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Editoriale 


On. De Mita 
che ne pensa 
di Salvo Lima? 


C onlluno I moni, sempre più sgomenll Scop¬ 
piamo di rabbia e di Indignaslone, ogni volta 
che arrivano nollsle di malia e di camorra 
dalla Campania, dalla Calabria, dalla Sicilia CI 
conlortiamo della cosclenae civile che corre 
ill'appello delle grandi manlfestaaloni di pro¬ 
testa A lulura memoria, perb, se continua co¬ 
si, affinché domani I posteri si ricordino che ci 
ju pure una schiera di uomini giusti che non 
affondò nel cinismo e nella rassegnaalone 
Il ministro dell Interno, on Fanlani, Ieri ha 
annunciato provvedimenti di rallorumenlo 
delle farse dell'ordine, ha proposto la rlcoall- 
tuzlone della commissione Antimafie e l’ag- 
glomamenio della legge Rognoni-La Torre 
Bene Peccalo solo che egli sla sialo, nel mesi 
trascorsi, uno del •mlnlmlssalorla del pericolo 
malioso 

Il msxiprocesso è sialo Importante, ha ab¬ 
battuto una •cupola» I magistrati che l'hanno 
portata fino In tondo meritano II massimo di 
appresiamenlo Ma un'altra cupola pare gli 
rlcosllluila II delitto Insalaco (Ione anche 
quella di Mondo) preligura una nuova, più alla 
alida E, le non iniarviene una ivolla politica, 
un lerremolo democrailco nei poteri a Paler¬ 
mo, tentare di estinguere la malia per via glu- 
dislarla sari come vuoiarellmiraconunsec- 
chlo. Sari giusto tarlo comunque, ma non al 
possono lasciate I maglaltati soli 
Ormai conosciamo con sulllclanle approa- 
slmaslone II valore delle elUvIli economiche 
maliose, quella principale. Il traffico di droga, 
con Ioni diramasloni Intemaslonall, e le altre, 
cominciando degli appalti, che In particolare 
Insalaco, come e nolo, aveva denunciato SI 
Indlcatto dira colossali. Il bilancio di un pic¬ 
colo Sialo, E coma uno Stato nello Stalo al 
muove le mille Con le sue orgenlsiailonl, le 
sue OMMorie, I suol iribunall, le sue leggi, che 
pravedono la pena di morte e le loitura 

E f sulle politica, sul legame mtlia-polllica, che 
' blaolMtcavan, Chilo II chletnl •tetto livel¬ 
lo», SoiM ha Ielle eiieon In questi gloriti pa- 

_die Beitolomeo SoiBlS J-, o «lobi» politico- 

manosa*, come sciwe l'edlloriallsia di •Re¬ 
pubblica», Pino ArlecchI, poco Importa. Pur¬ 
ché sla chiaro che cosa si vuol dire E che 
cose si vuol Atre 

E sarebbe paradossale, nel momenta In cui 
si accende e si sviluppa una discussione sulle 
riforme latituslonall, non considerare che una 
della grandi rllorme Istlluslonall da realizzare. 
In una vasta area del paese, é l'affermazione 
piena dei poteri e della aovranlti della Repub¬ 
blica Italiana Lo stesso dlscotso sul rinnova¬ 
mento del panili, se non si vuol ridurre a 
chiacchiera qualunquista, trova qui un bel 
banco di prova. 

Alla prova é soprattutto la De Insalaco, di 
Irante aU'Anllmalla e nell'Intervista all'Uniti 
dell'BI, ha accusalo II gnippo Glola-Clanclml- 
no-Uma Gioia é nel Irallempo scompaia 
Clanclmlno é al leggiamo obbligalo, ed é fuo¬ 
ri dalla De Salvo urna no Salvo Urna é mem¬ 
bro della diresjone nazionale democristiana 
Che ne pensa De Mila? 

Il 6 novembre del 1984 De Mita al recò a 
Palermo, per prendere di petto il suo parlilo 
L'Impello lu plulloslo duro Nella sede della 
De In due non parlarono Gioia e Lima La De 
ha avuto anche i suol martiri, e sono venuti 
avanti uomini nuovi, a partire dal sindaco Or¬ 
lando Ma II vecchio potere non è scardinalo 
(Tueata é la linea del Rubicone da superare, se 
SI vuole creare davvero una situazione nuova 
I damocrillcl, I nemici delle violenza, I 
combaltenll contro la mafia non sono stanchi 
come dimosira la stessa manllestazlone di Pa¬ 
lermo di Ieri Bisogna compiere, ora, gli alti 
necessari perché non siano sconlltli A ciascu¬ 
no la sua responsablllli 


MAFIAAPAURMO 


La gente è tornata in piazza contro la «piovra» 
Quattro ex sindaci rinviati a giudizio 


Natta a Milano 
suilfonne 


per raKemanva 




Insalaco stava accusando 
i notabili della De 


Discorso di Natta a Milano psr recare l'apprezzamento del 
partilo per il ntomo dei comunisti alia guida della città. 
L’iniziativa del Pei per le riforme istituzionali non naacon* 
de alcun intento strumentale, ad essa tà accompagna l'in* 
tento di una più incalzante opposizione a questo governo 
e Io sforzo per create una nuovi maggioranza. Un app^ 
ai democratici israeliani per la fine oella repreti^e antt> 
palestinese Una riflessione sull'Intervista di Dubeek all'U* 
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Palermo scende in piazza. «Siamo in trincea. Non 
lasciateci soli», dice il sindaco Orlando. Tanto più 
che mentre la «piovra» amm<itzza, e minaccia (una 
lettera anonima indica it giudice Falcone), dalla «tnn* 
cea» parte un'offensiva contro l'intreccio mafia-poli* 
tica. C'è un elenco con 11 nomi «eccellenti» legati a 
Ciancimino. Era stato l’ex sindaco Insalaco a consen¬ 
tire al magistrato di chiederne rincnmmazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCINZO VASHaE 


Vito Cianclmino 


m PALERMO Nella lista ci 
sono il re degli appalti co¬ 
munali di Palermo. Arturo 
Cassina, quattro ex sindaci 
de, il solito Vito Ciancìmino, 
Nello Martellucci, Carmelo 
Scorna, Gaetano Marchello 
Tre ex assessori. Salvatore 
MIdolo e Salvatore Bronte, 
democristiani, e il socialde¬ 
mocratico Giacomo Mura¬ 
ria. (lutti e tre ex-«ciancimi- 
niani»). 

Si tratta dell'elenco, com¬ 
posto complessivamente da 
undici nomi, dei personaggi 
simbolo del malgoverno pa¬ 
lermitano, per i quali la Pro¬ 
cura di Palermo chiede l'in¬ 
criminazione per una serie 
di gravi reati che vanno dal 
peculato aggravato all'inte¬ 
resse privalo, per 1 costi mi¬ 


liardari supervalutati dei 
grandi servizi di luce, strade 
e fogne, dati in appalto con 
proroghe pressoché ininter¬ 
rotte per una trentina d'an¬ 
ni, dal Comune allo stesso 
Cessina e all ingegner Ro¬ 
berto Parisi, I imprenditore, 
anch'egli amico di Cianci- 
mino, presidente delia Pa¬ 
lei mo calao, trucidato U 23 
febbraio 1985 
L'inchiesta si basa preva¬ 
lentemente su alcune ripe¬ 
tute stnngenti deposizioni 
rese da Giuseppe Insalaco, 
l'ex sindaco eliminato nei 

P iomi scorsi a Palermo Ai- 
origine deirindaglne. un 
esposto-denuncia a firma 
del capogruppo consiliare 
comunista Simona Mafai, 
presentato In Procura il 27 


febbraio 1984 Si reclamava 
un'inchiesta sul fatto che i 
servizi costavano dieci volte 
di piu che nel resto d'Italia 
E venivano prorogate ilteci- 
tamente senza asta pubblica 
sulla base di evidenti e pe¬ 
santi pressioni dei gruppi di 
mterese, sulle giunte comu¬ 
nali dei comitati d’affan do¬ 
minati dalla De dei Salvo Li¬ 
ma e dei Vito Ciancìmino 

C'è stata una lunga gesta¬ 
zione Dal luglio 1984 Insa- 
iaco nvela al giudice l'mlri- 
co degli appalti, mentre al 
Comune ottiene di rimanere 
soltanto cento giorni ai po¬ 
sto di sindaco, proprio per 
àver rifiutalo di prorogare 
gli appalti 

Davanti al magistrato su¬ 
bito spiega «L’assessore 
Salvatore Midolo si è dimes¬ 
so dalla mia giunta accusan¬ 
domi di aver avocato la que¬ 
stione degli appalti Ma il ve¬ 
ro motivo è che la sua cor¬ 
rente vuole impedire che 
venga indetta una gara pub¬ 
blica» Più tardi l’ex sindaco 
aggiungerà «Alla base di 


tutto a Palermo stanno i 
grossi Interessi di cui sono 
depositan le aziende Lesca 
(di Cassina, ndr) e l'Icem (di 
Parisi) Cassina è a capo di 
un impero economico che 
esercita la sua influenza su 
molti partiti» Insalaco rac¬ 
conta pure di avere avuto, 
su invito dell’eurodeputato 
andreoitiano Salvo Lima un 
incontro con Ciancìmino 
•In quell'occasione non mi 
fece nchtesle esplicite sugli 
appalti Però mi disse che 
bisognava d'ora In poi con¬ 
cordare tutte le cose da fa¬ 
re, con lui» 

Un altro ex sindaco, Elda 
Pucci, conferma le stesse 
manovre, ma confessa im¬ 
potenza «Ciancìmino? Un 
consigliori» E racconta di 
una pressione esercitala nel 
suoi confronti per conto di 
«don Vito» da parte del vice- 
sindaco socialdemocratico 
(ma cianciininiano) Salvato¬ 
re Murana «Vorrei sapere se 
ce l'hai con Ciancìmino 
Perché se non ce l'hai, lui ti 
fa avere la maggioranza al 
Comune» 


GeniSalemim. faiaefioiw ha tra- 

utAl»>».aA ’ sformalo a Geniaalerame le 
VlOI6l1t6 Città Vecchia in un vero e 

(I6nd polizia moschee è siate manganel- 

tale senza piali e gas lacri- 
mogeni sono siau lanciati 
dentro i templi I feriti sono una sessantina. Gito peizone 
sono siate arrestate Anche nella sitisele di Gaza e nel 
campi della Cisgloidanla ci sono alali sconiri durizaiml. Un 
palestinese è morto nel campo di Jabaliya. ^ iiAaiNA S 


Il fisco P'*^ Mi 

P'*"’’ dell'inno 

InuuCa scorso, lo Stato ha Incaai- 

niii del duecentomila 

jS «ardi II 20 per cento In ptt 

previsto rispetto all'86, molto piiO 

quanta ere stato previsto. & 
come al salito, il gramo (M 

gettito é venuto dalle .buste-paga, del lavoratori (più della 
metà) Ce n'é quanlo basta perché le Ire orgaiì^zezlonl 
sindacali abbiano deciso di lare del fisco II loro obiettivo 
pnorilario Sul tema é in programma una monileatazlane • 
IdilanoilSlebbralo APAOIHaII 


A fine mese <<1 p"*«« 

delle letrovle. Con motlve- 
pnMDIIO aloni diverae nuovi scioperi 

vianalave Cpdm 

, A™ <*«i mecchlnisti e dai slnde- 

in treno call conledemll I primi, 

che protestano contro le di- 
Kitive intlsclopeil di Man- 
nino, si leimeranno dalle 14 del 2B gennaio ella Meni ora 
del 29 Cgil-Cul-Uil, Invece, che protestano contro alcuni 
alti delle Fs volli a ridurre l'occupazione e a ridimenMona- 
re II senrizio, hanno declao un'agitazione dalle 21 del SI 
gennaio alla stessa ora del primo febbraio ^ iiaqima 1S 


SAVERIO LODATO A «AOHIAI 


Hanno discusso tra l’altro dei prigionieri politici jf| Gcnildlll& 

'IVa God»dov e Sakkuxn^ 

la prima stretta di mano a tibia e Fàldslan? 



Un incontro destinato a entrare nella storia, impen¬ 
sabile lino a qualche anno fa. quando il dissidente 
Andrei Sakharov, premio Nobel per la pace, sconta¬ 
va la sua pena all'esilio a Gorki. Ieri, al Cremlino, il 
premio Nobel ha potuto stringere la mano a Mikhail 
Gorbaciov, il leader sovietico che lo aveva fatto 
rientrare a Mosca nelI'SS con il quale, fino a quel 
momento, aveva parlato una volta, per telefono. 

PAI. NOSTPO CORRISPONDENTE 


aiUUETTO CHICtA 

M MOSCA Gorbaciov e Sa- sovietica, a Washington e a 
kharov che SI stringono la ma- Stoccolma e della quale fa 
no È successo ieri mattina, P«vte arKhe il dieidente so- 
quando un groppo di 17 per- ««“co Sakharov ha poi cro- 
aonallli della calura e del 

inondo economico Interna- ciò" comemmoecoiS^- 
zlona e sono alate ricevute al 5 , 3 , 0 . a Gorbaciov 

Cremlino da Gorbaciov e Do- ^a ribadito le sue posizioni 
brynin L'occasione era quella suH'Afghanistan («immediato 
della presentazione al leader ritiro senza condizkmi») e 
di Mosca, di una nuova orga- consegnalo una lista di dissi- 
nizzazione intemazionale, denti ancora detenuti per 
che avrà sede nella capitale chiederne la scarcerazione. 



Accoido sfiimato 
La Fimuiriaria 
resta un caUerone 


Una Finanziaria aimpraticabilea è stata approvata 
ieri sera dalla commissione Bilancio di Montecito¬ 
rio, dopo che la maggioranza che sostiene il gover¬ 
no aveva respinto la proposta del Pei di rendere la 
legge più snella. Andri in aula da lunedi prossimo 
con 42 articoli e oltre 1500 emendamenti. Il Consi¬ 
glio dei ministri proroga a tutto il 1988 i contributi 
Gescal e aumenta una serie di imposte. 


■■ ROMA Le circa lOmila li¬ 
re in busta-paga, ex Gescal, le 
dovremo pagare per tutto 
l'anno, ma solo dopo l’appro¬ 
vazione della legge finanziaria 
sapremo a cosa saranno desti¬ 
nati 12 000 miliardi che se ne 
ricaveranno II lungo conten¬ 
zioso in seno al governo sulla 
proposta Fonnica di destinare 
la gran parte all'occupazione 
si è concluso con un rinvio 
Un accordo di maggioranza - 
comunque - prevede che 750 


miliardi soltanto vadano ail'e- 
dilizia, altrettanti al «fondo 
contro la disoccupazione» e 
500 per il pre-penaonamento 
nelle aziende m crisi Aumen¬ 
tate dal governo le imposte di 
consumo sul metano (da 30 a 
40 lire al metro cilbo} e di fab- 
bncazione su alcoolici, birra e 
profumi (del 30%) Ulva sugli 
oli combustibili passa dal 9 al 
18% e lo stesso accade per il 
metano (ma non per M usi 
domestici Io Stato incMsm 
727 miliardi in più. 


Andrei Sakharov 
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Positivi i dati di novembre, ma gli economisti invitano alla cautela 

GB Usa annundano: «H d^dt cala» 
Dollaro e Wall Street vanno suHto su 


Il diavolo divide i sodalisti 


Dollaro In forte recupero e Wall Street che, sia 
pure con un volume di scambi ridotto, sale decisa¬ 
mente. (iosi il mercato ha reagito ai dati sul deficit 
commerciale americano, meno negativi del previ¬ 
sto. A New York II dollaro ha quotato 1235 lire, 
1,68T5 marchi, 130,90yen. Wall Street ha chiuso la 
giornata recuperando 39,96 punti. Meno euforici i 
mercati europi, anche per le dilferenze di orario, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

iiiaMUNDlÌNZSiM 


■a NEW YORK Tutti aspetta¬ 
vano una cifra Quella del de- 


17 63 miliardi di ottobre Èia 
Cifra pù bassa dati aprile scor 


(icit commerciale Usa dello so Poi ullenori iniezioni di ot- 
scorso novembre, che il di- timlsmo sono venute dagli ui 
panimento per ii Commercio timi dati sull Inflazione (nel 
doveva rendere pubblico Ieri 1987 è stata di appena 112 2%) 
Quando alle 8 30 in punto la e da Quelli sulla produzione 
dfra è compaia sugli schermi Industriale (i migliori dal 
del computers, s’è capito che 1984) Sorrisi larghi cosi alla 
la giornata sarebbe stata posi- Casa Bianca, a cominciare da 
liva per ^rsa e dollaro il de- Reagan che nel salire sull eli* 
ficit è sceso in novembre a cottero che Io portava all o 
13,22 miliardi di doliart, ri- spedale di Bethesda per la pe- 
spetto al racord negativo di riodica colonscopla, ha detto 


che le buone notizie confer 
mano che I economia proce¬ 
de a gonfie vele II suo porta 
voce Fitzwaier ha detto che 
Reagan ritiene che le cifre 
confermino che il tetto di ot¬ 
tobre era «un aberrazione» 
isolata e che «rappresentano 
un ulteriore prova del fatto 
che la crescita economica è 
guidata dai settore delle 
esportazioni», in altri termini 
che ritiene che la discesa del 
dollaro abbia avuto i suoi ef 
feti! positivi 

È stato dunque superato il 
venerdì che si prospettava co 
me ii piu pericoloso di questo 
inizio d anno Tutto bene 
quindi'^ Non esattamente In¬ 
tanto bisogna osservare che 
se sono positivi i dati di no 
vembre la cifra dei deficit 
commerciale nei primi 11 me 
si del 1987èsempre di 15901 
miliardi di dollari superiore a 


quella dello stesso periodo 
dell anno pnma(]53 60) Ed 
è lo stesso ministro del Com¬ 
mercio Usa. William Venly a 
ricordare che a conti latti il 
deficit per tutto il 1987 do¬ 
vrebbe aggirarsi su una cifra 
record di 170 miliardi di dolla- 
n e quindi «c'è ancora molta 
strada da fare» per nsotvere il 
problema In secondo luogo, 
questi dati non sono aggiustati 
«stagionalmente» E Infine sul 
dato positivo di novembre ha 
influito in modo determinante 
Il ribasso nei prezzi del petro 
tio che gli Usa importano, 
mentre non si sa quanto possa 
aver influito il fatto che si trai 
lava del primo mese dopo li 
crack d ottobre a Wall Street 
Se il mercato ha reagito po¬ 
sitivamente, grazie al fatto che 
le aspettative erano molto più 
nere gli economisti sono 
molto più prudenti «Le cifre 


sulla bilancia commerciale 
sono importanti nel lungo pe¬ 
riodo > avvertono gli esperti - 
ma quelle mensiit sono vir¬ 
tualmente pnve di senso» 
Quanto ai dotiaro, d cornei- 
dere delle dichiarazioni con¬ 
giunte amencanO'giapponesi 
e dei dati positivi sulla bilancia 
commerciate Usa ha conto- 
butto a farlo nsaiire Ma anche 
qui giungono da parte degli 
esperti voci invitanti alla cau¬ 
tela negli ottimismi Una di 
queste voci è quella del presi¬ 
dente del comitato per le poli 
ttche dei Pondo monetario. 
I europeo Onno Rudmg. mini¬ 
stro delle Finanze olandese 
«Gii amici americani non si ^ 
no ancora abituali al fatto che 
gli Stati Uniti sono un paese 
fortemente Indebitato» > ha 
detto Rudmg a Washington, 
suggerendo che devono co 
mmciare a pensare ad un au- 
stentà in casa propna 


GB La storia, per la ventà, è 
davvero inusitata Vediamone 
i precedenti, almeno quelli 
noti e conosciuti Un gruppo 
di «appassionati» decide di or¬ 
ganizzare a Tonno un grande 
convegno sul diavolo al quale 
dovrebbero prendere parte 
studiosi e «specialisti» di ogni 
parte del mondo 11 titolo del¬ 
ta manifestazione dovrebbe 
essere -Diabolos, dialogos, 
daimon» Nella capitale dei- 
l'auto, la città di Agnelli e del¬ 
ta Sindone, c'è una certa tra¬ 
dizione e un vasto interesse 
perlamatena Ci sono gruppi 
di circoli diabolici, ritrovi con 
esperti antisatana, specialisti 
in arti divinatone, guaritori, 
esorcisti e indovini di ogni ge 
nere A Tonno inoltre ha la¬ 
vorato per anni il grande Ce¬ 
sare Lombroso con i suoi 
esperimenti sullo spiritismo 
per poi mettere insieme quei- 
I ormai famoso e dimenticato 
museo di teste e di crani In* 
somma i precedenti dicia¬ 
molo con franchezza, sono 
davvero buoni per un conve¬ 
gno su) diavolo 
La proposta viene cosi gira- 


È il maligno, ora. a provocare risse e discussioni in 
casa socialista. Del diavolo dovrebbe occuparsi a 
Tonno, nel prossimo ottobre, un megaconvegno 
con mostre. Il Comune ha stanziato 120 milioni, 
ma l'iniziativa costerà un miliardo. Nella vicenda è 
intervenuto Antonio Craxt, fratello di Bettino che 
ha detto: «E ndicolo che il Psi si presti ad una 
iniziativa del genere». 


WLADIMIRO SETTIMELU 


la anche al Comune, nella 
persona rlell assessore alla 
Cultura Marziano Marzano 
che mette a disposizione, ap¬ 
punto, 120 milioni La cosa 
suscita subito polemiche e la 
città SI divide tra chi è contro 
Il convegno sul diavolo e chi. 
Invece e a favore Perché la¬ 
sciare un iniziativa del genere 
soltanto in mano alla chiesa, 
dicono alcuni II Papa, come 
Si sa è tornato molto spesso, 
m questi ultimi anni, sull a^o 
mento Per non parlare del ci¬ 
nema e della televisione che, 
ormai, sfruttano il maligno in 
ogni salsa len appunto il fra¬ 
tello di Craxl (tornato da uno 
dei suoi tanti viaggi in India, 


alla ricerca de) «nirvana» e del 
•karma») ha detto ad una 
agenzia di stampa «Che I so¬ 
cialisti si prestino ad una ini¬ 
ziativa del genere è veramen¬ 
te ridicolo e credo che ridico¬ 
lo io ntengano anche I dirì¬ 
genti del partito Si lascino 
queste cose a chi nel diavolo 
CI crede» Antonio Craxi, che 
presiede il Comitato per la di¬ 
fesa dei valori umani, ha poi 
aggiunto di averne parlato 
con II sindaco della città, la 
socialista Maria Magnani 
Noya, alla quale aveva detto 
che se propno il Comune in¬ 
tendeva finanziare una inizia¬ 
tiva «nera» come quella del 


convegno sul diavoli, tirasse 
fuon i soldi anche per finan¬ 
ziarne una «bianca» come la 
mostra sui dmtb umani 
La battaglia di quest'altro 
Craxi non è comunque isola¬ 
ta da lunedì presumo saran¬ 
no distnbum in città, nelle 
scuole e alle famiglie, SOOmila 
manifestini-cartolina intestati 
«Lucìs-Cittadmi per una città 
serena» C'è scritto che non si 
deve far arrivare, a suon di mi¬ 
lioni. il maligno a Torino 
Ci sono anche associa¬ 
zioni esoteriche che invitano 
a bloccare tutto perché in cit¬ 
tà non si «scatenino ie forse 
del male» Insamma un pan¬ 
demonio Monsignor Peradot¬ 
to, vicario generate della Dio¬ 
cesi, ha detto che la «Curia 
non è stata coinvolta né é In¬ 
teressata ad esserlo». Anche 
lo scnttore e nobsta dLMyve- 
nlre» Vittorio Messori foi det¬ 
to «Tonno é una città inquie¬ 
tante e nsvegiiare certe realtà 
è partlcolaimente perteofo- 
so» Poi ha ncordato la trei^ 
dia dei cinema Statuto che av¬ 
venne durante un «camevale 
dei sabba» 
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Commenti 


riMtà 


domale del Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Ma che Finanziaria è? 


L a richiesta comunista di una radi¬ 
cele semplificazione e riduzione 
della legge finanziaria non è sta- 
ta accolta dalla tnaggloranza« Ma 
■■■■■■ non era mai avvenuto che il go¬ 
verno riconoscesse, come ha fatto ieri, con 
tanta nettezza, di essersi spinto nella propria 
condotta ad eccessi Inglustificabiil. E stato 
ammesso che passando dagli otto articoli 
dell’anno scorso ai quasi cinquanta di oggi, 
e Imbarcando, con i circa duemila emenda¬ 
menti connessi, quasi tutto io scibile legisla¬ 
tivo, la legge era diventala uno strumento 
del tutto esorbitante, improprio ed Illegitti¬ 
mo di Intervento. 

il senso di responsabilità dell'opposizione 
comunista aveva indicato la via per uscire 
datrenorme imbroglio in cui il governo si 
era cacciato, forse ritenendo di umiliare il 
Parlamento, o più semplicemente giudican¬ 
do che quella della Finanziarla è rultima oc¬ 
casione per un ministero che è In cronico 
stato di agonia. Il fatto è che tutti i ministri e 
molti interessi particolari sono saltati sull'u¬ 
nica scialuppa nella quale si confida di attra¬ 
versare il mare in burrasca della cnsi. E la 
scialuppa, sovraccarica fino all'inverosimile, 
rischia di naufragare. 

Noi abbiamo offerto una via d’uscita seria 
e ragionevole. Abbiamo proposto, con una 
lettera Inviata al presidente del Consiglio ed 
•1 gruppi delia Camera, di rinunciare a tulio 
ciò che alla Finanziaria è stato aggiunto di 
eterogeneo rispetto ai fini della legge, e di 
tagliare drasticamente gii emendamenti, an¬ 
che I nostri, naturalmente, lino a riportare 
questa manovra di politica economica e 11* 


nanziaria alla sua vera essenza. 

Diamo aito al ministro del Tesoro di aver 
capito il senso della nostra iniziativa e di 
essersi impegnato perché fosse accolla dalla 
maggioranza, la quale però ha preferito la¬ 
sciare le cose come stanno, impotente a 
svincolarsi dai suoi stessi tacci. Il governo si 
troverà cosi nei prossimi giorni in un perico¬ 
lo costante di disfatta. Ma non ne guadagne¬ 
rà neppure il Parlamento. L'opinione pubbli¬ 
ca sarà malamente impressionata da un con¬ 
sesso che discutendo in pochi giorni, a tap¬ 
po forzate, una enciclopedia di provvedi¬ 
menti, avrà dato una prova massima di inca¬ 
pacità di programmare il proprio lavoro e 
anche solo di rispetto della propria funzio¬ 
ne. 

Stiamo avanzando faticosamente, ma non 
senza qualche spiraglio positivo, nei con¬ 
fronti fra i partiti per avviare un processo di 
riforma delle istituzioni. SI parla sempre più 
spesso, come di una necessità impellente, di 
modificare, rendendole più efficienti e tra¬ 
sparenti. te regole del gioco. Noi meniamo 
cne anche la legge finanziaria debba essere 
riformata, ed abDiamo presentato un proget¬ 
to in proràsito. Devo essere riformata in di¬ 
rezione di un ulteriore snellimento e rigore. 
Anche Fon. De Mita si è espresso In questo 
senso. Ma la maggioranza e il governo van¬ 
no nella direzione opposta. Sono stati co¬ 
stretti dalia nostra battaglia politica e parla- • 
mentare a riconoscere che e una direzione 
scorretta e insostenibile, ma non hanno tro¬ 
vato la volontà e la forza di cercare una via 
d'uscita costruttiva. Così si aggrava II pegglor 
discredito deile Istituzioni e passano in ulti¬ 
ma linea gii interessi del paese. 


Ruffolo, spacinze deluse 


H O ricevuto dalia Lega ambiente la 
simpatica Agenda verde per il 
1988. Trascrivo il diario degli Im¬ 
pegni del Pel negli ultimi tre 
gionri. oggi compreso 
Giovedì 14. Presentiamo alla stampa (che 
tace) il documento della Segreteria Supera¬ 
re Vabusiviemo, recuperare territorio e cit- 
tà, Documentiamo che lo Stato ha Incassato 
dalla sciagurata sanatoria S.600 miliardi di 
lire, destinando solo 1 miliardo (un cinque- 
milaaeicenieslmo) alle opere di recupero. 
Denunslamo la presentazione del nono de¬ 
creto consecutivo di proroga, che significo 
rendere permanenti gii obusledllizl. Chiedia¬ 
mo di voltare pagina, e facciamo appello 
Olle popolazioni e alle forze ambientaliste 
perché, superando vecchie divergenze, $1 
agisca insieme. 

Vfinonn 19. Apriamo col vicesegretaiio 
Occhelio, a Rimini, la settimana dì cento 
manifestazioni deti'Emltia-Romrnna intitola¬ 
te Dal fiume al mare, mirate ad affrontare la 
maggiore emergenza ambientale del paese: 
I Inquinamento del Po e dcli'Adriailco. Chie¬ 
diamo adeguali stanziamenti nella legge fi¬ 
nanziarla. Ma contemporaneamente, alia 
Camera, un emendamento del ministro Ruf¬ 
folo propone di diluire fra troppi fiumi i po¬ 
chi soldi che eravamo riusciti a strappare al 
^nato. L'Iniziativa proseguirà in Emilia-Ro¬ 
magna (e nelle altre regioni padane, finora 

G eno impegnale) in stretta sintonia con il 
voro parlamentare. 

Sabato 16. Convochiamo a Roma, nella 
sede de) Comitato centrale, le organizzazio¬ 
ni territoriali e di fabbrica delle zone in cui si 
sono manllestatl acuti conflitti Ira industria e 
amblenle; la Farmoplant di Massa. l'Acna di 
Cenglo. l'Enichem di Manfredonia, la Solvay 
di Roalgnano, l'Anlc di Ravenna, e molte 
altre. Incontro aperto alia stampa, sulla base 
di un documento intitolalo fendere compa¬ 
tibili industria e ambiente Proporremo di 
svolgere, netta settimana dal 30 gennaio ai 6 
lebbralo, manifestazioni pubbliche in tutte le 
ione in cui esistono non solo intollerabili 
inquinamenti, ma lacerazioni politiche che 
vanno superale in avanti. 

Non tutti l giorni delia nostra Agenda ver¬ 
de sono cosi densi di attività. Ma il fatto che 
•u temi cosi diversi (recupero delle zone 
abuidve. risanamento dei fiumi, compatibili¬ 
tà Ira produzione e ambiente), e in aree geo- 

B ranche cosi lontane, vi sin una cospicua 
ililativa del Pei, è Indice di una crescente 
maturità e Incisività. E Indice che la «questio¬ 
ne ambientale», in un'Italia che è divenuta 
più ricca ma che. oltre che più ingiusta, è 
anche divenuta più fragile ed è già stala col- 
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pila nelle sue straordinarie ricchezze natura¬ 
li. storiche e artistiche, è da noi concepita 
sempre più come un fine e come uno stru¬ 
mento dello sviluppo. La questione ambien¬ 
tale è una scelta di civiltà, non l'espressione 
di un romanticume retrogrado. 

Immagino che la Lega ambiente abbia 
mandato anche al nostri governanti la sua 
agenda. Temo però che le pagine siano ri¬ 
maste bianche. La stessa Instabilità e preca¬ 
rietà del governo contraddicono l'esigenza 
di programmi organici, indispensabili per ri¬ 
sanare un ambiente cosi deterioralo e per 
modificare le tendenze dello sviluppo. Alcu¬ 
ne attività economiche possono anche gal¬ 
leggiare e perfino prosperare neirinefflcien- 
zadello Stato, ma rambiente no: esso richie¬ 
de progetti con lunghe scadenze. Vi è qui 
una nuova conferma delle linee assunte dal 
Comitato centrale del Pel. nel novembre, In 
favore delia stabilità 

e della governabilità democratica. 

Peggio che bianche, anzi, le pagine verdi 
del governo. Esso ha chiuso il i987, l'Anno 
europeo deiramblente, presentando una 
legge finanziaria che accelera tutti processi 
negativi. Cito solo l'esempio dei trasporti; 
tagli cruenti ai piani ferroviari, finanziamenti 
cospicui per nuove autostrade. Se q^uesle 
priorità non venissero modificate alia Came¬ 
ra, ritatia si troverebbe fra qualche anno più 
ingorgata, più Inquinata, più devastata. 

La nomina di Ruffolo come ministro per 
l'Ambiente aveva destato molte speranze, in 
rapporta ai suol orientamenti. Qualche se¬ 
gnale positivo c'è stato, nell'atteggiamento 
verso alcune Industrie Inquinanti, nell'avvio 
del coordinamento delle regioni padane per 
il risanamento del iiume, nella volontà di 
recepire nelle leggi Italiane alcune direttive 
comunitarie: quella per i rischi Industriali 
CSeveso), quella sulla valutazione di impatto 
ambientale. Ma troppo delle volontà iniziali 
si è affievolito e disperso. Per 1 finanziamen¬ 
ti, non passa giorno senza che si esaltino i 
miliardi stanziati nella legge finanziaria; ma 
ogni volta sono di meno, e le somme girano 
e girano da un capitolo all'altro del bilancio, 
come I piccoli manipoli di comparse che 
nell'Aida sfilano più volte, fra scena e retro¬ 
scena. per sembrare un esercito. Era stalo 
presentato un interessante Piano triennale 
di salvaguardia ambientale, ma esso è sta¬ 
to svuotalo - lo hanno riconosciuto tutti I 
gruppi al Senato - dalle proposte che Ruffo- 
lo stesso ha presentato alla Camera. Si ten¬ 
dono ad accrescere i poteri del ministro: ma 
con questa politica, avremo forse un mini¬ 
stero rafforzato per un ambiente definitiva¬ 
mente rovinato. Tutta la lìnea governativa 
deve essere chiamala in causa. 


rm I lettori di questo giorna¬ 
le (non lo dico per piaggena, 
ma per esperienza) sono una 
fonte davvero inesauribile di 
spunti e sollecitazioni. Per chi 
fa una rubrica come la mia, le 
lettere sono una vera e pro¬ 
pria manna nove volle su die¬ 
ci equivalgono a passaggi 
.smarcanti davanti al portiere; 
resta solo, al sottoscritto, l'a¬ 
gevole fatica di mettere la pal¬ 
la in rete 

Paolo Tosi, da San Lazzaro 
di Savena, mi manda, per 
esempio, uno straordinario 
documento dei nostri tempi 
Si tratta di una lettera (su carta 
intestata) inviata «a lutti gli ar¬ 
tigiani e I commercianti del 
comuni limitrofi di Bologna» 
per spiegare come si possano 
e SI debbano licenziare m as¬ 
soluta allegria e spensieratez¬ 
za I propri dipendenti L'auto¬ 
re delia lettera è il padroncino 
di una ditta di Ozzano («lavo¬ 
razioni meccaniche lastre 
acniiche e in poiicarbonato») 
dei quale ho deciso di tacere 
ti nome per motivi, come dire, 
umanitari 


_Sulla stampa sovietica 

^ agghiaccianti particolari dei metodi 
usati àà Stalin contro gli avversari 









Lci,lngrado durante l'assedio, sullo sfo ndo l'anuniragllato _ 

L’affiure 
di Leningirado 


im MOSCA. Non sono tra¬ 
scorsi che pochi giorni dalla 
riunione al Comitato centra¬ 
le in cui Gorbaciov ha fatto II 
punto su perestrojka. gla- 
snost e democratizzazione, e 
in cui ha - tra l’altro • sostan¬ 
zialmente ribadito i) diritto- 
dovere degii storici alla ri¬ 
cerca sul passato, e già ri¬ 
prende sulla stampa la pub¬ 
blicazione di impressionanti 
squarci delia storia sovietica, 
del periodo stalinianu in par¬ 
ticolare. Ieri era la > Komso- 
molskaja Pravda > con un'in¬ 
tera pMina dedicata alla me¬ 
moria di Aleksei Kuzneuov, 
segretario del Comitato cen¬ 
trale, arrestato e fucilato 
nell'agosto 1949 in quello 
che gii storici hanno rubrica¬ 
lo come ('«affare di Lenin¬ 
grado». L'articolo, a firma A. 
Afanasiev (da non confon¬ 
dere né con lo storico Juri], 
né con 11 direttore della Pra¬ 
vda Viktor, 1 quali, per altro, 
hanno punti di vista del tutto 
opposti per quanto concer¬ 
ne l'analisi dello stalinismo) 
è una impressionante rico¬ 
struzione del vero e proprio 
complotta di Stato oraito da 
Stalin in persona, da Berìja, 
da Abakumov, da Malenkov, 
contro il «vincitore» (questo 
è il titolo) deila battaflila di 
Leningrado. Aleksei Kuzne- 
tzov è già stato riabilitato da 
tempo, ma ora emergono - 
dal colloquio con la figlia Ca¬ 
lìa e dalle memorie di Voi- 
nov. uno dei segretari del co¬ 
mitato di partito di Leningra¬ 
do, anch egli coinvolto nei 
processi e scampato alla fu¬ 
cilazione - nuovi clamorosi 
dettagli (nuovi almeno per il 
pubblico sovietico) dei me¬ 
todi usati da Stalin per di¬ 
struggere non gli op^sitorì 
ma semplicemente tutti co¬ 
loro che avrebbero potuto 
fare ombra sul mostruoso 
«cullo della personalità» del 
dittatore. E, in effetti - que¬ 
sta è la tesi di A. Afanasiev - 
Kuznelzov dì ombra ne face¬ 
va molta. Egli era stato l'ani¬ 
matore principale della dife¬ 
sa di Leningrado (Zhdanov. 
allora primo segretario delia 
città, era già malato e Stalin 
aveva mandato personal¬ 
mente al secondo segretario 


Come potrete constatare, 
infatti, Il documento è di una 
rozzezza formale e di una mi¬ 
seria sostanziale cosi atroci da 
spingere, più che al disgusto o 
ai dileggio per il suo estenso¬ 
re, alla pietà umana. Il suo 
ideatore ed autore, che chia¬ 
meremo, per convenzione, 
sig. Nullo, così si esprime: «In 
data 01/07/87 è stata assunta 
la dipendente Tal dei Tali (nel¬ 
la lettera se ne fanno nome e 
cognome, ndr) per un lavoro 
la quale ha svolto fino alla da¬ 
ta del 31/07/87 alta riapertura 
dopo il periodo feriale, la Dit¬ 
ta committente per motivi lo¬ 
ro aziendali non è stata più in 
grado di mantenere gli ordi¬ 
nativi... Pertanto la scrivente 
Ditta provvedeva ad avviare la 
dipendente ad altre mansioni 
relative sempre al settore ma¬ 
terie plastiche... Alla data del 
21/07/87 veniva chiesto alla 
dipendente se poteva fare al¬ 
cune ore di straordinano e 
forse un sabato e domenica 
mattina, questo per motivi di 
consegna urgente in occasio¬ 
ne della fiera. La dipendente 


Continua il dibattito sul passato e (per demolire) il 
mito di Stalin. «Komsomoiskaja Pravda» e «Soziali- 
sticeskaja Industrija» riaprono i drammatici capitoli 
dell'«Affare di Leningrado» e della fucilazione del¬ 
l'insigne economista Nikolai Kondratev. Il pubbli¬ 
co sovietico legge per la prima volta agghiaccianti 
particolari dei metodi usati da Stalin per liquidare 
gli avversari. 

DAI. NOSTRO CORRI8PONDENTZ 
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una lettera che gii affidava i 
pieni poteri). 

A guerra conclusa Kuzne- 
tzov era stato chiamalo nella 
segreteria del Comitato cen¬ 
trale e Stalin gli aveva affida¬ 
to la politica dei quadri. 1^- 
znetzov era giunto a Mosca 
aureolato dal prestigio di 
una vittoria straordinaria, in 
cui - scrìve Afanasiev - «le 
condizioni irripetiblU in cui 
aveva vissuto la città per ol¬ 
tre un anno, sul limitare della 
totale distruzione, avevano 
accelerato il processo di pu¬ 
rificazione morate e di riesa¬ 
me dei valori». Sui muri di 
Leningrado erano ancora vi¬ 
sibili le scritte «Kirov è con 
noli» e il poeta Ttkhonr^ «In¬ 
neggiava non a Stalin, ma a 
Kirov». Nessuno allora pote¬ 
va conoscere fa verità suf- 
fassassinio di Kirov, ma a 
Mosca c'era chi sapeva... E 
Kuznetzov commise l’errore 
di chiedere ad Abakumov 
(allora ministro della Sicu¬ 
rezza nazionale) di poter 
esaminare i fascicoli dei pro¬ 
cessi contro 1 «nemici de) 
popolo», quelli del 1937. 

Voleva forse mettere il na¬ 
so nella oscura storia deli'as- 
sassinio di Kirov? Qui soc¬ 
corrono le memorie di Ana- 
stas Mikojan a fare luce sulla 
diabolica sottigliezza con cui 
Stalm sapeva mettere in azio¬ 
ne i suoi cani da guardia, 
senza apparire l'autore diret¬ 
to dei misfatti. Vale la pena 
di riportare intefiralmente 
quanto A. Afanas^ scrive 
per ì lettori sovietici. «Un 

g iorno, in vacanza sulle rive 
et lago Riza, Stalin - con 
sor(>resa dì coloro che lo at¬ 
torniavano - si confidò. So¬ 
no diventato vecchio, disse, 
come se fosse preso da un 


impeto di franchezza. Penso 
a) miei successori. Come l) 
più adatto per il posto di pre¬ 
sidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri Vedo Nikolai Vozne- 
serìskij. E come segretario 
generale del partito, Aleksei 
Kuznetzov. Allora, compa¬ 
gni. avete qualcosa in con¬ 
trario? Nessuno, come si 
suol dire, obiettò. Ma ciascu¬ 
no di coloro che aveva 
ascoltato quella sensaziona¬ 
le confidenza ne indovinò 
anche un'altra lettura. Quel¬ 
l'idea non poteva essere sta¬ 
ta esposta in pubblico, senza 
uno scopo preciso, da un uo¬ 
mo che tutti conoscevano 
per assolutamente chiuso. In 
sostanza • continua l'autore 
deU’articoIo - egli aveva no¬ 
minato e unito insieme i due 
nomi degli uomini di mag¬ 
gior valore. 

Ma proprio per questo 
motivo anche I concorrenti 
più temibili proprio per colo¬ 
ro cui questa rivelazione era 
stata airimprowiso elargita». 
Kuznetzov fu esonerato dal- 
l'incarìco di segretario dei 
Cc U 15 febbraio 1949, in ra¬ 
pida successione furono ar¬ 
restati Popkov, primo segre¬ 
tario di Leningrado, Josif 
l\irko, primo segretario di 
Jarosiav, ex leningradese. A 
marzo è la volta di Vozne- 
senskij, membro dei Politbu- 
ro e presidente del Gosplan, 
Rodlonov, presidente dei 
Consiglio dei ministri della 
repubblica federativa russa, 
Kapustin, secondo segreta¬ 
rio di Leningrado. In tutto 
per ('«affare di Leningrado», 
Interamente basato su false 
accuse, furono fucilati 200 
dirìgenti del partito. C'è la 
prova anche della volontà 
assassina di Stalin. «Kezen- 


MICHEU tEMU 

Così licenzia 
il signor Nullo 


rifiutava la richiesta motivan¬ 
do che non aveva obbligo allo 
straordinario. In seguito gii so¬ 
no state date mansioni di la¬ 
voro che assolveva in modo 
non corretto sia come esecu¬ 
zione sia come tempi di pro¬ 
duzione, notevolmente m^- 
giorati. In seguito a questo ve¬ 
niva npresa affinché venisse a 
conoscenza di questi fatti, ca¬ 
so contrario avremmo provve¬ 
duto al licenziamento Nono¬ 
stante l'avvertimento la dipen¬ 
dente continuava con il suo 
sistema di lavoro Pertanto 
senra più alcun avvertimento 
m data 29/09/87 il sottoscritto 
pro(‘edeva In presenza di due 
testimoni al licenziamento ri¬ 


badendo i molivi sopraindica¬ 
ti ed inoltre per menefreghi¬ 
smo nell'esecuzione dei lavori 
affidatigli. La dipendente m ri¬ 
sposta al licenziamento ed ai 
relativi motivi si espnmeva 
con parole offensive. Per 
eventuali e maggiori informa¬ 
zioni rivolgersi personalmente 
a) sottoscrìllo». 

Traducendo In italiano la vi¬ 
cenda’ li sig. Nullo, insoddi¬ 
sfatto delia produttività di una 
lavoratnee, e probabilmente 
offeso dal (atto che l’operaia 
in questione (facendo valere 
un suo pieno dinllo) rifiuta il 
lavoro Mraordinano, la licen¬ 
zia m tronco. Anche ammesso 
che il Sig. Nullo abbia avuto 
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qualche buona ragione (cosa 
tutta da venficare), va da sé 
che il licenziamento di una 
persona è sempre un evento 
spiacevole tanto per il licen¬ 
ziato quanto per il licenziato- 
re. E Invece no: il sig. Nullo è 
cosi entusiasta del suo gesto 
che prova l'impellente neces¬ 
sità di comunicarlo trionfal¬ 
mente agli altri imprenditori 
della zona». 

Perché provo pena per il 
sig. Nullo? Perché dalla sua 
lettera emerge in maniera im¬ 
pietosa Il mortificante scom¬ 
penso tra i suoi presumibili 
guadagni, il suo potere indivi¬ 
duale. insomma il suo ruolo 
sociale di imprenditore e da* 


Intervento 

Riforma urbanistica 
il silenzio della stampa 
e degli intellettuali 
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zov e gli aitn > scrive Atana- 
siev - furono arrestati quan¬ 
do nel paese era già stata 
abolita la pena di morte e, 
nel rispetto di ogni norma ci¬ 
vile, essi avrebbero dovuto 
essere giudicati secondo la 
legge In quel momento in vi¬ 
gore. Ma ripristinarono la pe¬ 
na di morte e... la eseguiro¬ 
no». Un'altra pagina intera, il 
giorno prima, dedicata a un 
altro appena riabilitato (il 16 
luglio 1987): l’illustre econo¬ 
mista Nikolai Dmltrìevìc 
Kondratiev. Questa volta su 
- Sozialistlceàcaja Induslrija 
-, a firma Urisa Pljasceva. 
«Suvvia, guardiamo nelle pa¬ 
gine de) dizionario enciclo¬ 
pedico sovietico - scrive la 
Pljasceva - et troviamo Kon* 
drateva, innovatrice dell'in¬ 
dustria lessile, Kondrateva, 
atleta sovietica, Kondrateva, 
ballerina. Ma Nikolai Kon¬ 
dratev, il grande economista 
russo riconosciuto in tutto il 
mondo, non c'è. Cancellato 
dalla storia, come se non esi¬ 
stessero le decine di mono¬ 
grafie, le centinaia di articoli 
e relazioni, come se egli non 
fosse mai stalo direttore del¬ 
l'istituto della congiuntura. E 
infatti nessuno oggi si ricor¬ 
da neppure che un tale istitu¬ 
to sia mai esistito. Come se 
la teoria di Kondratev sulle 
"lunghe ondate" economi¬ 
che, dei cicli di Kondratev" 
non esistesse». Sull'enciclo¬ 
pedia economica sovietica, 
invece. Kondratev c’è. C’è la 
sua data di morte, il 17 otto¬ 
bre 1938. Ma al posto dell'e¬ 
lenco dei suoi lavori c’è 
scrìtto: «Letteratura; - con¬ 
tro i seguaci di Kondratev -, 
la lotta di classe nella teorìa 
economica, 1931». 56 anni 
di silenzio, da allora. L'unica 
sua «colpa» fu di aver soste¬ 
nuto che l'economia sociali¬ 
sta aveva bisogno di fondarsi 
sui riconoscimento del ruolo 
del rapporto mercedenaro. 
Fu processato e fucilato per 
«attività controrivoluziona¬ 
ria» e per aver «posto come 
obiettivo principale della sua 
attività rabbattimento del 
potere sovietico». Il dibatti¬ 
to. dunque, continua mentre 
ancora si attende che la cor¬ 
te suprema si riunisca - cir¬ 
colano indiscrezioni secon¬ 
do cui la sua prossima sedu¬ 
ta plenaria dovrebbe tenersi 
alla metà di febbraio - per 
esaminare i casi di Bukharìn 
e di altri massimi dirìgenti 
de) partito periti nelle repres¬ 
sioni degli anni 30. Gorba¬ 
ciov, del resto, ha detto che I 
«primi risultali» dei lavori del¬ 
la commissione speciale de) 
Cc verranno resi noti «ancor 
prima della conferenza pan- 
sovietica di organizzazione, 
prevista per la fine di giugno. 


S e non suonasse 
come un vezzo 
nel generale cli¬ 
ma da «vent'an- 
ni dopo» (dai 
Sessantotto, s'intende) ver¬ 
rebbe la voglia di tornare ad 
usare il vecchio slogan «ri¬ 
prendiamoci la città». Per¬ 
ché ha ragione Piero Della 
Seta, su l'Unità del 13 gen¬ 
naio, a sostenere, di fronte 
al degrado di Roma e più In 
generale delle nostre città, 
che «toma di nuovo in auge, 
con tutto il peso che essa 
mantiene, la battaglia per la 
riforma urbanistica». 

Anche se Della Seta non 
sembra gradire troppo II ter¬ 
mine degrado, colpevole di 
annullare conquiste e realiz¬ 
zazioni facendo entrare 
troppe cose in una catego¬ 
ria troppo generica ed in¬ 
concludente, è fuor di dub¬ 
bio che proprio il degrado 
(quello vero e non il termi¬ 
ne) urbanistico, architetto¬ 
nico, ambientale, contribui¬ 
sce airinsostenibile «pesan¬ 
tezza» del vivere in città. In- 
somma la qualità deila vita è 
sempre meno qualità, e il 
disagio sembra non rispar¬ 
miare più nessuno area ur¬ 
bana, fecola o grande che 
sia, nessuna zona all'inter¬ 
no delle città (centro o peri¬ 
ferìa) nessun ceto sociale o 
categoria produttiva. In 
questo senso il richiamo di 
Della Seta alla «classe» degli 
intellettuali e la sottolinea¬ 
tura della «caduta» verticale 
delle battaglie e delle lotte 
per la ritorma uibanisilca 
come possibile conseguen¬ 
za di «una perdita di contatti 
con la cultura urbanistica e 
con la intellettualità che 
opera nel ramo», appaiono 
pienamente conàvlslbili. 

Ma la riflessione che l’In¬ 
tervento di Della Seta stimo¬ 
la con maggior urgenza 
sembra essere quella del 
peso e del ruolo che, nella 
battaglia delle idee e delle 
proposte per II presente ed 
Il futuro delle nostre città, 
può e deve giocare hnfòr- 
mazione e segnatamente la 
carta stampata. Ed allora la 
rievocazione del caso poli- 
ttco-giomalistico che vide 
L'Espresso contro la Socie¬ 
tà Generale Immobiliare 
serve da chiave per aprire la 
memoria di altri grandi e 
piccole battaglie combattu¬ 
te dalla e sulla stampa; da 
quella sulla proposta di ri¬ 
forma urbanistica agli inizi 
degli anni Sessanta del mi¬ 
nistro de Sullo che vide le 
grandi Immobiliari coallzza¬ 
le in una campagna di stam¬ 
pa (condotta In particolare 
sulle colonne di alcuni quo¬ 
tidiani romani) dai toni furi¬ 
bondi e che contribuì a 
bloccare quel buon disegno 
di le^ e l’operato del mi¬ 
nistro. sconfessato dalla 
stessa De; alle veementi po¬ 
lemiche scatenate dalla fra¬ 
na di Agrigento del 19 lu¬ 
glio del 1966 (che ebbe tra i 
contendenti Mario Alleata) 
vero e proprio «segnale» di 
un limite invalicabile ed in¬ 
sopportabile nello sfascio 
del territorio urbano; a) di¬ 
battito dei primi anni Set¬ 
tanta sulla «vertenza-casa» 
che vide il sindacato prota¬ 
gonista, lino alla proclama¬ 
zione dello sciopero gene¬ 
rale del 7 luglio 1970, con¬ 
tribuendo alle dimissioni di 


tore di lavoro, e la sua minu¬ 
scola coscienza de) mondo. 
Una vita spesa, immagino con 
passione e dedizione, per le 
lastre acriliche e in poUcarbo- 
nato, evidentemente non ba¬ 
sta ad acquisire quel minimo 
di cultura, buon gusto, sensi¬ 
bilità verso il prossimo che 
aiutano chiunque, qualunque 
man^one svolga, a migliorar¬ 
si. Il lavoro, anzi la Ditta (uni¬ 
ca parola che il sig. Nullo scri¬ 
ve con la maiuscola) non so¬ 
no più un mezzo per procurar¬ 
si da vìvere, per vivere davve¬ 
ro, ma un fine. Al punto da 
dimenticare ogni altra ragio¬ 
ne, e dì indirizzare (con un lin¬ 
guaggio al cui confronto un 
mattinale della Questura gron¬ 
da di umanità e sfumature) a 
tutte le altre Ditte, sempre 
maiuscole, una lettera nella 
quale si sputtana, con tanto di 
nome, cognome e indirizzo, 
una persona che ha avuto Tin- 
tollerabile torto di non pro¬ 
durre come il sig. Nullo vuole 
che si produca; di essere, co¬ 
sa inaudita, una persona e non 


Rumor ai grandi e piccoli 
casi sollecitati o ripresi da 
quotidiani e settimanali. 

E In questi anni? Certo 
non sono mancale polemi¬ 
che e denunce, anni t'emer¬ 
gere delle tematiche ecolo¬ 
giche ed ambientali sembra 
aver ridato vigore al tono 
del dibattito giornalistico, 
ma paradossalmente il tiro 
di quel dibattito si è abbas¬ 
sato. Riflesso evidente di 
una caduta di «interesse ge¬ 
nerale» sul versante politico 
(in tempi di grandi riforme 
istituzionali sembrano un 
po' dimenticate quelle «ri¬ 
forme di struttura» al centro 
di tante battaglie), ma an¬ 
che segno di qualche con¬ 
cessione di troppo alte mo¬ 
de culturali e no, di qualche 
scivolamento neli’ambien- 
lalismo di maniera. Insom- 
ma ^ vorrebbe volare un 
po' più In alto, magari non 
troppo per non perdersi 
nuovamente tra le nebbie 
ideologiche, ma quel tanto 
che basta per sollevarsi da 
casi e temi particolari (cho 
pur vanno denunciati ed In¬ 
dagato e tornare a pensare 
e discutere «in grande». 

Limiti e colpe della stam¬ 
pa dunque, ma limiti e col¬ 
pe anche delta cultura urba¬ 
nistica ed architettonica, al¬ 
meno in tempi recenti. Rile¬ 
vava Carlo Melograni qual¬ 
che tempo fa O'Unità del 6 
luglio 1987) come la dere¬ 
gulation abbia contagiato 
anche le discipline urbani¬ 
stiche ed architettoniche, e 
come la politica del «caso 
per caso» si riveli miope e In 
sostanza meno moderna 
della vecchia e vituperata 
pianificazione urbana, ma¬ 
gari riveduta e cormila. E 
sottolineava come il non 
impegnarsi a fondo su piani 
e programmi dal respiro un 
po' più lungo, conlrìbulKa 
a) degrado anche di quelle 
medie e piccole città che ne 
sembravano fino a qualche 
tempo fa immuni. Cosi co¬ 
me ci sembra che il capitolo 
della tutela e salvaguardia 
de) patrimonio delle aree e 
del monumenti archeologi¬ 
ci (e il caso più evidente è. 
naturalmente, quello di Ro* 
m^ pur di fondamentale 
Importanza e rilievo, abbia 
sacrificato non poco, anche 
nel perìodo della ammini¬ 
strazione di sinistra, tanti e 
diversi problemi urbanistici. 

I nformazione e 
mi^-media da 
una parte, e cul¬ 
ture e discipline 
w ^>ectnche dal¬ 
l'altra possono tornare a 
giocare un ruolo fondamen¬ 
tale nella battaglia delie j 
Idee suH'urbanisUca. sulVar- 
chitetlura, sulla vita e sulla 
funzionalità delle nostre cit¬ 
tà. Ma come sempre il ruolo 
(ondamentale, se non altro 
per le capacità decisionali, 
spelta alla polìtica. Un recu¬ 
pero di queste tematiche e 
di questi problemi non può 
che far bene, sia alla politi¬ 
ca che alla cultura urbanisti- | 
ca. Senza «invasioni di cam- ' 
po» e con rispetto delle 
competenze, anche perché ' 
se abbiamo capito che non ' 
tutto è poUtica bisognerà ' 
pure che la politica tomi a 
ragionare della polis. 


soltanto una dipendente, co¬ 
me piacerebbe al sig. Nullo. 

Il mondo è pieno dì ignori 
Nullo. Che producono, lavo¬ 
rano, sì dannano, si affannoi- 
no. Che popolano e coioniz- 
zwo paesi interi senza chie¬ 
derà mai se il benessere mi¬ 
gliori o Mggiort la vita della 
persona. E in zone dissemina¬ 
te di Ditte, <ti viUette con t na^ 
netti nel giardino, di Merce¬ 
des e di Volvo che i figli si 
bucano esattamente come nel 
Bassi di Napoli o a Palermo. 
Che i suicidi, le nevrosi, il di- 
sadattamento proiderano (re< 
candosene bellamente del- 
"aumento dei fatturati Che la 
gente, per dirla in parole po¬ 
vere, non migliora di una vir¬ 
gola la propria cultura, la prò- ' 
pria generosità, la propria vo¬ 
glia di conoscere gli altn, in¬ 
somma la propna vita. 

La poverissima arroganza 
del sla. Nullo ci fa caoire me¬ 
glio di ogni alua paiola quan¬ 
to il lavoro, inteso come con¬ 
danna ossessiva ai profuto, sia 
una catena non soltanto per 
gli operai, ma anche per i pa¬ 
droni. 




















Politica Interna 


Enti locali 

No ai tagli 
5 proposte 
del Pei 


aiNDO OCLL’AaUILA 

■i ROMA. U Cifre di flnenea 
locale conlenuie nella legge 
llnanilarla colpiscono ancora 
una volle Comuni, Province e 
Regioni. SI è chiuso solo da un 
palo di mesi II delailgante ca¬ 
pitolo '87 (cl sono voluti cin- 

S ue decreti per arrivare a una 
ilcaia soluzione) e già co¬ 
mincia Il balletto relativo 
alI'SS. Per denunciare l'Incon¬ 
gnienza della manovra del go¬ 
verno e per avanzare proprie 
proposte operative, Il gruppo 
comunista della Camera ha te¬ 
nuto Ieri mattina un convegno 
nella sala del Cenacolo di Pa¬ 
lazzo Valdina. Aperta da una 
relazione di Gavino Anglus, 
responsabile Enti locali del 
Pel, e concluso da Giorgio 
Macclotta, della presidenza 
del deputali comunisti, la riu¬ 
nione ha visto gli Interventi di 
numerosi amministratori loca¬ 
li, come I sindacl di Ferrara 
(Sollrllll), Regolo Emilia (Fan- 
Uitzl), Urbino cRondel), Il pre¬ 
sidente della Regione Umbria 
Mandarini, il vice presidente 
dell'AncI, Vetere, Il presiAr-n- 
le della consulta finanza loca¬ 
le dell'AncI, Gualandi, Il re- 
ywnaablle finanza locale del 
Pel, FalomI, e molli altri, 

I trasferimenti (cioè I fondi 
stanziati dallo Stalo) per gli 
enti locali ammontano, nella 
Finanziarla '88, a 23mlla 126 
miliardi, cioè l'Identica cifra 
dello scorso anno, E questo 
significa quanto meno un ta¬ 
glio nello pari al lasso d'infla¬ 
zione registrato C4,7SS); 1087 
miliardi. Governo e maggio¬ 
ranza, ha rilevalo Macclolia, 
sono persino riusciti ad annul¬ 
lare Il risultalo ottenuto pro¬ 
prio alla fine deir87 e relativo 
al mille miliardi aggiuntivi per 
coprire l'onere del contratto 
del personale. Quel soldi. In¬ 
fatti, non sono stati Inseriti 
nella nuova Finanziarla e 
quindi la ricaduta '88 del con¬ 
tralto si Uova ad essere del 
tutto scoperta. 

Anglus dal canto suo ha Il¬ 
lustrato le proposte di modifi¬ 
ca della legge finanziarla che 
Il Pel ha tradotto In emenda¬ 
menti. Sono cinque I capitoli 
fondamentali su cui si Incen¬ 
tra l'Iniziativa del gruppo: so¬ 
stanziale Incremento del fon¬ 
di destinali alle spese corren¬ 
ti: sostegno alle spese d'inve- 
sllmento degli enti locali: rle- 
qulllbrlo delle gestioni finan¬ 
ziarle In quel Comuni che so¬ 
no afllllll da debili sommersi: 
determinazione delle Indenni¬ 
tà di esproprio e copertura 
delle spese relative; copertura 
del costi derivanti daH'appll- 
cazlone del contralto di lavo¬ 
ro di categoria e dall'assun¬ 
zione del personale. Iblte 
questioni concrete, hanno rf- 
badllo In molti, che toccano 
da vicino l'organizzazione 
della macchina amministrati¬ 
va e che quindi Incidono In 
modo diretto sulla qualità del¬ 
la vita delle popolazioni am¬ 
ministrate. La maggioranza e 
Il governo - ha rilevalo ancora 
Il responsabile enti locali del 
Pel • debbono uscire dalla lo¬ 
ro ambiguità A parole lutti 
sembrano orientati a conce¬ 
dere agli enti locali l'autono¬ 
mia alla quale hanno diritto In 
base alla Costituzione ma poi 
nei latti OeggI Finanziarla) si 
adottano provvedimenti che 
vanno in senso opposto. Il se¬ 
gretario democristiano. Ciria¬ 
co De Mita, ha addirltlura In¬ 
dicato In questo settore la ma¬ 
teria dove avviene il confron¬ 
to tra I parliti per le riforme 
Istituzionali. Ma il governo a 
guida democristiana poi ha 
varalo una serie di norme fi¬ 
nanziarie che impediscono ai 
Comuni di amministrare e ac¬ 
centuano I tratti centralislici 
dell'Intervento pubblico. 

a a DA 


Cade la proposta del Pei e poi di Amato 
di ridimensionare la matassa 
dei provvedimenti: dietrofront della De 
dopo il rifiuto dei gruppi minori 


Accoirdo tramontato 
La Finanziana resta un calderone 




La maggioranza che sostiene il governo non è stata 
capace di cogliere l'occasione offerta dal Pei per 
snellire la Finanziaria. Ieri mattina, a Montecitorio, 
la conferenza dei capigruppo ha deciso perciò che 
da lunedi in aula arriveranno 42 articoli e un nume¬ 
ro di emendamenti che oscilla fra i 1500 e 1700. 
Rammaricato Giuliano Amato, che ha «apprezza¬ 
to» riniziativa Pei. 


MADIA TARANTINI 


■■ ROMA La notizia rimbal¬ 
za da Montecitorio a palazzo 
Chlol, dove da poco è riunito 
Il Consiglio dei ministri; la 
conferenza dei capigruppo 
della Camera non ha trovato 
un accordo per snellire la Fi¬ 
nanziaria. che perciò andrà in 
aula piena di tutti quei conte¬ 
nuti «allogenli che poco rien¬ 
trano nella manovra fonda- 
mentale di bilancio. La propo¬ 
sta di Giuliano Amato, vice- 
presidente del Consiglio - che 
formalmente era stata accet¬ 
tata dagli altn partiti della 
maggioranza - ha visto il di¬ 
niego di alcuni gruppi minori 
(Pr e Dp, fondamentalmente), 
contrari ad una discussione in 
sede legislativa, nelle com¬ 
missioni competenti, delle 
parti stralciate dalla legge. A 
quel punto la Oc, nella quale 


evidentemente non erano so¬ 
piti I timori di perdere in quel 
modo la gestione di pezzi <tei 
bilancio (la sanità. ìa 
denza) ha alzato il tin>, po¬ 
nendo condizioni inaccettabi¬ 
li, come ha commentato Re¬ 
nato Zangheh. CiuUano Ama¬ 
to ha riconosciuto che la pn>- 
posta comunista era ilnteres- 
santei. Ma poi ha scaricato 
tutte le colpe sul recoiamento 
che consente anche a due 
piccoli gruppi di tparalizzaie il 
congegno». 

Tutto daccapo, quindi, con 
il fondato sospetto che in aula 
il governo si troi^rà esposto 
alle trappole e agli agguati dei¬ 
la sua contraddittoria maggio¬ 
ranza. Ma nei cortile di palaz¬ 
zo Chigi, mentre i ministri 
sciamano dopo una riunione 
durata in tutto due ore e mez- 


Concluso l'esame della Finanziaria in commissione alla Camera 

Rispunta la (Pescai per TSS 
meno ddla metà è per FedUizìa 


con 

questo drastico giudizio Uloraio Macclotta e uscito 
daU'aula della commissione Bilancio che ieri sera, 
poco dopo le 19, ha concluso l'esame in sede 
referente della legge finanziaria e del bilancio '88. 
Soddisfattissimo, invece, il ministro del Tesoro, 
Giuliano Amalo: «Siamo riusciti ad abbassare, ri¬ 
spetto al Senato, il saldo netto da finanziare». 


■1 ROMA. Una totale incoe¬ 
renza tra gli articoli 1 e 2 e il 
resto del lunghissimo testo 
che giungerà da lunedi 18 in 
aula a Montecitorio è stata de¬ 
nunciata dal deputato comu¬ 
nista. Incoerente nei contenu¬ 
ti, nella forma la Finanziaria 
licenziata dalla commissione 
Bilancio, per I comunisti, è 
«Impraticabile». Ci sono - (an¬ 
no notare - rifinanziamenti di 
leggi vecchie, nuovi stanzia¬ 
menti di discutibile valore dal 
punto di vista tecnico, un 
«coacervo» dì norme che il 
Parlamento farà gran fatica a 
districare. Vediamo di darne 
qualche scorcio, anche sulla 
scorta delie lunghe giornale 
che hanno visto un contenzio¬ 
so aperto fra il governo e il 
Parlamento. 

I fondi Geacal. Ieri il Consiglio 
dei ministri ha prorogalo a lut¬ 
to li 1968 il prelievo per con¬ 
tributi Gescal sulle buste paga 
del lavoratori dipendenti. Si 
tratterà di un'entrata di 2 000 
miliardi. Il nuovo accordo rag¬ 
giunto dalla maggioranza (e 


formalizzalo a Montecitorio 
da un emendamento alla Fi¬ 
nanziaria). dopo le bocciature 
del Senato e del decreto For¬ 
mica, prevede una destinazio¬ 
ne di soli 750 miliardi all'edili¬ 
zia; altrettanti andrebbero al 
«fondo contro la disoccupa¬ 
zione» voluto dal ministro del 
Lavoro, e 500 miliardi per i 
prepensionamenti nelle azien¬ 
de in crisi. Molto soddisfatto 
Formica; «È quel che volevo». 
L'articolo di Aodreatla. È 
l'arlicoto 2 della legge finan¬ 
ziaria, nel quale il presidente 
delia commissione Bilancio di 
palazzo Madama ha voluto in¬ 
serire una sorta di riforma del¬ 
la spesa pubblica, con drastici 
limiti A Montecitorio è stato 
riscritto, sulla base di un con¬ 
fronto tra l'emendamento a 
suo tempo presentato da Bas- 
saninl e Macciotta e un emen¬ 
damento del de Carrus Sarà 
precluso l'ulilizzo di accanto¬ 
namenti m conto capitale per 
la spesa corrente, non sarà 
possibile l'accantonamento 
delia parte corrente Per i di¬ 


segni di legge e gii emenda¬ 
menti • questo il fatto nuovo > 
il governo dovrà obbligatoria¬ 
mente fornire il «quantum», in 
una relazione tecnica. Si do¬ 
vrà consentire la verifica del 
dati forniti, spiegando nella 
stessa relazione quale metodo 
si à usato per la quantifi¬ 
cazione degli oneri derivanti 
dalie nuove norme che sì vo¬ 
gliono introdurre. Se le norme 
riguardano la materia delle 
pensioni, il governo dovrà for¬ 
nire una proiezione decenna¬ 
le della spesa. 

Il gioco del ire Fio. Da buon 
campano, Paolo Cirino Pomi¬ 
cino, come ha riferito ai gior¬ 
nalisti Franco Bassanini. è riu¬ 
scito a (are un «gioco dei tre... 
Fio» con i fondi investimenti e 
occupazione '86-'87-'88, at¬ 
traverso il quale dal cappello 
del presidente della commis¬ 
sione Bilancio sono usciti per 
l'anno in corso 3.500 miliardi 
spendibili in piO. Il «miracolo» 
è avvenuto cosi: nel 1988 so¬ 
no stati messi in competenza, 
aumentati, 1 fondi non spesi 
nel 1986, per un totale dì 
5 000 miliardi; inoltre ci sono, 
per lo stesso anno, i 3.500 mi¬ 
liardi '88. Gli altrettanti miliar¬ 
di previsti in Finanziaria per il 
1989 sono «progetlabili» sin 
da quest'anno. Il gioco è fatto. 
«Scippo» per rartlglanato. 
Con una mossa sorprendente, 
il governo ha «scippato» al 


fondo nazionale per rartigia- 
nato Ingenti risorse. 1100 mi¬ 
liardi del 1988 (60 al Senato) 
a disposizione delie Regioni, 
del ministero competente On- 
dustria) e del consiglio nazio¬ 
nale artigiano sono ^atl redi¬ 
stribuiti «facendo fuori» que¬ 
st'ultimo ente, infatti il 75% > 
come nella formulazione di 
palazzo Madama • sarà spen¬ 
dibile da parte delle Regioni; 
al ministero andrà il restante 
25% (il Senato aveva invece 
deliberato: 15% al ministero, 
10% al consiglio nazionale). 
Prontuario tcrapcutleo. Se il 
governo non avrà preparato 
entro li 31 ottobre dì quest'an¬ 
no il nuovo prontuario tera¬ 
peutico. le medicine coste¬ 
ranno il 5% in meno. È questa 
la positiva modifica inirr^otta 
dalla commissione Bilancio di 
Montecitorio, che ha spostato 
dal cittadini alle case farma¬ 
ceutiche la eventu^ penaliz¬ 
zazione per un ritardo netta 
emanazione del nuovo elenco 
dei farmaci indispensabili. Nei 
testo del Senato, infatti, que¬ 
sto eventuale ritardo avrebbe 
provocato, per ì cittadini, un 
aumento delia spesa dì circa ìi 
33%. I farmaci sono ^dìvi» 
in 4 classi prescrìvibili dal ser¬ 
vizio sanitano nazionale; uti- 
iizzabili solo in ospedale o in 
ambulatorio; di automedica- 
zione; non prescrivibili dal 
Ssn. Duemila lire a ncetta il 
costo per l'assistuo. ON.T. 


Al Senato rimesso in discussione l’accordo raggiunto alla Camera 


La l^ge sui pudici in pmcolo 
n Psi vuole (ambiarla nd punti-chiave 


zo (e dedicata prevalente¬ 
mente ai tema delia criminali¬ 
tà mafiosà), la consegna an¬ 
cora una volta è quella della 
apparente tranquiilità. «Sì, 
qualche timore c’è», ammette 
Amato, che però aggiunge: 
«Se la De vuole la cnsi, si ac¬ 
comodi». Quasi radioso, inve¬ 
ce. il sorriso del ministro del 
lavoro Fonnica dopo l’appro¬ 
vazione, in mini-stesura, del 
suo decreto sulla Gescat: «È 
inutile preoccuparsi più di tan¬ 
to», dice, riferendosi alla pros¬ 
sima discussione parlamenta¬ 
re della legge finanziaria. 

La De cerca di attribuire la 
responsabilità del mancato 
accordo all'opposizione: non 
è vero, ha detto il capogruppo 
Mino Martinazzoti, che la pro¬ 
posta dei governo fosse, co¬ 
me ha denunciato il Pei, «trop¬ 
po rigida». Essa, afferma inve¬ 
ce Martinazzoli, era «esaurien¬ 
te e aperta alla disponibilità». 
La proposta - ha aggiunto > 
«era posta sui terreno concre¬ 
to delle difficoltà, sarebbe sta¬ 
to avventuroso andare avanti 
sulla base di un patto ambi¬ 
guo». Ma non è detto che in 
questo modo la navigazione 
sia più sicura. La commissione 
Bilancio, che ha concluso i 


suoi lavori a sera, data l'impo¬ 
nente mole degli emenda¬ 
menti, non ha potuto far altro 
che accoglierli o respingerli In 
blocco. LÀ maggioranza si è 
attestata sulla consegna di far 
passare tutti gli articoli con¬ 
cordati fra 1 cinque. Emergo¬ 
no peggioramenti sostanziali 
del testo licenziato da palazzo 
Madama. 

Per il radicale Rutelli, tutta¬ 
via, la crisi è permanente e il 
governo ha crealo le condi¬ 
zioni per arrivare alla discus¬ 
sione in aula in un clima «da 
rodeo». Il responsabile eco¬ 
nomico della De, Carlo Fran- 
canzani, si è associato al ram¬ 
marico espresso da Amato 
per questa negativa conclu¬ 
sione di un confronto che l'al¬ 
tro ieri sembrava ben avviato. 
■Auspico • ha aggiunto • che 
un generale senso di respon¬ 
sabilità (accia sì che la legge 
finanziarla, in termini di tempi 
e di mento, trovi positiva con¬ 
clusione». 

I tempi: la Camera ha tutta 
la prossima settimana e la suc¬ 
cessiva per concludere la di¬ 
scussione, prima dell'Inevita¬ 
bile ritorno deila legge al Se¬ 
nato. L’esercizio provvisorio 
del bilancio scade il 29 feb¬ 
braio. 


Comico dei ministri 
Aumentano le imposte 
sul metano e gli scolici 
Fondi per «Roma capitale» 


■■ ROMA. Da Oggi l’Iva sugli 
oli combustibili fluidi passa 
dal 9 all 8 per cento. Idem per 
il gas melano distribuito in cit¬ 
tà, ma non se è per uso dome¬ 
stico (cibi e acqua calda). 
Cresce, invece, per il melano 
l'imposta di consumo, da 30 a 
40 lire a metro cubo. Infine 
l'imposta di fabbricazione sui 
superalcoolici, la birra, i pro¬ 
fumi cresce del 30%. Ieri il 
Consiglio dei ministri, con un 
decreto, ha anticipato la vali¬ 
dità deile nuove imposte che 
l'altio ieri erano state inserite 
nella legge finanziaria, duran¬ 
te la discussione della com¬ 
missione Bilancio di Montaci- 
tono. L'erario incasserà 727 


miliardi in più quest’anno. 

Il Consiglio dei ministri ha 
anche approvato un disegno 
di legge per Roma capitale, 
che prevede lo stanziamento 
di 750 miliardi in tre anni, e 
che è stato illustrato dal mini¬ 
stro per le aree metropolitane. 
Cario Tognolì. Inoltre - come 
informiamo dettagliatamente 
altrove • è stalo prorogato per 
decreto il contributo (jescal 
per il 1968; sono stali organiz¬ 
zati i servizi di distribuzione 
dei generi di monopolio; sono 
stale semplificale le procedu¬ 
re di acquisti e ser>^ del mi¬ 
nistero del Lavoro; è sialo ri¬ 
formato il codice delia nsvìga- 



li ministro della Giustizia Giuliano Vassalli 


Decreti fiscali: 


Riva e Rodotà 


Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga (nella 
foto) nceverà all'inizio della prossima settimana I pren¬ 
denti dei gruppi parlamentari della Sinistra indipendente 
della Camera e del Senato, Stefano Rodotà e Massimo 
Riva. L'incontro era stato sollecitato dai due parlamentari 
per porre al capo dello Stato la questione della costituzio¬ 
nalità dei tre decreti fiscali emanati dal governo in sostitu¬ 
zione del «decretone» affossato martedì. Secondo la Sinl- 
stia ìndipendente «ii governo non può adottare di nuovo 
per decreto le stesse norme appena bocciate dal Parla¬ 
mento». Una procedura definita «gravissima» e da qui la 
richiesta dì un incontro con il capo delio Stato cui spetti 
•un ruolo dì garanzia della legalità costituzionale». 


Cossiga 

riceverà 



Università di Siena 


Natta, De Mita, 
La Malfa, CraxI 
sulle istituzioni 


di dibattiti suite riforme isti¬ 
tuzionali. Un tema di stretta 
attualità che trarrà ulteriore 
motivo di interesse dai pro¬ 
tagonisti di questi incontri. 

A presentarsi davanti agli 
studenti dell’ateneo toscano saranno i segretari del Pei. 
della De, del Psi e del Pii. Aprirà la serie di questi incontri- 
dibatiito Alessandro Natta lunedi 25 gennaio, il giorno 
dopo toccherà a Ciriaco De Mita, mercoledì 27 sarà la 
volta del segretario repubblicano Giorgio La Malfa. Da 
fiss^ resta ancora la data dell mcontro con Bettino CraxL 


Sei de scrivono 
alla lotti 
su violenza 
e pornografia 


Sei deputali de, tra cui Ma¬ 
ria Pia Garavaglia, Ombret¬ 
ta Fumagalli e II fondatore 
del Movimento per la vita 
Carlo Casini hanno inviato 
al presidente della Camera Nilde lotti (nella foto) una 
lettera perché nella legge sulla violenza sessuale «sia preso 
in considerazione il fenomeno della pornografia industria¬ 
le». Richiamandosi aU'appello della lotti contro la cultura 
della violenza e )e troppe immagini violente che la tv 
propone, i deputali de scrivono che Inserire il tema della 
pornografia tra i contenuti delta legge sulla violenza ses¬ 
suale che il Parlamento dovrebbe quanto prima discutere 
■ne favorirebbe una più spedita approvazione». Nella lette¬ 
ra si sostiene che la pornografia «costituisce una forma di 
sottile violenza, distruttiva di valori costituzionalmente 
protetti (la dignità delta persona e la famiglia). 



t iniziato ieri sera a Catania 
il Consiglio comunale che 
dovrebbe dare una tvolia 


sindaco de dimissionario, 
Giuseppe Azzero, ritenta la 
sorte con un'ipotesi di tri¬ 
partito Dc-Psi-Pri. già bocciata dai franchi tiratori nello 
scorso dicembre. I consiglieri comunisti si presentano di- 
missionari chiedendo che la parola sia restituita agli eletto¬ 
ri. (ìavino Angius, responsabile degli enti locali del Pei. 
aveva dichiarato in una conferenza stampa che «non può 
giocare irresponsabilmente con le istituzioni democrati¬ 
che». 


alla lunga crisi che paralizza 
la città da oltre sei mesi. Il 


A Catania 
resa del conti 
In Consiglio 
comunale 


Dopo il caso Milano, grandi 
manovre in Regione Lom¬ 
bardia. Il pentapartito è In 
■crisi congelala» e quindi il 
Pei chiederà ai partiti dei- 
l'aituaie maggioranza (in 
una serie di incontri bilate¬ 
rali) di dichiararla aperta¬ 
mente «Ciò è indispensabile - ha dichiarato ieri II capo¬ 
gruppo comunista Piero Borghinl • al fine di azzerare una 
situazione Insostenibile e aprire una fase di serrato con¬ 
fronto che porti alia formazione di una maggioranza alter¬ 
nativa. Sulla base di un pro»amma definito è proponibile 
una Giunta formata da ni, Psi, De e Pri». Ieri pomeriggio 
c'è stalo un primo incontro fra Pel e Psi a^iornato a 
giovedì prossimo, all'indomani, cioè, della prima riunione 
di verifica fissata dai cinque partiti dell'attuale maggioran¬ 
za. 


Lombardia: il Pei 
propone 
una giunta 
con Psi, De e Pii 


Un sindaco de per Venezia. 
Questa la richiesta della di¬ 
rezione regionale dello 
Scudocrociato riunitasi ieri 
a Padova. Lunedì prossimo 
è convocato il consiglio co¬ 
munale senza che l'esplora¬ 
zione, durata un mese, dei 
repubblicano Antonio Casellati abbia portalo a soluzione 
la crisi deli’amministrazione di Venezia. La De si è peraltro 
delta disponibile a rinunciare al sindaco se sarà necessario 
a salvaguardare l’alleanza di pentapartito. Resta l'incognita 
dell'atteggiamento di Visentini e dei repubblicani, mentre 
è nota la irattura nei gruppo socialista, diviso tra i sosteni¬ 
tori dell'ex sindaco della giunta di sinistra Mario Rigo e il 
delfino di De Michelis Nereo Laroni, bocciato più volte dai 
franchi tiratori. Fuori dal quadro pentapartito resta in piedi 
l'ipotesi di una giunta istituzionale e di programma che 
coinvolga il Pci. 


Ora la De 
chiede per sé 
il sindaco 
di Venezia 


ALTERO FRIQERIO 


Abolizione délllntiuirente 

Il Pd: ì casi pendenti 
dovranno essere trasmessi 
alla magistratura 


Nubi scure intorno al disegno di legge sulla re¬ 
sponsabilità dei giudici, già approvato dalia Came¬ 
ra e ora all'esame del Senato. Dopo le richieste di 
modifiche del de, ieri sono giunte quelle, profon¬ 
de, dei socialisti e dei radicali. Intanto, il relatore 
de per la costituzionalità del provvedimento, ha 
rinunciato airincarlco. Da mercoledì gli emenda¬ 
menti alla commissione Giustizia. 


aiUSEPPE F. MENNELLA 


■i ROMA II cammino parla¬ 
mentare della logge postrefe- 
rendana sulla responsabilità 
del magistrati inizia a farsi tor¬ 
tuoso. Forse troppo Ieri due 
senatori socialisti Modesimo 


Acone e Giorgio Gasoli hanno 
chiesto modifiche al testo in 
discussione in commissione 
Giustizia i punti sono rilevan¬ 
ti. Giovedì erano stali due de¬ 
mocristiani (Claudio Vitalone 


e Nicolò Lipari) sui (re interve¬ 
nuti ad avanzare proposte non 
secondane di mutamenti. Il 
relatore, Marcello Gallo (de), 
ha fatto sapere che proporrà 
soltanto quattro emendamen¬ 
ti migliorativi de) testo Non è 
dunque chiaro che cosa vo¬ 
glia davvero la De 
La situazione si farà certa¬ 
mente più chiara a partire da 
mercoledì prossimo, con le 
repliche del relatore e del mi¬ 
nistro della Giustizia, Giuliano 
Vassalli, e con la presentazio¬ 
ne e votazione degli emenda¬ 
menti (fase che si concluderà 
venerdì il disegno di legge 
dovrebbe andare in aula nella 


prima settimana di febbraio) 
Il presidente della commissio¬ 
ne Giustizia, li repubblicano 
Giorgio Covi, ha già chiesto 
che il numero degli emenda¬ 
menti sla limitato per non 
compromettere la possibilità, 
oggi reale, di approvare defi¬ 
nitivamente la legge entro i'8 
aprile (poi scattano gli effetti 
abrogativi dell'esito del refe¬ 
rendum) Ma i radicali si ap¬ 
prestano a presentare 77 
erqendamenti 
È chiaro comunque che 
soltanto i comunisti e i repub¬ 
blicani non hanno in mente lo 
stravolgimento dell'impianto 
della legge giunta dalla Came¬ 


ra lo hanno detto chiaramen¬ 
te per li Pò, ieri» Francesco 
Macis e Nereo Battello e per il 
Pn lo stesso Covi. 

Fra le nchieste di fondo del 
Psi spiccano, l'eliminazione 
del giudizio preventivo di am¬ 
missibilità dell'azione di risar¬ 
cimento che un cittadino può 
promuovere se si ntiene dan¬ 
neggiato dall'attività di un giu¬ 
dice, l'intTOduzione della pos¬ 
sibilità dell’azione diretta con¬ 
tro il magistrato nel caso di 
denegata giustizia, l'elimina- 
zione delia clausola dell'in- 
censurabiiità dell’interpreta¬ 
zione della legge 

Intanto, nelle stesse ore, il 


de Raffaello Lombardi nnun- 
clava alfincanco di relatore 
per li parere di costituzionalità 
del disegno di legge affidato¬ 
gli dal presidente della com¬ 
missione Affan costituzionali, 
Leopoldo Elia Motivo la pre¬ 
sunta intoccabilità del testo. 
L'incanco è stato assunto dal 
de Franco Mazzola ieri sera, 
li ministro delia Giustizia di¬ 
chiarava di attendersi «emen¬ 
damenti migliorativi, ma tali 
tuttavia da non alterare il dise¬ 
gno di legge faticosamente 
messo a punto nelFaltro ramo 
del Parlamento*. 

Per Macis e Balteiio «la 


nuova disciplina rappresenta 
un pimto dì equilibrio tra i di¬ 
ritti de) cittadino e la salva¬ 
guardia delPindìpendenza 
delia magistratura». I comuni¬ 
sti hanno Invitato il relatore 
«ad indicare quali fra le pro¬ 
poste di modifica possano es¬ 
sere considerate effettiva¬ 
mente indispensabili. Ciò per 
giungere ad una comune valu¬ 
tazione che eviti un inutile 
prolungamento dei tempi 
d'approvazione della legge». 

L'indipendente di sinistra, 
Pierluigi Onorato, prevede 
•un cambiamento deU’im- 
pianto stesso del provvedi¬ 
mento» 


H ROMA. Alla fine del mese 
l'aula del Senato voterà il dise¬ 
gno di legge che abolisce l'In¬ 
quirente, iT tribunale dei mini¬ 
stri. li disegno di legge, che 
riforma i procedimenti d'ac¬ 
cusa contro i ministri, è stato 
approvato giovedì dalla com¬ 
missione ATfan costituzionali. 
E rimasto in sospeso soltanto 
un punto la norma transitoria 
per regolare i casi pendenti 
davanti alla vecchia Inquiren¬ 
te La commissione se ne oc¬ 
cuperà mercoledì Per Rober¬ 
to Maffioletti, deirUfficio di 
presidenza del gruppo comu¬ 
nista di palazzo Madama, «oc¬ 
correrà precisare i tempi e I 
modi per il trasfenmento degli 
atti alla magistratura ordina- 
na». Malfioletti ha espresso 


una «valutazione positiva» del¬ 
le norme approvate in com¬ 
missione. «Non CI saranno 
istruttorie penali condotte da 
un organo parlamentare co¬ 
me l'Inquirente nè giudìzi pe¬ 
nali davanti alla Corte costitu¬ 
zionale. Tutto, m ogni stadio e 
grado del processo, è nmesso 
alla magistratura ordinaria. 
Inoltre, e assai netto il supera¬ 
mento di ogni specialità nella 
formazione del collegio giudi¬ 
cante in primo grado e l'a'b- 
bandone di ogni criterio jartì- 
colare nella composizione del 
collegio nel giudizio di secon¬ 
do grado. Dopo il nulla osta 
del Parlamento, cioè, pro¬ 
cede secondo i'ordinamento 
giudiziario comune a tutti i cit¬ 
tadini». 


l'Unità 

Sabato j 
16 gennaio 1988 
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Natta a Milano; impegno per le riforme ma anche incalzante opposizione 

«n nostro ritorno in gioco» 


I fatti stanno a dire che in Italia non è chiuso 
l’orizzonte deila battaglia riformatrìce. e nella 
stretta della crisi del sistema politico vengono an¬ 
cor più in evidenza il ruolo e le battaglie dei comu¬ 
nisti. Senza illusioni, ma anche senza perdere le 
occasioni. Alessandro Natta, dinanzi ai comunisti 
milanesi ritornati ai governo delia città, deiinea i 
temi e i compiti del partito nel 1988. 


Alc«i«ndro Natta 


INZO ROQQI 


■i MILANO. Dinanzi all'inca¬ 
pacità ormai cronica del siste¬ 
ma poililco di assicurare il go¬ 
verno delle traslormazioni e 
di dare al paese un indirizzo 
ilcuro di avanzamento econo¬ 
mico, civile e sociale. Il Pei ha 
posto il problema della rifor¬ 
ma democratica. Ne sono 
aspetti decisivi 11 risanamento 
della macchina pubblica e il 
ripristino deU'autorità e del- 
l'efficienza degli istituti rap¬ 
presentativi nei momento In 
cui si addensano e divengono 
sempre più arroganti 1 poten¬ 
tati privati che accentrano le 
leve della produzione, della fi¬ 
nanza, deH'informazlone. 
Combattiamo le prevaricazio¬ 
ni e le degenerazioni dei parti¬ 
ti e delie coalizioni di gover¬ 
no, ma non per dare spazio a 
oligarchie e poteri privati. 
Combattiamo questo gover¬ 
no, ma non ci compiacciamo 
delle irrìdenti frecciate del 
presidente della Confindustrìa 
che hanno trafitto l'on. Oorla. 

Incontrando CraxI - ha no¬ 
tato Natta ■■ cl è parso di av¬ 
vertire, assieme a un ricono¬ 


scimento deile ragioni della 
nostra opposizione, un segno 
di preoccupazione per la cre¬ 
scila e concentrazione del po¬ 
teri privati. E falsa l'Immagine 
di una economia che cresce 
proprio grazie al disimpegno 
deilo Stato e alla paralisi del 
sistema politico: questa è una 
maschera Ideologica del libe¬ 
rismo selvaggio. Siamo per lo 
sviluppo dell'imprenditoria 
diffusa e contro i lacci di uno 
statalismo burocratico e clien¬ 
telare; ma proprio per questo 
vogliamo aggredire la con- 
tradd’zione tra la dinamicità 
delle energie produttive e la 
complessiva irrazionalità e 
inefficienza del sistema politi¬ 
co e istituzionale. Come si 
può pensare al governo dello 
sviluppo attraverso strumenti 
come la legge linanzlaria che 
lo stesso De Mita definisce 
coacervo mostruoso e Inso¬ 
stenibile? Se lo Stato non pro¬ 
gramma e dirige, lo faranno 
altri, e nel proprio Interesse. 
Non solo la democrazia, ma 
lo stesso sviluppo materiale 
sono frenati dalla crisi politi- 


Nel porre il tema delle rifor¬ 
me, il Pel parte dall'idea che il 
programma delineato dalla 
Costituzione è valido, ma che 
bisogna incidere sulla stru¬ 
mentazione istituzionale. Ora 
la nostra iniziativa ha messo in 
moto te cose, il dibattito si à 
fatto Intenso e ravvicinato. 


I nostri incontri 
con i partiti 


Il complesso delle nostre 
proposte non ha nulla di stnj- 
mentale o unilaterale, ma sic¬ 
come cl si continua a chiede¬ 
re se la nostra iniziativa sulla 
riforma sia lo strumento per 
sollecitare un governo a par¬ 
tecipazione comunista, dicia¬ 
mo una volta per tutte: 

- le riforme vanno Intese 
non in funzione dell'una o 
dell'altra prospettiva di parti¬ 
to, ma nelrinteresse della de¬ 
mocrazia; 


E parla di «nuova Repubblica» 

Psi a De Mita: se vuole 
palazzo Chi^ lo dica 


«Fanno tanto per avere un giocattolo e una volta 
avutolo non se ne interessano più. Vogliono romper* 
lo, cambiarlo ne vogliono uno nuovo*. Il giocattolo 
vecchio è li governo Goria, quello nuovo il governo 
De Mita. A spiegarlo è Martelli, che attacca la De e 
muove critiche anche al Pei. E sulla ipotesi di governi 
costituenti, mentre La Malfa smentisce Spadolini. 
D'Alema non la esclude: dipende dai programmi. 


■i ROMA. Il governo Oorla? 
■Non è da premio Nobel, ma 
non è peggiore degli altri», as¬ 
sicura Qiuliano Amato, il go¬ 
verno Oorla? «Fu una soluzio¬ 
ne di compromesso. Sta aven¬ 
do un rodaggio difficile e non 
per colpa nostra», giura Clau¬ 
dio Martelli. La settimana 
scorsa, tornato dal lungo e di¬ 
scusso viaggio in Asia, Olo- 
vannl Oorla spiegò che la sua 
ulteriore permanenza a palaz¬ 
zo Chigi non dipendeva tanto 
da lui e dalla Oc quanto dal 
Psi. Preso qualche giorno di 
tempo, il Pai risponde che non 
è proprio cosi: e che il sog¬ 
giorno di Ooria nell'austero 
palazzo di piazza Colonna di¬ 
pende, invece, dalia De. Anzi, 
a essere precisi, dalle Inten¬ 
zioni del suo segretario. Se De 
Mila intende trasferirsi a pa¬ 
lazzo Chigi, però, deve assu¬ 
mersi ia responsabilità dell'a¬ 
pertura deila crisi. «Da quanto 
leggo sui giornali e sento dire 
- spiega ' capisco che De Mi¬ 
ta voglia molle assicurazioni: 
da noi, anzi da Craxi in prima 
persona con una sua presenza 
nel governo; dai comunisti, 
con una benevolenza se non 


una convergenza; dal suo par¬ 
tito. però non si capisce se la- 
Kiando la segreteria o rien¬ 
trandovi. Ma gli obiettivi non 
sono chiari». E Giuliano Ama¬ 
to è ancora più chiaro; «La cri¬ 
si? E im problema della Oc: se 
vogliono, tri accomodino». 

Ma oltre alla disputa un po' 
melensa su come e quando 
debba celebrarsi il funerale 
del governo Ooria Ceri, a lai 
proposito, M è diffuù la voce, 
subito smentita, di un Incon¬ 
tro segreto tra Craxi e De Mi¬ 
ta) un altro tema resta In pri¬ 
mo piano nel nervoso con¬ 
fronto tra i parliti: le riforme 
istituzionali e l'ipotesi di un 
«governo Istituzionale» rilan¬ 
ciata l'altro giorno da Giovan¬ 
ni Spadolini. Intanto, su que- 
st'utilma questione va regi¬ 
strata una smentita che giunge 
a Spadolini direttamente dal 
segretario del suo stesso parti¬ 
to. Con gran puntiglio, Infatti, 
Giorgio La Malfa ripete: «Non 
credo alia necessita di un go¬ 
verno "costituente". Quel che 
serve è un governo in grado di 
governare». Sui discusso tema 
- che, evidentemente, chiama 


> li dialogo preliminare 
esclude il costituirsi di qualsia¬ 
si schieramento mentre le 
convergenze si determinano 
volta a volta sui singoli conte¬ 
nuti; 

•• Il Parlamento è l'unica se¬ 
de deputata all'elaborazione e 
alla decisione delle riforme, 

- il Pel non pone la condi¬ 
zione di una sua partecipazio¬ 
ne al governo; 

- il Pei si batterà contro 
ogni tentativo di ridurre la ri¬ 
forma a aggiustamenti parziali 
e minori; 

- il Pei mentre partecipa 
lealmente a questo processo 
intende rendere sempre più 
incalzante l’opposizione a 
questo governo e lo sforzo 
per creare una nuova maggio¬ 
ranza capace di aprire il passo 
all'altemativa. 

Con questa piattaforma - 
ha aggiunto Natta - ci slamo 
incontrati con il Psi, il Pri, la 
Oc. Ci sembra di avere riscon¬ 
trato la consapevolezza della 
gravità della situazione, del 
dovere di impegnarsi con se¬ 
rietà e urgenza e portando In 
Parlamento un disegno com¬ 
plessivo e organico. 

Dopo le recenti traversie e 
sconfitte del governo sono 
tornali a salire gli strilli contro 
Il voto segreto. Abbiamo già 
detto che in una riforma che 
ridia al Parlamento il suo ruo¬ 
lo si discuterà di tutto, anche 
del regolamenti. Ma nessuno 
pensi di ridurre le grandi rifor¬ 
me al voto segreto. Suvvia; il 
presidente ddia Cassazione 
denuncia il «collasso della 


giustizia», la legge rmanziaria 
non sta in piedi, il fisco è bru¬ 
talmente iniquo, i trasporti so¬ 
no in crisi, (a scuola ribolle: 
nemmeno se il diavolo sà tra¬ 
vestisse da voto segreto riusci¬ 
rebbe a seminare tanto disor¬ 
dine! 

Per questo - puntualizza il 
segretario del Pòi > occorre, 
da una parte, premere perché 
gii intenti di riforma giungano 
ii concreto e. dall'altra, ope¬ 
rare perché in ogni sfera delia 
vita nazionale ^ acceleri la 
maturazione di un'aliemativa. 
Così, li Pei els^ora e pre^nta 
proposte di riforma e obiettivi 
in ogni campo (giustizia, scuo¬ 
la, mondo dei lavoro). Esso 
sostiene lo sforzo del sindaca¬ 
to per recuperare rappresen¬ 
tatività. Con la Conferenza di 
marzo delie lavoratrici e dei 
lavoratori comunisti intende 
presentare una piattaforma (Ù 
sviluppo e di risco^ sociale. 
C’è di nuovo in campo un at¬ 
tacco al diritto di sciopero. 
Certo il conflitto sociale nei 
servizi pubbilct è questione 
delicata, ma non è vero che « 
sia di fronte al caos. Abbiamo 
dato un contributo serio alla 
definizione di una linea di mi- 
loregolamentazlone in modo 
da garantire i diritti e le libertà 
dei lavoratori così come te 
esigenze della collettività. 

Natta ha fatto ampi riferi¬ 
menti al contesto intemazio¬ 
nale (ii processo di disarmo, i 
conflitti regionali, le trasfor¬ 
mazioni ad Est), trovando in 
ciò fondamentsJi conferme al¬ 
le concezioni e alte proposte 


Nicolazzi si salva 
mentre si dimette 
il vicesegretario 


in causa li Pel per una sua par-1 
tecipazione al governo - Mas¬ 
simo D'Alema è Intervenuto 
ieri con un discorso In Puglia: 
•Se altri ci proponessero di 
entrare in un governo che ga¬ 
rantisca la riloima delle tetltu- 
zioni, valuteremo le proposte 
politiche e programmatiche». 
Però, s^giunge^ D’Alema. «la 
riforma ai può fare anche sen¬ 
za un governo Istituzionale: la 
questione è reale ed il Pel non 
intende usarla in maniera stru¬ 
mentale». Quel che deve esser 
chiaro è che «se dopo questo 
gran discorrere sulla riforma 
non al riuscisse a fare nulla, 
daremmo un colpo durissimo 
alla credibilità del partiti». 

DI riforma parla anche Mar¬ 
telli: ma sembra farlo quasi so¬ 
lo per muovere critiche alla 
iniziativa assunta, su questo 
terreno, dal Pel: «Fino all'ulti¬ 
mo Comitato centrale • dice • 
il Pei era monco di una rifles¬ 
sione sulla crisi del sistema 
politico, ma aveva una busso¬ 
la di schieramento: {'alternati¬ 
va democratica. Ora sembra 
aver sacrificato l'alternativa 
alla grande riforma. Se prima 
era monco - è la conclusione 
di Martelli - ora è zoppo». Se¬ 
condo Il vicesegretario del 
Psi, i partiti «tutti insieme» 
possono fare solo riforme «li¬ 
mitate». Mentre, per fare una 
«nuova Costituzione» e quindi 
una «nuova Repubblica» è ne¬ 
cessaria una «alleanza di fon¬ 
do». Ed è questo «il messaggio 
che da Rimini lanciammo al 
Pei», sostiene Martelli. 


■■ ROMA. Aiutato dall'invito 
di Craxi ad un incontro per 
definire I rapporti tra I due 
putiti. Franco Nicolazzi ieri 
ha ripreso In mano le redini 
del Mi ft « questo punto è 
molto probabile che resti in 
sella fino olla convocazione 
del congresso straordinario, 
previsto per ta metà di aprite 
In uni località ancora da deli^ 
nire. Chi sarà costretta a farsi 
da parte fin dai prossimi gior¬ 
ni, Invece, è Oraziano Ciocia, 
11 quale abbandonerà ia carica 
di vicesegretario: questo é il 
prezzo della «congiura» per le 
dimissioni di Nicolazzi che 
aveva organizzato - senza 
successo - assieme al mini¬ 
stro dei Beni culturali, Carlo 
Vizzini, e al capogruppo allu 
Camera, Rlippo Caria. 

Net Mi, quindi, la geogra¬ 
fia politica Interna è legger¬ 
mente mutata, anche se la si¬ 
tuazione resta fluida e carica 
di tensioni. Dopo te roventi 
polemiche e gli insulti recipro¬ 
ci dei giorni scorsi. Nicolazzi 
ha ripreso quota ieri mattina 
quando un suo documento è 
stato messo ti voti durante la 
riunione della Direzione: 13 a 
favore, 9 astenuti. IVa questi 
ultimi cl sono Ciocia, Vizzini e 
Caria, che nel frattempo ave¬ 
vano rinunciato a presentare 
un loro documento con la ri¬ 
chiesta di dimissioni dei se¬ 
gretario. L'astensione, ha 
spiegato più tardi Vizzini, «su¬ 
pera politicamente il disegno 
originario del documento». 

Con la votazione di Ieri i tre 


del PcL 

La coscienza del mondo è 
scossa dalla sollevazione dei 
palestinesi costretti nella di¬ 
sperazione dei campi profu¬ 
mi e alla cieca repressione 
israeliana, fino a costrìngere 
al npensamento forze che fi¬ 
no a ieri avevano appoggiato 
Tel Aviv. 


La tragedia 
palestinese 


Ci rivolgiamo alle forze de¬ 
mocratiche israeliane: in no¬ 
me della bimillenaria persecu¬ 
zione che hanno sofferto, de¬ 
gli interessi del loro Stato, del¬ 
la pace scendano In campo 
perché si rompa ia peiversa 
spirate e si facciano strada la 
ragione e ii diritto. C’è il fatto 
nuovo delia protesta deila mi¬ 
noranza araba di Israele in so¬ 
lidarietà coi fratelli di Gaza e 
Cisgiordania. Chiediamo che 
l'Italia prema per la convoca¬ 
zione della Conferenza Inter¬ 
nazionale per la pace e la si¬ 
curezza nel Medio Oriente. 

Con questo stesso spirito 
guardiamo alFAmerica cen¬ 
trale O'Italia chieda che cessi 
il sostegno finanziario e mili¬ 
tare Usa agii scherani di So- 
moza), aU'Afghanistan (non 
accettammo otto anni fa le 
giustilicazionl di Mosca, (Mgi 
apprezziamo II coraggio della 
nuova dirigenza sovietica nel¬ 


lo sforzo di uscirne: tocca cer¬ 
to all'Urss anzitutto perseguire 
una soluzione politica, ma 
tocca anche agli Stati Uniti). 

Auspichiamo - ha ancora 
detto Natta - che possa presto 
avvenire rincontro al vertice 
tra Urss e Cina, prospettato ^ 
Gorbaciov, ricordando che fii 
giusta la nostra posizione, ne¬ 
gli anni della rottura e della 
«rivoluzione culturale», di cri¬ 
tica alle degenerazioni in cor* 
so in Cina ma anche di rifiuto 
di ogni condanna sommaria, 
e dunque di sforzo per riallac¬ 
ciare relazioni fraterne col 
Pcc. 

Infine, il segretario comuni¬ 
sta ha fatto riferimento alla re¬ 
cente intervista di Dubeek al¬ 
l'Unità. Incontrando II nuovo 
segretario cecoslovacco, Cor- 
baciov ha augurato che Praga 
proceda sulla via della demo¬ 
crazia. Auspichiamo lervida* 
mente che ciò avvenga e che 
possa avviarsi il superamento 
del tremendo trauma di 20 an¬ 
ni fa. E sentiamo l’orgoglio 
per il sostegno fermo e lungi¬ 
mirante che Longo dette net 
1968 al tentativo rinnovatore 
e per le posizioni che assu¬ 
memmo quando esso venne 
bloccato e colpito; e l'orgo¬ 
glio per il fatto che II comuni¬ 
sta Dubeek, uscendo dal si¬ 
lenzio, abbia trovato il giorna¬ 
le dei comunisti Italiani, l'Uni¬ 
tà. a dare voce alla sua riven¬ 
dicazione serena che gli ala 
restituito l'onore politico e a 
prospettare idee per il futuro 
del suo paese e del sociali¬ 
smo. 


Congresso de 
Voto alfunanimità 
sui regolamenti 


«congiurati» sono formalmen¬ 
te usciti dalia maggioranza k)- 
tema del Psdi. Questo non 
vuol dire, però, che si sono 
uniti alia minoranza di Longo, 
Romita, Preti e Orlandi. Uà- 
atensione di questi ultimi sul 
documento di Nicolazzi ha in¬ 
farti un segno diverso, quello 
di una posizione di attesa e di 
non beliigeranza, In vista del 
Comitato centrale che si terrà 
tra un mese circa e del con¬ 
gresso straordinario, che 
comporterà - sottolineano i | 
tradizionali oppositori di Ni- ; 
colazzi - «ie dimissioni statu¬ 
tariamente previste dei segre¬ 
tario e della direzione del par- > 
tito». 

fi documento votato Ieri in 
Direzione ribadisce le scelte 
dell'ultimo congresso social¬ 
democratico e sostiene «l'c^- 
portunità di solleciti InoMUn» 
con li Psi. La Direzione torne¬ 
rà a riunirsi mercoiedi prossi¬ 
mo e in quell'occasione, o ad¬ 
dirittura prima, sono previste 
le dimissioni di Ciocia da vice¬ 
segretario. 

Mprio alla vigilia deiHn- , 
contro tra le delegazioni dei 
due partiti, intanto, s'è creato , 
un nuovo motivo di frizione ; 
tra socialdemocratici e socta- 
listi. L’Auanh/p^emizzaìnfat- | 
ti con Nicolazzi, che dofro il 
suo colloquio con De Mita , 
aveva confessato «rim{Hessìo- 
ne che al tema delle riforme 
istituzionali sia stata data final¬ 
mente una Impostazione seria 
e responsabile». CHiel «final¬ 
mente» ha infastidito molto il 
Psi. 


■i ROMA. Alia line De Mila 
ci è riuscito. Quello che fino a 
due o tre giorni fa pa^a di 
diffìcilissima realizzazione - 
che la De, cioè, approvasse 
all'unanimità i nuo^ regola¬ 
menti congressuali • è acca¬ 
duto Invece ieri sera alta fine 
di un travagliato Consiglio na¬ 
zionale. Le correnti di mino¬ 
ranza (Andreotti, Piccoli e 
Donai Cattin) hanno votalo ie 
modifiche allo Statuto che uf¬ 
ficializzano i nuovi meccani¬ 
smi per l'elezione del delegati 
al congresso: saranno eletti 
sezione per sezione (come 
chiedeva la segreteria) ma i 
voti dei delegati che non rag¬ 
giungeranno il quorum saran¬ 
no fatti confluire su mozioni 
provinciali (come chiedevano 
le minoranze, per evitare la di¬ 
spersione dei consensi). E sta¬ 
to inoltre deciso che ai con¬ 
gressi potranno partecipare, a 
tutela della regolarità delle as¬ 
semblee, anche dirigenti non 
iscritti alla sezione: secondo il 
motto, insomma, che fidare è 
bene ma non fidarsi.... 

E però, come è tradizione, 
gran consulti e colpi di scena 
hanno segnalo fino alla fine 
l'alto conclusivo dì una solu¬ 
zione unitaria forse troppo 
frettolosamente annunciata. 
Cario Donat Cattin, Infatti, ar¬ 
rivato a palazzo Sturzo (dove 
era fissato per le 17 l’Inizio del 
Consiglio nazionale), sconfes¬ 
sava l'operato del suo rappre¬ 
sentante in seno alla commis- 
sìone-Bodrato (quella incari¬ 
cata di definire tecnicamente 
le nuove norme del regola- 


Giunta sarda, parte una campagna di riforme 


■1 CAGLIARI il segnate più 
atteso è giunto dagli ultimi da¬ 
ti Isiat sulla disoccupazione. 
Unica regione in Italia, la Sar¬ 
degna vede diminuire di circa 
4mlla unità (e di A punti in 
percentuale) te fila dei senza 
lavoro, a beneficio soprattutto 
della manodopera femminile. 
•Un dato parziale finché si 
vuole - dice l'assessore regio¬ 
nale al lavoro, il comunista 
Luigi Cogodl - ma che segna 
comunque una significativa 
inversione di tendenza. E an¬ 
che se queste cifre vanno an¬ 
cora analizzate a fondo, è in¬ 
dubbio che si cominciano a 
Intrawedere l risultali delle 
politiche per il lavoro avviale 
In questi anni dal governo re¬ 
gionale di sinistra». 

Sulla questione del lavoro - 
•problema del problemi» per 
una regione In cui gli Iscritti al 
collocamento sono circa 
ISOmila su una popolazione 
attiva di neppure un milione di 
persone - l'alleanza di sinistra 
mette in campo, del resto, 
gran parte della sua capacità 
(e credibilità) riformatrice. 


proprio ieri, aprendo a Caglia¬ 
ri 1 lavori della conferenza re¬ 
gionale sul lavoro, l'assessore 
Cogodi ha presentato il nuovo 
piano straordinario per l'oc¬ 
cupazione: un massiccio inve¬ 
stimento (circa 1500 miliardi 
in tre anni) airintemo del bi¬ 
lancio pluriennale, destinato 
agli interventi per l'occupa¬ 
zione nei settori chiave della 
società sarda (a cominciare 
da Quelli più qualificati come 
l'ambiente). 

Ma il «nuovo corso» del go¬ 
verno di sinistra, sardista e lai¬ 
co non riguarda solo ii versan¬ 
te economico e sociale. 
•Quando cinque mesi fa, co¬ 
munisti, sardisti, socialisti, so¬ 
cialdemocratici e repubblica¬ 
ni hanno siglato l'atto di na¬ 
scita della nuova giunta Melis 
Oa terza dall'Inizio della legi¬ 
slatura) si è convenuto - spie¬ 
ga Benedetto Barranu. asses¬ 
sore agli affari generali e re¬ 
sponsabile della delegazione 
comunista in giunta - sulla ne¬ 
cessità di accelerare l'attua¬ 
zione del programmi e In pa^ 
ticolare queirimpegno rìfor- 


Un piano straordinario per l'occupa- za di sinistra sardista e laica si apre la 
zione all'Interno deH'imponente mano- fase più importante: quella delle ^andi 
vra economica triennale, dodici dise- riforme sociali e istituzionali e de! rìlan* 
gni di legge per dare corpo alla riforma do dei confronto con lo Stato. Una 
della Regione, le nuove normative per serie di appuntamenti politici e legista- 
la tutela delle coste e dei parchi. E poi tivi dai quali dipende lo stesso futuro 


il piano trasporti, il rilancio delle cam¬ 
pagne, la rinascita... Per ia maggioran- 


della coalizione da tre anni e mezzo al 
governo della Sardegna. 


malore che costituisce la stes¬ 
sa ragion d'essere deH'allean- 
za. I primi tre anni della legi¬ 
slatura sono stati infatti assai 
importanti ne) passaggio da 
un vecchio ad un nuovo mo¬ 
dello amministrativo, ma 
spesso è accaduto che rifor¬ 
me e programmi abbiano pro¬ 
ceduto con lentezza e tra diffi¬ 
coltà Ecco perché la nuova 
giunta: non tanto per un ri¬ 
cambio di uomini Ga struttura 
è cambiata pochissimo), ma 
innanzitutto per porre l’ac¬ 
cento suiraltuazione dei pro¬ 
grammi di riforma. E devo di¬ 
re che da questo punto di vi- 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

sta. gli ultimi mesi sono stati 
assai positivi; alcune difficili 
riforme (come quella dell’or¬ 
dinamento regionale) hanno 
preso finalmente corpo, sono 
state fissate rigide scadenze, 
sono emersi altri importanti 
segnali di novità». 

Proprio ratleggiamenlo as¬ 
sunto nelle ultime settimane 
dall'opposizione democristia¬ 
na conferma, in un certo sen¬ 
so, l'avvio della nuova fase. 
Dopo aver accusato ripetuta¬ 
mente la giunta di sinistra di 
limitarsi all'ordinaria ammini¬ 
strazione, davanti alla signifi¬ 
cativa manovra economica 


presentata in Consiglio (I3mi- 
la miliardi per il triennio 
’88-90). lo scudocrociato iH>n 
ha trovato di meglio che intra¬ 
prendere la strada dell'ostru- 
zionismo regolamentare. Nel¬ 
le intenzioni della maggioran¬ 
za. invece, il bilancio tnennale 
e i progetti di riforma dovreb¬ 
bero essere varati m tempi ab¬ 
bastanza stretti Dopo l'appro¬ 
vazione della legge di riordino 
delt'assislenza &n fatto di 
enorme significato in una re¬ 
gione dove anche i malati e le 
categorie più svantaggiate so¬ 
no state sempre utilizzate a fi¬ 
rn clientelan), al Consiglio re¬ 


gionale dovrebbero approda¬ 
re, a partire dalla prossima 
sessione di febbraio, lutti ì 
provvedimenti più significati¬ 
vi. Si comincia con il bilancio 
triennale con annesso piano 
per l’occupazione, si prose¬ 
gue con la nforma dei regola¬ 
menti consiliari, poi ancora 
con una sessione ad hoc per i 
provvedimenti in materia am¬ 
bientale nella quale dovrebbe 
essere finalmente approvata 
la legge di tutela delle coste, 
con un blocco per due anni di 
ogni nuova edificazione in ri¬ 
va al mare. 

La nuova fase deU'impegno 
riformatore passerà però in 
particolare attraverso la n- 
strutturazìone delta macchina 
regionale. La riforma senza ia 
quale diventa impossibile di 
latto ogni altra nforma Anche 
qui - come per la stessa legge 
sulle coste - le resistenze non 
sono poche e attraversano 
spesso la stessa maggioranza. 
La vecchia struttura centrali- 
stica su cui è stata modellata 
la Regione ha del resto crealo 


Nel Belice venti anni dopo 

Il presidente della Resone 
si scusa: «TVoppi motti 
perché si possa governare» 

Lo Stato si è dimenticato degli abitanti del Belice 
anche nel giorno dell'anniversario del terribile te^ 
remoto che venti anni fa sconvolse questa terra. 
Sarebbe dovuto arrivare Cossiga, ieri, a Qibelllna. 
Ma alla fine gli abitanti della valle si sono dovuti 
«accontentare» del ministro per gli Affari regionali, 
Cunnella, e del presidente della Regione, Nlcolosl, 
e dei loro discorsi rituali e, a tratti, provocatori. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCtUA CIARNEUl 


mento congressuale) e nega-1 
va che vi fosse II suo accordo | 
sulla soluzione data al proble* 
ma, in mattinala, dalia com- 
mlùione. A quei punto tutto 
tornava in alto mare e, mentre 
De Mita iniziava una lunga riu* 
nione con Andreotti, Bodrato, 
Misasi. Evangelisti e Gianni 
Fontana. Arnaldo Foriani lice* 
veva nel suo studio Donat Cat¬ 
tin ed altri esponenti di Forze 
Nuove per tentare l’ennesima, 
difficile mediazione. L'Inizio 
detta seduta del Consiglio na¬ 
zionale dittavo, cosi, di un’ora 
e mezzo. E quando il colio* 
quio tra Foriani e Donat Cattin 
terminava, i cronisti si trova¬ 
vano a dover fare i conti con 
due novità: la prima era che i I 
lavori si sarebbero svolti a 
porte chiuse, perché Donai 
Cattin voleva esser certo che 
in caso di votazioni votasse 
solo chi ne avesse davvero di¬ 
ritto; la seconda era che wi> 
l'esistenza o meno defi'occor* 
do si apriva un (riccolo «^al* 
lo». Franco Evangelisti, brac¬ 
cio destro di Andreotti, infatti 
spiegava: «t'accordo c’è da 
ieri sera»; Carlo Donat Cattin, 
invece, annunciava: «Bisogna 
aspettare la fine, alla fine capi¬ 
rete. £ come nei film gialli. 

AU'inlzio dei lavori le posizio¬ 
ni si confermavano distanti. 
Donai Cattin prendeva la pa¬ 
rola e annunciava il suo dis¬ 
senso. De Mila replicava invi¬ 
tandolo a ripensarci. Alla fine 
un «faccia a faccia» di un quar¬ 
to d'ora tra i due leader mette¬ 
va fine alia disputa. E il Consi¬ 
glio nazionale volata i regola¬ 
menti all'unanimità. 


■B OtBELUNA. «Abbiamo vi¬ 
sto il presidente del Consiglio 
Goria con le lacrime agli oc¬ 
chi davanti ai baraccati del¬ 
l'India. Se si fosse degnato di 
venire (in qua probabilmente 
si sarebbe commosso allo 
stesso modo. Ma non è venu¬ 
to, forse per non riaprire una 
pratica che a Roma vogllonò 
ritenere chliua». Ludovico 
Corrao, sindaco di Gibellina. 
non ha risparmiato critiche a 
nessuno, anche a nome di tut¬ 
ti gli altri sindaci del Belice, 
ne) corso della manifestazio¬ 
ne indetta net ventesimo anni¬ 
versario del terremoto. Il pae¬ 
se si era preparato a ricevere 
la visita del preàdenie della 
Repubblica, Francesco Cossi- 
ga. La sua venuta avrebbe M- 
gnificalo per questa gente che 
lo Stato, finora cosi assente e 
avaro, aveva deciso di non ri¬ 
tenere ii terremoto del Belice 
un evento da cancellare. 
Avrebbe dato un segnale posi¬ 
tivo a questa gente che aspet¬ 
ta da anni. 

Si sono presentati (costretti 
dalle cariche?), davanti allo 
schieramento del quindici sin- 
dacl dei paesi sinistrati dei Be« 
lice, degli amministratori, del¬ 
la Mote che affollava il salone 
del comune di Gibeliina, il mi¬ 
nistro per gli Affari regionali, 
Aristide Cunnella, e II presi¬ 
dente della Regione, Rino NI* 
colosi. Impassibili hanno 
ascoltato te cifre di quello che 
è ii vero scandalo del Belice: 
in venti anni tredici provvedi¬ 
menti legislativi, in gran parte 
rimasti sulla corta; 1400 mi¬ 
liardi stanziati (quasi tutti spe¬ 
so contro gli 8000 del Friuli; la 
speranza di altri 800 per i 
prossimi cinque uml (ma so¬ 
no previsti nella Finanziaria in 
discussione e. quindi, tutto 
può accadere); 10 miliardi 


stanziati in venti anni per I bt* 
ni culturali contro i 1000 Oh 
dieci anno sempre nel Friuli; 
una ricostruzione partita nel 
'76 (otto anni dopo il sisma) 
solo quando lo Stato ha capito 
che gli interventi andavano 
decentrati alle ammlnistrazio* 
ni locali: una promessa di po¬ 
sti di lavoro partita con rostro* 
nomlea cifra di 25.000, ridotti 
poi a 14.000 e poi. ancora, a 
7.000 tutti fondati sulla impro¬ 
babile trasformazione indù* 
striale di una terra che Invece 
ha risorse per vivere bene di 
agricoltura, trasformazione 
del prodotti, turismo. 

Pieno di promesse e di scu¬ 
se. prevedibili quanto inutili, li 
discorso di Cunnella; difficile 
da accettare quello di Nlcolo¬ 
sl. «Cl sono troppi morti in Si* 
cilia perchè sia facile governa* 
re. Cè qui la mancsnu di un 
profondo senso della legalità 
che rende difficile ia demo¬ 
crazia e, quindi, la buona am¬ 
ministrazione. Non abbiamo 
una struttura amministrativa 
capace e garantista che crei 
reali punti di riferimento. Ab¬ 
biamo il dovere di riconosce¬ 
re i limiti delta nostra condi¬ 
zione». Una posizione davve¬ 
ro singolare quella del presi¬ 
dente NicolosI, specialmente 
se sostenuta davanti a gente 
che da venti anni lotta da aolf 
per la sua soprawivenii. t 
gente, questa, che non viene 
capita neanche dagli ammini¬ 
stratori deila Realone, Figu¬ 
rarsi dagli altri. Ha avuto ra¬ 
gione. allora, Leonardo Scia- 
scia. cui ieri è stata conferita 
la cittadinanza onoraria di Gi¬ 
beliina, quando ha affermato 
che lo «Stato italiano non era 
pronto nè incline ad accoglie¬ 
re un’Istanza di rlcosirunone 
che non fosse ricostruzione 
della miseria. Sperava nella fu¬ 
ga e neU'obbandono». 


Natta ringrazia per gli auguri 

Alessandro Natta, neirimpossibllità di fario personalmente, rin¬ 
grazia vivamente le autorità dello Stato, te personalità del mon¬ 
do politico e culturale, le organizzazioni democratiche, le fede¬ 
razioni. le sezioni comuniste e te compagne e i compagni che 
gli hanno fatto pervenire gii auguri per il suo 70* compleanno. 
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numerosi privile^ all'interno 
della macchlna-Regione. Ma 
finalmente, dopo oltre 3 anni, 
la giunta di sinistra ha dato il 
segnale atteso, li nuovo asses¬ 
sore Barranu ha presentato 
dodici disegni di legge che 
prevedono fra l’altro l'attribu¬ 
zione alla dirigenza di una 
parte rilevante del «potere di 
firma» oggi concentrato nelle 
mani degli assessori, nuove 
procedure di programmazio¬ 
ne, ia riduzione degli assesso¬ 
rati e un più organico accor¬ 
pamento delle competenze. 
Prende corpo insomma l'im¬ 
magine dì una Regione nuova, 
meno accentratrice e al tem¬ 
po stesso meno lontana dalle 
esigenze dei cittadini. Ma i 
tempi per condurre in porto 
questa e le altre riforme non 
sono afiatto ampi. La «legisla¬ 
tura delia svolta» ha solo un 
altro anno e mezzo di vita. 
«Per questo - conclude Barra¬ 
nu - bisogna stringere l tempi. 
In fondo il senso della sfida 
che ha portato alla nascita 
della terza giunta di questa le¬ 
gislatura è proprio questo». 


Un grondb monwìto nsffi Lavor/amo • soluzioni db- 
biltogMa por un nuovo af* cfafvo por la riorganlaa^ 
starna dal ù’aiperH. iionadaltatrlioria,ladlfa^ 

il ^ M daH'amblanta. la ridu* 

Aton.*(co.««onoinW, 
n óM» CommloM tm- dNffnMNW dH nuav» 
gnmmttica. eoretetonf <* Nmm, k <*- 

tèsa dalla oceupetkm, 

La ConforanzB sarà preparata da Commisicmi di lavo¬ 
ro. con la partacipaziona d) tecnici a operatori astarni al 
Pei, che hanno II compito di alaborara a definirà progetti 
a programmi di aattora. La Commloaioni tono It it- 
gusnti: Programmazione, Politicha comunitaria. Siato- 
ma fwToviario. Virilità, Autotrasporto. Economia ma¬ 
rittima, Trasporto aereo, Trasporto urbano a roglonalt. 

La Conferenza nazionale ti articolerà poi ki una m- 
aembiea plenaria, che discuterà fa strategia compitali- 
va, e in Commissioni, largamente aperta ad apporti 
esterni di forze economiche, politiche e sociali, che esa¬ 
mineranno i progetti di oettore. 

Nei prossimi giorni verrà pubblicato II documento- 
piattaforma aulta cui base la Conferenze è convocata. 
Esso sarà II riferimento por il dibattito che ai tvoìgarl 
nelle Federazioni, e nelle sezioni e nelle cellule costituite 
nei luoghi di lavoro. 


Per curare il cancro, salviamo gli Indios 



LOANO 


Villa ZITA 
Pensione familiare 


Aperta tutto l’anno 
300 metri dal mare - giardino 
Mesi Invernali preai e cucina 
per terza età 

Agevolazione gruppi o lunghi periodi 
Tal. 018-889232 “ 


Sabato 

16 gennaio 1988 
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L’ex sindaco Insalaco 
denunciò ai giudici 
un gruppo di «eccellenti» 
uomini siciliani 


«Attenti ai Cavalieri del Sepolcro» 


Giuseppe Insalaco, nella sua deposizione ai magi¬ 
strati antimafia, si dilungò suirinfluenza nefasta dei 
Cavalieri del Santo sepolcro Chiamò pesantemen¬ 
te in causa un magistrato e un grande finanziere 
siciliano feri, intanto, è stato trovato un apparta¬ 
mento dell’ex sindaco democristiano al Papireto, 
dove In passato l'uomo politico aveva gestito un 
negozietto di antiquariato 

DALU NOSTSA fiEPAZIONE 

SAVERIO LODATO 


■■ PALERMO .Vede signor 
giudice lei ha ragione Lórdi 
nc dei cavalieri del Santo se 
polcro ha sedi dappertutto 
ma solo a Pa ermo si è trasfor 
(nato in una appendice del co 
milato d alfan Le sembra nor 
male che a farne parte siano 
tutti Insieme magistrati epoli 
tiei Imprenditori e aiti ufficia 
li gli Imprenditori che ricevo 
nn gli appalti e gli uomini che 
li assegnano'^ Qiuseppelnsa 
laco rendendo questa testi 
munian7a al giudice Falcone 
in realtà non apriva una pista 
totalmente inesplorata Di 
quella congrega di cavalieri 
a alto lignaggio a Palermo si è 
parlalo piu volte anche per 
ché delle ricorrenti cerimonie 
di iniziazione fino a qualche 
anno la (I Qlornale di Sicilia 
pubblicava minuziosi reso 
comi corrodali di foto traboc 
canti di mantelli e spade 


Quei manti preziosi ag 
giungeva però I ex sindaco al 
magistrato spesso servivano a 
coprire anche qualche co 
scienza sporca Ecco perche 
a pochi giorni dall agguato 
che ha inaugurato a Palermo 
una nuova stagione di sangue 
quelle dichiarazioni divengo 
no di colpo attuali indicano 
una strada che chiunque vo 


chiarisce specifica fa dei no 
mi Soprattutto consente al 
giudici di collegare stone per 
sonali a pubbliche vicende al 
(rimenti incomprensibitl Se 
tutto CIÒ è consacrato a verba 
le altri spunti di Indagine altri 
motivi di riflessione continua 
no ad emergere dalla lettura 
di quegli appunti sparsi che 
avrebbero dovuto costituire il 
memoriale dell esponente po 
litico Anche quelle carte se 
questrate nella sua abitazione 
in via Notarbartoio ora fanno 
parte di un unico fascicolo 
giudiziario che sembra desti 
nato a tenere a lungo sulla 
corda I rappresentanti di molti 
potentati cittadini 


litica e affari non può piu 
ignorare Hanno tutte lo stes 
so tenore le deposizioni del 
1 ex sindaco ogni voltasi indi 
rizzano verso situazioni in 
buona parte già di dominio 
pubblico verso centri di potè 
re la cui influenza è nota a 
chiunque conosca sla pure su 
perficialmenle gli «affari* pa 
iermitani 

Ma addentrandosi man ma 
no nelle pieghe del singoli ar 
gomenti Insalaco aggiunge 


Contro il regime 
cianciminiano 


Ne aveva di cose da rac 
contare I uomo che aveva pa 
gaio In contanti la sua opposi 
zione al regime clanciminiano 
degli appalli Racconta ad 
esempio le strane sione di al 
cuoi magistrati Di uno in par 
ticolare Si diceva certo Insa 
laco che fosse nientemeno 
che il «consigliere giuridico» 
di VltoCiancimino E che Un 


put delle proprie vicissitudini 
giudiziarie (una inchiesta per 
una presunta tangente di 66 
milioni) fosse partito propno 
dall ex Signore degli appalti 
Una ncostruzione che qual 
che anno la negli ambienti 
giudiziari siciliani ebbe vio 
lentissime npercussioni fi 
processo per quella tangente 
SI celebrerà fra poco peccato 
che Insalaco non possa piu di 
re la sua 

E che dire di quei nfenmen 
li alle imprese che per ven 
t anni avevano detenuto m re 
girne di monopolio i lucrosi 
appalti dei Comune di Paler 
mo? È notizia diieri llsostitu 
to procuratore Paolo Giudici 
ha depositato la sua requisito 
ria nell inchiesta sulla Lesca 
la società che per undici anni 
dal 74 aveva gestito la manu 
tenzione della rete viana e fo 
gnante Per 47 anni quello era 
stato feudo indiscusso de) 

I impresa Cassina Poi proprio 
Insalaco aveva deciso una 
volta diventato sindaco di da 
re un taglio Per questo fu mi 
/tacciato messo in crisi potiti 
camente La Lesca altro non 
era che il paravento dietro cui 
si nascondeva l impresa Cassi 
na Ieri si è saputo che II magi 
strato ha chiesto per peculato 
e truffa it rinvio a giudizio del 
conte Arturo Cassine e di altri 


dieci nomi «eccellenti» «Si 
gnor giudice non le sembra 
strano - concluse Ins^aco 
quella sua deposizione che fa 
parte del processo stralcio a 
Vito Ciancimino • che te cen 
monie dt iniziazione ali Ordì 
ne dei cavalieri del Santo se 
polcro siano officiate profilo 
da) Gran Maestro Arturo Cas 
sina’» 


Nuove minacce 
di morte 


Infine insalaco come se 
non SI fosse fatto già abba 
stanza nemici si era anche 
soffermato sull influenza che 
nelle vicende siciliane degli 
ultimi quarant anni ha esercì 
lato un grande finanziere È 
un altro di quei nomi tabu che 
in città da sempre sussurra 
no tutti con prudenza nspet 
to e un pizzico di preoccupa 
zione Consideralo un intoc 
cabile questo pe»onaggio è 
stato spesso sospettato per 
aver ricoperto II ruolo di gran 

tl misten sicitl^i ^ mlztere 
dalla scomparsa del giom^i 
sta Mauro De Mauro Mentre 
gh interrogativi sull elimina 


zione di Insalaco sono ancora 
tulli aperti una considerazio 
ne SI impone 

Tbtti gli atti d accusa dell e 
sponente democnstiano pro¬ 
pno per la sua biografia com 
plessa e dalle tante sfaccetta 
ture avevano una marcia in 
più rispetto ad altre denunce 
Insalaco conosceva uomini e 
situazioni Disponeva di una 
enorme mote di notizie alle 
quali poteva attingere in un 
qualsiasi momento se solo 
avesse deciso di continuare 
ad alzare li tiro Un boeme 
rang che ha Imito col ntorcer 
SI contro di lui 

Mentre si continua a scan 
dagliare le sue parole e i suoi 
documenti sui magistrati con 
tinuano ad abbattersi oscure 
intimidazioni mafiose Nei 
fiiomi scorsi - ma negli am 
Dienti della squadra mobile 
non confermano ne smentì 
scono - sarebbe stata recapi 
tata agli investigaton una co¬ 
pia del giornale «L Ora» di Pa 
{ermo con le loto di Rocco 
Chinnlci Ninni Cassare e del 
giudice istruttore Giovanni 
Falcone Sotto te foto ledale 
di nascita e di morte Quelle 
de) consigliere istnittore Chm 
nici e del vieequestore Cassa 
rè già consegnate a un tragico 
passato Per Falcone un tugu 
bre avvertimento «Monrai nel 
1988 » 


La squadra mobile sulle tracce 
del Mler dell’agente 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■1 PALERMO La Squadra 
Mobile di Palermo avrebbe 
deciso di far scattare nelle 
prossime ore un piano opera 
tivo nella speranza di stringe 
ri il cerchio attorno agli assas 
Bini dei loro collega II poli 
ziotto Natale Mondo che per 
un iungo periodo era riuscito 
ad mfiltrarsl nelle cosche del 
I eroina £ I unica notizia fil 
tratu ieri oltre II portellone 
d acciaio di piazza Vittoria 
anche se I esito delle prime ri 
costruzioni sulla dinamica del 
delitto viene coperto dal mas 
almo riserbo A Palazzo di 
Giustizia SI è appreso che una 
agenda riservata di Ninni Cas 
sarà il vicecapo della squadra 
mobile ucciso dalla mafia il 6 
agosto dell 85 è alata conse 
gnata al giudici da ambienti vi 
Cini alla famiglia Non dovreb 
be contenere secondo le pn 
me indiscrezioni particolari 
interessanti per decifrate it 
contesto che fece da sfondo 


all uccisione di Cassarà Con 
tiene però le date e gli orari di 
tanti incontri che Natale Mon 
do autista personale del fun 
zlonario ebbe con persone 
sospettate di appartenere al 
mondo del trafficanti delie 
rolna Viene considerata la 
definitiva prova de) nove dello 
spirito di servizio de) «Serpi 
co» palermitano che finquan 
do Cassarà fu in vita potè 
muoversi in sintonia con il suo 
ufficio All inizio delle recenti 
festività Natale Mondo si era 
scambiato gli auguri con Lau 
ra Cassarà moglie di Ninni 
che non ha mai avuto dubbi 
sulla limpidezza del collabo 
ratore del marito A Piazza 
San Silvestro a Roma qualcu 
no pochi giorni dopo la sen 
lenza che ha concluso i) maxi 
processo aveva voluto lancia 
re un altro macabro messag 
gio ora - era stato scritto sui 
muri * tocca a Laura ed Eivira 
(quest ulhmo è il nome della 


madre e di una figlia di Ninni 
Cassarà ndr)» Segno che la 
tenacia investigativa del vice 
capo della Squadra Mobile 
che aveva avuto un ruolo de 
terminante nella ricostruzione 
della mappa delle cosche che 
6 alla base deli ordinanza di 
rinvio a giudizio non era stata 
dimenticata 

La borgata dell Arenella 
dove è stato assassinalo Nata 
le Mondo viene passata al se 
taccio e SI scopre proprio ora 
che ormai da un mese non ci 
sono piu notizie di un grosso 
personaggio proprio di questa 
borgata E Gaetano Fidanzati 
condannato al processone a 
22 anni per associazione ma 
fiosa e traffico di stupefacenti 
Gaetano Fidanzali era tornato 
in libertà qualche settimana 
prima della fine del processo 
per scadenza dei termini della 
carcerazione preventiva I 
suoi quattro fratelli Antonino 
Cario Giuseppe e Gaetano 
sono stati condannati per gli 
stessi reati Al clan Fidanzati 


apparteneva quel Toni Duca 
catturato a conclusione del 
blitz reso possibile dalle nve 
lazioni di Natale Mondo B 
danzati ha deciso di darsi alia 
latitanza perché magari spera 
in una piu benevola sentenza 
di secondo grado? 0 qualcu 
no ha deciso di farlo scompa 
nre? La coincidenza però con 
I omicidio di giovedì sera al 
1 Arenella nmane e compii 
ca ancora una volta di piu la 
lettura di quanto è accaduto 
Lesilo deli autopsia sul corpo 
cnvellato del poliziotto non 
ha offerto spunti rivelatori So 
no stati esplosi in totale undi 
CI colpi con pistole di grosso 
calibro Si era detto subita 
dopo I agguato che la polizia 
aveva ntrovato vicino al cimi 
lero dei Rotoli una Atfetia tn 
cendiata e adoperala dal 
commando Ora la notizia vie 
ne smentita mentre si parla 
con insistenza di un altra au 
to con dei complici che 
avrebbe coperto (a fuga dei 
killer OSL 


Fanfani: 
«Aggiornare 
la legge 
La Torre» 


■i ROMA Nel Comitato na 
zionale per i ordine e la sicu 
rezza pubblica è prevalsa 
•un opinione generale» che 
ritiene necessano ncostituire 
la commissione Antimafia n 
vedere ia legge Rognoni La 
Torre e aggiornare le norme 
sul soggiorno obbligato evi 
landò che quest ultimo di 
venti i) veicolo per un ulteno- 
re espansione maliosa sul 
temtono nazionale Questo 
Fanfani titolare degli Interni 
ha nfento ieri a Giona e al 
Consiglio dei ministn E su 
questo - secondo quanto 
Fanfani stesso ha dichiaralo 
all uscita - tutti hanno 
espresso consenso Fanfani 
ha chiesto ai ministn che 
non avevano ancora fornito 
le proprie indicazioni di 
provvedere a) piu presto Go¬ 
ra ha assicurato che il prov 
vedimento sarà discusso nel 
corso delia prossima nunio- 
ne del Consiglio dei minlsin 


Gela 

Regolamento 
di conti: 
un morto 


M CELA La guerra di mafia 
s) estende len sera un im 
prenditore di Gela Antonio 
Bevilacqua di 44 anni è stato 
ucciso negli uffici della sua 
ditta di autotrasporti e movi 
mento terra la «Grandi scavi» 
Un sicario a viso scoperto ha 
sparato 4 o 5 colpi di pistola 
calibro 9 ed è poi fuggito a 
bordo di un automobile dove 
lo attendevano alcuni compii 
CI AI delitto ha assistito un so¬ 
cio della vittima Rocco Alabi- 
so 

Antonio Bevilacqua sposa 
w lo e padre di quattro figli ave 

va numerosi precedemi penali 

! \ V s.L \ Pe; estorsione e reati con.ro II 

} ^ patrimonio Secondo gli inve 

e* ^ stigatori ! omicidio sarebbe 

I li vi inquadrare nella laida tra 
ì ». E ^ 1 cosche mafiose ovali per il 

%% ^ controllo del traffico degli stu 

^ pefacenli Giovedì sera infal 
. 3 ?» tl due pregiudicati Gaetano 

^ * Ianni di 3? anni e il cugino 

^ ^ ^ Aurelio Cavallo di 31 erano 

» ì ^ ornasti lenti m un agguato Gh 

Carmelo Scorna (a destra) e Giacomo Marchello, due dei quattro inquirenti ruengono che l uc 
ex smdad di Palermo di cui è stato chiesto il rinvio a giudizio, cisione di Bewlacqua sia una 
fotografati il 4 gennaio 1976 durante lo scambio delle consegne J^nsposta» al duplice (entaiivo 


«La sfida maliosa è nazionale > scrive oggi sul Popolo ' 
Leoluca Orlando sindaco di Palermo - e nazionale deve 
essere la risposta Si dia corso allora alle indicazioni della 
commissione Antimafia si dia attuazione agii impegni as¬ 
sunti dal governo nazionale e ci si adoperi m ogni sede per 
mantenere aita e migliorare la qualità dell apparato repres¬ 
sivo e per promuovere io sviluppo economico si dia corso 
ad una piu forte mobilitazione e presa di coscienza da 
parte ditutti Temiamo I isolamento anche se sappiamo di 
non essere isolati temiamo la rassegnazione anche se 
sappiamo di poter contare su tanta solidarietà sappiamo 
che dietro agli sforzi di questa città c è la parte migliore del 
paese» 

Tnll segretario generale della 

egli SOiraaie Cgil Antonio Pizzlnalo e il 

con «Id lotto segretario generale ugiun 

Ottaviano Del Turco 
gciiciuaa hanno invialo un messag 

dolio ClttO^ 8^0 di solidarietà ai sindaco 

di Palermo esprimendo 
«solidarietà e partecipazio¬ 
ne alla lotta generosa delia città contro la barbarie maliosa 
che cerca di bloccare col terrore la strada del rinnovamen 
to di Palermo» «Lo Stato democratico - scrivono Pizzina 
to e Del ’I\jrco - ha interto un colpo duro ali organizzazio¬ 
ne maliosa con la sentenza di dicembre ma ancora non è 
nuscito a far emergere la verità su troppi delitti e non ha 
dato risposte efficaci ai drammatici problemi del lavoro e 
della vivibilità delia citta» 


Insalaco assasslnato- 

***'''* Giuseppe Insalaco aveva 

scrisse scritto al leader radicate 

lina IttHara Marco Pannella una lettera 

una Icucra qy^jg allermava fra 

a Pannella l «Itro «La lotta politica è 

ormai arrivata in Sicilia a li 
velli paurosamente bassi, 
I aver fatto il sindaco di Palermo ed ora II parlamentare 
regionale fuori e contro i potentati locali costa mollo e in 
atto ne sto pagando il prezzo» L ha comunicalo ieri I ex 
segretario del Pr Giovanni Negri 


Il SIuId 

*1 A** ^ IA prematura illazione su 

«IntenSlflCdre quanto si sta muovendo ne) 

Ia IftttA mondo della criminalità 

10 maliosa appare evidente I) 

entiniduOSd^ tentativo di ripristinare nel¬ 

la società siciliana quelle 
cappa di intimidazione nel¬ 
la quale il maxiprocesso sembrava aver aperto significativi 
squarci» «La criminalità e la mafia • continua il comunica¬ 
to del sindacato unitario di polizia - continuano a minare 

11 tessuto sociale di questo paese ed è per questo che 
occorre intensificare gli sforzi Non basta potenziare sul 
piano quantitativo gli organici ma occorre puntare su una 
fortissima capacità d int<'rvento che soltanto una adeguata 
qualificazione professionale a tutti i livelli e in tutti gli 
apparati dello Stato può dare» 


MAfirlnl /PcÌ\ Giacomo Mancini leader 

manani socialista ha nbadlto la ne- 

«u piOVrS cessità di ricostituire al più 

fonw-A presto la commissione An 

«.r» timafia E ha aggiunto «La 

6 impIdCdbllCA piovra non è II titolo di un 

film C è E feroce e Impla 
cabile e dopo la sentenza 
di Palermo ristabilisce gii equilibri» Per Mancini sarebbe 
opportuno «un d battito in Parlamento non su interroga 
zioni ma su iniziativa del governo e con la partecipazione 
dei dirigenti nazionali dei partiti I) pencolo è grave a 
Palermo e in Sicilia ma anche in altre città» 


«Rducia «Con il passare dei tempo la 

Il e? A determinazione alla lotta di 

nello JldtOf^ eh) come noi ha subito la 

Ha AnfAiiiAttA violenza della mafia si fa 

sempre più forte Sono so- 
Sotti CdFTdrO prattuttoi parenti delle vitti 

me die devono aver mag- 
gjore fiducia nello Stalo» 
Cosi Antonietta Setti Carraro madre di Emanuela Dalla 
Chiesa uccisa dalla mafia i) 3 settembre deli 62 assieme al 
manto Cario Alberto Dalia Chiesa «Lo Stalo > ha concluso 
la signora Setti Carraro - ha fatto molto purtroppo con fasi 
alterne dovute essenzialmente ad un instabilità poiltica di 
fondo Noi io aiuteremo e vi crederemo sempre così co 
me vi credevano fermamente Carlo Alberto ed Emanuela» 




«Fate luce sui troppi delitti impuniti» 


Imponente manifestazione 
ieri sera a Palermo 
Il sindaco Leoluca Orlando 
ha chiesto per tutti 
che si faccia ^ustizia 


DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 


■■ PALERMO Quattro anni 
fa d sindaco Elda Pucci aveva 
chiamato in questa stessa 
piazza lo città a manifestare 
contro la mafia E c erano un 
fotografo due giornalisti la 
Dipos Sono passati anni di 
fuòco la doccia scozzese del 
le speranze e delle stragi E 
ien per d re «no» a nome di 
una città che - se è possibile 
una s mesi di sensazioni coi 
Icttive appare squassata da 
una rinnovala ansia e provata 
nei profondo un miglialo di 
fwrsone si sono passate la vo 
cc 

Un breve presid o di questa 
piazza simbolo che si chiama 


Pretoria ma che la gente ha 
soprannominato «deJie Ver 
gogne» per le nudità delle 
statue di una fontana ottocen 
tesca ma ancor piu per gli in 
trighi di mafia e politica che si 
sono svolti dirimpetto nel pa 
lazzo di Città 

Il sindaco Leoluca Orlando 
ha parlato tre minuti «Quanto 
è accaduto - ha detto - offre 
una nuova prova delta perico 
losità e della capacità omicida 
della mafia La mafia è ancora 
forte Uccide In questa città 
siamo In mofli - giovani mtel 
lettuali magistrati forze poli 
liche - ad aver detto di no La 
comunità nazionale deve sa 


pere che non attendiamo eie 
mosine che non chiediamo 
solidarietà di maniera Ma at 
tenzione e rispetto interventi 
concreti tutti I giorni non solo 
per le commemorazioni E 
chied amo venta e giustizia E 
che venga fatta luce sui troppi 
del tti impuniti di questa cit 
ta> 

Poi la gente è defluita Agli 
incroci gli mutili posti di bloc 
co e le macchine civetta pre 
disposte dopo 1 ultimo ornici 
dio nel corso dell ennesimo 
platonico vertice a) Viminale 
Sui muri li manifesto verde di 
un convegno ha ricoperto le 
migliaia di provocatori «po 
ster» della mostradel pittore» 
Luciano Liggio Da cinque 
giorni bestemmiando contro 
la carognata dello Stato il 
capomafia ha dovuto trasferir 
SI in una celta di Bad e Carros 
dal piu comodo alloggio del 
1 Ucciardone Proprio all in 
domani dell esodo forzato dei 
boss de) maxiprocesso in altre 
carceri ital ane - è un caso? - 
la mattanza Durante fa lunga 
camera di consiglio del maxi 


processo un altra feroce sen 
lenza veniva redatta da un col 
legio contrapposto di mafia 
Deve essere un lungo disposi 
tivo Dalla conclusione dei 
maxiprocesso e passato un 
mese E già hanno falciato sei 
vile 

Si può immaginare il lucido 
stratega mafioso mentre sce 
glie Ira i primi nomi di una iun 
ga lista da «scremare» propno 
Insalaco e Mondo Nomi che 
sembrano scelti apposta oltre 
che per moventi specifici 
propno per mettere alla prova 
ia reattività antimafiosa anche 
delle coscienze piu avvertite 
Eccoci cosi a dover nesumare 
nelle cronache come in un 
replay dei casi palermitani dei 
primi anni 70 1 attributo 

«chiacchierato» Aggettivo al 
lora abituale per dire e non 
dire 0 per sfumare per far 
passare talvolta oscuri giochi 
di ricatti incrociati illazioni 
santabarbara die non scop 
piavano mai 

Fosse o no un nuovo «Bu 
scctta» collaborasse o no al 
tualmente coi giudici mezza 


biografia di Insalaco affonda 
infatti te radici nella preistona 
de) vecchio sistema di potere 
Ma 1 ex segretario del ministro 
di polizia Festivo e poi I ex 
•peone» fanfaniano del comu 
ne nei nfiutare )a proroga dei 
trentennali appalti miliardan 
nel denunciare Ciancimino e 
Lima davanti all Antimafia 
COSI come fece fìuscetta ave 
va già «tradito» Forse aveva 
solo potuto giovarsi de) fallo 
che il maxiprocesso aveva 
prowtsonamenle mandalo in 
vacanza i killer della mafia 
Per tornare però in azione do 
po quella sentenza colpendo 
un bersaglio che per il man 
dante vale tre volte far tacere 
un «testimone scomodo» 
(questa la definizione di Insa 
laco e di un altro ex sindaco 
Elda Pucci) intimare il silen 
ZIO ai molti che possono capi 
re il senso del segnale semi 
nare anche incertezze dubbi 
illazioni indifferenza presso 
un opinione pubblica fraslor 
nata da una campagna «retro 
spediva» tesa a dipingere In 
sataco sodo una cattiva luce c 


trascurare le novità di una re 
cerne virata a )80 gradi Luigi 
Coldjanni segretario regiona 
te comunista ncorda come 
a) momento della clamorosa 
deposizione di Insalaco da 
vanti zdl Antimafia li «Gioma 
)e di Sicilia» invece di recla 
mare che si scavasse ne) con 
tenuto di quella deposizione 
contestò ai comunisti di non 
aver mo^ alcun «attacco» ad 
Insalaco 

E interessante leggerlo an 
che in queste ore il giornale 
del mattino di Palermo In pn 
ma pagina per la firma dei 
suo vicedirettore l altra matti 
na ha inaspettatamente speso 
una parola in favore della can 
didalura dei giudice Falcone 
all incanco di capo dell uffi 
CIO istruzione del tnbunale 
Ma ia commissione Antimafia 
no non si deve ncosiituirla il 
giornee si pronuncia negati 
vamente nei confronti - si so 
stiene • di uno strumento di 
giustizia «di parte» «Mentre 
I Antimafia è tutt altra cosa - 
r plica secco Colajanni E uno 
strumento che occorre invece 


ncostituire presto e dotare di 
polen penetranti perché fun 
zioni da raccordo e sollecita 
zione di nuova volontà politi 
ca volta a battere i) potere ma 
fioso» 

intanto gii strateghi del san 
gue hanno fatto la loro par 
te sono stali scelti propno 
quei bersagli <- Insalaco e I a 

f 'erte Mondo - cercando di 
are in modo che i) chiacchie 
nccio prevalga suii indigna 
zione? Sarà un caso ma I a 
gente trucidato era stato col 
locato dai mass media in quei 
la stessa zona di confine in 
quella area grigia che si trova 
tra la paludosa Palermo che 
convive con la mafia e le case 
matte della coscienza antima 
fiosa Chi accusava quel poli 
ziotto'^ I carabinieri I quali 
non credevano o non sapeva 
no di una infiltrazione dello 
stesso Mondo per ordine del 
commissario (Jassarà tra i 
trafficanti di droga per inda 
gare Oggi gh faranno un fune 
rale di Stato E magari verrà 
pubblicato un comunicato 
rassicurante sui progressi 
nel «coordinamento mterfor 
ze» per la lotta alla mafia 


LAnd Solidarietà «al colieghi di 

. Palermo» anche da parte 

per IO sviluppo dell Associazione naziona- 

ll»ll» rAmunifrà comuni italiani che 

aeiie comuni» sollecita -le autonlà dello 
l0C3ll Stato ad un impegno slraor 

dinano per debellare la cri- 
mmalita con una azione 
che leghi ) intervento repressivo ad una più generale pro¬ 
mozione dello sviluppo delle comunità locali» 

QìOsimvìTfoiiP 


Pecchioli a Spadolini 

«È necessario ricostituire 
al più presto 

la commissione Antimafia» 


H ROMA Ieri il presidente 
dei senatori comunisti Ugo 
Pecchioli ha inviato una let 
tera al presidente del Senato 
Spadolini «I due ultimi delit 
tl di Palermo - scrive Pec 
chioli - rendono evidente 
che la mafia malgrado i dun 
colpi subiti mantiene forte 
fa propria capacita di of/en 
siva contro ja civile convi 
venza Si pone dunque con 
urgenza la necessita di nuo 
ve adeguale misure da parte 
dello Stato e delle istituzio 
ni» 

In questo quadro Pec 
chioli ritiene «dovere urgen 
te del Senato approvare sen 
za indugi il disegno di legge 
per la ricostruzione della 
commissione Antimafia eia 
approvalo dalla Camera dei 
Deputati il 12 novembre 
dell anno scorso» 


Pecchioli chiede inoltre a 
Spadolini di «portare questa 
richiesta che rivolgo a no¬ 
me de) gruppo dei senatori 
comunisti all esame della 
conferenza dei presidenti 
dei gruppi prevista per ma^ 
tedi 19 gennaio» 

Anche i) senatore demo- 
proletario Guido Pollice ha 
chiesto m questo caso a 
Leopoldo Elia presidente 
deila commissione Affan 
costituzionali del Senato - la 
discussione urgente dei di 
segni di legge che giacciono 
in commissione e che punta 
no a ricostituire ia commts 
sione Antimafia La propo¬ 
sta a cui sì riferisce Pecchioli 
ebbe invece come primo fi^ 
maiano ! on Abdon Alinovi 
e fu presentala unitariamen¬ 
te da parlamentari di vari 
gruppi 






















IN Italia 


Scuola 

Non è finita 
l’attesa 
dei precari 

■i ROMA I sindacati con* 
federali della scuola, che in* 
sleme con lo Snals hanno in* 
contralo ieri il ministro delia 
Pubblica Istruzione Galloni, 
giudicano positivamente la 
disponibilità del ministero a 
chiudere lo parti del contrai* 
to ancora aperte cioè la 
questione dell indennità ai 
capi d'istituto e la delega ai 
provveditori sulla contratta* 
^one decentrata Positiva, 
secondo i sindacati, anche 
l'apertura della trattativa 
conclusiva sui iondo d in* 
centivazione Aspre critiche, 
invece su) fatto che non ci 
sono elementi certi su) de* 
crelo che dovrebbe stabilire 
la riduzione a 25 dei numero 
massimo di alunni per clas* 
se, «circostanza - dicono i 
sindacati - che non potrà 
non avere riflessi negativi 
sulla qualità della formazio* 
ne, sull'assetto dogli organi¬ 
ci, suirordinaio Inizio del¬ 
l'anno scolastico e che, dai 
punto di vista del metodo, 
rappresenterebbe una grave 
messa in discussione di una 
precisa intesa politica» Infi¬ 
ne, I sindacati osservano che 
«il rinvio alla legge finanzia* 
ria della copertura economi¬ 
ca relativa alla riforma delle 
norme di reclutamento e di 
sistemazione dei precariato 
rappresenta un ulteriore ele¬ 
mento di incertezza» 

□ NEL PCI rzzì 


Con Occhetto a Rimini 
in difesa dell’ambiente 
per la rinascita 
del Po e dell’Adriatico 


Cento manifestazioni 
indette dal Pei 
dell’Emilia Romagna 
Chiesti 2500 miliardi 


Migliaia di fiaccole 

per salvare il fiume e il mare 


Migliaia di fiaccole ien sera per le strade di Rimim. La 
«capitale» delle vacanze estive è stata teatro di una 
grande manifestazione 0^ prima di 100, indette dal 
Pci emiliano-romagnolo) in difesa deH’amblente. 
«Salviamo il Po c rAdnatico». questo il tema sul qua¬ 
le, dopo il corteo, ha parlato il vicesegretano nazio¬ 
nale del Partito, Achille Occhetto «L’uomo - ha det¬ 
to - deve difendersi dalla distruzione della natura». 

DAI NOSTRO INVIATO 


FLORIO AMADORI 


■I rimìni «L'impegno e la 
manifestazione delie popola¬ 
zioni deH'Emiiia-Romagna per 
la difesa ambientale, per la ri¬ 
nascita dell Adriatico e del Po 
ha valore storico» Ha esordi¬ 
to cosi il vicesegretario del 
Pei Achille Occhetto nel suo 
discorso a) Palasport di Rimi- 
ni Ed ha spiegato «Non si 
tratta soltanto di una mobilita¬ 
zione per impedire il collasso 
ecologico di un'area tra le più 
popolose, in cui si concentra 
una parte assai rilevante della 
produzione Industriale agri¬ 
cola e turistica del paese si 
tratta di una battaglia che se¬ 
gna una nuova importante 
tappa nell iniziativa politica e 
Ideale promossa dal Pci per 


un nuovo sviluppo economi¬ 
co produttivo che abbia al 
centro un rapporto stretto fra 
economia eo ecologia» 

I comunisti dell Emilia-Ro¬ 
magna hanno fatto le cose 
con grande decisione ed im¬ 
pegno Sono 100 le manifesta¬ 
zioni in programma entro il 
mese in tutti i principali centn 
della regione esattamente 
«dal fiume al mare», com è 
stata intitolala l iniziativa 
•Parleremo con la gente, il¬ 
lustrando te nostre proposte, 
ma anche ascoltando quelle 
di altri > ha affermato nell'In¬ 
troduzione I) segretano regio¬ 
nale Davide Visani > in modo 
da far compiere un salto di 
qualità alla sensibilità e alt im¬ 


pegno su questi temi» La piat¬ 
taforma contenente le nchie 
ste del Pci è stata stampata in 
40mila copie Alta gente, già 
fen sera è stata distribuita in¬ 
sieme ad una cartolina per il 
presidente del Consiglio 
chiede a Gona lo stanziamen¬ 
to dei 2500 miliardi in tre anni 
chiesti dalle Regioni padane, 
e che il governo dia alla scelta 
ambientale la priorità assolu¬ 
ta Sulla facciata reca «Il navi¬ 
gatore» di Paul Klee, una sce¬ 
na marina che riporta a tempi 
mitici, sul filo delia fantasia 
Quando il mare non era cosi, 
per intenderci Ma anche con 
un messaggio ottimistico 
l'uomo può vincere anche il 
degrado ambientale Le misu¬ 
re - sottolinea la piattaforma 
- vanno però adottate con ur¬ 
genza Cosi ta Finanziaria è un 
•banco di prova», 11 1988 «un 
anno cruciale» Anche Oc¬ 
chetto ha messo l’accento sul¬ 
le risorse da destinare aH'am- 
blcnte, «con scelte molto in¬ 
novative e molto coraggiose». 

Il Pel chiede uno stanzia¬ 
mento specifico di 40 miliardi 
per il parco nazionale del del¬ 
ta padano e sollecita un ag¬ 
giornamento della legge Meni 


sugli scanchi mdustnali la di¬ 
chiarazione da parte dei go 
verno di un area a forte ri¬ 
schio ambientale per te zone 
del bacino Burana-Volano, 
delia sacca di Goto e per te 
aree a forte concentrazione 
suinicola di Modena e Re^io. 
nonché quelle deile cerami¬ 
che sempre nel Modenese. 

Richiamandosi alla batta¬ 
glia per te nforme istituzionah 
Occhetto ha detto che il Pci 
non si limita a proposte di mo¬ 
difiche, ma esporne una nuo¬ 
va capacità programmatica, in 
grado di coilegare riforma 
dello Stato e questione socia¬ 
le «Battaglia nuova e difficile, 
ma che non ci trova pessimisti 
- ha annoiato - perché sentia¬ 
mo maturare una nuova co¬ 


scienza ecologica nel paese» 
Come esempio ha citato il re¬ 
ferendum sui nucteare non 
un voto emotivo, episodico, 
ma razionale, «non contro lo 
sviluppo e tantomeno contro 
li futuro ma certo per un di¬ 
verso sviluppo e un diverso fu¬ 
turo». La fase attuale è sicura¬ 
mente di svolta, occorrono 
nuove scelte in molli campi, 
dagli armamenti all'energia, 
airambiente ■Questo, ecco la 
novità - ha nmarcato - assai 
meno che ne) passato può es¬ 
sere affidalo agii automatismi 
e alle convenienze del siste¬ 
ma economico produttivo, e 
assai più che nel passato ri¬ 
chiede invece responsabilità e 
scelte politiche di grande por¬ 
tata e di estrema complessi¬ 


tà» 

In sostanza si prefigura «un 
passaggio di civiltà» per cui 
■essere realisti oggi, significa 
pensare e apnre nuove strade 
per la scienza, per la tecnolo¬ 
gia e per il loro uso», insieme 
ad un gigantesco spostamen¬ 
to di risorse dal militare at civi¬ 
le, ad una cooperazione mon¬ 
diale di più alto livello «Ci 
battiamo -* ha concluso Oc¬ 
chetto - come deve fare una 
forza moderna, per apnre una 
nuova fase nella stona dell'u¬ 
manità Con la consapevolez¬ 
za che la secolare lotta del¬ 
l'uomo con la natura oggi 
cambia segno si presenta co¬ 
me lotta per difendere l'uomo 
dalla distruzione delta natu- 


Le 

iniziative 

previste 


Ooggli W Veltroni Roma Q 
Angtus, Genova. A Bassoll- 
no. Napoli • Caserta M 0 A- 
lema, Brindial, P Passino, To¬ 
rino, b Mscalueo, Arrena (Ro- 
msh Q Tedesco, Teramo. P 
De Chiara. Terni 
Oomanli A Besaollno, Caaer- 
iai M 0 Alema, Lecce. 6. 
Querolni. Meaea Carrara 8 
Morelli. Roma (Fiumicino). W 
Veltroni, Rome (sez Ceaira 


^••leramento. Tutte le fe¬ 
derazioni debbono far perveni¬ 
re tramite i comitati regionali 
alla Commissione centrale di 
organizzazione i dati relativi al¬ 
le iteppe» del 18 gennaio, 
non ^ue (e mattina di merco- 
tedi 20 gennaio 


«Se necessario 
spostiamo le aziende» 






MIRBkLA ACCONCIAMfiaSA 


■I ROMA Po c Adriatico al 
centro, ieri, anche dell'atten¬ 
zione delle tre grandi confe¬ 
derazioni I sindacati stanno 
preparando, infatti, una gran¬ 
de manifestazione di massa, 
che si svolgerà a Milano a feb¬ 
braio, per accentuare la loro 
Iniziativa nazionale e territo¬ 
riale sul Po e il bacino paria* 
no*adnatlco Lo hanno an¬ 
nunciato Ieri ne) corso di una 
conferenza stampa a Roma 
Non é un fatto di moda, ma 
una questione strutturalo 


«dentro» il modo stesso di es* 
sere e di fare il sindacato per 
gli anni 90 Cosi Donatella 
Turtura, uno dei segretari del¬ 
la CglI, ha definito l'obiettivo 
delle confederazioni di assu¬ 
mere I ambiente come para¬ 
metro di un nuovo sviluppo, 
mettendone in discussione la 
qualità stessa e puntando ad 
una nuova responsabilità del¬ 
le istituzioni e del) imprendi* 
tona I giornalisti erano stati 
convocati per l'iiluatrazione 
della piattaforma nazionale 


per un programma di nsana* 
mento e prevenzione del ba¬ 
cino padano-adrtatlco. la più 
grande emergenza del nostro 
paese - come è stata da tem¬ 
po definita - e che é al centro 
di una serie di iniziative, a co¬ 
minciare da quelle lanciate 
dai comunisti. In questi giorni 
In Emilia Romagna 
«Per II Po e il bacino adrìatl- 
co *> ci ha detto Donatella IXir- 
tura 'tà chiede non aoio un In¬ 
tervento di risanamento e pre¬ 
venzione, ma é necessaria 
un'opera di riorientamento 


- . 


produttivo almeno nei setion 
deU’agncoitura e della chimi¬ 
ca. CIÒ può anche comporta¬ 
re lo spostamento di aitiviià 
produttive In adtre aree contn- 
buendo ad un riequilibrio tra 
Nord e Sud 11 ri^amenio, 
insomma, si fa prevenendo, 
riordinando, fissando, ad 
esempio, i tornirli della chi- 
mizzazione dd terreni, aiieg* 
gerendo certe congestioni 
produttive In determinate 
aree». 

È per questo che i sindacati 
Itonno articolato la loro prò- 


Convegno intemazionale sulla città 


Quella MOano coà ricca 
eppure tanto povera 


Nel bene e nel male, Milano è sempre più New 
York. Nelle grandi metropoli statunitensi e nella 
città italiana più proiettata nel futuro, l’Itinerario, a 
distanza di pochi anni, è stato il medesimo, muta¬ 
menti radicali e rapidissimi nel sistema produttivo e 
crescita informatica. Il risultato è stato un'accumu¬ 
lazione ed una ricchezza reale maggiori di prima, 
ma distribuite In modo tale da accentuare i divan 


INOI8ILU 


■■ MILANO Avvertono I ri¬ 
cercatori dell Irer (Istituto re 
gionaie di ricerca), che Ieri 
hanno dato vita ad un conve* 
gno internazionale corre il n 
schio di dividersi m due socie* 
là distinte la città del ricchi e 
la città dei poveri 1 ceti medi 
stanno scomparendo, riso* 
spinti dall allo costo della vita 
(^vere a Milano costa in me¬ 
dia dal 20 a) 30 per cento in 
più di tutte le altre citta Italia 
ne) e dal disagio di una città 
che non conoscono più ai 
sobborghi, che oggi sono le 
città Cuna volta piccoli centri 
di campagna) intorno alla me¬ 
galopoli 

Cambia II lavoro cambiano 
I rapporti sociali cambiano 
anche le famiglie l «singoli» 
sono oggi il 36% dei nuclei, 
mentre le famigile «classiche» 
(manto, moglie e figli) si sono 
ridotte al 4 r% E i poveri au¬ 
mentano spaventosamente 
quelli assistiti da enti pubblici 
e privali sono ufficialmente 
66mlla ma in realtà sono 
IBOmlla, il 12 per cento del 
milione e mezzo di milanesi 

Questi pochi numeri danno 
un'Idea dei costi sociali del 
cambiamento analizzati da 
un'équipe guidata dal prof 
Luigi Campiglio delVUniversi 
tà di Sassari Se dunque sono 
molti quelli che si sono acca 
parrata quasi tutta la tona be¬ 


nefica del cambiamento, tan¬ 
tissimi sono anche coloro che 
SI sono dovuti accontentare 
delle briciole e alcuni neppu¬ 
re di quelle 

Il risultato drammatico non 
è soltanto un allargamento 
della forbice economica fra 
chi ha moltissimo e chi po¬ 
chissimo, ma anche l'emerge¬ 
re sottili come veleni, di «pa¬ 
tologie di massa», lo avverte 
Adolfo Bena d Argentine 
procuratore generate della 
Repubblica 

uiffuslone della droga de¬ 
linquenza minorile, rnsi della 
famiglia fanno oggi da sfondo 
a tensioni aooali meno violen¬ 
te ed esteriorizzate di un tem¬ 
po, ma non per questo meno 
preoccupanti «Viviamo in 
una società - e la tesi dell alto 
magistrato - dove le tensioni 
non nveslono caratteristiche 
e sbocchi di tipo collettivo e 
mobilitante, ma rifluiscono 
nel tessuto quotidiano fami¬ 
liare coniugale personale 
Sono tensioni che non infiam¬ 
mano ma usurano il tessuto 
sociale Intanto, la gente non 
se n è accorta ma Milano è 
diventata il centro della cnmi- 
nalltà economica del paese 

«Lo sviluppo economico - 
teonzza il prof Gian Carlo 
Mazzocchi coordinatore del 
«progetto Milano» - come 
Giano ha sempre due iacee 


L automazione ha permesso 
grandi incrementi della pro¬ 
duttività de) lavoro ed ha mi¬ 
gliorato la qualità dei prodotti 
Ma 1 altra faccia è meno at¬ 
traente eliminazione dal pro¬ 
cesso produttivo della mano¬ 
dopera, accentuazione delle 
diseguaglianze, formazione 
delle due società (i ncchi e i 
poveri) diverse non solo per il 
reddito ma anche per gli stan- 
dar qualitativi della vita» 

Dietro la faccia «progressi¬ 
va e opulenta di Milano» c'è 
dunque una «faccia toste» 
pensionali manodapera non 
specializzata disoccupati, 
giovani con poca arte che ali¬ 
mentano la grande solitudine 
della periferia la loro organi 
ca incapacità reale di vita co¬ 
munitaria 

1 ncercaton statunitensi, re¬ 
latori at convegno, hanno n- 
conosciuto validità all'equiva¬ 
lenza fra la condizione mila¬ 
nese e quella delle grandi aree 
metropolitane 

nordamencane Ma il valore 
delle loro affermazioni sta so¬ 
prattutto nella sottolineatura 
del legame fra i risultali eco¬ 
nomici e le scelte politiche 
•La politica conservatrice di 
Reagan e della Thatcher - ha 
detto 11 prof Eugene Smolen- 
sky, docente di economia ur¬ 
bana all Università del Wi¬ 
sconsin - potrebbe mcremen 
tare la sperequazione dei red¬ 
diti del 3 4 per cento Non 
sembra molto ma le ripercus¬ 
sioni sull incidenza della po¬ 
vertà sono del 30 50 per cen¬ 
to, con conseguenze negative 
per la pace urbana» 

In realta, al convegno mila¬ 
nese assente il presidente 
delta Regione il de Bruno Ta- 
bacci. che avrebbe dovuto 
aprire i iavon, di politica ha 
parlato solamenie il presiden¬ 
te della Provincia. Goffredo 
Andreim comunista 


Così si difendono 
Venezia e le città 
più abusive dltalia 


CLAUDIO 

■1 ROMA Le città ritenute le 
più abusive d'Italia scoperte 
ne) «dossier» de) ministero de) 
Lavori pubblici, sono state 
colte di sorpresa. Sindaci e 
amministratori comunali, 
chiamali direttamente In cau¬ 
sa, reagiscono scendendo po* 
iemleamente in campo 11 sin¬ 
daco di Venezia, la città con 
117 domande di condono 
ogni 100 abitazioni censite 
(sicuramente si tratta di più di 
un abuso per appartamento) 
interviene subito nella mi¬ 
schia «Un pomato - si difen¬ 
de il pnmo cittadino Antonio 
Casellati - Venezia lo ha ed è 
quello di essere una delle citta 
piu oneste, non certo tra le 
piu abusive, come dicono» 

Ci sono più ncteeste di con¬ 
dono che cose «E evidente * 
ribatte il sindaco - che i miei 
concittadini hanno avvertito il 
dovere civico con maggiore 
sensibilità e diligenza nel n- 
spettare la legge A ciò si ag¬ 
giunga che le parhcolan strut¬ 
ture di Venezia hanno com¬ 
portato la necessità di regola- 
nzzare piccole modifiche de- 
nvanti dall assestamento della 
vita quotidiana» 

Indignato il sindaco di Moz¬ 
zano Romano, il centro poco 
distante da Roma, definito >1 
piu abusivo d Italia, con 3 677 
Istanze di condono che qua¬ 
druplicano il numero delie 
abitazioni esistenti «Siamo 
solo duemila anime e abbia¬ 
mo presentato soltanto 460 
domande di sanatona e non 
certo 3 677 come nportano i 

f liornali» li sindaco del centro 
oziale continua «Il nostro è 
un paese prevalentemente 
agrìcolo, non c è neppure un 
albergo In compenso però 
possiamo vantare un castello 
che nsale a prima dell anno 
1000, dodici necropoli e un 
parco naturale Nulla che ab- 


NOTAHI 

bia a che fare con il condono 
Non ci spieghiamo, quindi, 
come sia nato questo errore» 
Controlliamo il «dossier» che 
accusa A Mazzano n»iltano 
più di tremila richteste di sa¬ 
natoria. 

intervengono anche di as¬ 
sessori alCurbamstlea di Pesa¬ 
ro e di Campobasso, le due 
< ittà, insieme a Venezia, accu¬ 
sate di essere tra le più abusi¬ 
ve d Italia Per Luigi Gennari- 
ni amministratore di Pesaro 
■probabilmente I errore nasce 
dal fatto che ogni domanda di 
condono presentata contiene 
al suo interno piu voci In pra¬ 
tica. per alcuni hanno forse 
calcolalo (at ministero ndr) 
solo il numero delle domande 
e per altn. Invece, anche te 
risposte Interne, moltipllcan¬ 
do, quindi. Ire o quattro volte 

I indtee finale Solo in questo 
modo SI può spiegare come a 
Pesaro il numero delle do¬ 
mande supen del 103% il nu 
mero delle abitazioni esisten 

II infatti te domande presen¬ 
tate ammontavano a 12 860 
su 30 971 abitazioni e nel 99% 
dei casi nguardano piccoli 
abusi (verande, sistemazione 
di accesson, ai massimo man¬ 
sarde)» 

Stesse argomentazioni da 
Campobasso L assessore Car¬ 
rozzo smentisce ) affermazio¬ 
ne che li capoluogo molisano 
sia una città abusiva Sono 
motti coloro che hanno pre 
sentalo piu domande per sa 
nare piccole infrazioni Delle 
17 000 domande 11 179 ri¬ 
guardano gli abusi per a^n- 
za di concessione o per au¬ 
mento di volume l 571 sono 
per manutenzione straordina¬ 
ria, 2 586 ri riferiscono a loca 
Il o stabili dniersi dalle attività 
residenziali «Da qui a definire 
Campobasso lotaimenie abu 
siva ce ne corre* 


posta m precisi «progetti- 
obiettivi» che dovranno com¬ 
prendere priontanamente le 
acque (superare le visioni set¬ 
tonali e te frammentarietà del¬ 
le competenze istituzionali e 
gestionali, per una politica 
unitaria e integrata), 1 controlli 
e la prevenzione ambientale 
(organizzarione coordinata, 
m rapporto con i piani sanitari 
nazionale e regionale), nor* 
mative urbanistiche Olnee di 
coordinamento per le Regioni 
inerenti l'uso dei suoli e delle 
nsorse). i nfiuli solidi urbani e 


I rifiuti industriali Ontervento 
coordinato per l'applicazione 
dei decreto e t sistemi produt¬ 
tivi agricoli, industriali a com- 
mercteH (orientamenti com¬ 
plessivi in rapporto alle tecno¬ 
logie e ai prodotto 
La piatlaforma di Cgii, Cii) e 
Uil è una sfida che vede In 
campo la necessità per te so¬ 
cietà Industriale di adattarsi al¬ 
le esigenze ecologiche, pren¬ 
dendo m considerazione gii 
effetti sull’occupazione, le 
condizioni di lavoro e gli inte¬ 
ressi delle popolazioni. 


Lotta al fumo 

Un terzo dei senatori 

ha presentato 

un nuovo disegno di legge 

Tempi duri per i fumatori. Costante Degan, dopo 
due anni, è tornato alla carica, insienie a quasi un 
terzo dei senatori, con un disegno di legge contro 
il fumo, presentato feri a palazzo Madama. II prov* 
vedimento, rivolto in particolare alla tutela del cit¬ 
tadini non fumatori, detta delle regole rigidissime 
sui luoghi a cui si estende il divieto e alla soppres¬ 
sione di qualsiasi forma di propaganda. 


UUANA ROSI 


HI ROMA L’ex ministro del¬ 
la Sanità Degan ci riprova È 
lui, infatti, il primo firmatario 
del disegno di legge presenta¬ 
lo in Senato contenente «mi¬ 
sure per la tutela della salute 
del cittadini dai danni deri¬ 
vanti dal fumo Indotto» Die¬ 
tro alla firma de) senatore de¬ 
mocristiano seguono altri 93 
nomi appartenenti a tutti i 
gruppi politici tranne quello 
repubblicano Un'analoga ini¬ 
ziativa era stata presa da De¬ 
gan circa due anni fa, ma il 
provvedimento non lece in 
tempo a diventare legge a 
causa della caduta delrallora 
governo Craxi 

Il disegno di legge è com¬ 
posto da 17 articoli «volti a 
promuovere una nduzìone de) 
consumo del tabacco e quindi 
a favorire un miglioramento 
delle condizioni di vita e di 
salute deila popolazione» in 
particolare 1 non fumatori 

Se la proposta avanzata da 
un terzo dei nostri senatori di¬ 
venterà lesae non si potrà fu¬ 
mare nedi ospedali e negl) 
ambulatori medici, nelle cuci¬ 
ne e nei locali dove avviene la 
preparazione de) cibo, nelle 
scuole di ogni ordine e grado 
e nelle università, sui mezzi 
pubblici, sugli aerei Kmitata- 
mente al voli di linea sulle rot¬ 
te nazionali, sul treni, nelle 
ttazlonl leiTOvlaTte, autofllo- 
iranvtarie, metropolitane, por¬ 
tuali, marittime e aeroportuali 
limitatamente ai luoghi chiusi, 
il divieto è esteso al locai) ai 
chiuso, oltre naturalmente ai 
cinema e ai teatri dove già da 
anni è vietato fumare, come le 
sale da ballo, da corse, sale di 
nunione e assembramento, 
musei, biblioteche, pinacote¬ 
che. gallerie d’arte aperte a) 
pubblico. 

Ma sicuramente sarà il pun¬ 
to 5 dell’articolo 2 del provve¬ 
dimento quello che creerà i 
maggiori malumori tra fuma¬ 
tori, che recita. «E vietalo fu¬ 
mare negli ambienti di lavoro 
M chiuso, pubblici o pnvati, 
destinati alruso di più perso¬ 
ne. eccettuati i locali riservati 
ai fumatori e fatta salva te fa¬ 
coltà di avvalersi della deroga 

S rista quando si Istalli un 
tento di condizionamento 
'aria 0 un impianto di ven¬ 


tilazione corrispondenti alle 
caratteristiche determinate 
dall'ente nazionale italiano di 
unificazione 0Jni> 

Il divieto è inoltre esteso 
agli uffici pubblici aperii al 
pubblico e agl) esercizi com¬ 
merciali di ristorazione e som¬ 
ministrazione di cibi e bevan¬ 
de In nitri i luoghi elencali II 
provvedimento ha validità li¬ 
mitatamente agli ambienti ri¬ 
servati a) non fumatori 
Tempi duri quindi per I fu¬ 
matori ai quali, oltre alle pare¬ 
ti di casa propria, rimarranno 
ben pochi altri luoghi dove 
«farsi» una sigaretta E se qual¬ 
cuno sì lascerà andare alla 
tentazione di dare sfogo al 
proprio desideno di aspirare 
quaJche boccata d) nicotina, 
nei luoghi non previsti dalla 
legge, quest'ultlma Interverrà 
punendolo con multe variabili 
dalle 15 alte 45mila lire. Men¬ 
tre la pena pecuniaria per co¬ 
loro che non «ottemperino al 
dispositivo di provvedere li- 
i'osseivanza del divieto va da 
uno a cinque milioni di lire». 

Anche gli adolescenti do¬ 
vranno essere a conoscenza 
de) provvedimento Per loro, 
Infatti, il fumo è vietato, in as¬ 
soluto. PIÙ precisamente è 
vietato vendere loro te sigaret¬ 
te c i tabaccai saranno obbli¬ 
gali, pena una multa variabile 
dalle centomila alte cinque- 
centomila lire per i trasgresso¬ 
ri, ad esporre un cartello con 
la ecritta «divieto di vendua di 
tabacco ai minori di anni 16». 

Altro capitolo: quello della 
pubblicità. Anche in questo 
caso il disegno di legge preve¬ 
de un lunn elenco di dtvied 
fra i quali risulta quello che 
proibisce di fumare negli studi 
televisivi durante le riprese. 
Inoltre è proibita «la riprodu¬ 
zione, totale 0 parziale, del 
marchio o simbolo che distin¬ 
gue i prodotti da fumo e Cuti- 
Hzzazione totale o parziale per 
altri prodotti del marchio che 
distingue gli stessi prodotti». 
Multe salate per i trasgressori: 
da 5 e 50 milioni. 

infine regole rigide anche 
per chi mmte in commercio 
gli articoli da fumo senza ri¬ 
portare sulle confezioni tutti ) 
dati sul contenuto di nicotina, 
catrame e ossido di carbonio. 
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BTE 

BUONI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

Scadenza 27 gennaio 1989 


• 1 BTE sono titoli denominati in 
ECU (European Cuirency Unit), cioè 
netta moneta della CEE. 

• Il pagamento degli interessi e il 
rimborso del capitale saranno effet¬ 
tuati in Lire, in base al tasso di cambio 
Lira/ECU del 25 gennaio 1989. 

• Il prezzo di emissione, alla pan, 
sarà versato in Lire sulla base del tasso 
di cambio del 18 gennaio 1988. 

• 1 BTE sono collocati mediante asta 
marginale, rifenta al tasso di interesse, 
CUI partecipano gli intermediari attual¬ 
mente ammessi alle aste dei BOT. I ri¬ 
sparmiatori possono prenotare i titoli 
presso le banche. 


Prezzo di emissione 
in ECU 


Durata 

giorni 


• Le domande dei partecipanti po¬ 
tranno essere presentate al tasso d’in¬ 
teresse delT8,60%, ovvero ad un tasso 
infenore di 5 centesimi o multiplo. Le 
richieste dovranno pervenire alla 
Banca d'Italia, Servizio Mercati Mo¬ 
netario e Finanziario, Via Nazionale 
91 - Roma, entro le ore 12 del 19 gen¬ 
naio 1988. 

• I BTE verranno regolati dai parte¬ 
cipanti all’asta il 22 gennaio 1988, 
senza maggiorazione di dietimi. 

9 I titoli non saranno stampati; la 
proprietà risulterà dalla «gestione cen¬ 
tralizzata» presso la Banca d’Italia. 

Tasso base d’asta 


100 % 373 0 , 60 % 

BTE 


L’INVESTIMENTO 
CHE PARU EUROPEO 


l'Unità 

Sabato 

16 gennaio 1988 
























IN Italia 


Gran Sasso Disposte nuove perizie 

Proposta per Furlan e Abel 

del Pei sul già condannati a 30 anni 
laboratorio per dieci omicidi 


I difensori puntano 
al manicomio giudiziario 
e preannunciano già 
prossime guarigioni 


■ILAQUILA Saranno i fisi¬ 
ci. gli scienziati a decidere se 
e come sviluppare il laborato¬ 
rio Gran Sasso II progetto d> 
legge comunista, primi lirma- 
larf Zangheri. Cicerone e Te¬ 
sta, è stalo presentato ufficial¬ 
mente ieri all'Aquila dallo 
stesso Franco Cicerone, dal 
responsabile della Ricerca 
scientifica della Direzione del 
Pei, Antonino Cuffaro, e dai 
seoreiano della federazione 
deirAquila, Edoardo Caroc- 
eia. 

fi progetto di legge Inseri¬ 
sce il futuro del laboratorio 
nello sviluppo di un'area 
scientifica e tecnologica 
abruuese L'Aquila dovrà di¬ 
ventare, quindi, una cittadella 
della scienza La novità della 
proposta comunista sta pro¬ 
prio nei fatto di assegnare la 
responsabilità della gestione 
di un fondo cospicuo - si par¬ 
la di 130 miiiarcll • airistiiuio 
di fisica nucleare per il com* | 
pletamenlo del laboratorio 

Sarà dunque l'organizzazio¬ 
ne del fisici Italiani a decidere 
sui lavori di ampliamento del 
laboratorio e di una evengale 
•via d'accesso*, ma ogni deci¬ 
sione dovrà essere passata al 
vaglio di una valutazione dei- 
l'impatto ambientale operaia ! 
dal ministero deirAmbiente ; 
secondo le norme Cee | 
DMAc I 


I due di Ludwig in aula 
piresto saranno liberi? 







Wolfgang Abel 


Si profila una più comoda (e più breve) permanenza 
in ospedale psichiatrico giudiziano per Marco Furlan 
e Wolfgang Abet, i due ragazzi della Verona-bene 
riconosciuu gli autori di dieci degli omicìdi di «Lu¬ 
dwig», e condannati in primo grado a trent'anni di 
reclusione. Nel processo d'appello iniziato ieri a Ve¬ 
nezia la Corte, concordi accusa e difenson, ha dispo¬ 
sto sui due nuove perizie psichiatriche. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


m VENEZIA Era dato per 
scontalo, ed è regolarmente 
avvenuto Alla prima udienza 
del processo d'appello con¬ 
tro Wolfgang Abel e Marco 
Furlan, riconosciuti colpevoli 
il 10 febbraio scorso di dieci 
omicidi sigiati da Ludwig, la 
Corte ha ordinato nuove pe¬ 
rizie psichiatriche Una deci¬ 
sione che potrebbe mutare 
radicalmente la sentenza di 
primo grado, che riconosce¬ 
va al due la sola «seminfermi¬ 




M CATANZARO 11 mondo 
calabrese della sanità conti¬ 
nua ad essere sotto tiro A 
Catanzaro )e polemiche sus¬ 
surrate sui trucchi che avreb¬ 
bero accompagnato un con- 
conio per assunzioni alla Usi 
18, si sono trasformale in ac¬ 
cuse durissime Cgil e CisI, 
alla fine di un'assemblea di 
lavoratori ausiliari, durante 
la quale è stata formulata 
pubblicamente l'accusa di ri¬ 
chieste di tangenti in cambio 
di posti di lavoro, hanno 
emesso un comunicato con¬ 
tro Il modo in cui si é svolta 
l'intera vicenda Nel giorni 
precedenti, Tonino Cimino, 
consigliere comunale del Pci 
di Catanzaro, aveva parlato, 
con rilerlmento allo stesso 
concorso, di vero e proprio 
«scandalo», di una beffa nei 
confronti degli oltre 15 000 
giovani che vi avevano parte¬ 
cipato pensando che non vi 
fossero trucchi e «combine* 
Per Cimino «Figli, fratelli, 
sorelle e mogli d) dirigenti di 
partito, di presidenti di Cir¬ 
coscrizione, di avvocati, in- 
gengerl, medici sono stati 
premiati ed assunti L impor¬ 
tante ora dimostrare ii grado 
di parentela, non la prepara¬ 
zione. ed esibire la tessera di 
partito, di certi partiti», ha 
aggiunto con riferimento al 


tà mentale* ed irrogava tren¬ 
t'anni di reclusione a testa, 
più altri tre di ospedale psi- 
chialnco giudiziario a pena 
scontata Le nuove perizie le 
volevano I difensori, per arri¬ 
vare a una dichiarazione di 
totale infermità mentale Ma 
le ha formalmente chieste la 
pubblica accusa, rappresen¬ 
tala dal sostituto procuratore 

g enerale Stefano Dragone 
econdo il magistrato, che 
più tardi si è detto convinto 


delia totale pazzia per io me¬ 
no di Abel, c è contraddizio¬ 
ne tra la sentenza di primo 
grado e la prima penzia psi- 
chiatnea sul giovane tede¬ 
sco, che gli riconosceva una 
«assoluta incapacità di un va¬ 
lido esame della realta» 
Quanto a Furlan, non aveva 
mai voluto collaborare coi 
penti del tribunale Ieri inve¬ 
ce, a sua volta, si è detto più 
che disponibile La Corte, 
presieduta da Corrado Am- 
brogi, ha così nominato tre 
nuovi penti, tutti padovani, 
che presteranno giuramento 
nella prossima udienza So¬ 
stanzialmente. l'esito dell'ap- 
pello dipenderà dalle loro va¬ 
lutazioni 

Una dichiarazione di com¬ 
pleta infermità mentale fa¬ 
rebbe uscire di pngione l due 
giovani, per farli entrare in un 
ospedale psichiatrico, fino 
ad una «guarigione* che, ha 


messo le mani avanti il difen¬ 
sore di Furlan sarebbe già in 
fa^e avanzata «Le sue condi¬ 
zioni psicofisiche migliora¬ 
no» fnsommd, pa^i si ma 
solo all epoca dei delitti I 
due starebbero anche mu¬ 
tando strategia difensiva len 
Abei. in un telegramma alla 
Corte, ha fatto intendere che 
nelle prossime udienze po¬ 
trebbe decidersi a venire 
Furtan invece è già arrivato e. 
sorpresa, si dice addirittura 
pronto ad essere interrogato 
«Se mi è consentito - ha det¬ 
to al presidente - intenderei 
rispondere dalla prossima 
udienza» Un totale capovol¬ 
gimento nspetto all’assenza 
ed al mutismo totale che ave¬ 
vano contras^gnato l’istrut¬ 
to na e il pnmo dibattimento 
L’ormai ventottenne Marco 
Furlan ha posto una soia 
condizione niente tv. niente 
fotografi Propno per questo 


ien il processo ha subito al¬ 
cuni ritardi Furlan, visti i fo¬ 
tografi, non ha voluto scen¬ 
dere dal moiascafo dei cara¬ 
binieri finché non sono stati 
allontanati Stessa scena in 
aula, dove erano presenti an¬ 
che i SUOI geniton (il padre è 
un noto primario veronese) 
coi quali ha potuto intratte¬ 
nersi per un'ora 
Wolfgang Abel e Marco 
Furlan furono coiti sul latto il 
4 marzo 1984, mentre, dopo 
avere sparso della benzina, 
tentavano di incendiare i'af- 
follalissima discoteca «Mela- 
mara», nel Mantovano Più 
tardi, nelle loro abitazioni di 
Verona e di Monaco di Ba¬ 
viera furono nnvenule, assie¬ 
me a libri ed oggetti nazisti, 
parecchie prove compro¬ 
mettenti. e soprattutto i bloc¬ 
chi di log)) SUI quali erano 
stati scritti molti dei messaggi 
di nvendicazione di Ludwig 


Una perizia eseguita in Ger¬ 
mania accertò la corrispon¬ 
denza perfetta tra le tenere di 
Ludwig ed l «solchi ciechi» 
lasciati su quei fogli in bianco 
dalla pressione delle penne. 
La Sigla, sempre accompa¬ 
gnala da aquile, svastiche e 
dal motto delie Ss «Colt mil 
uns*, si era attribuita fmo al¬ 
lora la paternità di nove omi¬ 
cidi (un nomade, un omoses¬ 
suale, una prostituta, un tos¬ 
sicodipendente, uno studen¬ 
te, due frali, un sacerdote e 
la cassiera di una discoteca), 
tutti eseguiti con macabri ri¬ 
tuali, e di una strage, l'incen¬ 
dio del cinema a luci rosse 
Eros di Milano (6 vittime). 
Dopo l'arresto dì Abel e Fur¬ 
lan, la furia di Ludwig si è 
interrotta Ma sono continua¬ 
li mvfi di messaggi e senile 
murali, rafforzando il sospet¬ 
to che li gnjppo fosse com¬ 
posto da più di due persone 


Pipemo 

«Non posso 
più stare 
in Canada» 


I H ROMA Malgrado un'an- 
' nosa battaglia giudiziaria, 
' Franco Pipemo, l’ex leader 
di «Potere operaio* che si ac¬ 
cinge a rientrare in Italia do¬ 
po una lunga latitanza, non è 
nuscito ad ottenere lo status 
di «nfugiato politico» in Ca¬ 
nada La commissione d'ap¬ 
pello per l'immigrazione, che 
SI occupa del suo caso dal 
settembre '85, non ha ancora 
emesso una sentenza 
•Non ne posso più di una 
vita di instabilità materiale e 
; psicologica*, scrive il profes- 
, sore in una lettera ai giudici 
, canadesi, lamentando gli 
ostacoli frapposti alle richie- 
; ste di un regolare permesso 
; di lavoro 

Sono quindi le difficoltà 
I della sua posizione in Cana- 
j da ad indurre Pipemo a nen- 
I trare in Italia, dove l’attende 
una condanna a dieci anni di 
carcere, infintagli dalia Corte 
d'assise di Roma per il «pro¬ 
getto Metropoli* 
Naturalmente, il professo¬ 
re esprime fiducia nei giudici 
d'appello che dovranno ne- 
saminare il suo caso a suo 
avviso questi magistrati non 
fanno parte del gruppo di 
«persecuton* che in passalo 
avrebbero promosso proces¬ 
si solo «politici» 


Effettuato dall’équipe del professor Cotrufo a Napoli 
Prognosi riservata per Vincenzo Capasso, un uomo di 56 anni 

Nd Sud il tnrimo trapianto 


Un altro trapianto di cuore. Una notizia che non fa 
più notizia, non fosse che questa volta l'evento è 
un po' speciale: l'intervento infatti è stalo realizza¬ 
to per la prima volta in una regione d;' Sud, a 
Napoli. L'operazione è stata svolta dall'équipe del 
professor Maurizio Cutrufo su un uomo di Sé anni, 
Vincenzo Capasso di Ponticelli. Prognosi riservata 
per il paziente. 


VlnHMO espuso dopo II trapianto del cuore 

Dopo il concorso Usi truccato 

Le tre farmacie comtanali 
di Reggio chiuse 
per favorire le private? 

Richieste di ingenti somme di danaro in cambio di 
promesse di assunzione ai candidati di un concor¬ 
so svoltosi alla Usi 18 di Catanzaro. Inoltre, la Pro¬ 
cura di Reggio ha inviato nove comunicazioni giu¬ 
diziarie ad amministratori e funzionari della Usi 31, 
la più grande della Calabria, per aver fatto chiude¬ 
re delie farmacie pubbliche con l'obiettivo di favo¬ 
rire quelle private. 

ALDO VARANO 


§m NAPOLI Pnmo trapianto 
di cuore net Sud Itpnmaiova 
alla città di Napoli dove nel¬ 
l'ospedale Monaldi il profes¬ 
sor Maunzio Cutrufo ha tra¬ 
piantalo ad un manovale di 56 
anni, Vincenzo Capasso. na¬ 
poletano. il cuore di un bam¬ 
bino spagnolo di 12 anni mor¬ 
to TaltroIeri a Barcellona 
Al momento attuale l’équi¬ 
pe del professor Cutrufo sta 


vivendo stati d'animo con¬ 
traddittori. Oltre all'entusia¬ 
smo per aver attuato per la 
pnma volta nella citta parte¬ 
nopea un trspianto cardiaco, 
vi é l'ansia e la preoccupazio¬ 
ne per le condizioni generali 
di salute del paziente per il 
quale le possibilità di soprav¬ 
vivenza sono state valutate dal 
medici del 60 per cento «Ab¬ 
biamo vinto una vera e pro¬ 
pria corsa contro il tempo • 


hi dichiarato il prof Cutrufo 
al termine del trapianto -> riu- 
s< endo a restituire I battiti al 
cuore espiantato in Spagna al 
limite det tempo di ' ische¬ 
mia" e questo costituisce per 
noi un motivo di grande sod¬ 
disfazione IVittavia le condi¬ 
zioni generali di Capasso ci la¬ 
sciano preoccupali tanto da 
consigliare una prognosi vera¬ 
mente riservata* 

L'uomo, infatti, è entrato m 
sala operatoria con un quadro 
clinico molto cnlico soffe¬ 
rente di cardiopatia dilatativa. 
affetto da una avanzata forma 
di arteno sclerosi che aveva 
provocato calcificazioni del- 
ì aorta, diabetico e con un 
leggero blocco ^asma No¬ 
nostante queste condizioni 
cntiche il professor Cutrufo 
non ha avuto esitazioni nei- 


I accettare il rìschio dell'inter¬ 
vento che SI annunciava anco¬ 
ra iMu complesso del normale 
«Ho scelto di mettere a repen¬ 
taglio la mia figura di chirurgo 
• ha detto Cutrufo ai giornali¬ 
sti • pur di concedere una 
possibilità di sopravvivenza ad 
un uomo che era condannato 
a morte certa» E così avuta 
notizia dal Centro di coordi¬ 
namento di Roma della possi¬ 
bilità di ncevere un cuore da 
Barcellona, l'équipe di Napoli 
SI è trasfenta alle 19 dell altro 
len sera a bordo di un aereo 
militare a Barcellona dove è 
avvenuto l'espianto dal petto 
det bambino morto per una 
operazione aj cervello Atl'u- 
na I medici erano di ritorno al 
Monaldi pronti a compiere il 
trapianto 

Molla ansia fra I familian di 
Vincenzo Capasso che dal po- 


menggio dell’altro ieri non si 
sono mossi dai comdoi del¬ 
l’ospedale «Per noi questa è 
l’ultima possibilità di restituire 
a nostro padre • ha detto 
Nunzia. 21 anni, figlia maggio¬ 
re di sette del manovale di 
Ponticelli - una speranza di 
vita dopo un calvario che dura 
da 14 anni Ora non ci resta 
che aspettare che la situazio¬ 
ne Si evolva con la stessa fidu¬ 
cia mostrata da mio padre 
quando è entrato nella sala 
operatona Vorrei anche in¬ 
viare un nngraziamento com¬ 
mosso alta madre det ragazzo 
spagnolo che ha concesso la 
donazione Ha dimostralo di 
essere una donna eccezionale 
- ha detto ancora Nunzia - e 
comunque vadano le cose 
non dimenticheremo mai un 
gesto cosi nobile che spena- 
mo serva d'esempio per tutto 
il nostro paese» 


Il falso film sui bimbi ladri 


Ora il r^sta dice: 

«Sono stato preso in giro» 


Uomini ultima moda 
Non siate yuppies, 
meglio caldi e comodi 


«Quei due ragazzini hanno carpito la mìa buona fe¬ 
de». Pier Giuseppe Murgìa, il reàlsta del «filmato ven- 
tà» messo m onaa nei corso della trasmissione «Lìnea 
Rovente» alla quale partecipò l'ex camorrista Nunzio 
Giuliano, afferma di essere stato «preso in piro» da 
chi ora accusano di «falso» il filmato «Segnali di perì¬ 
colo». Ma a Napoli trovare qualcuno che, a pagamen¬ 
to, racconti qualsiasi cosa non è affatto difficile. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


quadripartito De, Psi, Psdì, I 
Pn di Catanzaro Cimino ha I 
poi ricordalo I impegno del j 
PCI per abolire simili concor- ' 
SI e chiedere assunzioni in 
base a graduatone fatte su 
titoli Anche il Co re co, cui 
spetta il controllo sulla iegii- 
timità degli atti dell Usi, ha 
per ora rifiutato il proprio vi¬ 
sto alle delibere del concor¬ 
so ed ha chiesto chiarimenti 
Nel frattempo continuano 
a parlare svelando fatti sem¬ 
pre più inquietanti, le carte 
ed i documenti sequestrali 
alla Usi 31 di Reggio dal pool 
di magistrati, pdizia. carabi- 
nien e finanza, che si istallo 
negli uffici Usi di Reggio, con 
1 obiettivo di scoprire condi¬ 
zionamenti ed infiltrazioni 
maliose, all indomani della 
visita della Commissione an¬ 
timafia in città Gli inquirenti, 
che nelle nove comunicazio¬ 
ni giudiziarie hanno ipotizza¬ 
to! reati di trulla e interesse 
privalo in atti d ufficio, si so¬ 
no convinti che le tre farma 
eie comunali di Reggio • poi 
passate alla Usi • siano state 
portate alla chiusura per fa¬ 
vorire farmacie private 
Sulla vicenda Franco lana 
che dirige la politica sanila 
na reggina del Pci, aveva 
presentato un esposto alla 
Procura 


■■ NAPOLI Chi non ncorda 
•Misena e nobiltà»? Peppe- 
nlello, il bambino povero e af¬ 
famato impietosisce don Vin¬ 
cenzo il capo servitore che gli 
promette il posto e quindi ci¬ 
bo a patto che ai padrone dica 
sempre «Vicienze m e paté a 
me» («Vincenzo e mio pa¬ 
dre'») «Se mi fate mangiare, 
don Vincenzo - dice il bambi¬ 
no - IO sono disposto a chia¬ 
marvi anche mammà'» 

Di persone disposte a dire 
qualunque cosa a Napoli se ne 
trovano a decine specie a pa¬ 
gamento Questi personaggi 
sono noti un po a tutti uno di 
toro «Giovanni o pataccaro» 
(al secolo Giovanni Riccardi) 
impiegato, in pensione per 
necessita venditore di orologi 
per bisogno e attore per pas¬ 
sione ha raccontato m quasi 
tutti gli uffici della zona del 
centro le sue avventure Di 
quando interpretò per quella 
inchiesta giornalistica )a parte 
del camorrista (parte che rife¬ 
ce nel film su Lucky Luciano), 
o ancora di quando lece cre¬ 
dere di essere contrabbandie 
re sempre a pagamento sem¬ 
pre ripreso di spalle sempre 
per un inchiesta giornalistica 
SUI mali di Napoli Giovanni lo 
conoscevano un po tutti (da 
qualche tempo è però scom 
parso dalla scena come dagli 
uffici) è stalo anche tanto 


bravo da meritarsi una partici- 
na net film «Maccheroni» (era 
il manto di Maria) che è stato 
riproposto solo lunedi scorso 
dalla Rai 

Fra le altre interpretazioni 
di CUI andava orgoglioso Gio¬ 
vanni Ci sono il «senzatetto», 
li disoccupato, I ex detenuto, 
il terremotato, il manifestante 
sotto il municipio 

Si esibiva, naturalmente m- 
ventandosi i personaggi, an¬ 
che dal palchetto che una te¬ 
levisione privata sistemava 
quotidianamente a piazza Mu¬ 
nicipio e dal quale ognuno 
poteva dire la propna Gio¬ 
vanni amava raccontare lui 
stesso saliva spesso su quel 
palchetto e diceva le cose piu 
assurde «Mi piace recitare, to 
sono un attore, purtroppo in 
compreso», raccontava con 
voce tonante mentre cercava 
di rifilare un orologio patacca 
al doppio del valore 

«Testimoni falsi» (ancora un 
famoso film di Totò e Peppmo 
De Filippo) scherzava sul per¬ 
sonaggio ancora oggi se ne 
trovano m pretura, e hanno tl 
coraggio di andare davanti ai 
giudici Se SI va nei quartien 
per una ripresa davanti alte te 
lecamere i ragazzi dicono pe 
ste e corna Basta girare con 
una telecamera per accorger 
sene La gente è tranquilla ma 
appena la luce rossa si accen¬ 


de, su a saltarsi addosso per 
companre in pnma fila. 

Dice il regista Pier Giusep¬ 
pe Murgia. ora accusato di faL 
so «Sono molto soipreso per 
le polemiche che si sono sca¬ 
tenate Non ho mai avuto l'im¬ 
pressione che i ragazzi finges¬ 
sero e non è astutamente 
vero che li abbia istigati U ho 
incontrati per strada come al¬ 
to che ho filmato in "Segnali 
di pencolo" Mi sembravano 
emblematici della realtà gio¬ 
vanile di Napoli, per questo li 
ho filmau e ho <^to loro del 
denaro, come si usa fare Co¬ 
munque non gb ho suggenlo 
IO cosa fare» 

L accusa di falso {Movuta sul 
suo filmato intanto ha scate¬ 
nato polemiche, interrogaao- 
ni pariamentan II regista rac¬ 
conta che I due ragazzini lo 
hanno «torturato» cercaiKk) in 
tutti I modi di apparire nel suo 
film Sarebbero quindi stati 
propno 1 ragazzini a trarre in 
inganno Murgia, 49 anni, una 
solida espenenza cinemato¬ 
grafica iniziata con Zavatlini. e 
proseguita con alln registi, tra 
I quali Sampen 

L avvocato delle due fami- 
gite (che da quando è stalo 
mandalo m onda il filmato 
non hanno più pace) ha chie¬ 
sto, al di là dei nsarcimento 
del danno, solo che venga n- 
stabilita la «venta» e che quin¬ 
di SI ntralti sulla figura appiop¬ 
pata ai ragazzini che appar¬ 
tengono a «normali» famiglie 
e non al mondo del basso cn- 
mine 

Purtroppo Napoli è una del¬ 
le città dai grandi drammi do 
ve la violenza sui minon è 
enorme e dove i minon «de¬ 
linquenti» sono davvero tanti 
La cronaca di per sé già forni¬ 
sce tali e tanti spunti che non 
c é propno bisogno di inven¬ 
tarsene altn 


MARIA NOVELLA OFFO 


H MILANO Gii uomini, che 
meraviglia' E quanto vogliono 
farci credere gli stilisti che, 
presentando le loro creazioni 
per li prossimo autunno-inver¬ 
no. ci hanno fatto sognare un 
maschio tenero, morbido, 
elegante, ma anche noncu¬ 
rante Un pnncipe decaduto 
net SUOI abiti larghi, oppure 
addirittura un angelo caduto 
dai cieli di Milano Un uomo 
naturalmente «ideale» bellis¬ 
simo giovanissimo, pieno di 
capei!) (zazzere lunghe con 
sfumatura alta) e che non ha 
paura del ridicolo e sfida il 
conformismo con il buon gu¬ 
sto 

Le sfilate sono un nio sem¬ 
pre uguale Ben difficile inven 
lare qualcosa di nuovo Ma 
non impossibile Ci ha prova¬ 
to in Fiera Meschino che ha 
fatto servire a tavola gli ospiti 
dai suoi modelli C> ha provato 
Ferie, che ha fatto sfilare il 
pubblico attorno ad enormi 
pedane sulle quali invece, i 
modelli stavano mollemente 
in posa e osser\'avano com¬ 
pratori e giornalisti Armani, 
invece si é tenuto al suo stile 
Con una piccola sorpresa pn 
mo a scendere m passerella 
un bimbo nudo m doppiopet¬ 
to blu Irresistibile E poi ese¬ 
guire 1 ragazzi di sempre tan¬ 
to normali da cacciarsi sfron¬ 
tatamente le mani in tasca, 
trascinate a terra le giacche, 
dondolarsi ridere e parlotta 
re Elegantissimi nelle stoffe 
opache e fluide ma anche 
giovanilmente provocatori in 
pantaloni corbe ghette o ad¬ 
dirittura in femminili fuseau 

Gli uomini Armani rimango¬ 
no sempre ragazzi e come 
quelli idealizzati dagli altn sti¬ 
listi m questa stagione, amano 
I 1 rticolart da) gilet alla 
scidrpa allo stravangante cap- 
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Moro ter 

«Giustizia 
per i familiari 
delle vittime» 


B ROMA Ultime battute al 
processo Moro ter Mentre da 
piu parti viene sollevata la 
questione dell'amnistia per 
chiudere il capitolo degli anni 
di piombo ieri gli avvocati di 
parte civile hanno pronuncia* 
io le loro arringhe nell'aula 
bunker di Rebibbia, Fausto 
Tarsitano ha chiesto la con¬ 
danna per gli otto Imputati 
deiromicidio del giudice Pal¬ 
ma presenti «Non tutti i re¬ 
sponsabili dei crìmini presi in 
esame sono stati individuati. 
Su diversi episodi ancora esi¬ 
stono molti punti oscuri > ha 
detto Tarstiano -, punti che 
non sono stati neppure sfiorati 
dalle indagini* «L'avvocato 
Tarsitano ha ricordato in parti¬ 
colare l'interrogatorio di Mo- 
rucci evasivo proprio suUe do¬ 
mande più inquietanti*. E pro¬ 
prio per questo - secondo 
l'avvocato Tarsitano - che 
non si può passare un colpo di 
spugna su episodi, crìmini fe- 
rocied anni che prima di vent¬ 
re «superati* devono essere 
chianti fino in fondo I familia¬ 
ri delle centinaia di vittime di 
omicidi esaminati in questo 
processo e ancora senza re¬ 
sponsabili hanno il diritto di 
sapere tutto ciò che è possibi¬ 
le «Cè chi attende giustizia 
da dieci anni - ha concluso 
Tarsitano », quanto ancora 
dovrà ^>eRare?* La prossi¬ 
ma udienza il 21 gennaio per 
l'arringa dell'avvocato che 
rappresenta la De La requisi¬ 
toria del pm 6 prevista per il 


Tragedia della follìa 

Pensionato uccide 
la madre e la sorella 
poi si taglia la gola 


■■ CATANIA Un pensionato 
dette Ferrovie, Angelo DI Pn¬ 
ma, di 60 anni, si è tolto la vita 
tagliandosi la gola con un pu¬ 
gnale dopo avere ucciso ia 
madre Angela Conte di 82 an¬ 
ni e la sorella Rosa di 63 ed 
aver dato fuoco alla casa La 
tragedia frutto di un improvvi¬ 
so accesso di follia è maturata 
nell'abitazione dei Di l^ma 
nel quartiere di fìamera del 
Bosco alla penfena di Cata¬ 
nia Angelo Di Pnma viveva 
con la madre e da quando era 
andato in pensione manifesta¬ 
va 1 segni di una crisi depressi¬ 
va Inoltre era solito litigare 
con la aoieiìa sta per l’asse¬ 
gnazione di una piccola oro- 
pneià vantata dalla famiglia 
sia per le spese di manteni¬ 
mento deil anziana madre 
Nel pomeriggio tra i due fra¬ 
telli c è stato un ennesimo al¬ 


terco Angelo Di Prima, uscito 
di senno.Tha colpita ripetuta- 
mente con un pugnale. Ri¬ 
chiamata dalie urlala madre 
ha cercato di fermarlo ma An¬ 
gelo DI Prima ha colpito mor- 
talmente anche Lei Poi utiliz¬ 
zando dell'alcool ha cercalo 
di dare fuoco alla casa. I vicini 
hanno avvertito i vigli! de) fuo¬ 
co ma quando è giunta l'auto¬ 
botte a sirene spiegate Angelo 
Di Prima si è anacclato al Mi- 
cone e brandendo lo stesso 

a ìale si è taglialo la gola. I 
i del fuoco Hanno cercato 
drsoccorrerlo e lo hanno tra¬ 
sportalo in ospedale ma per II 
pensionato non c era più nulla 
da fare. Accanto ai corm della 
madre e della sorella de) plu- 
riomicida i vigili del fuoco 
hanno trovato un sacchetto di 
plastica contenente bancono 
te in parte bruciale dall'incen¬ 
dio probabilmente si trattava 
dei risparmi del pensionato. 


penino Amano anche i con¬ 
trasti e non vogliono più di¬ 
stinguere tra il capo elegante 
e quello sportivo Vogliono 
essere comodi e pronti a tut¬ 
to Le città sono troppo dure 
da attraversare per potersi 
cambiare piu volte al giorno 
Sono uomini in camera, ma 
non vogliono ostentarlo 
no yuppies che hanno pianto 
doTO il crollo in borsa 

A proposito come va il 
mercato? Difficile dirlo Gli sti¬ 
listi sono ancora nell empireo 
della loro fama di inesaunbili 
creaton Ma tl settore m gene¬ 
re ha di che preoccuparsi Di¬ 
ce per esempio Tino Cosma 
(presidente industnali abbi- 
^lamento) «Il fatto che gli 
americani in Fiera fossero po¬ 
chi non vuol dire Le aziende 
ormai sono strutturale e con¬ 
cludono contratti attraverso 1 
loro uffici vendita Quello che 
invece deve preoccuparci e il 
trend negativo dell'occupa¬ 
zione Anche se il calo sem¬ 
bra contenuto, è però costan¬ 
te Il nostro prodotto ha perso 
competitivita nei confronti di 
paesi emergenti (Corca, Tai¬ 
wan Hong Kong e Singapore) 
che producono a basso co¬ 
sto» 

D altra parte, nonostante il 
calo delle esportazioni e la 
crescita delle importazioni, il 
mercato interno tiene e i pnmi 
segnali dell 88 (stagione pn 
mavera-estale) sono positivi, 
con qualche prospettiva di in 
cremenlo anche ali estero, 
pur legata alle altalene valuta 
ne Intanto Milano Collezioni 
chiude lasciandoci gli occhi 
pieni di bellezza Se Pitti aveva 
stupito COI suoi clochards 
chic, la Fiera ci ha dato dei 
dandy iavoraton, che ostenta 
no un eleganza tutta da im 
prowisare con scambi, sor 
prese colpi di scena Perché 
alla fine il mondo è un teatro 
nel quale però si lavora sodo 


A. M. I. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA DI IMOLA 

Salnlonm pubblkm 
p»r un patto di tgaologot (Ctt, All 

In riferimento airawlso di eelezione pubbhea in data 
14/12/1987, la commiaaiona ammmistratnca datl’A M I ntl- 
la seduta del 7/1/1988 haatabiltto di prorogare alla or# 12 dal 
15/2/1986 la data di scadenza par la prasantaziona dalia 
domanda di partecipaziona con la seguenti modifiche a praciM- 
noni 

1) di ammettere alla seleziona i candidati in poassMO dal aa- 
guenia requisito specifico 

«diploma di laurea in acianzt gaologicha conseguito sulla 
basa di un piano di studio comprendente idrogeologia a/o 
geotecnica», 

2) il candidalo dovrà sllagara alla domanda di partaclpazlortt la 
tasi sparimentsla di laurea svolta su argomenti marantl la 
geologia applicata a (e sua specializzazioni o. in altarnativa, 
una dichiarazione sottoscritta dal candidato sotto Is sua 
persona, ia responsabilità contenente il titolo esatto dalls 
tesi a I elenco degli argomenti o capitoli trattati, con riserva 
di produzione, a richiesta della Commissiona Giudicatrlca, 

31 li cartificeto dt atniitaziona alT esercizio della pro fas irtona di 
geologo rientra fra i titoli valutabili dalla Commissiona, ma 
non fra quelli indispensabili 

Per informazioni Ufficio Segreteria AMI Tel 0542/42232 
Imnla, 11 gennaio 1988 
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NEL MONDO 


Vertice centramericano 
I cinque presidenti 
riuniti ieri 

a San José di Costarica 


Le pressioni degli Usa 
Honduras e Salvador 
puntano alla rottura: 
«Ortega va condannato» 


Arias dice no a Washington 
«Con Managua bisogna dialogare» 



EGoifaadov 
incontra 
il Dissidraite 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETTO CHIESA 


iosé Napoleon Duarte» presidente del Salvador 


Sorridente, ma fermo, Daniel Ortega contrattacca: 
«Non accettiamo che questa occasione di discus¬ 
sione venga trasformata in un processo al Nicara- 

S ua». E la riunione dei cinque presidenti centrarne- 
cani che si è aperta ieri in Costarica, questo rischio 
io sta correndo. Al loro arrivo, incalzati dalle pres¬ 
sioni di Washington, Honduras e Salvador ci hanno 
provato. Ma Arias ha rintuzzato Tattacco. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i SAN «Il mio augu¬ 
rio? E quello che in questa se¬ 
de ciascuno di noi riesca a 
mettere da parte lo spirito bel- 
llclatico che linore ci ha con¬ 
trapposto. Solo cosi da questa 
assemblea potrS uscire 
cosa di positivo». Stanco per i) 

a lo ma con il viso disteso, 
i\ Ortega comincia a ri¬ 
spondere a) fuoco Incrociato 
delle domande del gtornaiisti 
nella sede deli'lncae, l'Istituto 
d'amministrazione delle Im¬ 
prese a una quarantina di chi¬ 
lometri dalla citta, dove ieri si 
è aperta la riunione dei cinque 
presidenti ceniroamericanl. 
Sono da poco passate le nove 
del mattino e all'ombra delle 
bouganviile nel giardino tropi¬ 
cale dove è stato allestito li 
tavolo oblungo Intorno al qua¬ 
le si svolgerà la discussione, 
d'ora In poi rigorosamente 
top secret per la stampa, sie¬ 


dono già tutti i protagonisti di 
questo nuovo incontro convo¬ 
cato per lare il punto della si¬ 
tuazione dopo gli accordi di 
pace sottoscritti nell'agosto 
scorso nel Guatemala. 

Oscar Arias presidente di 
Costarica, ideatore del piano 
e premio Nobel per la pace, 
Napoleon Duaiie presidente 
del Salvador, Jose Azeona 
presidente dell'Honduras, Vi¬ 
nicio Cerezo presidente del 
Guatemala. Ortega appena ar¬ 
rivato li raggiungerà tra breve 
dopo essersi sottratto alle mil¬ 
le telecamere puntale su di 
lui. Fermo nella voce rivolge 
un appello a quanti «vorrebbe¬ 
ro trasformare questa occa¬ 
sione in un processo a carico 
del Nicaragua». E parafrasan¬ 
do il linguaggio giuridico dice 
che in questo momento cosi 
delicato per II futuro della re¬ 
gione nessun paese deve rive- 



Ortega (a destra) con lo scrittore messicano Carlos Fuentes a Managua, In partenza per il Costarica 


stire il ruolo di pubblico mini¬ 
stero o di imputato. Sottolinea 
il ruolo della «commissione 
Intemazionale di verifica», ag¬ 
giunge che questa deve passa¬ 
re suDito agli accertamenti di¬ 
retti. territorio per territorio. E 
che se i sopraluoghi saranno 
necessari anche in Nicaragua, 
bene, il governo sandinista 


non sarà certo il primo ad op¬ 
porsi. Accusa gii Stati Uniti, 
«non hanno fatto nessun pas¬ 
so per appoggiare il program¬ 
ma» e conclude con un invilo 
a Reagan a cessare di fornire 
gli ^uti al contras; «Allora sarà 
possibile portare avanti i patti 
stipulati, simultaneamente in 
tutti gli Stati». 


Dopo di lui Arias. Poche pa¬ 
role di benvenuto agii ospiti 
altrettanto breve la premessa 
^ lavori. Si dice certo che la 
riunione non finirà in una bol¬ 
la di sapone, critica aspra¬ 
mente chi nei giorni scorsi ha 
dato per scontato il fallimento 
deli'iniziativa e termina: «Mol¬ 
ti ci dicono cosa dobbiamo 


fare e cosa non dobbiamo fa¬ 
re. Sono pressioni che co¬ 
munque non influiranno nel 
nostro dialogo». Dalle parole 
del presidente del Costarica 
traspare una indiretta critica 
agli Stati Uniti. Una netta pre¬ 
sa di distanza dalle bellicose 
dichiarazioni, che poche ore 
prima, avevano pronunciato 
altri due protagonisti di primo 
piano della tragedia ceniroa- 
merìcana: Napoleon Duarte e 
José Azeona. I due presidenti, 
che bene allineati sulle posi¬ 
zioni dell'amministrazione 
Reagan, vorrebbero far con¬ 
cludere questo vertice con 
una «condanna del Nicara¬ 
gua*. 

Dopo le parole di Arias i 
gtornaiisti sono invitati ad 
uscire e «1 cinque» aJ riparo da 
occhi indiscreti cominciano le 
trattative che forse si conclu¬ 
deranno stamane. È diffìcile 
prevedere cosa succederà 
adesso. Perché nel conto dei 
pronostici non si potrà non te¬ 
nere in considerazione delle 
pesanti prese (U posizioni che 
alla vigilia del summit si sono 
accav^Iate una dopo l'altra. 
Soprattutto bisognerà vedere 
quanto inciderà sul piatto del¬ 
la bilancia quella del Salvador 
e dell'Honduras che. almeno 
nelle intenzioni, sembrano 


Scandalo in Assia: una ditta avrebbe inviato materiale H a Libia e Pakistan 
Il traffico avrebbe dramazioni in Belgio, Svizzera e forse Svezia 

Bonn esporta uranio per armi nucleari? 


Unmio arricchito utittnabite per costruite bombe 
nucleari sarebbe stato fornito illegalmente, aura* 
verso la Rfg, a Ubia e Pakistan, due paesi sospettati 
di volersi dotare di ordigni atomici. La notizia è 
trapelata a margine delllnchlesta sullo scandalo 
della «iiransnukiear», una ditta accusata di avere 
trasportato e depositato scorie radioattive senza 
rispettare le norme di sicurezza. 




DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO tOLDINI^ 


MI BONN. Traffico di uranio 
utilizzabile per scopi militari. 
Beneficiari Ubia e Pakistan. 
Sono qualcosa di più che sem¬ 
plici «voci», stando a quanto 
ha ammesso il presidente del- 
l'AssIa, Walter Wallman, fino 
alla primavera scorsa ministro 
federale deU’Ambienie, an¬ 
nunciando la decisione di re¬ 
vocare il permesso di eserci¬ 
zio alla «Nukem» di Hanau, 
azienda madre della «lYan- 
snuklear». ditta coinvolta in 
un'inchiesta sul trattamento 
pericoloso di scorie radioatti¬ 
ve. Da Bonn il ministro del¬ 
l’Ambiente In carica, Klaus 
Toepler, ha confermato indi¬ 
rettamente giovedì, parlando 
di «orrendo sospetto» che, 
qualora verificato, attribuireb¬ 
be allo scandalo una «dimen¬ 
sione del tutto nuova», che 
andrebbe ben al di là delle In¬ 
dagini sulle scorie. Lo stesso 
Toepfer poi Ieri in parlamento 
ha latto una parziale marcia 
indietro, come diremo, 
li traffico avveniva da e per 


Il centro sull'energia nucleare 
di Mol, in Belgio, e proprio da 
qui, parecchi mesi fa, erano 
giunte le prime rivelazioni, 
concretizzatesi poi recente¬ 
mente nella scoperta di un 
gran numero di fusti pieni di 
materale pericolosissimo im¬ 
magazzinati senza precauzio¬ 
ne alcuna In diverse centrali 
della Germania federate. Alla 
vicenda mancava un anello 
logico. Qual era II senso di 
questo traffico tra Rfg e Bel¬ 
gio? li sospetto che il materale 
riciclato a Mol avesse qualche 
destinazione «particolare» era 
già sorto, e la procura di Ha¬ 
nau vi indagava sopra. Ma è 
solo negli ultimi giorni che 
l'Inchiesta ha subito una svol¬ 
ta, quando si è voluto appro¬ 
fondire sulla «scomparsa» di 
due fusti da una partita «spor¬ 
ca» proveniente da Mol. Si 
tratterebbe di sedici chilo¬ 
grammi di uranio arricchito, 
sufficienti, secondo gli esper¬ 
ti, a costruire un ordigno nu¬ 
cleare. Dove sono finiti i due 



Il ministro delì’ambiente Klaus Toepfer (primo a destra), e il presidente dell'Assia Walter Wallmann 
(al centro) durante la conferenza stampa __ 


contenitori? La procura per 
ora tace, e intanto prende 
corpo il sospetto che le desti¬ 
nazioni fossero Libia e Paki¬ 
stan. Nel traffico sarebbero 
coinvolte oltre alla Transnu- 
klear e al centro di Mol anche 
Imprese svizzere e forse sve¬ 
desi. Si saprebbe anche che la 
merce veniva imbarcata nel 


porto di Lubecca. 

Ieri nel dibattito che la Bun¬ 
destag, il parlamento federa¬ 
le, ha dedicato all'argomento, 
Toepfer ha usalo toni molto 
più prudenti rispetto alle di¬ 
chiarazioni da lui rese II gior¬ 
no prima. Dalle indagini sino¬ 
ra non risultano, ha detto, es¬ 
serci «conferme a speculazio¬ 


ni secondo cui la lYansnu- 
ktear avrebbe trasportato ma- 
teriale fissile da Mol a Lubec¬ 
ca. da dove poi per nave sa¬ 
rebbe stato trasferito in Libia e 
Pakistan». Viceversa il porta¬ 
voce per le questioni ambien¬ 
tali della Spd, Volker Hauff, ha 
dichiarato che le prove ci so- 


Usa: risse da saloon in casa rqnibblìcana 


Infuocati «caucus» 
per le elezioni presidenziali 
Nel Michigan la polizia 
interviene e caccia via tutti, 
compreso il figlio di Bush 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SiEÒMÙNDOINIBERQ 


m NEW YORK. Si sono tra¬ 
sformati in gigantesche risse 
da saloon l primi «caucus» del¬ 
le presidenziali detl'88. quelli 
per la scelta del candidato re¬ 
pubblicano nei Michigan. Al¬ 
l'assemblea di Wyandolle a 
separare i contendenti che 
erano venuti alle mani è Inter¬ 
venuta la polizia, che ha cac¬ 
cialo dalla sala tutti quanti, 


compreso il figlio del vicepre¬ 
sidente Bush, Marvin. A \t\- 
gh# i fans de) predicatore 
RcMrtson se ne sono andati 
do^ av^ pefso su una mo¬ 
zione procedurale. A Lansing 
ad andarsene in segno di pro¬ 
testa, trasferendosi in un'altra 
sala pubblica, sono stati i so¬ 
stenitori di Bush che accusa¬ 
no quelli dei candidati ultrà di 


destra Patterson e Kemp di 
broglio. 

I «caucus» sono riunioni lo¬ 
cali meno formali delle «pri¬ 
marie» vere e proprie, cui cia¬ 
scuno dei candidati fa «cam- 
mellare» i propri sostenitori. I 
«caucus» locali convocali dai 
repubblicani in questo Stalo 
agricolo de! Mid-West per 
eleggere i delegati alla con¬ 
venzione statale del mese 
venturo erano 124. Di questi 
ne sono finiti in rissa una tren¬ 
tina almeno. Dopo la notte di 
conlusione. Bush è in testa sui 
rivali del suo partito Pai Ro¬ 
bertson e Jack Kemp col 57% 
dei voti. Ma più che una vitto¬ 
ria nella lunga strada verso la 
«nomination» a candidato uffi¬ 
ciale. è stata una riprova del 
clima arroventato con cui ci si 
sta scannando per dividersi 


l'eredità di Reagan tra I repub¬ 
blicani. 

Che sarebbe finita in rissa 
altri candidati alla nomination 
repubblicana, come il princi¬ 
pale rivale di Bush, Bob Dole, 
il generale Haig e il governa¬ 
tore del Delaware Rete Du 
Pont {'avevano intuito da tem¬ 
po e si erano rifiutati di parte¬ 
cipare ai «caucus» del Michi¬ 
gan. E i fatti gli hanno dato 
ragione perché dopo quel che 
è successo è difficile dire in 
che misura influiranno sulla 
scelta della convenzione re¬ 
pubblicana vera e propria del¬ 
lo Stalo, che manderà 77 de¬ 
legali a quella nazionale di 
New Orleans delta prossima 
estate. 

Ma Dole, anche se non si è 
sporcalo le mani nei saloon 
del Michigan e ha lasciato che 


a scazzottarsi fossero il leader 
del reaganismo moderato 
Bush e il campione della m^- 
gioranza morate silenziosa 
Patterson. ha i suoi guai. Ha 
dovuto licenziare uno dei suoi 
principali collaboratori, addi¬ 
rittura il presidente del comi¬ 
tato che raccoglie i fondi per 
la sua campagna presidenzia¬ 
le. li dimissionario David 
Ovt'en era diventato una pe¬ 
sante palla al piede di Dole 
dopo le indiscrezioni della 
stampa su spregiudicate ini¬ 
ziative finanziarie che condu¬ 
ceva assieme alla moglie di 
Dote, Elizabeth, già ministro 
dei Trasporli nel gabinetto 
Reagan. Ma, non potendo li¬ 
cenziare anche la moglie, ha 
risolto ii problema solo a me¬ 
tà. Se Bush è inseguito dal fan¬ 
tasma dettiirangate, Dole a 


avere tutta l'aria, sollecitando i 
alleanze con il Costarica e it 
Guatemala, di voler mettere il 
Nicaragua con le spalle a) mu¬ 
ro additandolo come unico 
responsabile della non attua¬ 
zione degli accordi. A questo 
proposito Duarte ieri ha tuo¬ 
nato: «Noi salvadoregni i palli 
li abbiamo rispettati ma la 
guerriglia li ha fatti cadere as¬ 
sassinando il rappresentante 
comunista dei diritti umani. 
Un omicidio architettalo al fi¬ 
ne di mettere sotto accusa il 
nostro governo e Interrompe¬ 
re il dialogo». «Anche noi > ha 
proseguito - avremmo potuto 
decretare una situazione di 
emergenza come in Nicara¬ 
gua e {‘avremmo potuta ado¬ 
perare come pretesto per va¬ 
nificare le intese. Ma non l'ab¬ 
biamo chiesto. Ora però esi¬ 
giamo anche con fermezza 
che venga denunciato chi in¬ 
vece non ha fatto altrettanto». 
Una posizione, quella di Duar- 
le. che contrasta con la realtà 
dei fatti. I) dialogo interno in 
Salvador non è decollato: e la 
colpa non la si può addossare 
alla sola guerriglia. Per quanto 
riguarda i) Nicaragua, cosi co¬ 
me è stato riconosciuto da os¬ 
servatori intemazionali, è l'u¬ 
nico paese dei Centro Ameri¬ 
ca che ha fatto dei passi avanti 
sulla via della pace. 


MI MOSCA Andrei Sakharov 
che viene ricevuto da Gorba- 
cio*'. Andrei Sakharov che il¬ 
lustra le sue posizioni in una 
conferenza stampa ufficiale. 
Andrei Sakharov che figura 
come uno dei promotori deila 
nuova «Fondazione intema¬ 
zionale per la sopravvivenza e 
io sviluppo dell’umanità». È 
successo ieri mattina, quando 
un gruppo di 17 personniità 
della cultura e del mondo 
economico intemazionale • 
tra gli altri Armand Hammer, 
Susan Heisenhaur, Von Kip- 
pel, Gutierrez, e gli accademi¬ 
ci sovietici Veilkhov, Likha- 
ciov, Sagdeev, Szàtharov - so¬ 
no stati ricevuti al Cremlino da 
Gorbaclov e Dobiynin in un 
lungo incontro-discus^one 
durato oltre tre ore. Sakharov 
• che Incontrava per la prima 
volta Gorbaclov in persona 
(gii aveva parlato per telefono 
in quel dicembre 1986 che 
sembra ormai lontano mille 
anni, poco prima di tornare a 
Mosca da) suo esilio di Gorki) 
■- ha poi preso parte ad una 
conferenza stampa ufficiale 
per illustrare al giornalisti fina¬ 
lità e compili delia nuova fon¬ 
dazione, che avrà tre sedi a 
Mosca, Washington e Stoc¬ 
colma. E. ovviamente, è stato 
al centro delle domande e 
dell'attenzione dei giomalisli. 
•L'incontro molto interessan¬ 
te» - ha dello - che conferma 
«l'atta opinione che ho di Gor- 
baciov, come uomo e dirìgen¬ 
te di Stalo». Un dirigente - ha 
aggiunto - «più dinamico, più 
capace di decisioni originali. 
Penso che appunto un diri¬ 
gente di questo tipo sia neces¬ 


sario ad un grande paese, in 
un momento così impegnati¬ 
vo per la storia deli'umanità*. 
Sull'Afghanistan egli ha detto 
> e la Tass ha riferito • di man¬ 
tenere ii suo «precedente pun¬ 
to di vista» critico. E ha a» 
giunto di ritenere «necessario 
un rapido ritiro deile truppe 
sovietiche». Un ritiro che • ha 
precisato l'accademico * 
l'Urss dovrebbe effettuare «In 
un futuro non molto lontano» 
e «senza alcuna condizione» 
(quest'ultimo inciso non é sta¬ 
to riferito dalla Tass). Sono 
fioccate domande anche sul 
diritti umani. E Sakharov ha ri¬ 
badito 1 suol punti di vista, 
confermando di averli affron¬ 
tati anche durante II suo inter¬ 
vento durante l'incontro con 
Gorbaclov. E, per quanto ri¬ 
guarda la fondazione appena 
creala, ha detto di sperare che 
essa si occuperà anche di 
questo problema poiché «l'a¬ 
pertura di una società non ha 
soltanto aspetti politici, ma 
anche morali e giurìdici». I 
problemi delie nazionalità so¬ 
vietiche - ad esempio quello 
dei tatari di Crimea • Sakha¬ 
rov ha detto di volerli solleva¬ 
re anche in futuro, insieme a 
quello della difesa dei diritti 
individuali. Il testo del suo di¬ 
scorso verrà pubblicato sta¬ 
mani dai giornali centrali, ma 
si può dire fin d'ora che il fatto 
che Sakharov sia uno dei pro¬ 
motori di una organizzazione 
intemazionale sembra costi¬ 
tuire la premessa per una 
prossima autorizzazione a 
viaggi all’estero che sarebbe 
anch'essa un evento di rilievo 
mondiale. 


no. e stanno nei documenti 
sequestrati alla Nukem. I loca¬ 
li di quesi’ultima sono stati 
ispezionati ieri dalla polizia. 
La ditta è risultala essere In 
possesso di un permesso per 
il trasporto di materiale ra¬ 
dioattivo a Labore, in Paki¬ 
stan. Lo ha reso noto un por¬ 
tavoce deirUflicio federale 
per i controlli tecnici di fisica 
di Braunschweig. in Bassa 
Sassonia. 1) permesso riguarda 
il trasporto di cobalto 60 e ce¬ 
so 137, usali negli ospedali 
l^r scopi clinici. Ciò natural¬ 
mente non dimostra l'inno¬ 
cenza della Nukem. che po- 
lreM>e anche avere usalo quei 
permessi per effettuare tra¬ 
sporti di altro genere. 

Lo scandalo potrebbe ave¬ 
re ripercussioni intemazionali 
perché sarebbero implicate 
violazioni al trattato di non 
proliferazione nucleare cui 
Bonn aderisce. Il ministro 
Wallmann. che ora ha ordina¬ 
to la chiusura delta Nukem. 
impostò a suo tempo ta sua 
campagna elettorale per la 
conquista della presidenza 
dell’Assia sulla «sicurezza» de¬ 
gli impianti di Hanau. Durissi¬ 
me furono le polemiche con¬ 
tro verdi e socialdemocratici, 
che denunciavano il pericolo 
di US) militari del materiale 
trattato dalla «Nukem». «È as¬ 
solutamente impossibile» so¬ 
stenevano allora Waiimann e 
la Cdu. Si è visto. 
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In diretta 
dalla produzione 
prezzi molto speciali 
anche nei SALDI 


PELUCCE, MONTONI £ CAPI IN PELLE 
SCONMl FINO AL S0% _ 

COCCONATO D’ASTI (aperto tutti i giorni compreso la domenica c festivi) 
La più grande fabbrica italiana per la produzione e vendita di capi in pelle e pellicce 
Strada Bauchieri 1-Tel. (0141) 907.656 


questo punto deve fare i conti 
col fantasma dì Geraldine Fer- 
raro, i cui scheletrì finanziari 
nell'armadio avevano contri¬ 
buito non poco a rovinare la 
campagna dì Mondale nel 
1984. 

Il Michigan è stato un as¬ 
saggio. che riguarda tra l'altro 
solo uno dei due grandi parti¬ 
ti, quello repubblicano. La pri¬ 
ma vera prova sono le prima¬ 
rie deilo lowa l'8 febbraio, do¬ 
ve, ciascuno per conto pro¬ 
prio, s) pronunciano sìa gli 
elettori repubblicani che quel¬ 
li democratici, li paradosso 
dette presidenziali americane 
del)'88 potrebbe essere che 
alla fine ì potenziali elettori di 
ciascuno dei due grandi cam¬ 
pi. disgustati dai propri candi¬ 
dati. sì rivolgano al campo av- 
versarm 


IMKMONTb: E VALLE D'ADSTA 


_ Torino __ 

Corso Bramante 27/29 - Tei. (OH) 596356 
Via Amendola 4 - Tei. (Oli) 548366 

_ Venaria _ 

Piazzale Città Mercato - Tel. (OH) 214I4Q 

_ Alessandria _ 

Piazza Garibaldi 11 • Tel. (01.11) 445922 

_ BicHa (VC> _ 

_ Tangenziale - Tel. (015) 27158 

_ Cuneo _ 

Vìa Roma 31 • Tel. (0171) 67484 

Aosta __ 

Quart - Centro Commerciale • Amerique 
Tei. (0165) 765103 


VtIMETO . EMILIA ROMAGNA 


_ Venezia Marcherà 

Inìzio Statale Romea 
_ Tel. (041) 921783 _ 

_ Verona 

Centro Commerciale VR-EST 
(uscita Verona-Est) 

_ Tel. ((M5) 905013 _ 

_ Occhiobcilo tRO) _ 

Aiilnstrada PI.)-MO (uscita Occhinhcllo) 
_Tei. (0-125) 75()(ì79 


Trezzano sul Naviglio <M1) 

La più grande pellicceria del Nord italìa’~‘ 
(tangenz. Ovest uscita Lorenteggio Vigevano) 
Tel. (02) 44581^7/4459375 

_ Cologno Monzese (MI) 

_ (tangenziale Est u.sciia Cologno) _ 

_ Tel, (02) 2538860 __ 

Milano 

Corso" Buenos Aires 64 - Tei. (02) 20468^ 
Via Torino 51 - Tei. (02) 8693220 
Varese 
Via Casula 21 

Largo Compili - Tei. (0332) 234160 

Curno (Bei 

Via Bergamo 38 A • Tel. (035) 613557 

_ Brescia _ 

Vìa della Volta ♦ (uscita aut. Brescia Centroì 
Tel. (030) 344197 


_ ROMA _ 

Il più grande punto vendita di capi 
in pelle e pellicce del Centro Sud 
Via C. Colornho, 456 ■ TeMOf))" 5411118 
Dopo la Fiera di Roma 500 m. a desba 
_(9.30 - 13 15..3() - 20) 
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Golfo 
L’Iran 
pronto per 
l’attacco 


Mi NICOSIA Le forze mllitart I 
iraniane sono in stato d aller 
ta pronte ad attaccare I Irak 
lo ha detto ieri il presidente 
del Parlamento Pafsan)anl du 
rantc la preghiera del venerdì 
all Università di Teheran La 
tregua dunque sembra allon 
tanarsi di nuovo «Le nostre 
/orzo sono pronte - ha dichla 
rato I esponente di primo pia 
no del regime di Khomelnì - 
attendono ordini per iniziare 
le operazioni La maggior par 
le delle pronvlnce dell Irak 
sono ora lungo una linea veri! 
cale aperta al nostri attacchi» 
Rafsiinjani ha anche avvertito I 
paesi moderati del Golfo di 
sospendere gli aiuti a Ba 
ghdad prima che sia troppo 
lardi 

Dunque da un lato c è la di 
plomozia iraniana con in te 
ala il ministro degli Esteri Ve 
iayall che elogia il tentativo di 
mediazione siriana e dall altro 
I ala dura del regime che mi 
naccìa 1 attacco Oa cosiddetta 
«campagna invernale ) all I 
rak di ora in ora Del resto se 
gnall preoccupanti continua 
no ad arrivare proprio dal Gol 
lo La «guerra delle petro!""*» 
sembra infatti essere ripresa 
in pieno Motovedette irania 
ne sono tornate in azione Ieri 
mattina attaccando la nave cl 
storna giapponese «fflioo 
Espoo di 1 Smila tonnellaie 
che trasportava gas llguido 
saudita nello stretto di Hor 
muz U «Igloo Espoo» stava 
facendo rotta verso la Corea 
del Sud Non si segnalano vit 
lime 

L attacco è II secondo sfer 
rato nelle ultime 24 ore da 
ui ila della manna da guerra 
iraniana contro petroliere ap 
partcncntl a paesi estranei alla 
guerra All alba dell altro Ieri 
una fregata scortata da alcuni 
barchinl di «pasdaran» aveva 
continuato a sparare per circa 
un ora sulla petroliera olande 
se «PotrobulK Pioneer» Radio 
Baghdad dal canto suo ha 
tallo sapere che caccia ira 
chonl hanno bombardato due 
petroliero al servizio dell Iran 


"" NEL Mondo _!!! 

Gerusalemme, campo di battaglia 

Cariche violente della polizia 
che manganella senza pietà 
la gente all’uscita delle moschee 


Sessanta feriti, otto arresti 
Scontri durissimi a Gaza 
e in Cisgiordania 
Un morto nel campo di Jabalyia 


Gas lacrimogeni dentro i templi 


E morto 
Sean McBride 
Fu premio Nobel 
e premio Lenin 


E morto ieri all età di 83 anni Sean McBride (nella foto) 
giurista irlandese nato nel 1904 I unica persona insignita 
sia del premio Nobel per la pace che de! premio Lenin per 
la pace E spirato dopo breve malattia nella sua abitaz one 
a Dublino McBride si era battuto per I indipendenza irlan 
dese nella guerra civile del 1922 23 e si era poi impegnato 
a fondo per i diritti dell uomo nel mondo e per il disarmo 



Duns&imi scontri con feriti e arresti a Gerusalem¬ 
me, sulla spianata di Haram EI Shanf nella Otta 
Vecchia dove sorgono due fra i massimi luoghi 
santi dell Islam scontri anche a Gaza (con un mor 
to, forse due) e in diverse località della Cisgiorda 
nìa le preghiere del venerdì sono sfociate in una 
nuova prova di forza tra la popolazione palestinese 
in rivolta e le forze di repressione israeliano 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIAMCARLO LANNUTTI 


preso cho nell attacco sferra 
io lunedi scorso dal caccia 
Iracheni contro il mercantile 
greco «United Venture» cin 
que marittimi sono rimasti uc 
Lisi ed ditri due risultano di 
sperai Tra le vittime dell ln< 
curslono dall aviazione ira 
chena avvenuta al largo delle 
coste Iraniane ri sono II co 
mandante a ( ufficiale di mac 
chino del cargo 


m GERUSALEMME La gran 
de spianata delle moschee di 
Omar (o della Roccia dalia 
quale secondo la tradizione 
Maometto sarebbe asceso al 
cielo) e di Ai Aqsa che costi 
tuiscono Insieme il terzo tuo 
go santo dell IsIam dopo le 
città della Mecca e di Medina 
è stata trasformala ieri dalla 
polizia in un vero e proprio 
campo di battaglia con cari 
che di una violenza senza pre 
cedenti nella Città Vecchia la 
gente che usciva dalle mo 
schee è stata manganellata 
senza pietà candelotti lacri 
mogeni sono stati sparati al 
I interno dei templi (anche se 
la polizia lo nega recisamente 
contestata peraltro da testi 
monianze oculari) ci sono 
stati decine di feriti due dei 
quali In gravi condizioni E gli 
scontri si sono estesi anche al 
(e viuzze sottostanti 
La polizia si era preparata 
(In dai mattino Dopo 1 ondata 
di arresti del giorno prima 
che a Gerusalemme aveva 

lest?nesl ^ia tensfone era 
I aria tanto piu che In tutte le 
moschee si celebrava ieri la 
«giornata di lutto per i martiri» 
delle ultime settimane Alle 
otto del mattino davanti alla 
porta di Damasco (principale 
varco di accesso alla Città 
Vecchia) già stazionavano 
mezzi blindati reparti di mlll 
tari furgoni di poliziotti (ntut 
(0 non meno di mille uomini 
lutto è cominciato poco 
dopo le 13 quando la (olla dei 
, fedeli ha comincialo a defluì 
j re Un gruppo di ragazzi non 
' più di una trentina ha Insce¬ 
nato una manifestazione bru 


dando sul piazzale davanti al 
la moschea di Al Aqsa una 
bandiera israeliana e una 
americana (reazione forse al 
I astensione dell altro ieri in 
Consiglio di sicurezza) sean 
dendo slogan a favore del 
I Olp e sventolando bandiere 
palestinesi Poliziotti e soldati 
aspettavano evidentemente 
soltanto I occasione nel giro 
di pochi secondi si e scatena 
ta una carica di violenza inau 
dita mentre candelotti lacn 
mogenl venivano sparati sulla 
spianata ed anche dentro la 
moschea di Al Aqsa c po) in 
quella antistante di Omar do 
ve molla gente aveva cercato 
scampo 

1 militari hanno infierito a 
lungo contro eh unque capita 
va loro a tiro I randelli di le 
gno lunghi più di mezzo me 
tro di cui sono muniti si ab 
battevano sulle donne sui 
vecchi perfino sul bambini 
La gente terrorizzata fuggiva 
In tutte le direzioni prima ri 
parandosi dentro le moschee 
poi scappando di nuovo all a 
perto dopo che {locati erano 
stati saturati dal fumo acre e 
soffocante dei lacrimogeni E 
fuori erano ancora bastonate 
Secondo fonti palestinesi al 
cunf agenti avrebbero rincor 
so i manifestanti fin dentro i 
tempii La polizia nega la vie 
(azione dei templi e afferma 
invece che un agente è stato 
aggredito da un gruppo di gio 
vani che volevano disarmarlo 
Dopo quasi un ora quando gli 
scontri sono finalmente ces 
sati si contavano una settanti 
na di feriti due dei quali in 
gravi condizioni ed otto arre 
sii 


Quasi contemporaneamen 
te e sempre all uscita dalia 
preghiera del venerdì scontri 
awen vano a Gaza - dove ci 
eravamo recati fin dal primo 
mattino e in vane locai ta 
della Cisgiordania Ira cui Ra 
mallah dove anche sono stati 
sparati lacrimogeni nella mo 
schea e alcune persone sono 
rimaste ferite fuggendo attra 
verso le finestre Qualqillya 
dove e stato imposto il copri 
fuoco a Salfit vicino Tulka 
rem dove gli agenti hanno 
spanto ferendo due persone 
in modo grave 
A Gaza gli scontn sono 
esplosi davanti alla moschea 
del Saladino anche qui per 
I immediato e massiccio Inter 
vento dei soldati contro un 
gruppo di giovani che brucia 
va una bandiera israeliana e 
una americana Sotto una 
pioggia di iacrimogeni la gen 
te SI è barricata nella mo 
schea mentre dalle strade cir 
costanti gruppi di ragazzi lan 
ciavano sassi contro i soldati 
Le cariche sono durate a (un 
go i soldati hanno cercato di 
allontanare i giornalisti e di 
sequestrare i rullini fotografi 
CI Poco prima (ma non nella 
zona della moschea) c era 
stato un morto un palestinese 
di trent anni ucciso dopo - 
sostiene il protavoce militare 
- che aveva tentato di assalire 
un soldato con un coltello Se 
condo la radio ci sarebbe sta 
to un morto anche nel quartle 
re di Jaballya adiacente a! 
campo profughi omonimo Gli 
incidenti Intermittenti si sono 
protratti per tutta la giornata a 
metà pomenggio la strada 
principale di uscita dalla città 
(e dalia Striscia) era Virtual 
mente chiusa interrotta da 
sbarramenti di sassi e pneu 
matici in fiamme mezzi miti i 
lari affluivano a ritmo conti 
nuo e il nostro tassista Coca 
le) è nuscito a riportarci fuon 
solo grazie alia perfetta cono 
scenza dei vicoli circostanti 
Mentre ci allontanavamo co 
lonne di fumo si levavano an 
che in direzione dei campo 
profughi di Jabaliya 



svolta per conto di Àmnesty International McBride era 
nato da John McBride e Maud Gonne entrambi attivi nella 
lotta per 1 indipendenza dell Irlanda 


CaHa i*AnfrAlIn Lo chiamano già fi «Water 

dono coniroiio gaie» greco ed è uno sean 

in Grecia destinato ad assumere 

■Il proporzioni enormi I servi 

OnCnO 1 tOlOTOni zi di informazione ellenici 
j_* hanno ree strato segreta 

Q6I ininiStn mente le telefonate cn tutti 

coloro per i quali avevano 
«un certo Interesse» com 
presi ministri e alte cariche dello Stato Lo ha rivelato una 
commissione d esperti nominata dal Parlamento secondo 
la quale le cose sono andate in questo modo a partire da) 
1976 Nel mesi scorsi il governo aveva smentito Registra 
zioni illegali delle telefonate erano una prassi consueta al 
tempi dei colonnelli Ma una volta tornata in Grecia la 
democrazia gli archivi cosi accumulati erano stati distrutti 
e SI era data assicurazione che simili Iniziative non si sareb 
bero ripetute 


soccorsi ad un anziana donna araba svenuta per avere respirato i gas lacrimogeni tirati dagli 
irai liani a Ceiusalemme 


La solidarietà con il popolo palestinese 

Manifestazioni e appdUi 
in tutt’Italia 



■■ ROMA Si estende in tut 
I Italia la solidarietà con il po 
polo palestinese Manifesta 
zioiìi unitarie sindacali di 
partito appelli delle organiz 
zazioni giovanili pronuncia 
menti dette amministrazioni 
locali sottolineano la necessi 
tà di far cessare I ondata re 
pressiva in Cisgiordania e Ga 
za 

len nei corso di una mani 
iestazione (presenti Claudio 
Petruccioli e Pietro Polena) 
tenutasi nell aula magna del 
I Università di Roma su inizia 
tivù della Fgci gli studenti 
hanno proposto un gemellag 
gio tra 1 Ateneo della Sapien 
za e una università palestinese 


dei terntori occupati Manife 
stazioni studentesche sono 
previste oggi a Genova Piren 
ze Bologna e Napoli A Ro 
ma alle ore 17 il direttore 
dell Unita Gerardo Chiaro 
monte parlerà oggi in piazza 
SS Apostoli assieme ad un 
r^presenlante dell Olp Con 
temporaneamente a Firenze 
un corteo partirà da piazza 
Sem Marco per raggiungere 
piazza della Signorìa nei cor 
so della settimana ci saranno 
manifestazioni m tutta la To 
scana Continua intanto la 
raccolta di (ondi apertasi con 
) appaio de) comitato Ita)ia 
Palestina (c/c 7331400 presso 


Credito Italiano Ag 6 Roma) 
Ricordiamo in particolare le 
iniziative dei lavoratori Cgll di 
Livorno e Cesena che hanno 
deciso di destinare per ire 
mesi lo 0 5% del salario ai nfu 
giati palestinesi Lunedi mani 
festazlone a Napoli con Pietro 
Lezzi sindaco socialista Pie 
ro Passino della segreteria de) 
Pei ed esponenti dc>’a De e 
sindacai) 

len intanto 1 ) segrelano de) 
la Cgll Antonio Pizzinalo si è 
Incontrato con Walid Chaza) 
dell Olp La Cgi) si è resa di 
spombile per qualsiasi imme 
diala iniziativa per il sostegno 
della lotta palestinese in cor 
so 


Pechino: 

la vedova di Mao 
è sempre 
In carcere 


Nessuno si è suicidato e 
nessuno è stato messo in li 
berta L edizione in lingua 
inglese di «Beijing Review» 
pubblica le dichiarazioni 

del portavoce del ministero... ■— 

per la Pubblica sicurezza sulla sorte attuale dei componen 
ti delia «banda de; quattro» Nei giorni scorsi, da Hong 
Kong si era diffusa la voce che Jiang Qing (nella foto) la 
vedova di Mao ed una delle principali imputate al proces 
so era stata liberata e viveva in cattive condizioni di saiu 
te alla periferia di Pechino Secondo queste stesse fonti 
era prevedibile anche la liberazione degli altri tre Ora 
arriva la puntualizzazione ufficiale Jang Qing Zhang 
Chunqiao Wang Hongwen Yao Wenyuan i quattro diri 
genti massimi della «banda controrivoluzionaria» sono vi^ 
e stanno scontando la loro pena in carcere Nessuno dei 
dieci principali membri della «banda» si è suicidato da 
guanao è stata emanata la sentenza di condanna nel ) 981 
E morto per malattia solo Huang Yongsheng ex capo di 
stato maggiore dell armala del popolo 


TAnHiannsifrA li segretario privato di Leo 

conaannaio nid Breznev Oennady Bro 

Der comizione Vin è stato condannato a 

«.wvwMwtn,. nove anni di reclusione per 

il SGOretanO aver accettalo «bustarelle» 

Dmvmm» durante il suo lavoro per il 

ul BrGZnGV capo del Cremlino La noti 

zia è stata data dallo paelne 
del quotidiano «Izvestla». il 
quale ha precisato che In tredici anni di lavoro fino alla 
morte di Breznev avvenuta nell ottobre del 1982 Brovin 
aveva ncevuto la cifra di almeno 19 000 rubli cioè circa 38 
mUloni di lire 


GABRIEL BIRTINETTO 


■ Dopo un lungo negoziato 

Partita vinta per Gonzalez 
Gli Usa ritirano 74 «F-16» 


MG MADRID Gli Usa ritire 
ranno entro tre anni I74cac 
da bombardieri (a capacità 
nucleare) 1*16 dalia base spa 
gnoh di Torrejon vicino Ma 
drid L accordo di principio è 
stato raggiunto ieri mallma e 
I annuncio e stalo dato dal mi 
nistro degli Esteri spagnolo 
Fnncisco Fernandez Orda 
nez Subito dopo è stala dira 
mila sia a Maarid che a Wa 
shinglon una dichiarazione 
congiunta dei due governi 
Ordonez in una conferenza 
Slampa ha detto che i accor 
do «e nato raggiunto nei ter 
mini posti dalia Spagna» Il mi 
nislro degli Esteri ha soltoll 
ncato cht il governo ha cosi 
mantenuto uno dei tre impe 
gli assunti nel referendum 
sulla permanenza della Spa 
gna nella Nato ossia quello di 
•ridurre sostanzialmente» la 
presenza militare Usa nel pae 
se rii -Jltri due sono la non 
Integrazione nelle strutture 
militari della Nato e la non nu 
clcarizzazione anch essi 


mantenuti 

Un portavoce del ministero 
degli Esteri ha fatto poi notare 
alla stampa estera che il tra 
sferimento degli aerei da Tor 
re)on è stato il «prezzo» che il 
governo ha dovuto pagare per 
vincere il referendum e man 
tenere il paese nella Nato Ha 
anche aggiunto «Per il 1992 
nessun aereo Usa si troverà in 
territorio spagnolo» Tuttavia 
gii P16 potranno (ornare a 
Torrejon in caso di «crisi» che 

G erò non sia unilaterale ira 
sa e un altro paese come 
accadde con la Libia ma ri 
guardi la difesa comune e la 
Nato 

I cinque aerei cisterna Usa 
di base a Saragozza rimarran 
no invece dove sono la Spa 
gna non ha mai chiesto il loro 
ritiro L evacuazione compie 
ta di Torrejon (aerei quartier 
generale installazioni tecni 
che e logistiche) * ha fatto ri 
levare il ministro Ordonez - 
comporterà una riduzione di 
quasi il 50% degli effettivi mili 


tari Uso In Spagna che am 
montano a circa ! 2m((a uomi 
ni Rimarrà intatta la situazio 
ne delle altre due basi Usa 
quella di Rota e quella aerea 
di Moron 

Insamma gli Stati Uniti han 
no capitolalo Cison voluti 18 
mesi di negoziati perche Wa 
shinglon si convincesse che il 
governo di Felipe Gonzalez 
non scherzava affatto mslsten 
do nella sua richiesta di chiù 
dere la base di Torrejon Ibtti 
i melodi e l mezzi (c anche 
qualche minaccia) impiegati 
dagli Usa per rendere p u fles 
sibile li governo spagnolo so 
no risultati vani Gonzalez e ri 
masto intransigente f no all ul 
timo minacciando m caso di 
iifiuto americano una rappre 
seglia ben p u grave la chiusa 
ra di tutte ie altre basi Usa in 
Spagna Non c e dubbio che 
la chiusura di Torrejon costi 
luisce per gli Stati Uniti una 
sconfitta politico diplomatica 

Che (me faranno ora I 74 


F16 «espulsi» dalla Spagna^ 
Da Washington rimbalza ta 
notiza che lo squadrone di 
caccia bombardieri (ornerà in 
Usa per essere integrato nel 
sistema di difesa nazionale 
Lo ha reso nolo una fonte 
dell amministrazione awer 
tendo però che $1 tratta di un 
progetto non ancora approva 
(0 in via definitiva dal segreta 
no alla Difesa Frank Carlucci 
La «Washington Post» invece 
ha scritto ien che gli Usa han 
no cercato un dispiegamento 
degli F16 sempre in Europa o 
nelle aree limitrofe e che tre 
paesi avevano già espresso m 
(eresse ad ospitare 1 caccia 
Belg o Portogallo e Marocco 
Sempre secondo il quotidiano 
americano già ad inizio di 
cembro il premier spagnolo 
Gonzalez aveva informato rf 
governo amencano della 
«non negoziabilità» della ver 
lenza FI6 «Che - aveva scnt 
to Gonzalez - dovranno an 
darsene e basta assieme ai 1 
5000 soldati delia base» 1 



Rico era agli arresti domiciliari 

Fu^ uffidale rìbeUe 
Tensione in Ai^itina 


Autoblinde dirette verso la casa del tenente colonnello argentino ** lenente colon^nello 


MI BUENOS AIRES Sono 
andati a prenderlo con t carri 
armati ma quando la colon 
na di automezzi blindati e ar 
nvala a circondare la villa 
della perifena di Buenos Ai 
res dove li comandante Aldo 
Rico che capeggiò la rivolta 
di Pasqua di parte del) eser 
cito argentino era agli arre 
sti domiciliari 1 ufficiale ave 
va già preso il largo per giun 
ta lento (secondo quanto ha 
sostenuto la moglie) Adesso 
è nascosto da qualche parte 
(orse in una caserma della 
regione protetto da quella 
parte deli esercito che sim 
patizza per lui e che ancora 
oppone forti resistenze alla 
crescila della giovane demo 
crazia argentina E cosi Bue 
nos Aires sta npiombando 
sull orlo di una gravissima 
crisi 

Tutto ha avuto inizio con 
1 intensificarsi di voci secon 


ribelle Aldo Rieo 


Aldo Rieo Slava riorganiz 
zando un piccolo esercito di 


ribelli che si oppongono ai 
processi e rifiutano di essere 
giudicati per 1 crimini com 
piuli durante la «guerra spor 
ca» Aldo Rigo capeggio per 
questo la rivolta di «campo 
de Mayo Venne arrestalo e 
inviato ad arresti domiciliari 
«dorati presso una villa 
messagli a disposizione da 
un suo amico a Bella Vista a 
35 chilometri dalla capitale 
11 giudice militare nei giorni 
scorsi aveva deciso di nspe 
dirlo in prigione Ma quando 
I militari sono andati ad arre 
starlo con una colonna 
composta da una trentina di 
mezzi blindati Rieo era già 
fuggito Non mancando pero 
di lanciare proclami li suo 
portavoce infatti lex 
maggiore Ernesto Barreiro 
ha dichiarato che Rico e sta 
lo costretto ad allontanarsi 
perche la sua vita era in peri 
colo Due notti fa secondo 
Barreiro ci sarebbe stala 
una sparatoria davanti aita 


vilia qualcuno insomma 
avrebbe tentato di eliminar 
Io 

La situazione in Argentina 
è adesso tesissima IT presi 
dente Raul Alfonsin ha con 
vocato il capo di Stato mag 
giore dell esercito per avere 
un resoconto della situazio 
ne II generale Dante Caridi è 
giunto all appuntamento con 
Alfonsin dopo aver trascorso 
la notte nella sede del co 
mando impegnato in una se 
rie di riunioni e in un giro di 
verifiche deila situazione nei 
diversi reparti e nelle case^ 
me Secondo un comunicato 
ufficiale fa situazione sareb 
be «sotto controllo» e I re¬ 
parti svolgono le loro funzio 
ni nella normalità» Ma dal 
suo nascondiglio 1 ) tenente 
colonne lo Aldo Rico ha fat 
to sapere che non riconosce 
1 *10101113 del Capo di Stato 
maggiore una dichiarazione 
identica a quella che accese 
la miccia alle polven in occa¬ 
sione della nvolta di Pasqua 


IRyzhkov ieri ad Oslo 
Mosca: «Siamo pronti 
a un accordo 
in campo navale militare» 


Prime schermale Usa-Urss sulFAbm 


Hi OSI 0 Mosca è disposta 
a rivedere le regole del gioco 
nel campo navale militare Lo 
ha detto li primo ministro so 
victico Ryznkov a Oslo dove 
in questi giorni è in visita uff! 
ciale I punti su cui I Urss «è 
disposta a giungere a un ac 
cordo» sono questi 1) limita 
re a una esercitazione ogni 
due anni le grandi manovre 
militari navi!! c aeree nelle re 
gleni marittime del Nord 2) 
creuc nell Atlantico setten 
tnonaie e occidentale per 
Usa c Urss zone delimitate di 


comune accordo in cui siano 
vietate le operazioni di forze e 
di combattimento contro 1 
sottomarini delle nspettive al 
leanze politico militari 3) ri 
nuncia su base reciproca al 
1 organizzazione navale nelle 
zone delie principali vie marit 
Urne deli Atlantico settentrio 
nate e delle zone di pesca sta 
clonale 4) non concentrare 
forze navali nelle zone di 
stretti e limitare quelle già esi 
stenti 5) includere neiJezone 
interdette gli stretti del Balli 
co il canale di Danimarca e la 
Manica 


Alle trattative di Ginevra 
i sovietici portano 
nuove proposte, 
ma Washington ha già 
risposto un secco «no» 


m GINEVRA Le trattative di 
Ginevra sono entrate subito 
nel vivo Riprese ieri per 
quanto riguarda la sezione 
«disarmo nucleare e difesa 
spaziale dovrebbero con 
sentire di giungere a un accor 
do per la riduzione del 50% 
degli arsenali strategici nu 
cleari che Gorbaciov e Rea 


gan firmeranno poi nel corso 
dei vertice di Mosca che do 
vrebbe svolgersi entro la meta 
di quest anno Ma ieri in Sviz 
zera sono g à nate la prime 
schermaglie e le guerre di po 
sizioni lo scoglio è quello de) 
trattalo Abm anti missili bah 
sticl 11 capo della delegazio 
ne sovietica Alexei Obukhov 


ha presentato una proposta 
che chiariva ie posizioni di 
Mosca sulla questione Abm 
Che cosa dicesse in dettaglio 
la proposta sovietica non e 
stalo detto ma Obukhov ha 
spiegato len ai giornalisti che 
«I due problemi * e cioè d tesa 
spaziale e nduzione dei missili 
balistici - sono direttamente 
connessi e una radicale ndu 
z one delle armi stralcg che 
offensive può essere realizza 
ta solo se if trattato Abm viene 
mantenuto e applicato A 
queste proposte gli Stati Uniti 
hanno già risposto un secco 
no affermando che mirano 
a sabotare il progetto di difesa 
antimissiiistica «Sdì» cioè lo 
Scudo spaziale Cerchiamo 
di capire perche 


il trattato Abm siglato da 
Usa e Urss nel 1972 e poi 
«corretto» nel 1974 impedì 
sce alle due potenze di dotarsi 
di difese antimissilisliche 
questo perche 1 attuate sirate 
già militare e basata sulla 
•Mad» la reciproca distruzio 
ne a^icurata» nel caso di at 
lacco nucleare da una parte o 
dall altra LSdì sostiene Mo 
sca (e non è la sola m questo) 
e una violazione di quel tratta 
to Dunque fino 3 quando que 
sto trattato sarà m vigore gli 
Siati Un ti non potranno mi 
z are 1 instail<uione nello spa 
z o dello «Scudo» né potranno 
cffettuire «prove» di installa 
z Una tesi questa naffer 
ma a dallo stesso Congresso 
Usa che ha invitato 1 Ammini 


sirazione Reagan ad attenersi 
scrupolosamente al trattato 
Abm A Washington t due lea 
der non avevano nsolto il pro¬ 
blema SI erano limitali a nn 
viario e a nspettare l Abm (ino 
alla scadenza della sua durata 
E questo è un altro problema 
gii Usa chiedono che questa 
durata sia contenuta in sette 
anni Mosca ne chiede dieci 
Ecco perché l Abm diventa il 
vero terreno di scontro e di 1 
confronto per una possibile n ' 
dazione degli arsenali nuclea | 
n strategici Washington su | 
questo punto sembra decisa | 
a non indietreggiare di un solo ! 
passo nspetto alla strategia di 
(ondo dell Amministrazione 
Reagan E ancora ien aGine | 
vra lo ha ribadito Ma il con j 
fronto è appena agii inizi 


Solidarietà per Buenos Aires 

Sindacato unitario 
e Pei scrivono 
a Raul Alfonsin 


■■ ROMA La nuova tensio 
ne che la giovane democrazia 
argentina sta vivendo in que 
ste ore ha già fatto scattare 1 
primi appelli alla vigilanza in 
temazionale Vengono dal 
sindacato unitario e dal Pci 
Per Cgj) Cisi Uil Pizzinato 
Marmi e Benvenuto hanno m 
viato un messaggio di «viva so 
lidanetà e sostegno» al movi 
mento sindacale argentino e 
al presidente della Repubblica 
Raul Alfonsin nel quale i tre 
diligenti esprimono il loro 
«appoggio ai lavoratori e alle 


forze democratiche argenti 
ne nel loro sforzo di difende¬ 
re e consolidare li processo 
democratico avvialo nel 
1983» Anche il responsabile 
dei rapporti mternazionali del 
Pci Antonio Rubbi. a nome 
del comunisti italiani ha 
espresso solidanefà ad Alton 
sin e «a tutte le forze politiche 
e sociali impegnale nella dife¬ 
sa delie istituzioni democrati 
che» «Solo nel consesso dei 
paesi democratici prosegue 
li messaggio 1 An^entina po 
trà trovare il cammino ptr un 
avvenire di progresso e prò 
sperila» 


0 , i 
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Lettere e Opinioni 


L’antifascismo 
è qualcosa 
«In più» della 
democrazia 


tm Cara Unità, tl scrivo a pro¬ 
posito deiia polemica segata 
a un'intervista suli'anlifasci- 
smo rilasciato dal prot. De Fe¬ 
lice. E vero; in qualche caso 
s'o usato il termine antiiasci- 
smo senza successivamente 
offrire coerenti «buoni esem¬ 
pi»; talvolta in modo retorico, 
sbandierando più vessilli che 
idee. Ma tutto ciò non esclude 
che l'antifascismo aia qualco¬ 
sa «in più» delta stessa demo¬ 
crazia; 0 per lo meno di quella 
«occidentale democratica* di 
cui parla Mldiele Serra net 
suoi stupendi pezzi. 

Basterà comunque, per 
chiarirci meglio le idee, ri¬ 
prendere uno scritto dei com¬ 
piamo Franco Antontoelll pro¬ 
prio su questo tema;... un an¬ 
tifascismo che non si ferma a 
considerai e a controbattei 
ie violenze, i sogni eversivi 
aperti a lune le "rose dei uen- 
ti ", che non si arresta ad Al- 
mirante (oui a Fini), ma sa 
scoprire il fascismo, sa fron¬ 
teggiarlo e rintuzzarlo là do¬ 
ve, attraverso cento nodi, si 
iallzza, mostruosamente 
forte e minaccioso, nel rap¬ 
porto tra potei economico e 
politico, plagiando, per così 
dire, te istituzioni a suo uan- 
tagglo...». Tale antifascismo, 
che colpisce i vari «fascismi* 
(rossi 0 neri) nazionali e non, 
è da ritenersi pronto per la se¬ 
poltura? Non credo proprio. 

Enrico Morelli. 

Voghera (Pavia) 


Quella fiammata 
(che può essere 
registrata) 
porta ad uccidere 


MCaro direttore, su molti 
giornali In questi giorni vengo¬ 
no riportate cronache di epi¬ 
sodi di violenza sessuale con 
commenti anche ben Mritti: 
amore e morte, eros e thana- 
tos, istinto di vita e istinto di 
morte In Freud... Ecco, anzi¬ 
ché fare della letteratura vor¬ 
rei affrontare il tema della vio¬ 
lenza sessuale secondo una 
visione scientifica. 

Dopo gli studi sul diencefa¬ 
lo del premio Nobel W.R. 
Hess d) Zurigo, penso che non 
si possa piu ignorare anche 
sul plano socio-politico e giu¬ 
ridico, l’esistenza delle corre¬ 
lazioni Istintuali, emozionali, 
affettive e sentimentali tra l 
nuclei Ipotalamlci e diencefa¬ 
lici (nucleo deiraggressivltà e 
nucleo della sessualità) e tutto 
Il sistema nervoso e il sistema 
endocrino. Ora, nella violenza 
sessuale possiamo considera¬ 
re che 1 due nuclei, quello del¬ 
la sessualità e quello dell'ag¬ 
gressività, entrano In corto 
circuito: avviene per cosi dire 
•una fiammata Iperslncronl- 
ca> (che può essere registrata 
airelettroencefalografia pro¬ 
fonda). l'Individuo «vede ros¬ 
so* e dlstmgge, uccide «l’og¬ 
getto del suo amore» con 
inaudita ferocia e/o stupidità. 
A mio avviso così si spiegano I 
delitti passionali, la violenza 
sessuale, che non è più lag- 

S ressività sessuale norntaTe 
ove la «libido» fisiologica si 
manifesta secondo «Il princi¬ 
pio dei piacere* In armonia 
con «tl principio della realtà», 
che dice airessere umano 
quanto è da cercare (e da 
prendere) e quanto è da evita- 


...Ili, òi potrcbbe prevedere una tarìfìa 

per far verificare il prcrorio contatore 

presso la centrale telefonica: se davvero risultasse 

irregolare, si avrebbe il rimborso 

Una proposta dal sindacato Sìp 


■i Caro direttore, da qualche tem¬ 
po a questa parte, sul 5er>azio telefoni¬ 
co se ne sentono di tutti l colori: da un 
lato, utenti e stampa denunciano; dal¬ 
l'altro la Sip si giustifica. E l dipendenti 
della Sip. dove al collocano? Se mi è 
consentito io ci provo. 

0 L'indagine della rubrica televisiva 
«Diogene* non può essere criminaliz¬ 
zata. Piaccia 0 no alla Sip e a qualcun 
altro, essa aveva il compito di eviden¬ 
ziare ie carenze del servizio telefoni¬ 
co. E quelle carenze esistono, anche 
se non su tutto 11 territorio nazionale. 

La qualità media è infatti migliore di 
quel che apparisse in quell'indagine, 
ma forse che al povero, per farlo feli¬ 
ce, è giusto dire che tanto d sono i 
ricchi che statisticamente concorrono 
ad elevare II reddito medio? 

2) Là dove il servizio telefonico è 
carente, occorre dar luogo a consi¬ 
stenti investimenti per estendere e rin¬ 
novare la qualità delle reti urbane e, 
Insieme, per sostituire le centrali di 
commutazione a tecnica elettromec¬ 
canica con quelle a tecnica numerica; 
le sole In grado di accrescere la quali¬ 
tà e 11 numero del servizi oggi possibili. 

E questi Investimenti, dato il caratte¬ 


re pubblico del servizio (che significa 
estenderlo anche là dove rende po¬ 
co), non possono essere frutto del so¬ 
lo autofinanziamento Sip, ma debbo¬ 
no per gran parte essere offerti dallo 
Stato. 

Una recente indagine Cee ha clas¬ 
sificato le telecomunicazioni del no¬ 
stro Paese fra le più arretrate a livello 
europeo. Per recuperare questa arre¬ 
tratezza, la legge finanziaria prevede¬ 
va uno stanziamento aggiuntivo di 
10.000 miliardi, che puntualmente so¬ 
no stati crmcellati con la finanziaria- 
bis. Molti di noi, il 25 novembre u.s., 
hanno scioperato anche per questo. 
Goria e la Sìp, no. 

Inoltre, se vogliamo utilizzare con 
profitto gl'investimenti (27.000 miliar¬ 
di nei prosami S uini solo per la Sip), 
occoire la riforma delle Telecomuni¬ 
cazioni, Il che significa; eilmlnaFe 1 
•carrozzoni* inutilfe definire con chia¬ 
rezza quali devono essere le aree di 
mercato di Interesse pubblico e quelle 
invece da affidare alla libera concor¬ 
renza. 

Da anni II sindacato rivendica que¬ 
ste cose ma, ahimè, i governi son sem¬ 
pre eli stessi. 

3) Sarebbe opportuno ridimensio¬ 


nare la polemica sugli scatti addebitati 
in bolletta. Tecnicamente, per quanto 
fallibile possa essere, il contatore in 
centrale è lo strumento ritenuto più 
affidabile in assoluto ed è l'unico usa¬ 
to in tutto li mondo. Non è la Sip che 
lo dice; è ciò che universalmente è 
riconosciuto; è quanto la tecnica ha 
dimostrato. 

Ma se ciò non bastai e l'utente 
volesse qualche gvan^a In ^u- 
siamente!) allora, piuttosto che la pole¬ 
mica, si proponga agli organismi com¬ 
petenti di obbligare la Sip a fare delle 
periodiche campionature sul funzio¬ 
namento dei propri contatóri, per ave¬ 
re la conoscenza pubblica delie per¬ 
centuali di errori, con ie retatili crm- 
tromisure adottate. 

4) Non è vero che la Sip non tenga 
conto delle contestazioni sulle bollet¬ 
te e che non faccia mai rimborsi. U fa, 
ma non lo dice pubblicamente per 
non aumentare la schiera di quanti già 
contestano. 

Qualche volta, quando c’è motivo 
di credere alla fondatezza delle conte¬ 
stazioni dell'abbonato, si provvede ad 
un controllo tecnico del contatore di 
centrale e. se questo risulta difettoso. 


successivamente si opera un rimborso 
forfettario pari alla differenza fra la 
bolletta contestata e quella che risulta 
essere la normale bolletta media di 
quel determinato utente. 

Anche qui una proposta: introdurre 
una tariffa di costo a carico degli uten¬ 
ti che desiderano fare la verìfica tecni¬ 
ca del proprio contatore di centrale. 
Sarà gratuita, naturalmente, nel caso 
in culli contatore risulti eifetlivamente 
irregolare. 

5) Ritengo che IVniià sla stata un 
po' imprudente quando ha scrìtto che 
è abbastanza risaputo che, tavendo le 
conoscenze giuste alla Sip», è possi¬ 
bile effettuare telefonate interurbane 
o intemazionali senza che sia fatto il 
relativo addebito. Anzi, quel che è 
peggio. l'addebito verrebbe latto ad 
altri utenti. Personalmente, mi sla con¬ 
sentito dire che: non è una pratica che 
^ possa affermare che esista; ci sono 
stati casi del genere ma sono stati limi¬ 
tati, individuati, e i responsabili hanno 
pagato col licenziamento e la denun¬ 
cia alla Magistratura-, su queste cose 
assai delicate, non è possibile scrivere 
in base ai semplici «sentilo dire». 

Silvano Antonelll. Segretario 
territoriale della Filpt-CgiI di Ravenna 


re (e da lasciare) nel mondo 
reale in cui vive, allo scopo di 
assicurarsi la aoprawlvenza. 

L’erotismo, che si può defi¬ 
nire una esaltazione persisten¬ 
te o temporanea degli Impulsi 
sessuali, costituisce accanto 
aH'aggresilvità uno del due 
istinti primari. Un forte au¬ 
mento del desideri sessuati 
non vuole dire però che si ac¬ 
compagni a una capacità di 
prestazioni sessuali equivalen¬ 
ti. Da questa discrepanza può 
nascere anche la violenza ses¬ 
suale. A mio avviso la violenza 
sessuale è una bruaca altera* 
alone dei rapporti psicofisio¬ 
logici del nuclei della sessuali¬ 
tà e deli'aggresalvlià. un con¬ 
flitto acuto del principio del 
piacere col principio delia 
realtà. 

Secondo il mio parere, la 
prevenzione della violenza 
sessuale si fa con una appro¬ 
fondita conoKenza dei mec¬ 
canismi psicofisiologici della 
violenza (considerata l'aspet¬ 
to patologico dell’aggressivl- 
tà) e con una educazione psi¬ 
copedagogica a tutti i liveili e 
a tutte le età, soprattutto nel 
secondo e terzo decennio 
della vita; educarci per educa¬ 
re; educare per educarci, 
dott. RalBondo Lacchin. 

Sacile (Pordenone) 


ELLEKAPPA 



Inseriamo pure i ragazzini 
con handicap nella scuola 
ma, per favore, non facciamo 
pura demagogia! Mettiamo le 
istituzioni pubbliche (interne 
ed esterne alla scuola) nelle 
cmdlzioni di operare a reale 
vantaggio di coloro che han¬ 
no la sfortuna di essere «diver¬ 
si» in un Paese che fa solo fin¬ 
ta di accorgersi di loro. 

prot Antonia Cabrinl. 

Opera (Milano) 


«Bisogna avere 
Il coraggio 
di andare 
contro corrente» 


■iCara Unità, scrivo questa 
lettera riferendomi alio scan¬ 
daloso monopolio capitalisti¬ 
co e filogovemativo della 
grande maggioranza dei 
mass-media. Non solo si stan¬ 
no formando preoccupanti 
blocchi monopolistici della 
stampa e In particolare dell'ln- 
formazlone quotidiana; non 
solo la lottizzazione del tele- 
giornali e le relative faziosità 
sono sempre vergognosi; non 


solo la tv propugna In conti¬ 
nuazione modelli di vita e ste¬ 
reotipi arrivistici e consumisti¬ 
ci; ora ci si mettono anche tra¬ 
smissioni televisive «innocen¬ 
ti* come la festa dì S. Silvestro 
dei bambini dell'Antoniano, 
trasmessa da Rai 1. 

Nel mezzo di essa è stato 
infatti inserito un collegamen¬ 
to con le navi Italiane nei Gol¬ 
fo Pe^co, a bordo della «U- 
beccio*. con il pretesto del¬ 
l'augurio ai nostri marinai. Da 
tnao sembrava che tutti gii ita¬ 
liani siano entusiasti deli inter¬ 
vento nei Golfo delia nostra 
Marina, come se tutte te pro¬ 
teste contro questa azione 
non ci fossero mal state. 

L'episodio che ho denun¬ 
ciato non è che una goccioli- 
na In un oceano di (riforma¬ 
zione manipolata unilateral¬ 
mente. lo penso che una (orza 
progressista come il Pei abbia 
li dovere di lottare contro 
queste distorsioni e di non na¬ 


scondersi dietro la fetta di 
mezzi di comunicazione otte¬ 
nuta. Ma anche i cittadini a cui 
rimangono buon senso e idea¬ 
li democratici non devono la¬ 
sciarsi sopraffare; bisogna 
avere il coraggio di andare 
contro corrente, anche se 
^sso non è facile. 

Federico FerrenL Reggio E. 


Era un’occadone 
per non limitarsi 
alla pura cronaca 
scandalistica 


■■Caro direttore, ritengo su¬ 
perficiale il modo in cui la 
stampa ha trattato il problema 
scaturito dal rifiuto di un pro¬ 


fessore di accogliere in classe 
durante la sue ore di lezione 
la piccola Stefania, reduce da 
una operazione al ^rvello. 

Le critiche rivoUe al profes¬ 
sore sono sacrosante. Ma non 
basta. Poteva essere un’occa¬ 
sione per non limitarsi sita pu¬ 
ra cronaca scandalistica, per 
analizzare come è affrontato 
oggi nella scuola pubblica Q 
problema deH'lnserimento di 
ragazzini portatori di handi¬ 
cap di qualsiasi tipo es» siano. 

in realUt non è suffievente la 
buona volontà del singoli in¬ 
segnanti 0 dei collegi del do¬ 
centi; mancano In {i^mo luo- 

? [o strumenti e nozioni per af- 
rontare seriamente tui pro¬ 
blemi (è assurdo li sistema di 
reclutamento degli insegnanti 
di sostegno>, manca un serto 
aggiornamento dei docenti in 
gener^e su tdi tematiche (co¬ 
me su altreO: i fondi per il di¬ 
ritto allo studio sono sempre 
più esigui; e via elencando. 


Maledetta la 
Coppa del Mondo 
se I risultati 
sono questi 


■i Cara Unità, una mia sorel¬ 
la quarantenne, dopo 23 anni 
di lavoro presso la stessa ditta, 
a Bologna, si è vista conse¬ 
gnare, un venerdì sera, questa 
lettera: 

•Con la presente Le comu¬ 
nichiamo che. a far data dal 
15.12.1987 U Suo rapporto di 
lavoro con la scrivente viene 
a cessare a tutti gli effetti. La 
informiamo aitisi, che con te 
spettanze di fine rapporto e i 
Suoi documenti di lavoro. Le 
sarà com'spostó rindennità 
soslifuh’ua di preoupiso. Rin- 
graziandoLa per fa Sua coffa- 
borazione prestata presso la 
scrivente, porgiamo distinti 
saluti». 

li rilevare che a scrivere 
questa lettera è sialo il padre 
deU'astro nascente dello sci 
nazionale, Alberto Tomba, ag¬ 
giunge amarezza aH'amarcz- 
la. 

Questo padre, che aveva 
ereditato una avviata ditta di 
tessuti all'ingrosso con una 
sessantina di dipendenti, non 
ha ora altro scopo nella vita 
che seguire il figlio nelle sue 
imprese sui campi di neve e 
riesce nell’Intento disinteres¬ 
sandosi dell'attività aziendale 
che - si badi bene - non si 
sarebbe trovala in nessun tipo 
di difficoltà se non si lascias¬ 
sero addirittura inevase ie ri¬ 


chieste della clientela. 

Cosi comirKiano a piovere 
te lettere di licenziamento 
perché si punta a scendere a) 
di sotto delia fatidica soglia 
dei 15 dipendenti. 

Questo è il fatto... Niente di 
tragico, tome. Ma non sappia¬ 
mo quante vicende come que¬ 
sta possano pesare nella vita 
delle persone cftó ne riman¬ 
gono vittime. 

Giulio CovaiMaL 
Cesano Boscone (Milano) 


Solidale 
nella delusione 
con professoresse 
e fumetto 


■■Cara Unità, ho letto il 31 
dicembre la lettera •La colpa 
non è tutta dell'amgana 
delia De...», della prof. l4- 
squalina Callegari e delia prof. 
Alba Rossi Dell'Acqua, i pro¬ 
posito delia scuola e delle bat¬ 
taglie perdute per la medesi¬ 
ma, rimproverando la sinistra 
nei suo complesso per la ca¬ 
renza di iniziative proposte. 

La striscia a fumetti di Bobo 
del 3 gennaio (la delusione 
della bobina per le asf^ra- 
zioni mancate del fratello) 
esprìme la stessa amarezza 
della Callegari per la sinistra 
italiana. Quindi, qui la mia so¬ 
lidarietà con la Calidari, la 
Rossi Dell'Acqua, e Staino. 

Carlo Menili. 

Candele (Vicenza) 


«Riviste al 
femminile»: 
qualche dfra 
su «Elle» 


BCaro direttore, a propesi¬ 
lo dell'articolo pubbUcato dal 
suo giornale il 12 gennaio «Rf- 
viste al femminile, sono lo 
spot niente», a finna Vanja 
Ferretli, riteniamo giusto ret¬ 
tificale alcune inesattem. 

La rivista «Elle» non vende 
60/80 mila copie, come ee- 
stiene le sua redMtriee, ma 
dopo i brillanti risultati dei pri¬ 
mi due numeri ha superalo an¬ 
che nell'ultimo le 110 mila, 
come potrà vertneare dai dati 
Ads; per quanto riguarda I 
contratti pubblicitari di moda, 
non solo non sono stMl annul¬ 
lali. ma è in aumento il nume¬ 
ro degli inserzionisti e su* fa¬ 
cile constatarlo dai 


M Signor direttore, sono un 
giovane algerino dì 23 anni e 
vorrei avere qualcuno con cui 
corrispondere nel vostro Pae¬ 
se. Per scnverci potremmo 
usare l’inglese o il francese, 
ma anche l'italiano o l’arabo. 
Vedete un po'. 

AD Cbahml. Cité 18 logis Bt. 

C.n. 1 Boghari. Uri Ouzou 
(Algeria) 


CHE TEMPO FA 



NEBBIA 


NEVE 


V^O MAREMOSSO 


H. TtMM m ITALIA; un unte • comlmiiw •liMn» 
MiUoldonlco oh* Il MUnd* diH’Eurapt nord-ohtntil* 
•to panltot* btIewilM • *1 M*dlt«T*nio orNnuI*, un 
•IVMtMHo vnts • oemplH» •Imm* dosmNonorio 
oh* d*ll‘AH*ntloa MlUntrion*!* N *ot*nd* nno il M*dl- 
Mfnnao occMMit*!* * «ll'AMe* iMrd-ooold*nnl*.' «no 


HnM II prtdominlo doir*lu pi«ul*n* oh* Ano ad or* * 
riuoett* Mi Impadlr* l'InvNio v*rn I* nottr* raghml * 11 * 
numoroM porturlMilonr Inoarh* n*l oloMm» do«r*nla- 
narto. aii**i* uhlm* al llmHono od OMmur* atlonl di 
dtotuhM llmhatinwnl* MI* ragioni nord^ooMomMI od In 
minor mlawo t MAO dMIO laMla tbronlo*. 

IMM rMVWnT lui PlimonM, lo Lomlwdl* * I* Ugu- 
rio cMo nuvolo** con praoigHationI InnrmIttantI, * o*- 
rMMr* novo** hM*-•• ol* Mpin*. Banchi (A nabbi* anoh* 
All luAo piMwri P*din* opiolo A oattoro orioniM*. Nu- 
veleMtA In oumomo lungo lo foocli tbronlo*, ampi* tona 
di latano lungo 11 laoel* oAluic* o tonico. 

VINTI: daboA 0 modimi provonlanti dM quodronti mori- 
dionaK. 

MARI: mossi i becini oenuosettent ri onell. leptiermenta 

moggi gl) g||f| |mrl. 

POilAAM ; oM* prav M ontomm l * nuvoloo* luAo ragioni 
nord^oocIdonUA a guMI* doA* f*iel* tinanio* mn pooM- 
blAiA di praolpiiaMonl • ovMtora navoao tuli* nna Moi¬ 
na a Mila cima doA'Appannlno oanira-iattonvionm. 
Tampa varWNla oon.Mwmanra di annuvMamanil a 
achiwlM tu luna la Moa loeMitA ma con tandama ad 
nimanto dada nuvMoMiA oula ragioni dM boto* Tkrtno. 


nMPmA'niiic m itaiia; 


numeri di «Elle». 
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I soldi sottratti alia casa 
con i’inconcepibiie 
decreto sui fondi Gescai 

LUIGI BULLERI 


MI La decisione del Consi¬ 
glio dei Ministri di reiterare, 
per la seconda volta, sia pure 
parzialmente. Il decreto For¬ 
mica sulla sottrazione dei 
fondi Gescai alla casa è gra¬ 
vissima. Per due volle Senato 
e Camera hanno bocciato il 
decreto perché incostituzio¬ 
nale; perché non condiviso 
nel merito. Ma questo gover¬ 
no quanto è debole e inca¬ 
pace di avere una politica 
economica, come dimostra 
la vicenda della Finanziaria 
alla Camera, è arrogante e 
prepotente. Vuole irpporre 
ad ogni costo violando lego- 
le. norme costituzionali lo 
scippo dei contributi Gescai 
per destinarli al fantomatico 
fondo per l'occupazione. E 
questo, con un decreto inco¬ 
stituzionale e con emenda¬ 
menti alla Finanziaria da im¬ 
porre con disciplina ferrea. 

È inconcepibile. Il volo 
de) Parlamento non è stato 
.solo di metodo Oiiesihimità 
della decretazione) ma an¬ 
che e soprattutto dì merito’ il 
Parlamento ha coscienza 
che In Italia si aggrava il 
dramma casa, che almeno i 
contributi che ì lavoratori pa¬ 
gano per questo debbano ri¬ 
manere alia realizzazione di 


programmi di edilizia pubbli¬ 
ca, tanto più che il governo 
ha ridotto a livelli insignifi¬ 
canti il finanziamento al- 
l'Erp. Questo hanno detto 
con chiarezza la risoluzione 
unanime della commissione 
Ambiente e Lavori pubblici 
della Camera del 27/11/87 

f i il parere, sempre unafii- 
e, sulla Finanziaria, in que¬ 
sto parere i contributi Gescai 
del blennio 1988-89 e 60 mi¬ 
liardi dello Stato vengono 
destinati alia realizzazione di 
un programma straordinario 
di edilizia pubblica (400mlla 
vaijl; SOmila posti di lavoro). 

E poco, Ma almeno dì 
questo c'è estremo bisogno: 
sono centinaia di migliaia gli 


sfrattati ai quali se non si dà 
una casa, con la scadenza 
delle proroghe vengono get¬ 
tati sul lastrico; secondo i da¬ 
ti Istat e Censis 12 milioni di 
italiani non sono in grado di 
pagare i canoni di affitto at¬ 
tuali (e De Rose vuole au¬ 
mentarlo; c’è una crisi occu¬ 
pazionale nell'edilizia. 

Si può aggiungere che in 
lìnea di principio e di fatto è 
inaccettabile che a finanzia¬ 
re la disoccupatone siano 
solo i lavoratori dipendenti. 

Ma, dice il ministro Formi¬ 
ca; le Regioni ed i Comuni 
non sono capaci di spende¬ 
re, non hanno programmi e 
progetti adeguati, lo dimo¬ 
strala giacenza di 5.000 mi¬ 


liardi di questi contributi pa¬ 
gati presso la Cassa depositi 
e prestiti. Date a me i fondi 
che so investirli. 

L'argomentazione è falsa; 
è vero che ci sono residui, 
ma non In misura maggiore 
di altri settori compresi quel¬ 
li del lavoro. 15.000 miliardi 
di giacenza sono già ripartiti 
e assegnati a regioni e Co¬ 
muni per l’attuazione del 
quinto blennio del piano de¬ 
cennale. A lavori conclusi 
dei programmi in corso que¬ 
sti fondi non basteranno. 

Più in generale il milione 
di abitazioni previste dal pia¬ 
no decennale (reaììzzato so¬ 
lo per un terzo) non sono 
state costruite, non per l'In¬ 


capacità dei Comuni, ma per 
l'insufficienza dei finsuizia- 
menti determinata dai gover¬ 
no anche con ie continue ri- 
modulazioni della spesa at¬ 
traverso le Finanziarie. Al 
piano decennale sì sono de¬ 
stinate dal '78 air87 0^88^ 
457) 14.400 miliardi in luogo 
dei 50.000 necessari; e di 
questi II.000 sono contribu¬ 
ti Gescai pagati dai lavorato- 
ri! 

Perciò l’arroganza e la te¬ 
stardaggine del governo so¬ 
no inconcepibili. Oltretutto 
se questa misura iixse impo¬ 
sta sì andrebbe a sottrarre 
non solo case ai bisognosi 
ma, subito, decine di mi¬ 
gliaia di posU di lavoro nel 
settore deiredillzia. per aver¬ 
ne un ritorno, se va bene, fra 
due anni. 

E allora perché il governo 
insiste? Ci sono molivi di 
prestigio per il ministro? No. 
I motivi sono altri e fra questi 
uno è preciso. All'art. 7 com¬ 
ma 2 del decreto «Formica» 
bocciato dalla Camera è 
scritto: «...Il Ministro del La¬ 
voro e della Previdenza so¬ 
ciale è autorizzato ad assu¬ 
mere nominativamente, in 
via eccezionale, in deroga a 


quanto previsto dall'art. 28 
del decreto legge 29 dicem¬ 
bre 1987, n. 533,2.000 unità 
di personale, di età tra ì 18 e 
ì 29 anni, con mansioni dì 
impiegati addetti al sistema 
informativo». 

Ogni commento è super¬ 
fluo. Cosi questo governo 
vuole governare l'Italia. Per 
questo anche sul voto per li 
decreto si è rinfocolata la 
campagna sul volo segreto. 
Cosi questo governo vuole 
govemare l’Ualia. 

1 deputati della maggio¬ 
ranza che hanno volato la ri¬ 
soluzione ed il parere alla Fi¬ 
nanziaria come citato, ora 
dovrebbero cambiare opi¬ 
nione e seguire la disciplina 
di partito. Ma, pensa il gover¬ 
no. pensano i capigruppo 
delia maggioranza che sia 
davvero possibile comprì¬ 
mere e cambiare una volon¬ 
tà così chiaramente espressa 
e rispondente almeno In par¬ 
te a bisogni impellenti che 
vengono dal paese e che so¬ 
no sostenuti dalle forze so¬ 
ciali e dal sistema delle auto¬ 
nomie? 

Noi pensiamo dì no e lavo¬ 
reremo perché questo non 
avvenga. 


È morto il 

Comm. PIHRO CHIAPPINI 
Il persondle tulio del Otro delle Re. 
gioni e de) Gran Premio della Ube* 
razione partecipa a) dolore de) la* 
miliari. 1 funerali avranno luogo II 
Biomo 18 gennaio alle ore 11 nella 
Basilica S. Maria degli Angeli. 
Roma, 16 gennaio 1988 


I compagni dell'ex circolo Favini 
partecipano al cordoglio del fami¬ 
liari per la morte di 

LUIGI PANZERI 
Milano. 16 germaio 1988 


I penUonaU della Lega CgiI Bicocca 
ncordano con affetto il compagno 

LUIGI PANIERI 

nel triste momento della sua Kom- 
parsa 

Milano, 16 gennaio 1988 


È deceduto il compaio il compa- 

8 noo partigiano, W/twmmAo 
ella Brigata S.A.P. «A. Gramsci», 
iscritto al partito dal 1949 
VIRGINIO CANNONERÒ 
(Cannun) 

I funeTali avranno luogo quest'oggi 
alle ore 14,30, da Piazza napisardl 
a Pegli. Alla moglie, ai ngli, alla 
nuora, al genero e ai nipoti ie fraler- 
ne condoglianze dei compagni di 
Sestri, di Pegli, della Federazione e 
dell’Um'iò 

Genova, 16 gennaio 1968 


I coinunisi) deH'AmmlniMiizioiw 
provinciale di Milano sono vicini al 
compagno Mario ntUpaldi per la 
scomparsa del 

PADRE 

Milano, 16 gennaio 1988 


Nel primo anniversario della aeom- 
parsa della compagna 

INES ROSSI FRANZONl 
la famiglia Barrecca la ricorda con 
dolore e immutalo affetto. 

Milano, 16 gennaio 1988 


Nel primo anniversario della scom. 
parsa della compagna 

INES ROSSI FRANZONI 
Bruno, Luisa, Gianni e i familiari la 
ricordano a quanti la stimaronc £ le 
vollero bene. 

Milano. 16 gennaio 1988 


NM ventesimo anniversario della 
morte del compagno 

GIUSEPPE UURETTO 

nel ricordarlo I figli sottoscrìvono 
60 mila lire per tVnilà. 

Udine, 16 gennaio 1988 


Un anno fa ci lasdava i) compagno 
ARMANDO PARROBI 
Marta, Neva Mia e Renalo io ricor¬ 
dano a compagni e amici o In sua 
memoria sottoscrivono per l'Unità. 
Torino, 16 gennaio 1988 


Ricorre U 4* anniversario dalla 
acompaisa de) compagno 
ERCOLE MADRIGNANI 

(Qorgie) 

La tenaglia nel ricc»dario con aitel- 
IQ a compagni e amici di Saraana 
aotloscrìve lOO mila lira per 
tVntlàBA 

La Speria. 16 gennàio 1988 


Nella rlconenu della acompana 
del coropagito 

GIUSEPPE CARBOGNANI 

la moglie e la figlia lo rìcoidano 
con immutalo affetto e in sua me¬ 
moria sottoscrìvono Ure per 
/'(Altri 

Genova. 16 gennaio 1988_ 


Nel quinto anniversario della acom- 
pana compagno 

DINQZATINI 

la moglie, la figlia. U genero e il 
nipotino lo ricordano con dolore e 
immutato affetto a compagni, amici 
e cortMoanti e in sua martoria •o^ 
toacrtvonoper/tftiffd. 

Ganova, 16 gennaio 1988 


E mancato ali'affeito dei suol cari U 
compagno 

LUIGI GUERRA 

Ne danno il triste annuncio Lalla, 
Guido e Mimi, parenti tutti. Arrivo 
al Clmifero Genende oggi Mie ore 
15. La presente è parie^rarìone e 
ringrasiamemo. 

Torino, 16 gennaio 1988 





Sabato 

16 gennaio 1988 
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-0.30 
Inace 
Mib990 
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Lira 

Contìnua 
la flessione 
fra le 
monete 
dello Sme) 



Dollaro 

Un nuovo 
modesto 
cedimento 
(in Italia 
1201,20 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


La protesta dei sindacati 

Perché la manifestazione 

cgii, cisi, un 

del 6 febbraio a Milano 


Trentin al Direttivo 

«Nessuna inversione 
neireconomia senza 
aggredire il nodo fiscale» 


«Uno Stato sdppa-salarì 
incapace di riforme» 



Confindustria 
Lucchini 
corregge 
il tiro 

DAL NOSTRO INVIATO 

aiù>ò CAMnkATo 

■I VICBNZA. Lucchini cor- 
regge il tiro, il giorno dopo la 
riunione della giunta della 
Confindustria durante la quale 
non aveva lesinato bordate 
contro il governo accusando¬ 
lo di «non riuscire a proporre 
una politica economica» men¬ 
tre io scenario internazionale 
si fa sempre più preoccupan¬ 
te. il leader degli irtdustrlall 
italiani ha ieri smorzato II tono 
della potemlca, ovidoniemen- 
te preoccupato di non unire 

W o apertamente la sua vo- 
coro di chi chiede (a te¬ 
sta del presidente del Consl- 

f liio. «Non abbiamo mal parla- 
D contro Coria: la Confindu- 
stria è ftlogovernativa»;ha te¬ 
nuto a precisàreLudchlnl che 
ha partecipato ieri a Vicenza 
ad un convegno del Cuba, un 
consorzio per la formazione 
manageriale che vede uniti gli 
industriali, le università e gli 
enti locali del Veneto. Ma co¬ 
me. 0 tutto le vostre accuse di 
debolezza al governo? Sono 
già acqua passata? «Noi cl sla¬ 
mo posti il problema di un go¬ 
verno forte, di un esecutivo 
autorevole. L'Industria Italiana 
ha Imboccato con determina¬ 
zione la strada dell'Innovazio¬ 
ne tecnologica, ma anche cul¬ 
turale e umana. ìbiiavia pos¬ 
siamo correre seri rischi se le 
imprese rimangono sole a 
fronteggiare la sfida che ci 
pongono I mercati internazio¬ 
nali: essa deve essere gover¬ 
nata ed accompagnata da 
consistenti investimenti dello 
Stalo e da miglioramenti della 
produttività del servizi, da un 
clima generale di maggiore 
profesaTonaliià ed efficienza». 
Eppure, voi stessi avete detto 
che II governo Qorla mal ri¬ 
sponde a queste necessità. «Il 
problema essenziale ò nel 
partiti. Un governo deve esse¬ 
re sorretto da una coalizione 
politica: è questo che ci augu¬ 
riamo*. Ma noTt c'è anche un 
problema di svecchiamento 
dello istituzioni? «La Confin- 
dustria ha parlalo per prima 
della necessità di operare una 
riforma Istituzionale: final¬ 
mente. anche se con ritardo. Il 
messaggio è stato accolto. 1 
partili, però, devono control¬ 
lare le istituzioni, non sovrap¬ 
porsi ad esse». 

li suo discorso alla giunta 
della Confindustria ha incon¬ 
trato gli apprezzamenti del se¬ 
gretario generale aggiunto 
della Cgil. Del Turco. «Da un 
po' di tempo noi e il sindacalo 
ci muoviamo nella sìe^a dire¬ 
zione. Se ognuno fa il suo me¬ 
stiere possiamo contribuire a 
salvare il paese dalla crisi eco¬ 
nomica». Abbattimento delle 
aliquote Irpef. Iva. oneri socia¬ 
li: sono questi i capisaldi 
dell'«atlo» che proponete al 
sindacato? «1 mezzi sono tan¬ 
ti». li Lucchini-bis è in via 
esaurimento, chi sarà i) suo 
successore alla testa della 
Confindustria? «Non lo so. 
Una cosa posso direi sarò l'e¬ 
spressione dell'Insieme dei 
nostri rappresentati, non solo 
della grande impresa»v Mana¬ 
ger 0 Imprenditore? «È preve¬ 
dibile che sia un rappresen¬ 
tante di un settore. Un im¬ 
prenditore, ma va bene anche 
un gestore se è stalo scelto 
dagli azionisti. Non penso, co¬ 
munque, che il mio successo¬ 
re sarà di provenienza ester¬ 
na». Come dire che se la Fiat 
vuol candidare un suo uomo, 
non solo deve cercare il ne¬ 
cessario accordo con gli altri, 
ma deve anche esporsi in pri¬ 
ma persona. 


Vertenza-fisco; il sindacato fa su) serio. II 6 feb¬ 
braio, a Milano, organizzerà una manifestazione na¬ 
zionale. Non tutti T problemi però sono stati risolti 
fra le confederazioni; ia Uil, per esempio, continua 
ad essere scettica sulla possibilità di una patrimo¬ 
niale. L'urgenza di affrontare il problema del «ta- 

« amento» fiscale sulle buste paga viene anche 
jltati dell'indagine-Carniti sulle retribuzioni. 


STEFANO BOGCONETTI 


■I ROMA. Alcune cifre, che 
certo non cl sono in quelle di¬ 
stribuite dal ministero delle Fi¬ 
nanze. Sono, invece, di fonte 
sindacale. E dicono che 
dairSI alt’86, per un'inflazio¬ 
ne cresciuta del 70,6 per cen¬ 
to, il prelievo liKsle sulle «bu- 
8 le-paga» è aumentato del 
131,4 per cento. Ancora, altri 
numeri. Che rivelano l'Ingiu¬ 
stizia redistribultiva, non solo 
quella fiscale: i lavoratori di¬ 
pendenti, che rappresentano 
il sessantotto per cento di chi 
ha un lavoro, prendano solo II 
quarantadue per cento del 
reddito totale. Ma questo al 
lordo. Al netto questa percen- 
tuale’soende ancora: e arriva 
al 39,7. Quel tre per cento dt 
differenza se ne va tutto In tas¬ 
se. Prese direttamente dalla 
«busta-paga». 

Ce n'è quanto basta per 
spiegare la «priorità» che il 
sindacato, lutto il sindacato, 
ha assegnalo alla «vertenza-fi¬ 
sco». E in più ci sono i dati 
«ufficiali» di Ieri, che dicono 
che l'erario ha Intascato mol¬ 
to più del preventivalo (è una 
costante questa, da molti an¬ 
ni: forse perché meno «entra¬ 
le» servono a giustificare più 
«tagli» alla spesa sociale?), E il 
prelievo avviene sempre nella 
atessa direzione: Il salario del 
lavoratori dipendenti. 

Questa denuncia contiene 
un rischio, però. Che il conve¬ 
gno unitario deiraltro giorno 
e lo stesso direttivo della Coll 
di ieri hanno evidenziato. Nel 


denunciare l'asprezza del si¬ 
stema fiscale, insomma, il sin¬ 
dacato corre il rischio di so¬ 
stenere, anche non volendo, 
la posizione (da «maggioran¬ 
za silenziosa») di chi in questi 
anni ha attribuito all'eccesso 
del prelievo la responsabilità 
delle crisi economiche, del- 
l'inflazione, della stagnazio¬ 
ne, della stessa disoccupazio¬ 
ne. I fatti hanno dimostrato il 
contrario, la crisi > e forte • è 
arrivata anche laddove ia 
pressione fiscale tutto som¬ 
mato è debole. 

E allora? La soluzione il sin¬ 
dacato l'ha trovata In un ag¬ 
gettivo. «Perché • per usare le 
parole di Fausto Vigevanl, un 
segretario della Cgil - per noi 
la pressione deve restare alta. 
Ma equa». Il problema è in 
quell'equa: che significa allar¬ 
gare l'area dei contribuenti, 
che vuoi dire considerare dav¬ 
vero (così come vorrebbe la 
Costituzione) come base im¬ 
ponibile il reddito. Anche le 
nuove (orme di reddito, che 
derivano dai titoli di Stalo, 
dalle azioni, dalle obbligazio¬ 
ni. 

Quésta è la «vertenza-fisco» 
per il sindacato. E il discorso 
ha un'implicazione; e cioè 
che il sindacato non può più 
limitarsi a chiedere meno «tas¬ 
se» per ) lavoratori. Deve an¬ 
che indicare chi, quali catego¬ 
rie le devono pagare. E un 
progetto di riforma che non 
può essere separato. L’ha ri¬ 
cordato ancora ieri Bruno 
Trentin, nella sua relazione al 
Comitato direttivo della Cgil. 


Trentin ha detto così: «Dob¬ 
biamo difendere i pilastri fon¬ 
damentali della nostra propo¬ 
sta che riguarda non solo l'ir- 
pef e II drenaggio fiscale, ma 
anche le rendite finanziarie, la 
patrimoniale immobiliare, la 
riforma parafiscale, l'evasio¬ 
ne». 

Qualcuno, però, soprattutto 
la Uil, non c'è stato. Al conve¬ 
gno dell'altro giorno, un diri¬ 
gente del sindacato di Benve¬ 
nuto, Walter Galbusera, se n'è 
uscito così: «Il sindacato non 
è un gabelliere che pretende 
nuove tasse (e nella "catego¬ 
ria" nuove tasse inseriva an¬ 
che la patrimoniale, ndr). U- 
mltiamoci a chiedere, subito, 
la revisione delle aliquote 
detl'lrpef». A parte l'involuzio¬ 
ne che una posizione come 
questa rivela rispetto aiu pro¬ 
posta unitaria (tanto da far di¬ 
re a Trentin, sempre nella riu¬ 
nione del ieri, una battuta: 
«Chi abbandona la barca deve 
assumersi questa responsabi¬ 
lità»), il rifiuto ad intervenire 
sul «resto» della vertenza fi¬ 
scale (a saltare tutto il ragiona¬ 
mento sindacale. 

Che vede nel fisco-giusto 
non solo l'occasione per una 
battaglia di principio, non so¬ 
lo l'occasione per «restituire» 
ai lavoratori parte del maltol¬ 
to, ma anche lo strumento 
con cui vincere le altre verten¬ 
ze. Cosa vuol dire piano 
straordinario per l’occupazio¬ 
ne? Come lo si finanzia? Cosa 
vuol dire finanziamenti al 
Sud? Dove si trovano questi 
soldi? Non a caso - citiamo 
sempre Trentin > ieri il diretti¬ 
vo della Cgil ha detto «che 
nessuna inversione di rotta 
nella politica economica è 
possibile senza aggredire il 
nodo fiscale». 

E da come verrà «sciolto» 
questo nodo dipende anche 
molto del futuro del sindaca¬ 
lo. II ragionamento che hanno 
fatto un po’ tutte le confedera¬ 
zioni è più o meno questo: se 
non sì troverà soluzione, in 


tempi brevi, al problema fisca¬ 
le. i lavoratori tenteranno di 
«rifarsi» su) salario. Scatenan¬ 
do una rincorsa a) rialzo. Se II 
fiscat-drag continuerà ad ero¬ 
dere 927mila lire all'anno (è 
la cifra-media, indicata da uno 
studio deirires), i lavoratori 
cercheranno dì rifarsi nei con¬ 
tratti. 

In ogni caso, insomma. ) di¬ 
pendenti non potranno resta¬ 
re con le attuali retribuzioni. 
Se qualcuno aveva ancora 
dubbi, è arrivata l'indagine 
Camiti a «zittire» tutti. Un'in¬ 
dagine che mostra quanto 
enormi siano ancora le spere¬ 
quazioni Ua Nord e Sud, e tra 
settori «protetti» e settori 
esposti alla concorrenza. IVa 
tutte quelle cifre e quei dati, 
una soprattutto ha colpito 1 se¬ 
gretari generali del sindacato 
(che Ièri in una lettera hanno 
inviato a Camiti I loro primi 
giudizi suU'lnchiesta): e cioè 
che il salario, in questi anni, è 
cresciuto meno proprio dove 
si sono registrati i piu forti au¬ 
menti di produttività. 

Ecco perché Pizzinato. Ma¬ 
rini e Benvenuto chiedono di 
«procedere subito ad una re- 
distribuzione delle quote di 
incremento» della produuÌ\d- 
tà. Magari da realizzarsi nelle 
aziende, fabbrica per fabbri¬ 
ca. E questo anche per «riap- 

B riar»» della «sovranità 
leale» sulla busta-paga. 
Questo vuol dire questione sa¬ 
lariale per le tre confedera^o- 
ni. Discutere del salario per 
premiare la professionalità, la 
responsabilità, per pagare le 
•differenze». E quindi — il di¬ 
scorso toma al punto di par¬ 
tenza -- tutto ciò non ha senso 
davanti a buste-p^a appiatti- 
ce dal fiscal-drag. 

La vertenza-ftsco, dunque, 
toma prioritaria: «Per scongiu¬ 
rare il rischio - è di nuovo 
Trentin - che il movimento ri¬ 
vendicativo sia dirottalo verso 
obbiettivi meramente salariali. 
Che renderebbero più ampia 
la capacità di manovra padro¬ 
nale». 


Fisco 1987 
Entrate in più 
del 20 per cento 


■1 ROMA. Attraverso il fisco 
nei primi undici mesi dell'87 
(gennaio-novembre) lo Stato 
italiano ha incassato oltre 
duecentomila miliardi, il 20 
per cento in più dell’anno 
scorso, quando nello stesso 
periodo le entrale tributarie 
erariali furono di 169mila mi¬ 
liardi. £ si prevede che a di¬ 
cembre l'obiettivo di 203.500 
miliardi verrà superato di cir¬ 
ca 30mila miliardi. Come ai 
solito, il gettito di gran lunga 
maggiore è venuto dalle im¬ 
poste dirette, che rappresen- 
t^o {riù della metà del totale 
con fl2,451mila miliardi, 
21miia (Hù del 1986. Il gettito 
delle imposte sugli affari (Iva. 
registro, bollo auto, canone 
Tv ecc) è stato invece di quasi 
60mila miliardi con incremen¬ 
to de) 16,7 per cento che va 
confrontalo con quello delle 
imposte dirette: +23,9f>&. Per 
avere un quadro più compren¬ 
sibile deH'imposizione indiret¬ 
ta, aìie imposte sugl) affari va 
aggiunta l’imposta di fabbrica¬ 
zione sugli oli minerali (in so¬ 
stanza sui consumi petroliferi) 
che ha portalo allo Stato 
18mila 400 miliardi, quasi tre¬ 
mila (2.830) più dell'anno 
precedente, con un aumento 
dei 18,2%. 

Nelle imposte dirette, che 
sono quelle sul reddito e sul 
patrimonio. l'Irpef rimane in 
testa con oltre 64mila miliar¬ 
di: ì cittadini hanno sborsato 
sul loro reddito ottomila mi¬ 
liardi in |MÙ nel 1987, con un 
aumento del 14,2%. L'Irpcg, 


Nuovi problemi sulla strada della privatizzazione? 

Si parla di una presenza più forte delle banche pubbliche 

Mediobanca, summit da Goria 


Si alza la temperatura per la privatizzazione di Me¬ 
diobanca: Goda convoca un minivertice. Verso un 
ritocco all’insù della quota delle banche pubbli¬ 
che? «Tutto è possibile», risponde il ministro Gra¬ 
nelli. AI centro della discussione la forza del patto 
antiscalata e il ruolo delle banche pubbliche. A 
Torino, intanto, summit da Agnelli sul cambio del¬ 
la guardia alla Confindustria. 


■i ROMA. Non se l'aspetta¬ 
va nessuno la riunione a pa¬ 
lazzo Chigi. A testimonianza 
che nonostante l'ottimismo di 
facciata la privatizzazione di 
Mediobanca resta uno scoglio 
che non sarà facile superare. 
Perché più si va avanti più ci 
sono dubbi sull'operazione, 
nonostante la rete di protezio¬ 
ne stabilita tra banche d'inte¬ 
resse nazionale e privati per 
trovare un compromesso 
onorevole. Non ci sono do¬ 
gmi sui quali discutere, avvisa 
il ministro delle Partecipazio¬ 
ni statali Granelli. Il dogma di 
cui parla si riferisce alia quota 
del due blocchi (privati e pub¬ 
blici). fissata nel venti per 
cento ciascuno. «Ognuno può 
avere delle opinioni diverse, 
ma II progetto approvato dal 
riri era basalo su quote del 
20 %». 

Tale rimane per il governo? 


«Sì va discutendo». 

Segno che ci sono delle 
crepe vistose e che ia soluzio¬ 
ne ancora non è stata trovala. 
Un elevamento delie quote 
dal 20% al 25% nel capitale 
della futura Mediobanca sia 
da parte delie banche pubbli¬ 
che che dei privati era già sta¬ 
to respinto da questi ultimi 
perché troppo oneroso. È 
successo qualche fatto nuovo 
rispetto a quel periodo? 0 in¬ 
vece sarebbe data una nella 
prevalenza alle tre banche di 
interesse nazionale per caute¬ 
lare con chiarezza lo Stato 
contro le scalate dei privati, 
magari mettendo a loro dispo¬ 
sizione la quota dei fondi di 
investimento di istituti pubbli¬ 
ci? 

Niente è trapelato dalle 
stanze nelle quali ieri si sono 
susseguiti gli incontri dopo il 
Consiglio dei ministri. Prima 



Antonio Maccanico 


Luigi Granelli 


c'è stata una riunione a palaz¬ 
zo Chigi con Coria, presenti i 
ministri del Tesoro Amato, del 
Bilancio Colombo e Granelli. 
Qualche ora dopo convoca¬ 
zione da Granelli del presi¬ 
dente di Mediobanca Macca¬ 
nico c del direttore generale 
dell'hi Zurzolo. Non si posso¬ 
no escludere quindi delle no¬ 
vità sul riassetto azionario di 
Mediobanca in conseguenza 
della discussione parlamenta¬ 


re, anche se il fronte dei priva¬ 
ti appare molto deciso a non 
concedere più di quanto ab¬ 
biano accettato finora. Lunedi 
Granelli e Amato dovranno 
comparire davanti atte com- 
misioni Bilancio. Finanze e 
Attività produttive della Ca¬ 
mera. Il 21 sarà ta volta della 
commissione bicamerale per 
le Partecipazioni statali con 
Granelli. E sempre il 21 è stato 
fissalo il consiglio di ammini¬ 


strazione deil'lri che dovreb¬ 
be dare il via libera definitivo. 

IVa i tanti dubbi sull'opera¬ 
zione - sollevati dal Pei ma 
anche da settori democristia¬ 
ni consistenti > alcuni riguar¬ 
dano anche lo stesso sistema 
di difesa degli ìnterossi pubbli¬ 
ci scelto, il patto di sindacato, 
strumento al quale la stessa 
giurisprudenza dà giudizi 
oscillanti e che non sarà rico¬ 
nosciuto dopo il 1992 con t'u- 
nificazlone del mercato euro¬ 
peo. 

Conflodustrla. Non c'è una 
conferma ufficiale, ma con 
ogni probabilità questa matti¬ 
na a "Torino ci sarà un summit 
dei grandi del capitalismo na¬ 
zionale. Si dovrebbero ritro¬ 
vare con Agnelli. Cardini, De 
Benedetti. Pirelli. Lucchini. 
Sui piatto: i'awicendamento 
alla presidenza delta Confin¬ 
dustria. Da giorni i quotidiani 
continuano ad esercitarsi sul¬ 
le candidature, con sondaggi, 
identikit e quant'altro. Adesso 
hanno preso la palla in mano 
proprio i componenti del club 
riservato senza i quali una 
scelta del genere - come è 
ovvio - non può avvenire. 
Spiazzando i tre saggi che 
stanno r tare la spola tra 
Roma, Milano e Torino per la 
consultazione. 


l'imposta sulle persone giuri¬ 
diche, ha quasi raddoppiato il 
gettito (da 8.400 a 15.840 mi¬ 
liardi, ■f88,4%), restando co¬ 
munque molto al di sotto di 
quello deirirpcf. Forte mere- 
memo anche per l'ilor, l’im¬ 
posta locale sui redditi, da ot¬ 
tomila a 13.831 miliardi, pari 
al 72,7% In più rispetto al 
1986. 

Airinterno delle imposte 
sugli affari, riva ha dato un 
gettito di 43mila miliardi con¬ 
tro 136mila 440 dei primi un¬ 
dici mesi del 1986: -fi8%. Le 
tasse automobilistiche e addi¬ 
zionale del 5% ha fatto incas¬ 
sare 1.207 miliardi con un In¬ 
cremento del 3,4 per cento, 
mentre la sovrattassa diesel è 
cresciuta del 21.9 per cento 
arrivando a 742 miliardi. 

Fiacco è stato Tandamento 
dei monopoli che registrano 
entrate per 4.678 miliardi, con 
un aumento del 3,1 per cento. 
)I lotto e le lotterie con i loro 
1.149 miliardi hanno dato il 
24,4% più che nel gennaio-no¬ 
vembre 1986. 

1 dati relativi al solo mese di 
novembre nell'87 si notano 
aumenti al di fuori deH’ordina- 
rio con un incremento del 
91% nelle imposte sui reddito 
e sul patrimonio, dovuto anzi¬ 
tutto al trascinamento dell'lr- 
peg e deirilor (rispettivamen¬ 
te -t-215e ■f208%). Mai dati di 
novembre '87 non sono com¬ 
parabili a quelli del novembre 
'66 per gli sfasamenti che allo¬ 
ra ci furono nei tempi di versa¬ 
mento per lo sciopero banca- 



Verso il tetto 
dei 5 milioni 
gli iscrìtti 
alla Cgil 


Lobiettivo di raggiungere 15 milioni di iscritti nel 1988, tre 
di lavoratori attivi e due di pensionati, è diventato realisti¬ 
co per la Cgil con il saldo dei tesseramento net 1987, che 
ha raggiunto ia cifra di 4.777.331 iscritti, con un aumento 
di 123 mila unità. Queste cifre sono state presentate dal 
segretario Enzo Ceremigna ai Direttivo della confederazio¬ 
ne, che ha annunciato tra l’altro un impegno particolare 
neirinformazione con la decisione di portare a IQQ mila 
copie la diffusione di ‘Rassegna sindacale'. Il segretario 
generale Antonio Pizzinato (nella foto) che quando salì al 
vertice della confederazione due anni fa la Cgil contava 
4,5 milioni di Iscritti, ha osservato che 'la rifondazione 
della Cgil passa per nuove scelte politiche e organizzative, 
come quella di un funzionario ogni mille iscritti'. Infatti 
Tapparaio verrà ridotto del 10%. 


Trattative rotte 
per I meccanici 
delle aziende 
artigiane 


I sindacati metalmeccanici 
Fiom Firn e Uilm hanno rot¬ 
to ieri le trattative per il rin¬ 
novo del contratto nelle 
aziende artigiane metal¬ 
meccaniche, d'installazio¬ 
ne di impianti e orafe-ar- 
gentiere, per Tlnlransigen- 
za delle associazioni artigiane che vorrebbero vincolare II 
rinnovo contrattuale alla clausola che innalza a 27 anni 
l'età di assunzione come apprendista'. La Confartiglanato 
invece attribuisce ta responsabilità della rottura al sindaca¬ 
ti per la loro intransigenza sull’assunzione di apprendisti 
'per qualifiche ad alto contenuto professionale'. 


É stato firmato Ieri il con¬ 
tratto nazionale di lavoro 
per i 4Smila dipendenti del¬ 
ie cooperative di trasforma¬ 
zione dei prodotti agricoli, 
dalle associazioni delle 
cooperative che rappresen- 
tano i datori di lavoro, e la 
Filzlat Cgil, Pat Cist e Uitias.L'interesse del nuovo contratto 
consiste nelle innovazioni introdotte nelle relazioni sinda¬ 
cali e nell'osseivatorio nazionale costituito per seguire il 
settore. 


Contratto firmato 
per I dipendenti 
delle cooperative 
agrìcole 


Confcommeìcio 
e Lega creano 
un osservatorio 
comune 


I commercianti aderenti al¬ 
ia Conicommerclo e quelli 
della Lega delie Cooperati¬ 
ve per la prima volta hanno 
assunto una inzlativa comu¬ 
ne entrando in un osserva¬ 
torio congiunturale del set- 
tore creato presso l'Univer¬ 
sità Bocconi di Milano. L’adesione delle due organizzazio¬ 
ni alTossen^aiorio, il Cescom (Centro dì studi sul commeb 
ciò) è stata annunciata ieri in una conferenza stampa. 


Sciopero 
della fame 
dei lavoratori 
Breda di Bari 


Alcuni dipendenti della 
fonderia Breda e della Sgt 
di Bari hanno iniziato ieri 
uno sciopero della fame. 
Da oltre un anno 1 253 di¬ 
pendenti delle due aziende 
sono in lotta per il posto di 
lavoro. Ma finora nessuna 
risposta è venuta dal ministro delle Partecipazioni statali. 
Un rapido intervento è stato sollecitalo dai tre sindacati 
metalmeccanici, Fiom, Firn e Uiim. 


Anche la Uilm 
approva l’intesa 
sui consigli 
di fabbrica 


La direzione nazionale del¬ 
ia Uilm, riunitasi ieri, ha da¬ 
to il proprio assenso alla 
proposta di patto unitario 
con Firn e Fiom sulle moda¬ 
lità per la elezione delie 
strutture di base e sulla con- 
sultazione dei lavoratori. La 
Uilm ritiene che la definizione unitaria possa rilanciare una 
presenza del sindacato dei metalmeccanici nel posti di 
lavoro. 


RAUL WITTENBERQ 



Istituto 
per la 

Ricostruzione 

Industriale 


AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IRI-SIDER 1982-1989 A TASSO INDICIZZATO 
con garanzia dello Stato 

Dal 1” febbraio 1986: 

A) sarà messa In pagamento la dodicesima semestralità di interessi relativa al periodo 1* 
agosto 1987/31 gennaio 1968, stabilita nel 7% sul valore nominate vigente dal 1 ” feb¬ 
braio 1987, in ragione di: 

• L. 35.000 per ogni titolo da nominali l. 500.000, contro presentazione della cedola 
n. 12; 

• L. 350.000 per ogni titolo da nominali L. 5 milioni; 

• L. 1.750.000 .t. 25 milioni; 

• L. 3.500.000 .L. 50 milioni; 

contro presentazione dei titoli stessi per la stampigliatura delta casella n. 12; 

6) sarà rimborsata la terza quota annuale di ammortamento ammontante a; 

• L. 250.000 por ogni titolo da nominali L. 500.000, contro presentazione del titolo 
stesso per lo stacco del tagliando C; 

■ L. 2,5 milioni per ogni titolo da nominali L. 5 milioni; 

• L. 12,5.L. 25 milioni; 

•L. 25.= ■ « - . L 50 milioni; 

contro presentazione dei titoli stessi per la stampigliatura della casella C. 

Si rende noto che il tassodi rendimento del semestre 1" lebbraio/31 luglio 1988, calcolato 
a norma deH'art. 3 del regolamento del prestito, è pari al 6,25% che risulta inferiore al mi¬ 
mmo garantito previsto dallo stesso art, 3. Conseguentemente, il tasso di interesse della 
cedola n. 13, in pagamento dal 1° agosto 1988, è stabilito nella misura del 7%. 

Gli interessi di cui trattasi sono esenti da imposizione tributaria e non sono quindi soggetti 
a ritenuta alia tonte 

Casse incaricate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 




runttà 

Sabato 
16 gennaio 1988 
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ECONOMIA E LAVORO 


Granelli ai sindacati; controlli sul progetto dell’azienda pubblica 

Acciaio, un piano dal governo 


Mozione comunista alla Camera 
per le industrie napoletane 


Sul piano Finsider resta ancora i) mistero Ma c'e una 
rilevante novità il governo non intende limitarsi a 
«prenderne atto», anzi si avvia a costruire un piano 
complessivo di riassetto delta siderurgia italiana, 
pubblica e pnvata, che v^rrà portato entro marzo 
, all'approvazione del Cipi. E questa una delle pnnci- 
I pali novità emerse nell'incontro di len tra il ministro 
I delle Partecipazioni statali, Granelli, ed i sindacati 


ANQCLO MELONE 


Hi Una mozione de) grup 
po comunista della Camera 
sull'apparato industriale di 
Napoli è stata consegnala Ieri 
al ministro delle Pariecipazio* 
ni statali Luigi Granelli ed è 
stata illustrata a Montecitorio 
nei corso di un incontro con 
oltre Ì50 lavoratori del consi* 
gli di fabbrica di tutta la Cam* 
pania (nella foto) Erano pre¬ 
senti Il vicepresidente vicario 
dei deputati dei Pel Adalb^ro 
MInuccI, Giorgio Napollianu, 
primo firmatario della mozio¬ 
ne, Giulio Quercini, responsa¬ 
bile della sezione industria 
della direzione, pariamoniari 
0 dirigenti politici e sindacali 
•Con II voto della Camera - 
hanno detto i parlamentari 


comunisti - vogliamo impe¬ 
gnare il governo alla promo¬ 
zione di una appropriata sede 
di confronto con I livelli di 
massima responsabilità dell 1- 
ri e delle Partecipazioni statali 
per una valutazione della si¬ 
tuazione Vogliamo anche 
che siano individuati gli Inter¬ 
venti necessari per un solleci¬ 
to ed efficace rilancio del ruo¬ 
lo produttivo deiriri e delle 
Partecipazioni statali nel com¬ 
parti produttivi delie aree ter¬ 
ritoriali di Napoli e delta Cam 
pania* Finora, è stato rileva¬ 
to. gli indirizzi predominanti 
non nanno rappresentato quel 
presupposto alla crescita che 
da piu parli ora stato enfatiz¬ 
zato 


HI ROMA «Insomma, que¬ 
sto mitico piano delta Finsi- 
der sembra destinato a non 
essere più come le tavole del¬ 
la legge scolpile nella pie- 
I tra » Un po'di ironia ma an¬ 
che evidente soddisfazione 
Ira la folta rappresentanza sin¬ 
dacale delle federazioni me- 
I taimeccaniche al termine del- 
I rincontro di ieri con ì) mini- 
I stro della Partecipazioni stata- 
I li, Granelli sul plano di risana- 
i mento del settore deli acciaio 
pubblico Sul capo di tutti 
pende la spada di Damocle 
del piano di risanamento che 
la Flnslder Oa finanziaria side- 
, rurgica dell Irl che proprio ieri 
I ha rinnovato i vertici delie 
j maggiori società controllate) 
I ha in serbo e sta per presenta¬ 
re, insieme alla scadenza dra¬ 
stica del giusno prossimo per 
. scongiurare in sede comunita¬ 
ria lintroduzlone del libero 


mercato dell acciaio Gli ante¬ 
fatti sono noti e tutt altro che 
incoraggianti Da quello che si 
può ricostruire del piano pre¬ 
parato dalia finanziaria dell In 
Si prevede per 187 un passivo 
di 1500 miliardi e debiti per 
oltre diecimila dei quali quat¬ 
tromila a breve termine Per 
far fronte a questa drammati¬ 
ca situazione la Fmsider pro¬ 
porrebbe un taglio occupazio 
naie di ben 2Smila unita in tre 
anni, con la chiusura imme 
diate d) alcuni stabilimenti Oe 
indicazioni sembrano per il 
momento convergere su 
Campi) ed il dimezzamento di 
Bagnoli Inoltre accordi (nu¬ 
merosi) con 1 privati ed anche 
accorpamenti all interno del 
settore pubblico Un piano 
che. tra 1 altro, dovrebbe gra 
vare con seimila miliardi di 
spesa sullo Stato, per finanzia¬ 
menti che la Finsider defini- 


S( e indispensabili per azzera¬ 
re un indebitamento che 
avanza ad un ritmo di circa tl 
13% (anche se non sf com¬ 
prende da dove si potrebbero 
tirare fuori questi fondi visto 
che nella legge Finanzila si 
prevede uno stanziamento a) 
massimo di 1500 miliardo 
Una sene durissima di misure 
sulle quali però * questa la 
conclusione che si prà ricava¬ 
re dalla relazione illustrata dai 
ministro Granelli ai ^ndacat) • 
la Finsider dovrà confrontarsi 
prima con i sindacati Quindi 

- se (come è prevedibile) do 
vesserò sorgere divergenze • 
il governo dovrà espnmere la 
sua opinione finale che lo 
stesso Granelli si impegna a 
sollecitare 

Il governo, quindi, ha inten¬ 
zione di costruire un piano 
complessivo di riassetto delia 
siderurgia Italiana, pubblica e 
privata, che dovrebbe essere 
poi portato alla discussione 
del Cipi 01 Comitato Intermini¬ 
steriale per la programmazio¬ 
ne Industriale) entro marzo, 
ed infine approvato per essere 
poi presentato alla trattativa 
europea che ha come scaden¬ 
za massima il 10 giugno L'im¬ 
pegno è estremamente gravo¬ 
so C*Un Impegno importante 

- lo ha definito fi segretario 
della Fiom, Franco - per 
quanto complessi rimangano i 


meccanismi proposti») il se 
condo tentativo di riforma del 
settore dopo quello di De Mi- 
chelis nell 81 L intera materia 
dovrebbe essere esaminata 
da «comitati misti di lavoro» ai 
quali dovrebbero partecipare 
una «task force di esperti mini 
stenali» (cosi e stata definita) 
insieme ai rappresentanti dei 
sindacati e delle aziende side 
rurgiche pubbliche e private 
Lo scopo è quello di tracciare 
la mappa della siderurgia ita¬ 
liana ed anche delle politiche 
di sostegno per la reindustria- 
llzzazione 

li governo viene quindi in 
questo modo coinvolto nel 
tracciare 1 contorni di un pia¬ 
no di ristrutturazione della si- 
denirgia «Ha deciso di mette¬ 
re le mani sul cardini del rias¬ 
setto industnale». commenta 
Franco, «e gli stessi impegni 
per creare strumenti di soste¬ 
gno sono un terreno per intro¬ 
durre novità significative di 
politica Industnale» Il tutto 
con tempi rapidissimi ed 
estremamente precisi, scandi 
tl dalla nunione della Cee del 
giugno prossimo E intanto i 
calcoli dell Associazione dei 
le industrie del settore ha reso 
noto che nell'S? la produzio¬ 
ne di acciaio è calata dello 
0 1% rispetto all'anno prece 
dente e non ci si attende una 
Inversione di tendenza 


Varata la minirivoluzione 
ai vertici della Finsider 
Nuovi dirigenti per Temi, 
Italsider, Deltasider, Dalmine 


■1 ROMA Confermata dalle 
delibere dei consigli di ammi¬ 
nistrazione (nunitisi len pres¬ 
so la sede romana della finan¬ 
ziaria dell Iri) la mininvoluzio- 
ne ai verici delle piu importan¬ 
ti società controllate dalla Fin- 
sider cambiano!dirigenti del¬ 
la Ital^der, della Dalmine, del¬ 
la Temi e della Deltasider 
Alla testa della società che 
gestisce gli impianti sideiurgl- 
ci di Bagnoli e di Taranto O'I* 
talsider. quella che denuncia i 
maggiori problemi economi¬ 
ci) è stato designato l'attuale 
direttore generale della Finsi- 
der Giorgio Benevento, che n 
coprirà contemporaneamente 
le canche di direttore genera¬ 
le e presidente Sia il cumulo 
dei due importanti incarichi 
che il livello che Benevento 
ricopriva nella finanziana fan¬ 
no leggere questa scelta come 


un vero e proprio commissa¬ 
riamento che conferma le dif¬ 
ficoltà dell'azienda 
Minirivoluzione anche alia 
Dalmine nella quale è stato 
eletto presidente Michele Ci- 
vallerò che ricopriva la stessa 
carica afi'ftafsider Si trove¬ 
ranno ad affrontare numerosi 
problemi anche i nuovi diri¬ 
genti della Deltasider, la so¬ 
cietà CHE gestisce gli stabili¬ 
menti di Piombino, che sono 
Sergio Noce (finora ammini¬ 
stratore delegato dell'ltalsl- 
der) e Ottavio Leccis, rispetti¬ 
vamente nuovi presidente ed 
amministratore delegato Per 
la Temi, infine, la scelta è rica¬ 
duta su Guido Denover per la 
carica di presidente e su Atti¬ 
lio Angelini (attuale direttore 
generale detta Finsider ed ex 
dingente dello stabilimento 
Italsider di Taranto) per quella 
di amministratore delegato 


CornigUano 

Sciopero 
e cortei 
ai laminatoi 


■i GENOVA sciopero e cor¬ 
teo interno del lavoratori del- 
1 Italsider «Dri» di Comlgllano 
che ieri hanno fermato i lami¬ 
natoi dalle 11,30 alle 15 e did- 
le 19 alle 23 La protesta è 
connessa alle condizioni di la¬ 
voro definite «InaoMenibill». 
Attualmente le qre di straordl- 
nano mediamente richieste 
sono salite a 120 prò capite 
i anno contro una media di 
7,5 di due anni or sono II ri¬ 
corso allo straordinario é con¬ 
nesso alla riduzione degli or¬ 
ganici che oggi sono al di sot¬ 
to dei livelli minimi concorda¬ 
ti col sindacato e sono in con¬ 
tinua diminuzione. «Adesso 
slamo 1950 a) reparto '^rivesti- 
ti ' e 300 ai reparto "transiti" • 
dice Eugenio Marzoli del con¬ 
siglio di fabbbrica • mentre in 
base all'accordo del 1985 do¬ 
vremmo essere rispettivamen¬ 
te 2114 e circa 400» 

In quell'accordo, die porld 
alla chiusura della lantinarie- 
ne a caldo e la divisione detto 
stabilimento in Cogea e IlaW- 
der Ori, era prevista anche la 
mobilita dei lavoratori. «Qud- 
la mobilità l'abbiamo sempre 
garantita - dicono al ihidMa- 
to - ma adesso abbiamo detto 
no perché non ci si chiede più 
di sostituire chi mancM prov¬ 
visoriamente ma vuoti am d 
aprono definitivamente». 
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Energia 

Approvato 
il piano Enel 
1988-92 


■i ROMA L'Gnel si adegua 
Non dice addio al nucleare 
ma registra il voto referenda* 
ho e rinuncia alla costruzione 
di nuove centrali ad energia di 
fissione Afferma, comunque, 
che l'apporto di Trino 1, Caor- 
so e Montano è indispensabi¬ 
le per la copertura del fabbi¬ 
sogno nazionale Soprattutto 
insiste perché le localizzazio¬ 
ni dei nuovi grandi impianti 
non nucleari siano subito 
sbloccate, altrimenti - affer¬ 
ma l’ente • la situazione ener¬ 
getica da qui al 1995 sarebbe 
particolarmente critica data la 
vetustà di numerose unità ali¬ 
mentate ad idrocarburi Ma il 
piano 1988-92 approvato l'al¬ 
tra sera all'unanimità dal Con- 
slallo di amministrazione del- 
rCnel abbandona certi atteg¬ 
giamenti catastrofisti, anche 
sul fronte delle tariffe Pone 
condizioni (disboscamento 
delle procedure e una mag- 

S iore partecipazione finanzia- 
a dello Stato) Senza però 
scartare l'esigenza di far fron- | 
le - ha riferito Cian Battista 
Zorzoli - alla crescente do- ! 
manda di energia con consi¬ 
stenti Interventi di diversifi¬ 
cazione tecnologica e prudJt- 
llva (anche con centrali flessi¬ 
bili e una maggiore utilizzazio¬ 
ne delle fonti naturali) e co¬ 
minciando a rimuovere gli i 
ostacoli ambientali i 


Beni culturali 

Diffide 
a chi 
sciopera 


■i ROMA Anche il ministe¬ 
ro dei Beni culturali ha deciso 
di fare il muso duro I altro 
giorno il direttore dei perso¬ 
nale ha inviato una lettera a 
tutti i sovrintendenti intiman¬ 
do loro di diffidare lutti i fun- 
zlonan dal proseguire nello 
sciopero, proclamato dal Co¬ 
mitato di coordinamento Nel¬ 
la lettera si afferma che l'agi¬ 
tazione. in corso da! 7 dicem¬ 
bre, con vane modalità (in 
particolare sono bloccati gli 
uffici esportazione) non e uno 
sciopero in quanto «manca 
una specifica dichiarazione in 
tal senso da parte di organi¬ 
smi sindacali» Archeologi, ar¬ 
chitetti, storici deli'arte che 
aderiscono alla protesta po¬ 
trebbero essere accusati di 
«interruzione del servizio» 

U clamorosa iniziativa ha 
avuto un'immediata risposta 
da parte dei Comitato di coor¬ 
dinamento del tecnici e anche 
dal parlamentari comunisti 
che hanno presentato un in¬ 
terrogazione al ministro Vizzl- 
ni, firmata da Chiarante, Ar- 
gan, Alberici, Nocchi Si chie¬ 
de l'Immediata revoca della 
diffida, si denunciano le ina¬ 
dempienze del ministero e del 
governo, carenze che sono 
proprio alla base della prote¬ 
sta dei tecnici, Infine si con¬ 
danna il grave significato poli¬ 
tico dell iniziativa 


Agli operai Alfe 
la Fiat 

proprio non piace 


m MILANO Se la Rat è riu¬ 
scita almeno in parte a Impor¬ 
ro la sua legge nello stabili- 
monto di Arese, non è però 
certo riuscita a conquistare il 
cuore, 0 almeno il consenso 
degli operar lo si è visto dalla 
lotta di questi mesi, lo confer¬ 
ma ora un sondaggio della 
Firn milanese distribuito in 
7500 copie, quindi a quasi tut¬ 
ti I lavoratori aillvi e restituite 
in 2100 esemplari L'impianto 
centrate del questionario é 
costruito sul paragone tra co¬ 
me vanno le cose ora, con 
l'arrivo della Fiat, e come an¬ 
davano prima E a ogni do¬ 
manda la risposta fissa è 
■adesso è peggio)» Peggio i 
ritmi di lavoro, dice il 94%. 
peggio le liberta sindacali 
(92%), peggio I) rispetto della 
dignità di chi lavora (90%) Ri 
apoate sempre cosi negative 
(tra rSO e il 9Q% degli Iniervt 
stati) anche su tutto il resto, 
dal comportamento dei capi 
alla possibilità di mantenere 
l'autonomia progettuale dei- 
i'Alla, alla prospettiva di mi¬ 
gliorare l'occupazione Persi¬ 
no sul destino dei cassintegra¬ 
ti i'8)% si dichiara pessimista, 
nonostante che In questi mesi 
Il serbatolo dei lavoratori par¬ 
cheggiati sia quasi stalo pro¬ 
sciugato Infatti la Fiat ha ac¬ 
celerato le produzioni nel vi 
cino stabilimento Autobianchi 
di Desio e si appresta con 
ogni probabilità a assorbire 
tutti I 700 ancora a casa per 
alzare le quote di produzione 
della nuova 164 entro l'estate 
con quasi un anno di anticipo 
rispetto agli accordi di mag¬ 
gio Dunque una diffidenza 
più forte del fatti, una contrap¬ 
posizione alla Fiat molto poli 
Oca. eiidenziata da quel 62% 
di voti che considerano il co¬ 
losso torinese «un grosso pen¬ 
colo per la democrazia italia¬ 
na» Porse la qualità delle ri¬ 
sposte è influenzata anche da) 
fatto che al questionario han¬ 
no risposto molto di più gli 
operai che gli impiegati, mol¬ 
lo più I reparti coinvolti nelle 


■i ROMA La stagione con 
trattuale è iniziata male Ieri, a 
palazzo Vidoni sisonoincon 
irati il ministro Santuz e t diri¬ 
genti sindacali e hanno dato il 
via alle trattative per I accordo 
Intercompartimentale (si trai 
ta di quell'Intesa che fissa nor 
me e regole valide per tutu i 3 
milioni e mezzo di lavoratori 
pubblici) In quest accordo 
secondo la proposta unitana 
del sindacato, dovrebbero es 
sere inseriti anche t «codici di 
autoregolamentazioinc» degli 
scioperi nei servizi Questo 
delle norme per attenuare gli 
effetti delle agitazioni dovreu 
be essere uno doi temi in di 


ECONOMIA E LAVORO 


Il 28 e 29 si fermano i Cobas, il 31 e il 1” febbraio i confederali 

Treni fermi quattro giorni a fine mese 


scussione, non il solo Uscen 
do dalla riunione con Santuz 
Invece il segretario della UH- 
dipedenti pubblici. Fontanelli 
ha detto >11 governo lenta di 
spostare l'attenzione dell'opi 
mone pubblica solo sulla re 
golameniazione del diritto di 
sciopero per coprire le sue 
oravi inadempienze nel con¬ 
fronti dei contratti aei pubbli¬ 
ci dipendenti» Un giudizio 
che non è staio invece condi¬ 
viso dalla Cisl, che attraverso 
il suo segretario, D'Anioni ha 
velatamente accusato la Uil (e 
anche la Cgil, che aveva 
espresso lo stesso giudizio) di 
•demagogia» 



Un fine mese di blocchi delle ferrovie. Contro la 
direttiva antìscìoperì di Mannino i Cobas dei mac¬ 
chinisti hanno proclamato un'agita 2 ione dalle 14 
del 28 alla stessa ora del 29 gennaio. Un altro 
sciopero è stato proclamato dai sindacati confede¬ 
rali i quali denunciano il nschio di un drastico 
ridimensionamento delle Ps. Intanto lunedi scio¬ 
pero negli aeroporti 


PAOiA SACCHI 



lotte, molto di più I sindacaliz¬ 
zati E questo campione, che 
comunque resta rappresenta¬ 
tivo ribalta, secondo il que¬ 
stionarlo Firn, anche il giudi¬ 
zio sull'accordo del maggio 
scorso se la maggioranza 
aveva votalo si a maggio 
(52%), ora dopo averlo speri¬ 
mentato voterebbe no al 66% 
Un responso che cambie¬ 
rebbe I rapporti di forza nello 
stabilimento a favore della 
Firn contraria da sempre al- 
I accordo, e delegittimerebbe 
laFiom Ma In Piom hanno del 
dubbi sul valore del questio¬ 
nario «E stato (ulto costruito 
per condurre a quel giudizio 
negativo» Sta di fallo che es¬ 
sendo una eiaborazlone «di 
parte» non è stato possibile 
agli altri sindacati fare alcuna 
verifica Quello che risulta an¬ 
che a noi. dicono in Fiom, e 
che nelle domande sulla futu¬ 
ra vertenza integrativa vengo¬ 
no al primo posto le richieste 
salariali e le garanzie di occu¬ 
pazione, seguile dalla richie¬ 
sta di diminuzione del ritmi di 
lavoro e di salvaguardia delle 
libertà sindacali A conferma 
del permanere delle diffiden¬ 
ze e delle divergenze nel sin¬ 
dacalo si è verificato ieri l'epi¬ 
sodio della notifica alla dire¬ 
zione dei delegali in canea La 
Fiat ha chiesto 252 nomi ai 
posto dei vecchi 350 scaduti 
da tempo Benché si tratti di 
nomi provvisori O'elezione 
dovrebbe tenersi tra poche 
settimane) la Firn ha rifiutato 
di aderire a una lista unitaria 
che rispettasse i rappoll di for¬ 
za consolidati nella fabbrica e 
ha preteso di nominare sepa¬ 
ratamente li terzo di sua spet¬ 
tanza Cosi è toccato alla Oilm 
far posto nella sua lista a una 
parte dei delegali Piom, che 
comunque, pur rappresentan¬ 
do il 61% delta forza organiz¬ 
zala, avranno meno del 50% 
dei nuovi delegati provvisori 
Questo episodio renderà pro¬ 
babilmente più laborioso 11 
rinnovo del consìglio di fab¬ 
brica di cui tutti dichiarano 
l'urgenza 


Contratto statali 

Il sindacato (senza la Cisl) 
denuncia: il governo 
non rispetta i patti 


H ROMA Pesanti tagli al 
t occupazione, un drastico n> 
dimen^onamento del servi¬ 
zio CgtI-CisI-Uif lanciano un 
grido d allarme sul futuro del¬ 
le ferrovie £ proclamano uno 
sciopero di 24 ore che paraliz¬ 
zerà I treni dalle 21 del 31 
gennaio alla stessa ora dei pri¬ 
mo febbraio Le tre federazio¬ 
ni dei trasporti aderenti alle 
confederazioni dunque n- 
scendono sul piede di guerra 
E denunciano una sene di atti 
delle Fs una linea politica ge¬ 
nerale dell'ente che riguarda i 
destini generali dell assetto 
ferroviario e travalica le que¬ 
stioni contrattuali delle singo¬ 
le categorie Questioni al cen¬ 
tro invece dei numerosi scio- 
pen del Cobas dei macchini¬ 
sti Questi ultimi len sera a tar¬ 
da ora hanno annunciato, al 


termine di un assemblea na¬ 
zionale m corso a Firenze sin 
dalla mattina, un nuovo bloc¬ 
co delle ferrovie dalle Ì4 del 

28 gennaio alla stessa ora del 

29 Al centro della protesta 
dei Cobas la direttiva di Man- 
nino che invita le Ps a sospen¬ 
dere i benefici contrattuali a 
chi sciopera contro il contrat¬ 
to Dunque si prepara un fine 
mese di blocco dei treni 

Ma torniamo allo sciopero 
proclamato len dalla Flit Cgil, 
dalia Fit Cisl c dalia Uil tra¬ 
sporti Le tre federazioni ac¬ 
cusano le Fs di aver violato il 
contratto sottoscntto L'ente - 
accusano i sindacati > ha de¬ 
ciso di bloccare il turn-over, 
ogni anno 5-6 ODO ferrovieri 
andranno in pensione senza 
essere più rimpiazzati, intanto 
in van compartimenti già si 


stanno compilando liste no¬ 
minative di «esubero» Le Fs 
sono inoltre accusate di aver 
preso decisioni unilaterali sui 
regimi d orano, di aver deciso 
di tagliare i finanziamenti a 
setton di fondamentale im¬ 
portanza come quello della 
manutenzione, con ti rischio 
di condannare diverse linee a 
diventare rami secchi E anco¬ 
ra le Fs sono rifiutate finora dt 
sottoscrivere intese relative al¬ 
le relazioni industriali e alla 
parte normativa, bloccando 
ogni decentramento della 
contrattazione Intanto non 
c'è stato un decentramento 
neppure delle funzioni degli 
stessi dirigenti che nei com¬ 
partimenti continuano ad ave¬ 
re poteri scarsi se non nulli 
sutl'organizzazione del lavo¬ 
ro Infine, le tre federazioni 
dei trasporti protestano con¬ 
tro ogni ipotesi tendente ad 
attuare un modello di impresa 
che comporli la rottura della 
«unicità aziendale e contrat¬ 
tuale con pesanti rischi per 
1 occupazione e di marginaliz- 
zazione del carattere sociale 
dei trasporto ferroviario» 
Come si sa, nel corso di una 
recente nunione del consiglio 
d'amminisirazione delle Fs. il 
presidente Llgalo ha illustrato 


la sua ncetta trasformazione 
delle ferrovie in una hoWin? 
L'operazione si dovrebbe arti¬ 
colare attraverso la distinzio¬ 
ne tra una sene di funzioni n- 
spetto alle quali verrebbero 
create società operative auto¬ 
nome «L'idea - dice Mauro 
Moretti, segretano nazionale 
deila Flit Cgii - è quella di co¬ 
stituire una grossa società pa- 
tnmoniale, alla quale verreb¬ 
be contento appunto tutto il 
painmonlo dell'ente L'obiet¬ 
tivo è quello di vendere pac¬ 
chetti azionan di questa sorta 
di società immobiliare otte¬ 
nendo finanziamenti dai pri¬ 
vati per poi sviluppare un'altra 
serie di attività, come quelle 
finanziarie, assicurative, ban¬ 
carie C'è uno smembramento 
dunque dell'attuale ferrovia e 
tra l'altro secondo Ligato da 
un contratto unico si dovreb¬ 
be andare ad una sene di con¬ 
tratti separati» «A mio avviso 
. osserva Moretti > questa è 
una manovra falla ad arte dai 
presidente delle Fs per offu¬ 
scare tutto CIÒ che non è stato 
fatto in questi anni C'è un di¬ 
segno che si muove in una lo¬ 
gica di ndimcnsionamento 
delle ferrovie e di un peggio¬ 
ramento deila qualità del ser- 


Ciudizio negativo anche da 
parte dell'ing Fabio Maria 
Ciuffini, comunista, membro 
del consiglio d'amministrazio- 
ne delle Fs «In questo modo- 
dice - si va verso una rottura 
dell'unicità della rete ferrovia- 
na, verso ta creazione di com¬ 
partimenti stagni II rischio è 
che SI creino zone del paese 
pnvilegiate dove funziona l'af¬ 
ta velocità e che altre invece 
vengano penalizzate». E non 
c è dubbio che il r^hlo più 
grosso è quello di nascondere 
dietro queste innovazioni una 
me^aloitizzazione tra le varie 
società 

Intanto continua II dibattito 
sulla direttiva di Mannino alle 
Fs ieri li ministro è (ornato 
alla carica dicendo che le fer¬ 
rovie ta devono applicare. E 
Ligato ha ribadito la sua obbe¬ 
dienza al ministro Ieri Agosti¬ 
no Mananetti ha definito «pe¬ 
ricolosa» l'iniziativa di MannI- 
no Crea (Cisl) invece ha con¬ 
fermato il giudizio positivo 
della confederazione. La Rii 
egli, invece, ha chiesta al con¬ 
siglio d'amministrazione delle 
Fs di non rendere operante ta 
direttiva di Mannino. E ha an¬ 
nunciato eventuali Iniziative di 
lolla. La Pii Cisl si è dissociata. 


PEOtllUOS 

iiiaucmniriliPNnnE 



■"'à 


(C1600 - 1900 -1900 llillZIONi 1900 16 VAIVOLL 


57 GIORNALISTI DELLE TESTATE AUTOMO 
BILISTICHE EUROPEE PIU IMPORTANTI HAN 
NO ELETTO PEUGEOT 405 AUTO DELL AN 
NO 1988 UNA VITTORIA CHIARA, SCHIAC 
CIANTE QUASI UN PLEBISCITO 
PEUGEOT 405 HA OnENUTO UN TOTALE 



DI 4M PUNTI, IL DOPPIO DELU SECONDA 
IN CUSSIFICA, AGGIUDICANDOSI COSI IL 
PRESTIGIOSO TITOLO CON II MAGGIOR 
SCARTO DI PUNTI MAI VERIFICATOSI È 
PROPRIO VERO, SUI GRANDI TALENTI C'È 
POCO DA DISCUTERE 
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Troppe rivelazioni 
al congresso degli 
astronomi Usa 


congresso invernale della Società astronomica americana 
ii susseguono le rivelazioni scientlliche Tante, perfino 
troppe, e qualche scienziato ha già cominciato a dubitare 
Tanto per dime una, uno studente deil'ArIzona ha riferito 
di aver IndIviduMo due galassie distanti oltre 17 miliardi di 
anni luce dalla Terra Lo studente avrebbe stabilito ii pri¬ 
mato con un telescopio dotato di un portentoso congegno 
eleilronlco coperto, lino a poco tempo fa dal segreto 
militare Nella foto si vede invece l'eco luminoso della 
Supernova esplosa lo scorso febbraio, un fenomeno previ¬ 
sto e che, secondo gli studiosi, sarà osservabile ancora per 
secoli 

Un nitfnMnnk chiama KA 32 ed è stato 

VII VliyonviU costruito in Unione Sovieti- 

DCr Cllnil ca I elicottero per la prò- 

spezione sui ghiacci II nuo- 
IFvuQI vo apparecchio dispone di 

due motori a turbina a gas 
ed è In grado di caricare 
cinoue tonnellate di merci. 


imi 

Itati sperimentati lo scorso inverno nell ambito di una co 
slruzlone di una linea elettrica rifornendo di generi alimen 
I una piattaforma di trlvettazione galleg 
verrà orodotlo In due versioni T. 


rto, ed S, anfibia Le apparecchiature istallate a 


(ime con un raggio di 300 chilometri e di atterrare e decol¬ 
lare senza rausuio di un pilota su di un rompighiaccio in 
movimento 


La vita è Aata ^ la nuova leona sull'origi 

h M viM V iHiw Pg jjgjjg Illustrala dal 

UIM DOZU professor James Lake. del- 

M lUnlversllà della California, 

III nCllUa sul settimanale scientifico 

Nature La convinzione che 
SOliviOUr la vita sla nata dallo zolfo si 

è formata nel orofessor La- 
ke in seguito all'analisi 
computerizzata di materiale genetico 11 disegno completo 
dell'albero evolutivo degli essen viventi - scrive Lake - 
non è sialo finora possibile per lacune analitiche. Adesso 
con 1 sistemi computerizzati riusciremo sicuramente ad 
arrivara ad una conoscenza molto più approfondita del 
fenomeno della vita La sua teoria modifica sensibilmente 
quella in voga ormai da tempo, secondo la quale i primi 
eueri viventi si sarebbero sviluppati in uno stagno caldo, 
una specie di brodo biochimico in cui si sarebbe verificato 
Il passaggio tra inorganico ed organico 


minacciato 
anche dal 


Le eruzioni del grandi vul¬ 
cani ridurrebbero la quanti¬ 
tà di ozo nell'a mosfera lo 
sostengono 1 fisici dell'at¬ 
mosfera dell Accademia 
delie scienze sovietica, se¬ 
condo una notizia diffusa dalla Tass 11 legame tra 1 due 
fenomeni aarebbe stato osservalo per la prima volta 
nell 82, In occasione dell'eruzione del vulcano El Chln 
Chon, in Messico Alcuni mesi dopo l'eruzione molle sta¬ 
lloni oiometrlche segnalarono una riduzione drastica del* 
l'ozono nell'atmoslera La convinzione sovietica si basa 
dunque sutrosservazione seguita In questi ultimi anni alle 
eruzioni vulcaniche. 


Miracolo! 

Ora II cioccolato 
fa bene al denti 


Non precipitatevi suite tavo¬ 
lone di cioccolata è II sem- 

B lice cacao (olbò. sarà me¬ 
lo del Signor Meravi- 
gliao?) senta zucchero ag¬ 
giunto quello che alcuni n- 
cercatori cercano di difendere dalla vecchia accusa di 
essere creatore di carte i ricercatori sono quelli del Health 
Mience center di S Antonio nel Texas Hanno studiato 
l'mpaito del cloccotaio sul denti ed hanno annunciato 
che di per se il cacao non provoca le carie ed anzi conile 
ne una sostanza antl-carla, Il tannino Le carie del dent 
sono provocale dal metabolismo di micro-organismi che 
trasformano I carboidrati In acidi che aggrediscono la 


(he, bloccherebbe II metabolismo di questi insidiosi mi¬ 
croorganismi Sembra che già negli anni sessanta alcuni 
ricercatori svedesi avessero avanzato ripolesl che il cacao 
facesse bene, e non male, ai denti 


All’asta 
Il no di Fermi 
alla cattedra 
a Zurigo 


Il corso delia storia e della 
fisica nucleare avrebbe avu¬ 
to probabilmente altri svi¬ 
luppi se Enrico Fermi aves¬ 
se accettalo la cattedra di 
fisica all Università di Zuii- 


* Tiii4#ia fisica all Università di Zuii- 

a 4>linQO go, che gli era stata offerta 

nel '28 Ma Fermi rifiuto ed 
lettera con ta quale 
rifiutò viene messa all'asla a Roma da Chnstie's per 35^0mi 
la lire Nella lettera il fisico declina il prestigioso incarico 
per «motivi di famìfllia», ma anche per «non abbandonare 
i lavori In corso a Roma* All epoca Fermi aveva 28 anni 


Uno studio Usa 

Tre volte più alto 
il rischio 

di esposizioni al radon 

Wm I) radon è un gas nobile essendo volatile produce 11 fe- 
che si forma dal radio e che si nomeno della radioattività In- 
trova naturalmente nel sotto- riolla per cui le sostanze che 
suolo Erano già noti i suoi ef s-ono a contatto con esse pre¬ 
fetti negativi sull uomo, ma sentano a loro volta proprietà 

ora essi vengono sottolineati radioattive _ 

da un nuovo studio svolto ne ' 

ZSSnè itu“e m 

I rileci diversi Stati almeno una 

^ ® ® su cinque è risultata contami- 

radiMfom da radon è tre volle presente in con¬ 

più alto di quanto non si pen centrazlonl di gran lunga au¬ 
sasse E stato calcolalo che periori agli standard tollerabl- 
per ogni milione di Individui fi Secondo I Epa 0 agenzia 
esposti al radon anche in bas- federale per la protezione 
se dosi, una media di 350 fini- dell ambiente) almeno 15m)- 
SCO per morire di cancro ai la decessi all anno per cancro 
polmoni II radon emette rag- ai polmoni sarebbero da attri- 
gi alfa, 0 inodore ed incolore buire al radon 


Scienza e Tecnologia 


_Tecnica della termoluminescenza 

Un nuovo modo per datare l'opera d'arte 
H caso del cavallo dei Musei Capitolini 

Elettroni alleati 


dell’archeologia 


È un cavallo in bronzo, molto bello e 
di dimensioni quasi naturali, conserva¬ 
to nei Musei Capitolini e a cui presto 
veni dedicata una mostra. Sino a due 
anni fa tra gli archeologi era aperta la 
discussione: si tratta di un'opera greca 
del iV secolo a.C., oppure è da attri¬ 
buire ad un artista vissuto in età roma- 


wm La termoluminescenza 
è una tecnica nata ad 
Oxford che ha conosciuto It 
suo pnmo sviluppo notevole 
dopo la seconda guerra 
mondiale, quando fu utiliz¬ 
zata per studiare e controlla¬ 
re il materiale dei reattori 
nucleari In seguito fu rilan¬ 
ciata con la dosimetria per¬ 
sonale (per misurare, ad 
esemplo, le dosi di radiazio¬ 
ne assorbite da un tecnico di 
radiologia) e solo dagli Inizi 
degli anni Settanta venne 
applicata per la datazione 
del reperti archeologici ce¬ 
ramici 

•La termoluminescenza - 
spiega il professor Giorgio 
Spinolo - è un effetto cne 
presentano molti materiali 
cristallini dopo essere stati 
irraggiati con radiazioni io¬ 
nizzanti e consiste nell'emis¬ 
sione di luce che si può os¬ 
servare quando questi mate¬ 
riali, dopo I irraggiamento, 
vengono riscaldati a tempe¬ 
rature di alcune centinaia di 
gradii 11 ciclo della termolu- 
mlnescenza si compone di 
varie tappe, la prima parte 
dalla rilevazione che In ogni 
terreno o roccia esistono 
delle impurezze radioattive 
(tracce eli uranio, thorlo. po¬ 
tassio 40) che irraggiano 
continuamente qualsiasi og¬ 
getto circostante. 

Attravereando un materia¬ 
le le radiazioni ionizzanti al¬ 
fa. bela e gamma distaccano 
elettroni dai rispettivi atomi 
(fenomeno chiamato ap¬ 
punto di ionizzazione), una 
parte di questi elettroni ri¬ 
mangono Intrappolati in par¬ 
ticolari imperfezioni della 
struttura del cristallo (dette 
trappole) In cui possono ri¬ 
manere anche per un tempo 
infinito Riscaldando il mate¬ 
riale questi elettroni Intrap¬ 
polati vengono liberati e nel 
ritornare al loro atomi di 
partenza cedono energia 
sotto forma di luce, che può 
essere misurata con partico¬ 
lari apparecchiature 

•Le argille - prosegue il 
professor Giorgio Spinolo - 
sono ricche di minerali e di 
Inclusioni cnslalline termo- 
luminescenti come quarzo, 
feldspati e calcite Questi 
cristalli funzionano da dosi¬ 
metri, rilevano cioè l'irrag¬ 
giamento naturale a cui l’ar¬ 
gilla è sottoposta Duemila 0 
tremila anni fa quando l'arti¬ 
giano mise a cuocere fa sua 
ceramica fatta di argilla 
svuotò anche tutte le trappo¬ 
le m CUI SI erano andati a 
ficcare gli elettroni liben da 
quel momento per 11 vaso è 
iniziato il perìodo archeolo¬ 
gico di accumulo di elettroni 


na imperiale? A risolvere la disputa 01 
cavallo è di età greca) fu chiamato il 
dipartimento di Fisica detrUniversità 
di Milano, e più precisamente il labora¬ 
torio diretto dal professor Giorgio Spi¬ 
nolo che. unico m Italia, è in grado di 
datare i reperti archeologici con la ter¬ 
moluminescenza. 




ristica delle ceramiche, può 
essere utilizzata anche per le 
argille dei focolari e le terre 
di fusione del bronzi Misu¬ 
rando poi nel luogo di ritro¬ 
vamento del reperto e con 
tecniche di fisica nucleare la 
dose annua assorbita dal 
l oggetto, con una semplice 
divisione si arriva alla data¬ 
zione (male 

•Il caso del cavallo di 
bronzo - aggiunge il profes¬ 
sor Giorgio Spinolo - fu del 


greca o romana Siamo stali 
meno fortunate con i Cavalli 
di San Marco per 1 quali ab¬ 
biamo fatto solo una prova 
preliminare, in questo caso 
infatti la terra di fusione è 
molto poca e non buona per 
una datazione con la (ermo- 
luminescenza* 
terrore tipico delle età 
ottenute con datazione tra¬ 
mite termoluminescenza si 
aggira su vaion del 7-8% La 
precisione di una datazione 


dipende anche dalla cono¬ 
scenza del contenuto di 
umidità della ceramica, l'ac¬ 
qua infatti smorza sensibil¬ 
mente la radiazione e an¬ 
dandosene via jporta con sé 
la sua dose dell'Irraggiamen¬ 
to globale Piu 1 reperti sono 
quindi di natura porosa, piu 
aumenta it margine di erro¬ 
re Una seconda fonte di er¬ 
rore. anche se di minore en¬ 
tità. può essere dovuta alla 
fuga del reperto archeologi- 


co del gas radon e a qualsia¬ 
si altro disequilibno nelle fa¬ 
miglie radioattive presente 
nella ceramica. 

In Italia stanno per nasce¬ 
re aitn due laboratori, uno a 
Penjgia e uno a Napoli, per 
la datazione con la termolu- 
minescenza, A livello mon¬ 
diale non SI sa con precisio¬ 
ne quanti elaborate esistano, 
SI parla di una quindicina; 
■ma spesso - aggiunge il 
professor Giorgio Spinolo - 


SI tratta di presenze discuti¬ 
bili Solo nello scorso otto¬ 
bre la rivista "Ancienl TI ha 
pubblicato la pnma lista ulli- 
ciale delle datazione con la 
termoluminescenza, fissan¬ 
do anche standard e norme 
ngorose per la taratura delle 
sorgente di nfenmento degli 
strumenti di misurazione In 
questa pnma lista il 50% del¬ 
le datazioni è stato fatto qui 
a Milano, sapendo che nuo¬ 
ve liste stanno per essere 


pubblicate, si pud calcolara 
che circa il 10% di tutte le 
datazioni effettuate al moti* 
do siano state eseguite iwl 
nostro laboratorio. Ma 
nostante questa grossa espi* 
nenza e 1 utenza poteniiMe 
di un paese come ì'Italiiche 
ha un enorme patrimonio a^ 
cheologico, il nostro labora¬ 
torio rimane legato ad un fi¬ 
lo e potrà chiudere anche 
rapidamente se non ci sa¬ 
ranno interventi. Sino ad oca 
siamo andati avanti con 
se di studio o contratti con 
l'Enea, ma oggi occorre Ttn* 
tervento diretto dello Stato, 
tramite anche li Cnr se pub 
essere necessario, per dace 
al laboratorio una stiuttuii 
ed uno status giuridico con¬ 
solidati». 

Proprio dall'Enea è giunta 
qualche settimana (a una 
nuova boccata d’ossigenoi U 
finanziamento con 150 mi¬ 
lioni in due anni di un pro¬ 
getto per la datazione con la 
termoluminescenza di siti 
archeologici lombardi di 
particolare Interesse archeo 
logico II progetto, che sarà 
condotto insieme dal Labo- 
ratono di termoluminescen¬ 
za e della Sopnntendenti 
archeologica della Lomba^ 
dia, implica 200 datazioni In 
due anni e interessa località 
che coprono un arco crono¬ 
logico molto ampioi. dal 
neolitico al Medioevo; sono 
stati inoltre privilegiati an¬ 
che siti plurtstraiincati, dove 
sarà interessante verificart 
come si comporteranno le 
datazioiti con termolumine¬ 
scenza in diversi stiatt ao- 
vrapposti 

Un sito partlcoìannenle 
interessante sarà quello del¬ 
le palafitte dell'età del Bron¬ 
zo situate lungo le sponde 
del Lago di Oaraa, nella sola 
parte bresciana, a poche de¬ 
cine di metri daivattuale li¬ 
nea di nva II materiale ar¬ 
cheologico ritrovato in que¬ 
sto sito è rimasto sepolto in 
ambiente costantemente sa¬ 
turo d'acqua per gii ultimi 
2 800 anni circa e quindi M 
presta ad un datazione con 
termoluminescenza con un 
margine di errore particola^ 
mente contenuto 

In archeologia esistono 
periodi bui (come quetU a» 
punto anteriori al XV secolo 
e il Medioevo) m cui le tipo¬ 
logie dei matenali non dui¬ 
no indicazioni cronologiche 
precise, In questi casi l'aiuto 
delia fisica è determinante 
per la datazione «Spesso 
però - conclude i) professor 
Giorgio Spinolo > gli archeo¬ 
logici hanno un rapporto dif- 
hcile con i dati della scienza. 
E un fatto anche di tradizìo- 
no culturale per noi fisici 
Terrore non è un latto dram¬ 
matico, fa parte anzi del no¬ 
stro modo di lavorare per¬ 
ché sappiamo che in ogni 
misura c è sempre un errore; 
per gb archeologia Invece 
vale la legge un po' ferrea di 
tutti gli umanisti Teiroie è 
figlio dell'ignoranza e non 
ha nmedi». 


CHiel civile, intelligente uomo di Neandertal 


Una grande paura deve essere stata la prima emozio¬ 
ne provata dai cavapietre che circa un secolo fa tro¬ 
varono Il pnmo cranio di uomo fossile nella valle di 
Neander in Germania Alla paura sarà seguita la cu¬ 
riosità! Insieme al cranio apparvero altre robuste os¬ 
sa. 1 cavaton portarono i resti dal locale professore di 
Scienze per avere spiegazioni il verdetto fu che si 
trattava di una vittima del diluvio universale 


SILVIO RENESTO 


■i Bisogna tener conto che 
cento anni fa non si aveva an 
cora una chiara idea dell im 
mensa età della terra né si 
pensava in termini di evotu 
zione Si riteneva per lo piu 
che animali e uomini fossero 
sempre stali come erano Cosi 
quel cranio sfuggente e quelle 
ossa ricurve deli uomo di 
Neandertal vennero via via at¬ 
tribuite a qualche minorato a 


qualche fenomeno da circo e 
VI fu chi lo identificò come un 
disertore russo dei tempi deiie 
guerre napoleoniche Solo 
verso l primi del Novecento 
quando la teoria evoluzionisti 
ca iniziava ad affermarsi e un 
altro scheletro stavolta com 
pleto venne ritrovalo In Fran 
eia SI fece un po di luce fi 
nostro uomo venne conside¬ 
ralo uno di quei famosi «anelli 


di congiunzione* che doveva¬ 
no testimoniare il passaggio 
da una specie all altra 

Per li prof Boule un autori¬ 
tà scientifica del tempo quel 
i uomo fossile documentava 
chiaramente la derivazione 
dell uomo dalle scimmie, co¬ 
me sosteneva Darwin Pen¬ 
sandolo quindi mezzo uomo e 
mezzo scimmia ne propose 
una ncostruzione grottesca 
•Luomo di Neandertal* come 
fu da lui battezzalo era un 
bruto scimmiesco con ii capo 
proteso in avanti che cammi¬ 
nava curvo quasi sfiorando il 
terreno con le dita delle mani, 
mentre arrancava sulle ginoc¬ 
chia flesse Qualcuno sostene¬ 
va persino che doveva avere 
i alluce opponibile come i pn- 
mati attuali 

Ci è voluto quasi un secolo 
perché questo bruito «ceffo» 
nirovasse un po' di grazia¬ 


li progresso formidabile 
che SI è venficato nelle cono 
scenze della geologia e dei 
fossili, unitamente a ntrova 
menti sempre più completi 
ha permesso di portare un 
mutamento sostanziale alle 
nostre concezioni sull uomo 
di Neandertal 
Innanzitutto non è un in’er 
medio fra uomo e scimmie e 
nemmeno il pnmo uomo 
Molte ominidi lo hanno prece 
duto sulla strada che ci ha di¬ 
viso dai pomati 
Neppure possiamo consi 
derarlo un nostro diretto ante 
nato è invece il (rutto di un e 
voiuzioneparallela alla nostra 
a partire da un antenato co¬ 
mune una specie di cugino 
insomma benché Homo Sa 
piens come noi 
Ma allora qual era il suo 
aspetto? Non lo si sarebbe po 


tuto definire una gran bellez¬ 
za ma non era certo lo scim¬ 
mione che pensava Boule La 
sua andatura era perfettamen¬ 
te eretta come la nostra con 
il cranio m equilibno sulla ver 
ticale della colonna vertebra¬ 
le la corporatura era piuttosto 
tozza le gambe un po corte 
come negli esquimesi Le ossa 
robuste e le tracce dei musco¬ 
li che VI si insenvano danno 
I idea di una razza dotata di 
una forza fisica eccezionale e 
di una resistenza che nemme¬ 
no CI possiamo immaginare 
La faccia era larga con spesse 
arcale sopracciliari che spor¬ 
gevano parecchio conferen¬ 
do indubbiamente un ana tru 
ce Un altra analogia con gli 
Esquimesi è questa 1 denti 
presentano le caratteristiche 
tracce di usura di chi trattiene 
il CUOIO con I denti durante l 


lavori di concia e di cucitura. 

li tutto da I idea di un popo¬ 
lo ben adattato al freddo tem- 
bile che imperversava in Euro¬ 
pa durante I era glaciale Ma 
più che alla robustezza è gra¬ 
zie alla toro abilità che questi 
uomini hanno potuto far fron¬ 
te ai tenibili inverni glaciali 
Il loro cervello era in me¬ 
dia un po più grande de) no¬ 
stro e sicuramente altrettanto 
complesso Che la loro intelli¬ 
genza fosse notevole, lo di 
mostrano le armi e gli utensili 
in pietra di ottima qualità che 
si nlrovano nelle caverne da 
loro abitate Ma l Neanderta- 
liani ci offrono non solo 
esempi di tecnologia ma an¬ 
che di cultura e solidarietà 
umana. Furono 1 primi a sep¬ 
pellire I morti e ad arricchire 
le tombe con doni e orna¬ 
menti che fanno pensare a riti 


magici e a una credenxa di vi¬ 
ta nell aldilà. 

Perché sono scomparsi? La 
loro fine, come dei resto quui 
tutta la loro stona, nmane av¬ 
volta nel mistero Si sa aoio 
che sono apparsi in Europa tra 
il 50 000 e 100 000annna.e 
sono scomparsi (all im|»ovvi- 
so secondo qualche sti^loso) 
intorno ai SO 000 anni la, 
quando gli uomini di tipo mo¬ 
derno, comparsi circa 
anni fa nel Medio Oriente, co¬ 
lonizzarono 1 Europa. 

Cosa successe? Due tono 
le possibilità o la ressa 
evoluta tecnologicamente 
sterminò TaJtra, un po' come \ 
bianchi hanno fatto con 1 pel¬ 
lerossa ne) secolo scorso, o le 
due razze si sono hise in 
do più 0 meno pacifico « i ce- 
ratterì Neandertallani aono 
scomparsi, «diluendo^ 
mescolanda tra le due rane. 
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Oggi 

Il sole sorge 
alle ore 7,35 
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alle ore 17,04 
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Una legge 
e 700 iraliardi 
per Roma 


Tangenti in consiglio 

Brevissima seduta 
sugli appalti 
in odor di «mazzetta» 


La difesa di Signoirello 

Un discorso che delude 
le richieste 

del Fri e dei comunisti 


■TtrANO DI MICHELE 


■n «Roma Capitale* è ora 
un disegno di legge Lhaap* 
provato Ieri pomeriggio il 
Consiglio del ministri La som* 
ma stanziata 4 di 750 miliardi, 
divisi In tre anni, (ino ai '90. (I 
finanziamento dovrebbe ser* 
vire per dotare la capitale di 
una serie di strutture, dalie 
nuove sedi giudiziarie al cen* 
Irò congressi fino a) sospirato 
auditorium Una parte del 
contributo è destinata ai re* 
stauri dei patrimonio artistico, 
alla sistemazione dei musei, 
all'universlià e alla saniti La 
somma stanziata è chiara* 
mente insuf/lcente rispetto al* 
le ambizioni teoriche. A rico* 
noscerlo è lo stesso ministro 
per le Aree urbane, Carlo To* 
gnoli «E uno stanziamento 
che presumibilmente dovrà 
essere aumentato* Il disegno 
di leggo si affianca al decreto 
approvato dal Parlamento 

a ualche mese fa 30 miliardi 
estlnati alla progettazione 
del sistema direzionale onen* 
tale e al prolungamento della 
linea «A* della metro La legge 
prevede la creazione di un ap* 
poalta commissione presiedu* 
la dai presidente del Consiglio 
(che delegherà il ministro To* 
gnoli) composta dal sindaco 
al Roma, dai presidenti della 
Provincia e delia Regione e 
dal prefetto, con lo scopo di 
elaborare un programma ge* 
noralo di intervento Un comi* 
tato tecnico, composto da 
rappresentanti del ministeri e 
degli enti locali interessati do* 
vrà Invece «individuare un au* 
lorità di vigilanza* per verifi* 
caie I) rispetto degli Impegni 
Per quanto riguarda le aree 


dove dovrebbero sorgere le 
nuove strutture, si invita a ri* 
correre al normale contratto 
di compravendita 11 prezzo 
sarà stabilito dall'Ute, maggio¬ 
rando dei 20% 1 criteri fissati 
dalla cosiddetta «legge Napo¬ 
li» Se ciò non sarà possibile, 
si procederà mediante espro¬ 
pri «Un notevole passo avan¬ 
ti» cosi il sindaco Signorello 
ha definito la nuova legge 
«Nel prossimi giorni la giunta, 
la spedate commissione con¬ 
siliare e ['assemblea capitoli¬ 
na * ha aggiunto - saranno 
chiamate ad esprimere valuta 
zioni e suggerimenti che, con 
le necessane iniziative unita¬ 
rie, potranno avere sostanzia¬ 
le accoglienza nel testo defi¬ 
nitivo della leggo» 

Meno entusfasmo • Psl a 
parte - mostrano gli altri parti¬ 
ti di giunta Se peni capogrup* 
0 socialista Bruno Marino «lo 
tato ha attivato con questa 
legge l'assetto urbanistico e 
produttivo deila città», per¬ 
plessi sono Saverio Collura, 
pri («La legge deve prevedere 
un giusto ed equilibrato coln- 
volgimento del governo cen¬ 
trale e del Comune»), il libera¬ 
le Gabriele Alciatl e il social¬ 
democratico Oscar Tortosa 
•Questo disegno di legge - di¬ 
ce il consi^iere comunista 
Piero Salvagni, vicepresidente 
della speciale commissione 
consiliare - ha ancora un ispi 
razione di fondo di carattere 
centrallstico in effetti espro¬ 
pria gli enti locali de) loro ruo¬ 
lo autonomo L'accordo di 
programma tra goi'erno e au¬ 
tonomie locali deve partire 
dal presupposto della pari di¬ 
gnità» 


«Pompei solleva polveroni» 


dice il sindaco 


Un Signorello deludente ha risposto ieri sera In 
consiglio alle accuse di appalti in odore di tangen¬ 
te lanciate da Ennio Pompei II sindaco ha rimpro¬ 
verato al suo amico di partito di sollevare polvero¬ 
ni e ha invitato che ha cose da dire a prendere la 
strada di palazzo di giustizia. Poche parole sulla 
trasparenza degli appalti e un rifiuto alla richiesta 
del Pri di una commissione d'indagine. 


LUCIANO FONTANA 



■1 Ha parlato quindici mi¬ 
nuti solo per dare bacchettate 
al suo amico di partito Ennio 
Pompei colpevole di diffon¬ 
dere «dubbi generici che crea¬ 
no un clima d) sfiducia» Po¬ 
chissime parale sugli appalti 
sospettati di tangente se non 
per avventurarsi in una intrica¬ 
la citazione degli articoli di 
legge Un Signorello deluden¬ 
te ha fatto conoscere len la 
posizione ufficiale della giun¬ 
ta capitolina sulle accuse lan¬ 
ciate dal consigliere Pompei 
che durante i lavori di una 
commissione ha tirato in ballo 
mazzette al 3% «Noi non ab¬ 
biamo niente da nascondere 


- ha detto li sindaco - Se 
qualcuno manca deve pagare 
ma non si possono diffondere 
sospetti generici» Nemmeno 
un accenno alla commissione 
d inchiesta proposta dai re- 
pubblicani. nessun dato sugli 
appaiti comunali, solo un invi¬ 
to a chi «conosce fatti crimi¬ 
nosi a presentare denuncia 
all’autorità giudiziaria» Ve¬ 
stendo 1 panni del difensore 
dell'lsiituÀone offedw Signo¬ 
rello ha chiuso con un'esorta¬ 
zione a «salvaguardare la no¬ 
stra dignità e quella del consi¬ 
glieri» e a non prendere inizia¬ 


tive che paralizzano le istitu¬ 
zioni 

li breve discorso dei sinda¬ 
co non è piaciuto ai comuni¬ 
sti «Non et aspettavamo nien¬ 
te di piu ■> ha commentato a 
caldo Ugo Vetere Ma la di¬ 
scussione è solo alle prime 
battute noi vogliamo r\^x)ste 
precise sul sistema degli ap¬ 
palti e sulla sua moralizzalo- 
ne» I consiglien del Pei inter¬ 
verranno martedì prossimo la 
riunione del consiglio è stata 
chiusa infatti alle nove, tre 
quarti d ora dopo l'apertura, 
per un agitazione del funzio¬ 
nari comunali che protestano 
contro l’operazione trasloco 
dal Campidoglio C'è stato pe¬ 
ro li tempo per ascoitare il se¬ 
gretario dei Prì Collura che ha 
mostrato chiaramente di non 
gradire la linea defilata scelta 
dalla maggioranza, e l'autodi¬ 
fesa di Ennio Pompei 

Il consigliere de. rimprove¬ 
rato dal sindaco, ha cercalo si 
scaricare le responsabilità su 
chi ha stravolto II significato 
delle sue dichiarazkmi. «Non 
ho sttaccatol'assessoreClubi- 


lo - ha dello Pompei -, non 
ho fatto nomi e non ho da far¬ 
ne volevo solo parlare di un 
fenomeno generale li polve¬ 
rone è stato sollevato da chi 
ha comincialo a parlare di 
messaggi mafiosi e faide inter¬ 
ne alla De». Per spiegare la 
sua posizione Pompei ha tira¬ 
to in bailo le dichiarazioni di 
Massimo Severo Giannini e di 
Agostino MananelU «Perché 
toro possono dire certe cose e 
io no?», ha chiuso Subito Ira i 
banchi è circolalo però il ver¬ 
bale delia riunione incrimina¬ 
ta m cui Pompei diceva di aver 
oggi elementi più precisi sul¬ 
l'appalto delia Paimiro To¬ 


gliatti e concludeva «Sarei 
contento di essere chiamato 
da) magistrato» Insomma la¬ 
sciava capire di conoscere 
molto 

La vicenda comunque la- 
scerà sicuramente strascichi 
nella maggioranza I repubbli¬ 
cani sono imtati per il rifiuto 
degli alleati di accettare la lo¬ 
ro proposta di una commis¬ 
sione d'inchiesta «Se ne assu¬ 
meranno la responsabilità», 
dice Coltura in corridoio C 
poco dopo SUI banchi «Avver¬ 
to un senso di rabbia e di im¬ 
potenza per non riuscire mai a 
fare chiarezza*. 


Palestina 

Per la pace 
comizio 
a S. Apostoli 


Dodicesima 
Eletto 
presidente 
del Pei 


Truffa alla Regione; il giudice Jonta spiega i contorni dell’affare 
Indagine su alcuni appalti delle Usi, si cerca un sesto uomo 


«La camorra non c’entra nìent&> 


■i Roma e i romani per la 
Palestina Appuntamento oggi 
pomeriggio, alle 17, in piazza 
Ss Apostoli, per una manife¬ 
stazione «per I diritti del popo¬ 
lo palestinese e per la pace», 
con Interventi di Gerardo 
Chiaromonte, della direzione 
del Pel e direttore de «l'Uni¬ 
tà», Wasiem Dahmasa, della 
presidenza dei) Oip In Italia, e 
rietro Polena, delia segreteria 
nazionale della Fgci 11 prolo¬ 
go a questa «due giorni» con¬ 
tro la «repressione del gover¬ 
no Israeliano» si è avuto Ieri 
mattina con una manifestazio¬ 
ne. cui hanno preso parte al¬ 
cune centinaia di giovani, or¬ 
ganizzata dalla Lega degli stu¬ 
denti universitari federata alla 
Fgci un'assemblea tenuta nel¬ 
la facoltà di Giurisprudenza al¬ 
la Sapienza Per oggi, gli orga¬ 
nizzatori hanno annunciato 
uno sciopero e un corteo, da 
piazza Esedra ai Ss Apostoli, 
nella mattinala, degli studenti 
medi 


■■ Dopo 90 giorni di crisi 
eletto il presidente delia XII 
circoscrizione, quella dei- 
l'Eur Si (ratta di Giorgio Oi 
Giorgio, capogruppo del Pei, 
che ha ottenuto 12 voli sul 17 
presenti Erano infatti assenti 
per protesta liberali, socialde¬ 
mocratici, 1 dissidenti della 
De, che in XII è praticamente 
spaccala in due, e I repubbli¬ 
cani Era proprio un esponen¬ 
te del partito deiredera l'ex 
residente circoscrizionale, 
ita Calabria, che é stata a ca¬ 
po di una maggioranza divisa 
e litigiosa I repubblicani pri¬ 
ma della seduta che ha porta¬ 
to alt elezione avevano chiari¬ 
to che avrebbero appoggiato 
solo un novelto pentapartito 
con la leadership repubblica¬ 
na (Giorgio Di Giorgio accet¬ 
tando rincanco ottenuto alla 
prima votazione, ha dichiara¬ 
to che quello del Pci è un atto 
di responsabilità nel confronti 
dei cittadini Subito comince- 
ranno le consultazioni per for¬ 
mare una nuova maggioranza 


È una truffa da millantatori quella che ha portato 
all'arresto di un funzionano della Regione e di 
quattro complici che estorcevano tangenti promet¬ 
tendo appalti. «La camorra non c'entra - dice il 
sostituto procuratore della Repubblica Franco Jon¬ 
ta - né ci sono collegamenti con l'inchiesta su Tor 
Vergata. Ma indaghiamo su altre denunce». Si cer¬ 
ca un sesto uomo della banda. 


ROBIRTO ORESSI 


■i Magliari alla Regione 
Prende forma la truffa archi¬ 
tettata dal funzionarlo della 
Pisana Antonio Marchetello e 
da quattro complici, che fal¬ 
sificando ta firma dell'asses¬ 
sore alla sanità hanno ottenu 
to tangenti dai 70 ai 200 milio¬ 
ni promettendo appalti a ditte 
di pulizie e di forniture ali¬ 
mentari Come hanno fallo a 
imbrogliare imprese navigate, 
abituate a partecipare a tutte 
le gare d appalto bandite dal¬ 


le Usi? Probabilmente facen¬ 
do credere che Uitto il potere 
in matena sarebbe passato al¬ 
la Regione bastava «ungere» 
1 assessore e una fetta consi¬ 
stente degli appaiti da conce¬ 
dere con 1 unione degli acqui¬ 
sti delle dodici Usi nazzonate 
sarebbe toccata a loro Per 
rendere tutto più credibile ap 
puntamenti improbabili nei 
sotterranei della Regione, sa¬ 
pienti entrate e uscite dalla 
stanza dell'assessore alla sani¬ 


tà Violenzk} Zianton), pezze 
d appc^gio falsificate con tan¬ 
to di protocollo L'ufficio di 
Marchetello poi funzu^va 
da base deile operazioni si 
palla di truffe a tutto campo, 
compreso un commercio al 
minuto di posti per gU invalidi 
«Ma la camorra non c'entra - 
dice li sostituto procuratore 
deita Repubblica Franco ion¬ 
ia che si occupa dei caso da 
luglio, a seguito di una denun¬ 
cia di Ziantoni - È vero che 
uno degli arresti è stato notifi¬ 
cato m carcere a Fernando 
Zanchelli, detenuto a Napoli 
per un traffico di dn^a orga¬ 
nizzato dalla malavita campa¬ 
na ma che la camorra sta 
coinvolta in questa truffa non 
è che un'illazione» 

E per quanto nguarda il col- 
legamento con altre inchieste, 
in particolare quella su Tor 
Vergata? «No, sono cose di¬ 
verse, non c'è alcun denomi¬ 
natore comune» C’è però la 


ricerca di un sesto complice, 
pare sfuggito alla cattura «E 
una parte dell'inchiesta anco¬ 
ra aperta» Ma c'è anche del¬ 
l'altro, Sì parla di un’indagine 
a vasto raggio sugli appalli 
nella sanità romana . «Non è 
COSI - spiega il doUor Jonta - 
CI sono pero altre denunce, su 
fatti diversi da quelli che han¬ 
no portato ai cinque arresti di 
martedì scorso» Anche Icara- 
binien del nucleo di polizia 
giudiziaria continuano ad in¬ 
dagare. dopo gli arresti sono 
piovute moltissime segnala¬ 
zioni, c è ora da capire quanto 
siano attendibili Resta il fatto 
che la truffa ha trovato terreno 
fertile nella babele della sani¬ 
tà, dove le Usi acquistano 
spesso a prezzi più aiti di quel¬ 
li al minuto, dove da un ospe¬ 
dale all altro si pagano cifre 
diverse per prodotti identici 
fomiti dalla stessa ditta Un 
esemplo per tutti nell'SS la 
Usi Rm l pagava un miliardo e 


900 milioni per le pulizie, ora 
ne paga circa 500 di meno per 
la stessa quadratura, con in 
mezzo una proposta degli ulfi- 
ci di due miliardi e 400 milio¬ 
ni 

«Vogliamo che l'assessore 
alla sanità e la giunta Informi¬ 
no compiutamente il consi¬ 
glio sulla clamorosa truffa 
commessa ai danni della Re¬ 
gione • chiedono con un'in¬ 
terrogazione i consiglieri ct^ 
munisti Ferroni, Canennt, 
Scalchi e Scheda - Senza In- 
terfenre con U lavoro della 
magistratura bisogna fare 
chiarezza su un caso che getta 
altro discredito sulle istituzio¬ 
ni, specie in un settore come 
quello sanitario che non solo 
non funziona, ma è anche co¬ 
stellato di sprechi e abusi. Si 
deve anche evitare che chi 
usa la pubblica amministrazio¬ 
ne per fini criminosi continui, 
come e successo altre volte, a 
lavorare alla Regione» 


Due tunisini 
arrestati 
per spaedo 
di eroina 



Il sistema sembrava Infallibile. Le dosi di eroina nascoste 
in bocca scivolavano nell'esofago in caso di pericolo. Ta- 
dufik Ben Bramin (nella foto) di 28 anni e Nomadduie Ben 
Lamadon di 29, tunisini, spacclavanno regolarmente In un 
cinema a luci rosse a Montesacro Ma l'altra sera II sistema 
non è servito Gli agenti del iV distretto di polizia II hanno 
seguiti con discrezione all’interno della sala cinemato¬ 
grafica e mentre la dose passava dalle mani degli spaccia¬ 
tori a quelle del tossicodipendenti sono scattate le manet¬ 
te 

Fabio Luciani, di 19 anni, è 
la prima vittima della droga 
a Roma dall'Inizio dell'an¬ 
no Il giovane abitava nel 
quartiere Prati. A fare la tri¬ 
ste scoperta ieri mattina al¬ 
le 7 sono stati proprio gli 
Inquilini dello stabile. Vici¬ 
no al corpo senza vita una siringa sporca di sangue non 
lasciava dubbi su quanto fosse avvenuto Sulle scale, nel 
vano della luce, la Clizia ha trovato, inoltre, sette siringhe 
nuove. 


Primo morto 
per droga 
del 1988 


Onestata 
«Primula rossa» 
dello spaedo 


Claudio Mezzalana, di 37 
anni, pregiudicato, trovato 
* in possesso di cento gram¬ 
mi di eroina e una pistola 
Beretta calibro 7,65 con 
matricola abrasa, è stato ar¬ 
restato dagli agenti dèi 
commissarlato Ponte Mll- 
vio. Mezzalana. soprannominato «Titti», era riuscito, da 
oltre un mese, a sfuggire alla cattura L'uomo è staio bloc¬ 
calo In una casa In costruzione di Anguillara Sabazia dove 
aveva Impiantato una specie di base di smistamento, men¬ 
tre stava prelevando lo stupefacente, già tagliato in dose, 
da uno sgabuzzino 

I genitori 
di Laura Sforaa: 

«Il giudice vada 
In Nicaragua» 



«il giudice deve recarsi in 
Nicaragua» È questa la ri¬ 
chiesta nuovamente avan¬ 
zata dai genitori di Laura 
Sforza (nella foto), la ragaz¬ 
za trovata morta un anno fa sulla spiaggia di un'isola de) 
Nicaragua Intanto ieri il magistrato ha ripreso gli interfo- 
gatori ascoltando Piero Ovani un conoscente che Laura 
aveva Irequeniaio nei giorni immediatamente precedenti 
alla scomparsa II giovane ha confermalo che la ragazza 
aveva un appuntamento con una persona del posto la 
mattina delta sua scomparsa, confermando un dettaglio 
contenuto nel diario della ragazza spedito a Roma dalle 
aulontà di Managua 

Solidarietà con il personale 
universitario in lotta È 
quanto ha espresso in un 
suo documento il Consiglio 
di amministrazione deii’U- 
Diversità «La Sapienza» di 
Roma riguardo alio sciope- 
ro proclamato dai sindacati 
per il 22 gennaio Lo sciopero, che riguarda il personale 
non docente e paramedico deirUniversltà, esprime la pro¬ 
testa «contro la mancata registrazione presso la Corte del 
conti dell’ipotesi di contratto della categoria». Il consiglio 
sollecita poi i ministri e il Rettore ad intervenire per evitare 
rallentamenti e disagi per II funzionamento dell ateneo 


Dalla «Sapienza» 
solidarietà 
al non docenti 
In sciopero 


Sul muri 
diCivitavecchia: 
«E peccato 
iscriversi ai Pei» 


Tornano i tempi dei comu¬ 
nisti «mangiabambini» A 
persarìa così (ma potrebbe 
trattarsi di uno scherzo) è il 
vescovo monsignore Gero¬ 
lamo QnUo che na firmato \ 
numerosi manifesti affìssi 
per le vie di Civitavecchia In 
CUI SI avverte la cittadinanza che «è peccato grave iscriversi 
ai Partito comunista, favorire In qualsiasi modo la politica 
comunista, specialmente co) voto, leggere la stampa co¬ 
munista e propagandarla». La cuna vescovile ha precisato 
di essere estranea al latto e si è riservata di spoigere 
denuncia aH'autontà giudiziana. 

ANTONBUA CAIAFA 


Arrestate 5 persone all’Esquilino 

Caccia al tesoro 
per trovare eroina 


Nascondevano le dosi di eroina dentro le aiuole e 
le siepi di piazza Fami aH'Esquilmo, poi i tossicodi¬ 
pendenti, sorvegliati dagli spacciatori, le cercava¬ 
no. Una specie di caccia al tesoro La polizia dopo 
aver osservato una mattinata lo strano movimento 
ha arrestato i 5 africani, quattro gabonesi e un 
senegalese, che gestivano il traffico. Nelle siepi 
sono state trovate 30 dosi. 


ANTONIO CIPRIANI 


■i I cinque africani per ven¬ 
dere droga avevano scelto co¬ 
me base di spaccio piazza 
Fanti all Esquilino Ieri la se¬ 
zione anlinarcotlci della squa¬ 
dra mobile II ha arrestati dopo 
aver passato molte ore ad os¬ 
servarne I movimenti per capi¬ 
re come avveniva il passaggio 
dell eroina al tossicodipen¬ 
denti 

Era come una caccia al te¬ 
soro gli acquirenti pagavano 
la dose al capo delia banda, 
Josef Francis Sylva, gabonese 
di 26 anni Poi uno del quattro 
«puteher» Indicava quale era 


la siepe e i tossicodipendenti 
si mettevano a cercare 1 eroi 
na Carponi per terra oppure 
in mezzo ai rami La gente del 
quartiere da tempo assisteva a 
queste scene In piazza Fanti 
Gli africani passeggiavano 
senza un apparente scopo 
preciso di tanto in tanto arri¬ 
vava qualcuno attraversava le 
aiuole sfiorandosi con loro un 
attimo poi si metteva a cerca¬ 
re 

Quando gli uomini della 
mobile guidati da Gianni San 
toro sono intervenuti uno del 
ta banda aveva appena indica 
(0 una siepe a due ragazzi 
Quando questi hanno raccol¬ 


to le palline di cellophane so¬ 
no scattate le manette per tut¬ 
ti Dentro minuscole confe¬ 
zioni c'erano le dosi di eroina 
Sono finiti in manette oltre al 
capo del gruppo anche i suoi 
«puteher», ire gabonesi Faye 
Kuyati 31 anni. Touray Alhat- 
}l di 29 e Dawda Tunkara di 
21 e un senegalese di 30 anni 
Namba Diatta 

A quel punto è iniziala la 
caccia al tesoro della polizia 
che per ore ha setacciato 
aiuole e siepi della piazza alla 
ricerca di quelle palline piene 
di eroina Ne hanno recupera 
te 30 Josef Francis Sylva con 
se a parte I incasso della pri¬ 
ma parte delia mattinata 2 mi¬ 
lioni aveva 10 grammi di eroi¬ 
na in una confezione nascosta 
nella scarpa 

Ma la caccia al tesoro è 
continuata Per tutta la giorna¬ 
ta di Ieri la piazza si e riempita 
di giovani che con fare appa¬ 
rentemente distratto In realtà 
con grande attenzione hanno 
cercalo le dosi già pronte e 
sistemate nelle aiuole, nei 
pressi dell acquario 



Atac 

Bus stracolmi 
Sul «492» 
in trappola 


■■ A Roma, ormai, le attese davanti alle 
fermate degli autobus sono lunghe Attese 
interminabili, sperando nell arrivo di una 
vettura sulla quale nonostante \ uKolla- 
mento, poter salire e raggiungere cosi la 
meta desiderata Anche il 492 si fa attende¬ 
re 

C quando amva dalla stazione Tiburttna 
è già stracolmo In tanti si accalcano nel- 
I autovettura, troppi 


Anche gli utenti del 415 soppresso «a 
sorpresa» dall'Atac un po di tempo fa. si 
sono riversati sul 492 
Viaggiare cosi sul 492 è un'avventura 
strettii uno all altro, con poca aria da respi¬ 
rare SI attende esausti la fermata di arrivo, 
sognala come una liberazione Eccola m 
vista, SI avvicina Ma scendere dalla «trap¬ 
pola» non e facile richiede una grande abi- 
fila, di scavalcamento' 


L’«Ossemtore» denuncia 

«Fate attenzione fedeli 
c’è un prete falso 
che chiede offerte» 


WÈ Si presenta con un suo 
abito ecclesiastico e un in¬ 
terminabile cognome fran¬ 
cese e con modi che devono 
essere assai convincenti 
chiede offerte «Attenzione è 
un falso prelato» è il grido 
d'allarme apparso sulle pagi¬ 
ne dell «Osservatore roma¬ 
no». Sotto I abito talare si ce¬ 
la un truffatore che, presen¬ 
tando lettere contraffatte di 
vescovi, chiede elemosine 
ed offerte a fedeli ed istituti 
religiosi Padre Jean Marie 
Roland de Villateneuve de 
Varennes così si fa chiama¬ 
re, non è la prima volta che 
appare sulla scena con l’abi¬ 
to da prete, già sei anni fa 
con lo stesso metodo aveva 
Imbroglialo più di una perso¬ 
na ed era stato diffidato dalla 
Santa sede 

Adesso è tornato a Roma 
e convinto di essere stato di¬ 
menticato ha riproposto il 
medesimo inganno, usando 
stavolta anche altn nomi, 
sempre altisonanti però 


Jean-Mane Ronald Cameron 
Brown de Varennes oppure 
l’angiosassone Nicholas Ber¬ 
nard Smith, secondo le oc¬ 
casioni Al momento non ti 
sa quanti istituti o fedeli della 
capitale il finto prelato abbia 
truffato l’«Osseivatore ro¬ 
mano» non specifica e non 
dice nemmeno per quale 
opera umanitaria padre 
Jean-Mane o Nicholas si fac¬ 
cia elargire le offerte 
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Ambuldfltl Hanno tentato inutilmente di 

avete un Incontro con Salvatore 
occupano Malerba assessore capitolino al 

l'jMSASSOrafO Commercio, per discutere delta 

. ^ . riforma dell'Ènte comunale di 

al COniinarClO consumo cosi nei pomeriggio. 

Circa duecento ambulanti, ade* 
remi all’Apvad, hanno occupato 
iasededeii’assessorato in via dei Cerchi Malerba ha chiamato 
carabinieri e polizia e ha ottenuto che le forze dell ordine lo 
scortassero in Campidoglio Gii ambulanti lamentano di non 
essere stati consultati daH'assessore sul piano di rilancio del* 
) Ente Malerba sbandiera la «questione morale» per ii controllo 
dei banchi 


Il sindaco non trasloca 
Nella nuova sede 
di via Cola di Rienzo 
ci andrà l’Avvocatura 


I sindacati lo attaccano 
«Uffici angusti, 
ma il primo cittadino 
moltiplica i suoi spazi» 


«Vìa dal Campido^o? 
Non d penso n^ptnre» 


Nicola Signorello non ha alcuna intenzione di la¬ 
sciare il Campidoalio e trasfenrp i suoi uffici in 
Prati. Li CI andrà l'Avvocatura. E stato lo stesso 
sindaco a precisarlo, dopo che buona parte della 
stampa aveva dato per certo il trasloco. I sindacati, 
per contro, hanno denunciato m assemblea la pro¬ 
liferazione degli spazi a sua disposizione, a scapito 
di uffici e dipendenti capitolini 


QIUUANO CAPECELATRO 


■■ Traslocare? Deve aver 
creduto di sognare ancora il 
primo cittadino, len mattina, 
alia lettura dei giornali Traslo* 
care^ eII Tempo* addirittura 
dedicava alio storico avveni¬ 
mento mezza prima pagina, 
con un accorato ed ispirato 
articolo di fondo firmato da 
un prestigioso «opinion ma 
ker« come Vlttono Emiliani, e 
scomodando 11 più gigantesco 
soggetto collettivo che si pos* 
sa immaginare la Storia Un 
coro straziante Sindaco, non 
se ne vada 


Presto in funzione al Policlinico 


Un piccolo reparto 
per ì malati di Aids 


tìEPANO M MICHELE 


■■ Tra qualche settimana 
entreranno in funzione, nel 
centro di nanimazlone del Po* 
llclinico, due letti di terapia in¬ 
tensiva per malati di Aids So 
no i primi in Italia aitri slmili si 
trovano in alcuni ospedali di 
Parigi t Us Angeles Sorge¬ 
ranno a fianco del centro di 
rianimazione universitaria 
Proprio t altro giorno I univer¬ 
sità ha consegnato i locali do 
ve I due letti saranno sistema 
li nei prossimi giorni comin- 
ceranno ad essere attrezzati 
Il costo complessivo sarà di 
olire duecento milioni Un mi 
ziallva che arriva a pochi gior 
ni di distanza dalle polemiche 
sulle analisi del sangue nello 
stesso ospedale «A fine mese 
se non intervengono falli nuo 
vi non potremo piu lare nes 
«uno accertamento» ha de 
nunciato il professor Femari 
do Aiuli, accusando Regione 
ed Osservatorio epldemlolo 
gico di aver abbandonato i n 
cercatori Già nei giorni pre¬ 
cedenti li Natale erano stati 
raddoppiati I letti per la riani¬ 
mazione. passati da 9 a 16, 


dopo le proteste dei medici 
Infatti durante 187, proprio 
per la carenza di posti letto, 
ben 46S malati in «fase criti 
ca« sono siati trasferiti in altri 
ospedali della capitale al rit¬ 
mo, a volle di due al giorno 
La proposta di creare al Poli¬ 
clinico un apposita struttura 
di nanimazione per malati di 
Aids è partita da tSurvive», 
un associazione che raccoglie 
medici universitari e profes 
sionisti «Eravamo stufi di 
aspettare che altn intervenls 
sero praticamente • dice il 
presidente dell associazione, 
il professor Alessandro Ga- 
sparetlo direttore deit Istituto 
d) anestesia e rianimazione 
deli università '■ Noi voglia¬ 
mo sollecitare 1 attenzione di 
tutti coloro che possono dare 
un contributo su questi aspet 
ti» Le nuove strutture conten¬ 
gono attrezzature estrema¬ 
mente sofisticate, le opportu¬ 
nità di contatto e di contagio 
sono completamente evitate 
Saranno collegate con il cen¬ 
tro di rianimazione deli uni¬ 
versità ma in modo autono¬ 


mo e indipendente dagli aitn 
reparti, ed avranno un ingres¬ 
so indipendente «Finora-ag¬ 
giunge il professor Gasparello 
• se si verificava un coso di 
malato terminale di questo ge¬ 
nere doveva essere ricovera¬ 
to nel reparto comune di ria¬ 
nimazione, con tutti i proble¬ 
mi conseguenti! Secondo i 
dati a diàposlzione dei sanita¬ 
ri un malato di Aids ai primo 
ricovero in terapia ha una pos¬ 
sibilità di sopravvivenza tra il 
40 e il 60% che scende intor¬ 
no al 10% dopo il secondo n- 
covero «TVattare maiali irre¬ 
versibili - sottolinea ancora il 
presidente di ' Survive" - non 
pone problemi morali Rifiu¬ 
tarli SI, perche vorrebbe dire 
che si accetta I idea di una 
sconfitta preconcetta» Pressi 
mamenle I associazione pub 
blicherà anche un manuale di 
comportamento per anesiesi 
sti rianimatori che si trovano a 
lavorare in ospedale con ma¬ 
lati di Aids in fase terminale 
Su questo aspetto finora esi¬ 
stono solo un paio di pagine 
di informazioni pubblicate 
dalla Regione 


Fuga di gas, chiude il centro 


Scoppiano le fogne 
paura a Civitaveediìa 


Poteva essere una tragedia, ma per fortuna c'è stalo 
soltanto un grosso spavento collettivo per I esplosio¬ 
ne di tre tombini delle fognature nella centralissima 
piazza Vittorio Emanuele a Civitavecchia Potrebbe 
essere stato gas biologico, accumulatosi nelle fogne 
a far esplodere i tombini I tecnici dell'ltalgas lavora¬ 
no giorno e notte per scoprire I origine del guasto 
Anche oggi chiuso al trallico il centro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SILVIO SERANOELI 


mm CIVITAVfcCCHIA Un amo 
danneggiala un marciapiede 
sollevalo e soprattutto un 
grande spavento sonoquesie 
le conseguenze per fortuna li 
mllale dell esplosione dti 
tombini delia rete iognaria ne) 
pieno centro cittadino causa 
ta da una fuga di gas Erano da 
poco passale le IO iO quan 
do nella centralissima piazza 
Viltono Emanuele fitta di 
banche negozi e parcheggi 
sono letteralmenle schizzali 
per ana con un fortissimo 
boato i tre pesanti chiusini 
Uno dei tre coperchi si è prati 
camente disintegrato mentre 
i passanti fuggivano nei porto 
m e si rifugiavano nelle ban 
che La forte pioggia che ca 
deva ha evitato una tragedia 
Nelle vie del centro iniolii 
c'era meno gente del solito 
molti passanti preferivano 
camminare vicino ai negozi 
per evitare di bagnarsi Lo 


stesso traffico automobilistico 
era mollo limitalo e per puro 
caso non c erano macchine in 
transito al momento dello 
scoppio dei chiusini Per qual 
che minuto si è temuto il peg 
gio Liniera zona è stata eva 
cuata e ti traffico in lutto il 
ceniro di Civitavecchia e sialo 
devialo «Sembrva una bomba 
che fosse scoppiala sulla por 
la - dicono alcuni clienti della 
Banca nazionale del lavoro - 
C è stato qualcuno che si e 
sentito male mentre gii aitn 
hanno cercato di allontanar 
SI* Non CI sono state scene di 
panico ma lo spavento e ia 
paura che fo*^ successo 
qualcosa di piu gì ave sono du¬ 
rati a lungo «Siamo usciti fuo 
n guardando verso le abliazio 
ni piu vecchie della piazza - 
dicono alcuni clienti dei bar 
Danilo - Credevamo che fos 
se scoppiata una bombola de) 
gas poi abbiamo visto i tom 


bini in mezzo alla strada e 
sentito un gran puzzo di gas» 
Larnvo dei vigili del fuoco e 
dei tecnici dell (talgas ha po¬ 
sto sotto controllo ia situazio¬ 
ne Nella tarda mattinata e nel 
pomeriggio sono stali effe! 
tuati controlli sulle tubature 
dei gas melano con particola 
re attenzione alle cantine e al 
magazzini Ma non si è trovala 
traccia di perdite nell impian 
lo Le ricerche sono prosegui 
te con ) aiuto dei tecnici del 
Cnr ma ancora a tarda sera 
non era stala individuala la 
causa dell esplosione Alla lu¬ 
ce dette foloelellriche sono 
iniziali 1 lavon di scavo per ve 
niicate eventuali perdite an¬ 
che nelle condotte che giun 
gono in piazza Vitiono Ema 
nuele dalle strade limitrofe 
«Andremo avanti anche sta 
notte per cercare possibili 
guasti nel nostro impianto - 
dice Luciano Capotosli din- 
gente del lltalgas - Qualsiasi 
ipotesi a questo punto è pre¬ 
matura ma molto probabil 
mente si è trattalo deli esplo¬ 
sione d) gas biologico forma 
tosi all interno della stessa re 
te fognante La situazione co¬ 
munque è sotto controllo e la 
gente può dormire tranquilla» 

I lavon proseguiranno anche 
oggi con la conseguente chiù 
sura delle vie del centro con 
prevedibili disagi per i) traffi 


Abbandonare i) Campido 
glio, lui Nicola Signorello, de¬ 
mocristiano uomo notoria¬ 
mente votato alte pompe? Ma 
quando mai una simile idea Io 
aveva sfiorato? La Storia, invo¬ 
cata con tanto clamore, pote¬ 
va fare a meno di ribellarsi II 
sindaco non lascia i) Campi 
doglio per confinarsi nelle 
llS stanze ad equo canone 
(SSO milioni l'anno) al civica 
23 di via Cola di Rienzo li ci 
andrà l'Avvocatura 
Al Signorello «casual», che 
abbandona le vane cenmonie 


per dedicarsi in silenzio a far 
funzionare la macchina ammi¬ 
nistrativa, non hanno creduto 
neppure per un minuto i di¬ 
pendenti comunali e sindaca 
ti Che ieri mattinai sono riu¬ 
niti in assemblea per mettere 
a fuoco il quadro A via Cre¬ 
scenzio, sede dell'Un (Uffi¬ 
cio studi e programmazione 
economica), ha parlalo, an¬ 
che a nome di Cisi e Uil Giu¬ 
seppe De Santis. spretarlo 
della Cgil-Fbnzione pubblica 
del Lazio E faceva piazza pu 
lita dell’equivoco «Sgombe¬ 
ro? È un bluff ^agicomico In 
realtà, stiamo assistendo alla 
più incredibile proliferazione 
di uffici a disposizione dei sin 
daco nella storia det Campi¬ 
doglio» 

£ seguita la mappa detta¬ 
gliata dell'espansione avviata 
da Nicola Signorello «Signo- 
rello moltiplica per cinque le 
sue sedi > ha detto De ^tis 
> Gli uffici tradizionali del sin¬ 
daco e dei gabinetto occupa 


1,, J 



Il primo posto letto a Roma o in Itatia per I malati di Aids 


Cartellini senza personale 


■■ Quattrocento cartellini 
di nconosclmento per il per 
sonale del Poiteitnieo, (innati 
da mesi dal precedente retto 
re del) università Antonio Ru 
berti ancora non vengono 
consegnati Tutto it matenale 
SI trova chiuso nei magazzini 
deH'ospedale La denuncia è 
del Movimento federativo de- 
moCraUco, che lo scorso an¬ 
no chiese a Ruberti di rendere 
esecutivo il punto numero 3 


Pomezia 

Pretore 

sequestra 

fabbrica 


M È stalo messo sotto se¬ 
questro lo stabilimento «Dar¬ 
do» di Pomezia per il grave 
incidente sul lavoro che è co¬ 
stato ad un operaio entrambe 
le gambe La decisione è stala 
presa dai prelon delia nona 
sezione penale, Vittono Lom¬ 
bardi e Luigi Fiasconaro, do¬ 
po aver esaminato i nsultati 
del sopralluogo degli ispetton 
del lavoro subito dopo I inci 
dente di cui è nmasto vittima 
Luigi Tomni Loperaiodi63 
anni slava lavorando dentro 
lo stabilimento per il nciclag 
gio deila carta straccia quan 
do è caduto all interno di una 
deile macchine usate per la 
glia^e le balle di carta pressa 
la E nmasto Incastrato negli 
ingranaggi ed ha avuto le 
gambe amputate da una gros 
sa lama immediatamente 
soccorso Luigi Tomm e stato 
trasportato alla clinica San 
t Anna di Pomezia dove i me 
dici, constatate le gravi condi¬ 
zioni SI sono nservati la pro¬ 
gnosi I controlli effettuati 
dall ispettorato de) lavoro 
hanno evidenziato che nella j 
fabbnea, che occupa 1S lavo¬ 
ratori non erano nspettate le 
norme antinfortunistiche Di 
qui la decisione dei preton di 
incriminare i due titolari della 
società per il nclclaggio della 
carta straccia per lesioni per 
sonali colpose e violazione 
delle norme aniinfortunisli 
che 


della «Carta dei 33 diruti del 
cittadino di Roma» Cioè «Il 
diritto dei malati ad essere as 
sisliti esclusivamente da per¬ 
sonale sanitario perfeltamen 
te identificabile», e quindi mu 
Rito di un tessermi di ricono¬ 
scimento «visibile e leggibile» 
L ex rettore fu d’aorordo e fe 
ce preparare il materiale Da 
quel momento tutto si è bloc¬ 
cato «Ha preso li st^r^enlo 
un «muro di gomma» - denun¬ 


cia il Mfd - eretto da chi vuole 
perpetuare dei pnvilegi» Una 
nchiesta tanto piu ragionevo¬ 
le quella del cartellino di n- 
conoscimento se si tiene con¬ 
to che ogni giorno, dentro il 
Policlinico transitano circa 
10 000 perosone «Non a ar¬ 
rendiamo • promette 11 Mfd - 
sappiamo di avere con noi la 
stragrande maggioranza dei 
cittadini e tanti operatori sani- 
tan» 


INAUGURATA A ROMA UNA ORGANIZZAZIONE 
SANITARIA PRIVATA 
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MANIFESTAZIONE SPETTACOLO 

PRO MOZAMBICO 

PALAEUR 

20 gennaio 1988 - ore 20,30 


con 

Marco ARMANI - Mimmo LOCASCIULLI 
Giovanna MARINI 
Enrico RUGGERI - Franco SIMONE 

conducono 

DAVIDE RtONDINO e PAOLO ROSSI 

promossa da Cgit Lazio 
Fiom Lazio e Fiom nazionale 


no li pnmo piano dei palazzo 
Senatono II sindaco sta pren¬ 
dendo» alcune stanze al se¬ 
condo piano Ha già a sua di¬ 
sposizione una parte con pa¬ 
norama magnifico, a) quarto 
piano L'Avvocatura viene tra¬ 
sferita in via Cola di Rienzo 
Signorello sta tentando di 
mettere le mani sui 350 metn 
quadrati di via Crescenzio, do¬ 
ve ha sede I Uspe, per instal¬ 
larvi ) ufficio gabinetto» 

Sono state esibite cinque 
ordinanze, ciascuna delle 
quali modifica la precedente 
dii Comune non ha un plano 
per le sedi, come non ha un 
responsabile Tùlio è frutto di 
improvvisazione Per esem 
pio, l'Avvocatura andrà a via 
Cola di Rienzo pnva della bi¬ 
blioteca. cioè della documen¬ 
tazione giunsprudenziaie L‘U> 
spe da due anni è costretto aJ 
nomadismo, ora taslocherà 
per la quinta volta Che et fa 
Signorello con tanto spazio? 
La mia impressione è che si 


Una splendida Immagine di palazzo Senatorio 


stia preparando le retrovie per 
I attività della segreteria politi¬ 
ca Questo mentre 30 000 ca 
pitolini soffocano in uffici an¬ 
gusti disagevoli» 

I sindacati vogliono aprire 
una trattativa sul problema 
delle sedi «Ma chi potrà esse¬ 
re il nostro interlocutore - si è 
chiesto De Santis -, visto che 
non c’è un responsabile utfi 
ciale Noi chiediamo che sia il 
sindaco» Come se l'avesse 
ascoltato. Signorello ha invia¬ 
lo un fonogramma per convo¬ 


care un incontro «Ma si è di¬ 
menticato di fissare la data. 
Non possiamo prenderlo in 
considerazione», hanno com¬ 
mentato 1 sindacali, che mi¬ 
nacciano {occupazione del- 
i Uspe (Quindi, i^r evitare di 
finire del tutto nel ridicolo, SL 
gnorello tranquillizzava la 
stampa, con una lunga lettera 
ai direttore de «Il Tempo» in 
CUI affermava in maniera cate- 
gonca «Il sindaco di Roma 
non ha avuto, né ha, né avrà 
mai 1 intenzione di lasaare il 
Campidoglio» 


Una legge 
per 

gli Etruschi 


I Dopo le piogge toiren- 
ziaii di ottobre nelle necropoli 
di Vulci e Tarquinia, con le 
sue famosissime tombe difrin- 
(e. sono affiorati centinaia di 
sepolcri l\itti intatti con i loro 
preziCMii corredi furieri Ma 
per questo enorme patrimo¬ 
nio artistico ed archeolc^lco 
la Soprintendenza Archeolo¬ 
gica per I Etruria meridionale, 
netta conferenza stampa di ie¬ 
ri, ha denuncialo la mancanza 
di fondi necessari per il recu¬ 
pero e la salvaguardia. Occor¬ 
rono infatti I miliardo per gli 
Interventi di pronto intervento 
e più di 2 miliardi per i lavort 
di recupero compwsslvo. Per 
questo la Regione Lazio si è 
impegnata ha varare una leg¬ 
ge che finanzi in parte l'opera 
al recupero, anche con il con¬ 
tributo di sponsor privai). 
Mentre a sue »ese la Soprin¬ 
tendenza deirÉtiuria meridio¬ 
nale ha già ripulito, recupera¬ 
to e rilevato nelle piantine le 
strutture emerse. Ma in tempi 
rapidissimi occorre recintare 
l’intera area delie necropoli, 
solo quella di Tarquinia si 
estende su 20 ettari di terreno, 
per impedire l'assalio dei 
•tombaroli» Oltre gli Interven¬ 
ti sulla parie nuova delia ne¬ 
cropoli è urgentissimo anche 
il restauro delle pani già aca¬ 
vate» danneggiate dalle piog- 
, ge, come per fa famosa tomba 
«Francois» invasa compieta- 
mente daU'acqua. 


Allannanti dati suirinquinamento 


Saranno di più 
le spia^ proibite 


ROSSEUA RIPERT 


I IVffarsi e nuotare nelle 
acque salale del mare o in 
quelle dolo dei laghi per la 
prossima estate sara un n 
schio Le coste sono più mqui 
nate, le sponde dei laghi sono 
piu sporche 

Sulla base dei nsulati uffi 
i ciali del nvelamento delle ac 
I que di balneazione, le spiagge 
«vietate» aumenteranno de) 
35% Altri cartelli di divieto di 
; balneazione che si aggiungo 
: no a quelli noti, e spesso non 
I nspettati, delie spiagge vicino 
Roma La Lega Ambiente, du 
rante la conferenza stampa di 
len ha dato 1 allanne 
Su 230 punti analizzati dal 
Ltp Oaboralono igiene profi 
lassi) nelle zone di Anzio, Ar- 
dea. Pomezia, Ladispoli, Cer 
veten e Santa Marinella, 80 
sono stati vietati li progressi 
vo degrado delle alghe man 
' ne, la presenza di c^on nau- 
I sea^ndi provocati dal loro 
degrado, il raddoppio degli 
indici di contaminazione mi¬ 
crobiologica e la permanenza 
deir «onda bianca» dei deter 


S 1 V 1 scancaii nel mare sono i 
segnali inquietanti di un mare 
che muore 

Le coste vicine alla città so¬ 
no inquinate al 40%, quelle di 
Ceiveten e Ladispoli a) 100% 
Seguono le coste di Ardea 
con 183% di inquinamento, 
Santa Mannella con il S5%. 
Anzio con II 31% e Pomezia 
con il ) 7% Dati ancora più ne¬ 
gativi nei mesi vacanzieri, Lu¬ 
glio e Agosto, e nei weekend 
di riposo dei pendolari delle 
vacanze «Una situazione 
drammatica - ha detto Mario 
Di Cario, segretano regionale 
delia Lega Ambiente - che 
peggiora di anno in anno sen¬ 
za che la Regione e i comuni 
interessati prendano un’inizia¬ 
tiva» 

Unica eccezione nella map¬ 
pa del «mare vietato» e Civita 
vecchia Qui 1 pezzi nuovi del 
sistema fognano hanno fatto 
un buon servizio depurando 
le acque e rendendole cosi 
balneabili «Il caso Civitavec¬ 
chia è un segnale importante 
di conlrotendenza > ha com¬ 


mentato Michele Ciloni della 
Lega Amblenie - e soprattutto 
indica che le Iniziative con¬ 
crete di depurazione delle ac 
que eliminano l’Inquinamento 
o almeno ne arginano I don 
ni» 

Se per le acque manne c'è 
per io meno un segnate positi¬ 
vo, per quelle dolci ia situazio¬ 
ne è ancora più grave I laghi 
non hanno capacità di auto¬ 
depurazione e l'assenza di 
adeguati impianti ha provoca¬ 
lo guasti enormi li Ingo di Ne- 
ml è inquinato al 100%, quello 
dì Bracciano a) 78% e quello 
di Albano al 67% 

•Insomma • conclude Di 
Carlo * la situazione è gravis¬ 
sima. Per questo vogliamo 
lanciare ia vertenza acque di 
balneazione II primo alto del¬ 
la nostra iniziativa sarà una 
lettera aperta al Presidente 
della Regione Lazio, ai gruppi 
politici regionali, ai Presidenti 
delie province di Roma. Lati¬ 
na e Viterbo, a tutti i Sindaci 
dei comuni costieri per affron¬ 
tare l'eme^enza mare e la¬ 
ghi» 


Lavastoviglie 45 

Piccoia 
le dimensioni, 
grandi 

le prestazioni 

CON SCAMBIATORE 
01 CALORE 

LA TECNICA PIÙ ATTUALE 

PER IL RISPARMIO DI ENERGIA 


MAZZARELLA BARTOLO 

Vie Medaglie D oro 108 
ROMA Tel. 06/386508 

MAZZARELLA 
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Vid Tolemaide 16/18 
ROMA - Tel. 06/319916 
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NUMERI UTILI 


I TRASPORTI 


GIORNALI 01 NOTTI 


Oggi, sabato IG gennaio Onomastico Marcello 

ACCADDI VINT'ANNI FA 

Disgrazia o suicidio? I) cadavere di una giovane donna è stato 
Irovaio alla Magllana tra I binari della linea ierroviana Roma- 
Pisa. Il suo nome è sconosciuto perché la donna non aveva con 
sé nessun documento Neanche una borsa è stata trovata vicino 
a) corpo La polizia ferroviaiia svolge le Indagini per stabilire 
ridentità della donna e capire se è stata inve<itlta dal treno, 
oppure se è prec^uata da un convoglio in corsa 



■ APPUNTAMENTI 


Oruucl oggi. Conferenza organizzata daH'assessorato alla 
Cultura del Comune di Ceccano (Fr) per domani, ore 16,30, 
nei locali dell'ex cinema Italia in borgo Garibaldi Partecipa 
Giuseppe Fiori Al termine concerto di musica classica degii 
allievi del Conservatorio di Fresinone. 
iBVSriiOtl. la rivista trimestrale di politica e cultura edita da 
Antonio Pellicani viene presentata oggi, ore 17,30, presso la 
sala grande del Teatro deirOrologio, via de' Filippini l7/a. 
saranno presenti redattori e collaboratori 
Oluieppe Di Vittorio. Oggi alle ore 9 30, nella sala della Proto¬ 
moteca del Campidoglio, li Comune di Roma, su iniziativa 
dell Anppla regionale e della CdL di Roma organizza una 
manifestazione per onorare la figura di Giuseppe Di Vittorio 
quale consigliere comunale e per ricordare il suo contributo 
alla soluzione dei problemi dei lavoratori romani Presiede 
Mlnelli saluto del sindaco Signorello, relazione di Cianca, 
testimonianze di Carlo Lizzani e Marisa Rodano, conclusioni 
di Mammucaii 

Medio Oriente etorie e politica. Tavola rotonda deU’Associa- 
rione per ramicizia ebraico-cristiana lunedi alle ore 17 45, 
nella sede di via Calamatta, 38 (piazza Cavour) Intervengo¬ 
no Daniele Garrone, Cario Ghisalbertt, Fiamma Nirestein, 
Federko Steinhaus Moderatore Luciano Tas 
Per Roma capitale. Martedì, ore 17 30, presso la Sala Borromi- 
nl, piazza della Chiesa Nuova 18, Inaugurazione dei LXIf 
anno accademico dei Corsi superiori di studi romani Carlo 
Tognoll, ministro per le aree urbane, Inteiverrà sul tema 
•Interventi per Roma capitale della Repubblica* 

Coreo Alia. È quello di Andrea Forte su «I tarocchi perduti* 
martedì, ore 1815, nella sede di viale Coriria, 23 
AaMenle e ealute. Convegno della Camera del lavoro di Roma 
e della FIsac-CglI lunedi, ore 9 30, al Jolly Hotel, Corso 
d'Italia 1 Tema >RiMhÌ da lavoro al videoterminale è ne¬ 
cessaria una normativa nazionale?*. Introduzione, relazione 
0 numerosi Interventi. 

Prevanilone losslcodlpeodeiite. Conferenza questa mattina 
alle 9,30 nella scuola media «Garibaldi* a Mentana. Come 
Intervenire per evitare II diffondesi della droga nelle scuole? 
Interverranno Massimo Barra, consulente dei Comune di 
Roma per le tossicodipendenze, seguiranno altri Interventi 
di operatori 



■ aulSToauEUO mmmmmmmmmmm 

Diritti del consumatori. È attivato un servizio telefonico di 
raccolta di segnalazioni sui dinlli del consumatori e degli 
utenti II servizio è a cura del Movimento consumatori, sede 
Arci, via Giulio Cesare 92 Risposte al n lei 31 28 90 nel 
giorni di martedì (ore 17.30-19,30) e venerdì (ore 
10.30-12.30) 

Archeologia A Immaginario. L'archltetio scopre la linea imma¬ 
ginaria delia Roma antica mostra deirarchitello Piero Meo- 

? ,rawì alla Libreria archeologica, via Palermo. 25, aperta 
orari della libreria) (Ino al 30 gennaio 
Uracce. Il laboratorio di via di Torre Argentina, 21 apre un corso 
di incisione e stampa di 4 mesi, da febbraio a maggio Le 
tecniche Insegnate sono acquafòrte, acquatinta, cera molle 
e punta secca Per informazioni e Iscrizioni tele!, ai numeri 
65 68 531 0 58 17429 

Alice nella città. Questa sera alle ore 21, nello spazio di via A 
Porla 56, concerto di musica fusion con it gruppo ■Confu- 
Sion* 

■ MUiEi E GALLERIE mmmmmmmmmm 

MtecI CapUollttl. Piazza del Campidoglio, tei 6782862, orario 
feriali 9-14, festivi 9 13 martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20 30-23, chiuso il lunedì Ingresso L 3 000 
gratis l'uUlma domenica del mese Tra le opere esposte nei 
palazzi progettati da Michelangelo Venere Capllohna. Cala¬ 
la morente, la Lupa etrusca con I gemelli del Pollaiolo 
OaUerit nazionale d'arte moderna, via delle Belle Arti, n 131, 
leief 802751 Orarlo feriali 9-14, festivi 9-13, chiuso il lune¬ 
dì Ingresso lire 4 000 gratis fino ai 18 anni e oltre i 60 E la 
massima raccolta di arte italiana dall 800 ad oggi 


Pronlo intervento 
Carabinien 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2-3 4 
Guardia medica (privala) 
6810280 ■ 800995 77333 

Pronlo soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti consulenze 
Aids 5311507 

Aled adolescenti 860661 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


JAZZ 


Al Blue Lab 
arrivano 
le big band 


■i Attacca la banda Da 
stasera al Blue Lab in vicolo 
del Pico 3 inizia la «Prima ras¬ 
segna Big Bands italiane*, con 
li concerto della «Tankio 
band* L'orchestra, diretta dal 
pianista Riccardo Passi è com¬ 
posta da Aldo Bassi e Massi¬ 
mo Nunzi (trombe), Danilo 
Terenzi (trombone), Sandro 
Satta, Torquato Sdrucla e Mi¬ 
chele Audisso (sassofono, Fa¬ 
bio Zeppetelia (chitarra). 
Massimo Moriconi (basso), 
Alfredo Mlnotti Ojercussioni) 
e Massimo D'Agostino (batte¬ 
rla) L'enorme potenzialità 
delle big band è stata risco¬ 
perta da poco in Italia Forse 
per merito di Gl Evans e della 
sua Monday night orchestra ci 
si è accorti della indiscutibile 
spettacolarità e della ricca ta¬ 
volozza di timbri e sonorità 
che offre Ma il merito mag¬ 
giore va sicuramente alle 
scuole popolari dt musica che 
ne hanno pazientemente pre¬ 
parato il terrena offrendo la 
possibilità di studiare e suon^ 
re lazz. soprattutto insieme E 
in questo ambito che nascono 
la salnl Louis jazz band, l'or¬ 
chestra da bailo di Testacelo, 
la Lab 2 orchestra e tante altre 
iniziative orchestrali (I Btue 
Lab ha sempre dedicato la sua 
attenzione alle formazioni al¬ 
largate e da questo mese in¬ 
tende sistematizzarne e Incre¬ 
mentarne la presenza Sia 
reinvitando quelle che $1 sono 
già esibite, la «Braxwood» ad 
esempio, per sabato prossi¬ 
mo, sla mobilitando altre for¬ 
mazioni come la «Radio boys* 
che suonerà domani, l'Orche¬ 
stra Federico 11, l'orchestra 
panltallca di Stefano Maltese 
e una formazione diretta dal 
sassofonista Mario Raja che 
riunisce la crema del musicisti 
Italiani 

• • • 

SI suona blues. Invece, al 
Saint Louis Music City (via del 
Cardello 13) con Amedeo Fe- 



Una fotografia di André Ceipke 


SEMINARIO 

«Sogno 
e fantasia» 
con Zeri 


_^ Piero Fortezza 

..jt(eria) e Pendano Berna- 
bei (voce) 


M II Centro sperimentate di 
pslcoanallsl Qa sede è in via 
Monterone2)inte. Je propor¬ 
re un tipo di insegnamento e 
di scambio in cui 11 dlKorso 
analitico venga sistematica¬ 
mente attraversato da temi e 
interrogativi di altre discipli¬ 
ne, di altre indagini e dailo sti¬ 
le di linguaggi diversi. La psl- 
coanalisi, cosi, si inette in 
ascolto 6. In tale sospensione, 
forse rigenera segni andati 
perduti in lunghi anni di ma¬ 
nierismi e di dottrina 
Questo è l'Intento con cui il 
seminarlo freudiano sul sogno 
apre i lavon, presentando al 
pubblico una conversazione 
di Federico Zeri, crìtico e sto¬ 
rico dell'arte, sul tema «Sogno 
e fantasia*, in programma per 
giovedì, ore 20, presso la Re¬ 


sidenza di Ripetia via di Ri 
pena 231 La quota di parteci¬ 
pazione e di (ire 15 000 
il Centro spenmentale di 
psicoanalisi - nato a Roma e a 
Ban nel settembre del 1987 - 
ha come scopo essenziale 
quello di valorizzare l'intrec¬ 
cio tra formazione e impegno 
di ricerca e di offnre quindi un 
luogo di pass^glo lungo il 
tr.igitto di Inclinazioni diverse 
Per informazioni rivolgersi 
plesso la sede di via Montero- 
ne 2. telefono (06) 65 67 756 


LIBRI 

Da Fango 
«Paesaggi 
inquinati» 


wm Con il motto un poco la¬ 
pidario e forse molto precau¬ 
zionale di «ce n'est qu'en dé* 
bui* (a chi d) dovere ncordera 
certo qualcosa accaduto dalie 
parti delia Senna venti anni 


fa) la Torre di Babele centro 
dj lingua e cultura italiana, di¬ 
venta palcoscenico letterano 
Lunedi alle 19. infatti, nei lo¬ 
cali di via Bixio 74. verranno 
presentati due llbn di poesie 
autoprodottl dal gruppo «Fan¬ 
go* Jàcqueline Passero. Dino 
Con e Giancarlo Amao parle¬ 
ranno di «Paesaggi inquinati», 
poesie verdi della Passero e 
di «Cofano bollente», poesie 
d amore e di pazzia, di Cori E 
se non è che 1 inizio, ci aspet¬ 
tiamo un seguito alla stona 
Nel frattempo la Torre di Ba¬ 
bele ha napello le iscnzioni al 
corsi di inglese, tedesco e ita¬ 
liano per stranieri Le lezioni 
sono tenute a tutti I livelli, in 
piccoli gruppi e con l'utilizzo 
di video e film in lingua ongi- 
nale Chi si vuole iscrivere può 
nchiedere un appuntamento 
per sostenere il test di livello, 
telefonando al 7008434 


FOTOGRAFIA 

Tre autori 
Ma 

Germania 


■i Sì è inaugurata len all'I¬ 
stituto supenore di fotografia, 
via Madonna del Riposo 89. la 
mostra «Impronte e tendenze 
nella fotografia tedesca con¬ 
temporanea immasini di An¬ 
dré Geipke, Stfke Grossmann. 
Wilmar Koenig La mostra è 
organizzata in collaborazione 
con il Goethe-Institut che già 
in passato si è occupato di 
presentare a) pubblico roma¬ 
no i maestri della fotografia 
tedesca 11 1988 sarà deolcalo 
alla produzione contempora¬ 
nea nella Repubblica federale 
rappresentata da nove giova¬ 
ni ma aia apprezzati, fotografi 
tedeschi Ognuno dei tre pre¬ 
sentati in questa occasione ha 
dato un titolo alla sua serione 
«Nostalgia» per Ceipke. «Luo- 
ghl. VISI, movimento» per la 
Grossmann e «Le vie» per 
Koenig e ognuno, con II suo 
stile, ritrae frammenti della 
realtà, società, e cultura nella 
quale vivono Dlfflctlmente è 
possibile conoscere la produ¬ 
zione fotografica di aìtn paesi 
La mostra continua fino al 29 
gennaio con il seguente ora¬ 
rio dal lunedi al venerdì 9-21, 
sabato 9 13 


1 SERVIZI 


Acea Acqua 

575171 

Acea Red luce 

575161 

Enel 

3606581 

Gas pronto Intervento 

5107 

Nettezza urbana 

5403333 

Sip servizio guasti 

182 

Servizio borM 

6705 

Comune di Roma 

67101 

Provincia di Roma 

67661 

Regione Lazio 

54571 

Arci (baby sitter) 

316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen- 

denza, alcolismo) 

6284639 

Aied 

860661 

Orbis (prevendita biglietti con- 

certi) 

4744776 

MOSTRA 1 


«Monkey 
Business» 
di Villa 


■i «Monkey Business»,! 
quattro sculture di Carlos Vil-j 
la American Academy in Ro-I 
me Via Angelo Masma 5 Ora¬ 
rio 15-18 Dal 12 al 30 gen- 
naio 

Dopo l'Interessante mostra 
di «Non in codice» l’Accade-i 
mia amencana continuai 
un'attività di Mostre un po 
«decentrate» nspetto alle li¬ 
nee espositive delle gallerie] 
romane, ma non marginali co-' 
me qualità Ne) luminoso spa¬ 
zio espositivo dell'Accademia 
Cartos Villa ha portato (sola¬ 
mente) quattro ogget- 
U/scultura (con giusta selezio¬ 
ne) Nitidamente appesi ali 
soffitto con un sistema «Hi-‘ 
Tee» di tiranti d’acciaio, quat¬ 
tro gabbie (o cubi^ Dentro, 
un collage/montagglo di ma¬ 
teriale organico (pellicce o si¬ 
mili ), più lutto ciò che un 
inesperto meccanico può la¬ 
sciare fuort dal rimontaggio 
di Orologi, Macchinari Indu¬ 
striali, Motori, attrezzerìe va¬ 
rie Si tratta (è ovvio!) di natu¬ 
ra e antinatura, di organico e 
inorganico, di «macchina» ed 
«animale» (scimmie, per l’e¬ 
sattezza) 

Ma rimpallo è divertente (e 
divertilo) e la chiave è in quel 
«Monkey Business» che è in¬ 
sieme titolo della mostra, di 
una scultura e di un famosissi¬ 
mo film del «Marx Brothers», 
la cui traduzione (approssima¬ 
tiva) in «affare di scimmie» 
non rende tutte te implicazio¬ 
ni del felice modo di dire in¬ 
glese Rende però chiare (an¬ 
zi chiarissime) le intenzioni 
dell'artista di muoversi fra le 
•nuove» tendenze di un’arte 
di «contenuti» (di cui la mo¬ 
stra di Kassel) è stata di recen¬ 
te severa propositnce) Ma 
con modalità di gioco e pro¬ 
vocazione che rinviano al 
«Neodada» amencano (ed eu¬ 
ropeo) degli anni 50/60 e (fra 
I nomi che vengono alla me¬ 
moria) di quegli anni il france¬ 
se Tinguely, con le sue (com¬ 
plicatissime, assurdissime e 
divertentissime) «macchine 
inutili». D Lorenzo Taiuli 


Giostre e saltimbanchi nel carrozzone 


■■ La piazza universale giochi, spettacoli, mac¬ 
chine di fiere e lunapark, Museo delle arti e tradi¬ 
zioni popolari, piazza Marconi 8, fino al 30 giugno, 
ore 9-14, domenica e festivi 9-13 
Nei 500 it dotto canonico Tommaso Garzoni 
scrisse un libro che passava in rassegna tutte le 
atlivlià e le professioni fino ad allora praticate e 
conosciute Si Intitolava, appunto, «La piazza uni¬ 
versale di tutte le professioni de) mondo» Nasce 
cosi anche U titolo della mostra, scaturita da una 
ricerca storica di Elisabetta Silvestnni, che racco¬ 
glie documentazione iconografica e oggetti sulla 
cultura dei fieranti, sul giochi e sugli spettacoli da 
fiera Ancor pnma di entrare al museo II manifesto, 
tra I altro molto bello, anticipa l'atmosfera dell'in- 
stallazione Un'enorme bocca appartenente a una 
rubiconda signora si spalanca sulla piazza m attesa 
di ingoiare qualche passante cunoso Ai di ià dei 
puro e semplice divertimento l'Immagine suggeri¬ 
sce anche il significato simbolico, di iniziazione, 
del mostro divoratore E una delle chiavi di lettura 
della mostra, che ne ha comunque diverse, è pro¬ 
prio quella antropologica le remote origini di fiere 
e lunapark, la prima legata indissolubilmente al 
medioevo c ti secondo ai 700. sono Infatti preva¬ 
lentemente rituali Ma dobbiamo ancora entrare 


STEFANIA SCATENI 



«L'Armadio Misterioso», un manifesto pubblicitario 


Appena varcata la la soglia a assale il dubbio di 
aver sbaglialo Ingresso alcune persone stanno pa¬ 
zientemente m fila aspettando di entrare in un car¬ 
ro di legno stile Far-ivest Si tratta di un carro del 
XIX secolo usato da fieranti, imboniton o acrobati, 

r r girare di paese in paese tramati da un cavallo 
stato messo a disposizione, come la bellissima 
giostra di legno completa di cavalli, dondoli e 
specchietti, da un appartenente dell'unione fieranti 
europei, che si e data convegno a Roma propno in 
questi giorni 

Completano la mostra di oggetti una collezione 
di automi una bambola che suona la chitarra e un 
mago prestigiatore inizio secolo e una sene di pu 
pazzi di legno che rappresentano scene di vita quo 
tidiana degli anni 50 Ma la parte piu cospicua della 
piazza universale e costituita dalla sezione icono¬ 
grafica Stampe antiche raffiguranti «fenomeni» e 
freaks. immagini più recenti provenienti dall'Italia e 
dalle fiere di tutto il mondo e una sezione di banchi 
ottici e stereoscopi 

Realtà e fantasia, stona ufficiale e miscrostone 
degli artisti e delle famiglie mescolano le carte 
della memoria Ci si confonde un po', che età ab¬ 
biamo'^ Basta uscire da) museo per saperlo di nuo- 


Radiotaxi 3570 3875-4994-8433 


Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampmo 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S A FE R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti Olici) 6541084 


Colonna piazza Colonna, via $ 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquilmo vide Manzoni (cine¬ 
ma RoyaO. vide Manzoni (? 
Croce m Gemsdemme>, via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia: via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
lutò 

Ludovìsi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncla- 
na) 

Parlo!]* piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Devi via del Tritone 01 Messag¬ 
gero) 



■ FARMACIE 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare. 1921 (zona 
centro): I922(Salario-Nomentano): 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur), 1925 CAurelio-FJaminio).^, . .. 

Farmacie notturne. Appio: via Appla Nuova, 213 AwraEot 
Cichi, 12, Lattanzijna Gregorio Vii, lS4a E aqi ìliln ott^lle- 
ria Testa Stazione Termini (Imo ore 24), via Cavour, 2. Enr. 
viale Europa, 76. Ludovbk piazza Barberini, 49. MoMb via 
Nazionale, 228. Ostin Udo: via P Rosa. 42: Pario^ via 
Bertoloni, 5 Pletralala: via Tiburtina, 437 Moni: via XX 
Settembre, 47 via Arenula. 73. Portuense: via Portuense, 
425 PrenesUno-Cenlocelle: via delle Robinie, 81. via Colla- 
Ima, 112, PrcDestlDO-Ublcano: via L’Aquila, 37; Pntl: via 
Cola di Rienzo, 213, piazza Risorgimento. 44 Primavalle: 
piazza Capecelatro, 7\ Quadr«rnClaedttà*Dott Boaeoi via 
tuscoiana, 927, via Tuscolana 1258 



I NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

Riunione del Cf e delln Clic. Mercoledì 20 alle ore 18 in federa¬ 
zione su «Situazione politica e iniziative del Partito». 

AtaenUen aegrctorl di anzione. Venerdì 22 alle ore 17.30 in 
federazione è convocata l'assemblea cittadina dei segreiul 
di sezione 

SeL propaganda. Ore 10 in federazione riunione responsabili 
stampa e propaganda delle zone con Roberto Pìccoli e 
Sergio Gentili. 

Set. Ostia Nuova. Pesta del tesseramento con Walter Veltroni 

Sez. Casetta Mattel. Ore 17 inizia il congresso con II compagno 
Giulia Rodano 

Sez. Montecucco. Ore 17 assemblea su legge regionale lacpa 
con Tina Costa e Armando lannllll 

Sez. Maaslmlna. Ore 16 30 lesta del tesseramento con Sergio 
Micuccì 

». Portuense VElInl. Ore 17 assemblea precongressuale su 
Roma con Estenno Montino 

Sez. Prima Porta. Ore 18 assemblea sul seivizl nelle borgate 
con Franco Greco e Baiocchi 

Avviso. Sezione probletni sociali e casa, lunedi 18, ore 16, 
presso la sala stampa della Direzione incontro con le asso¬ 
ciazioni handicappati sulle poposte di legge de) Pel contro 

Comitato direttivo regionale. E convocato per martedì 19, ore 
9 30, messo il Cr, con aH'Odg «L'Iniziativa dei partito in vista 
della Conferenza nazionale delle lavoratrici e dei lavoratori 
comunisti». Relatore F Cervi, della segreterìa regionale: pa^ 
tecIpB U Cem, segretano regionale della Cgll; conclude M. 
Qualtrucci, segretario regionale. 

Federadone CivfìaveccUa. Allumiere ore 20 30 festa tessera¬ 
mento (Pascucci, De Angelis, Ranalli) 

Federazione FToslnone. Boville E ore 20 CcDd più gruppo 
(Coiiepardt, Campanari); 5 Donato Voi Cornino ore 19 festa 
tesseramento (E. Mancini) 

Federazione Latina. SS Cosma e Damiano ore 18.30più grup¬ 
po consiliare (Di Resta, Pandolfi), Scauri ore 1/ Cd (DI 
Resta, Pandolfi) 

Federazione RIetl. Selci ore 18 30 congresso Cngli): Ck>ili sul 
Velino ore 18 (Marcheggianl), Borgo Salario ore 17.30 (Te- 
nlii) 

Federaztooe llvoU. In federazione ore 9 30 riunione sul Parco 
termale (Fredda), Monteflavio ore 20 assemblea (GasbarrQ, 
Ponte Storto ore 17 30 attivo tesseramento (Zaccardlni), 
Percile ore 17 30 ai>semblea su tesseramento (MltellO 

Federazione Viterbo. Canino ore 20 festa tesseramento (Pa¬ 
ga) MontaltodiC congressoGYabacchmó.Bolsenaore 17 
riunione distretto scolastico (A Giovagnoli) 

Federazione Castelli. Artena ore 18 30 inaugurazione sede c/o 
ristorante - manifestazione comprensorio (Macaiuso, Ma¬ 
gni Ciocci) Montecompatri ore 20 Cd ^trufaldi); Rocca di 
Papa ore 17 aula consiliare manifestazione pubblica 
sufl'ambiente Partecipano V Del Duce, della Rai, P. Passet¬ 
ti vicepresidente nazionale della Federazione Radio e TV 
private, A Scalchi, consigliere resionaie, L Ciocci, deputa¬ 
to Conclude F Apa, responsabile Cuitura e informazione 
della federazione 


■ PICCOLA CRONACA I 


Nozze. Oggi alle ore 11 nella chiesa di S Gregono al Celio si 
uniscono m matrimonio Laura e Antonio Al novelli sposi gli 
auguri dei parenti e quelli particolari dello zio Silvio 
PreclMzloDe. Per uno spiacevole enore la tabella suU'Atac 
apparsa ieri nella seconda pagina di cronaca è uscita coi 
numeri sbagliati Laprima colonna infatti riguardava il per¬ 
sonale in organico Ce non i turni In programma) mentre le 
altre due erano riferite ai turni in programma e a quelli 
effettuati realmente Ce ne scusiamo con i lettori 



Giacomo Manzu, bozzetto per gli «Amanti», bronzo -1968 


E Mcinzù rispose: «Dirò tutto netto e duro» 


Lo scultore a dicembre 
compirà 80 anni. L’incontro 
nella sede romana delle 
Càsse rurali e artigiane 
di Bergamo. Un bel libro 


DARIO MICACCHI 


■1 Giacomo Manzu entra 
dal fondo della sala in via To¬ 
rino della Federazione italia¬ 
na delle Casse Rurali ed Arti¬ 
giane 5i usa così anche m cer¬ 
te regie teatrali che vogliono 
svegliare il pubblico Ma qui 
non c'è nulla di calcolato Le 
autorità. Il ministro Pandolfi i 
funzionari di banca 1 editore 


Colombo aspettavano inve 
ce schierati sotto il palco 
Manzù saluta e sorride con 
quella gentilezza che e tutta 
sua «Parlerà maestro’* «Diro 
tutto netto e duro come si 
conviene* Manzu farò 80 anni 
il prossimo 12 dicembre So 
no cominciate le celebrazioni 
che culmineranno nella gran 


de mostra antologica al Palaz¬ 
zo Reaie di Milano Le Casse 
Rurali ed Artigiane della Pro¬ 
vincia di Bergamo hanno fi¬ 
nanzialo la pubblicazione di 
un bel libro »ilÌo scultore cu¬ 
rato da Silvana Milesi e Gino 
Visentini 

Il ministro Andreotti che lo 
doveva presentare la sera di 
giovedì e il presidente Gona 
non si sono visti it presidente 
Cossiga ha mandato un tele¬ 
gramma Dal pubblico in sala, 
per rimpolpare il palco chia 
mano Giulio Cario Argan È in 
gran forma Manzu asciutto 
sbarbato di fresco un vestito 
grìgio chiaro e una camicia 
fantasia aperta su) petto II 
volto è seno unpo tiralo fie 
r con un sorriso impercetti¬ 
bile che gii increspa le labbra 
Ogni tanto il sorriso slarga sul 


la piatea verso la moglie Inge 
e la collaboratrice Aurora 
Ascolta impassibile le gran lo¬ 
di che gli vengono fatte 
Quando la signora Milesi che 
ha fatto il libro, dice che vor¬ 
rebbe baciargli le mani, nde a 
balle forte le mani «E la pnma 
volta che batto convinto te 
mani* Argon dice poche e 
giuste parole per 1 amico Già 
corno «E il più moderno degii 
scultori antichi» e che ha fo^ 
midabile coscienza di valori 
oggi in crisi e memoria e espe 
rlenza diretta della s''u!»ura 
antica Sono molti i bergama 
schi in sala c 1) ministro Pan¬ 
dori ricorda il magnifico mo 
numento al partigiano donato 
da Manzù a Bergamo e vuol 
smussare gli spigoli che ci so 
no sempre stati tra lo scultore 
e la sua città dicendo quei 


versi di Saffo sui coglitori di 
melagrane che alia piu bella 
non arrivarono perche era 
troppo m alto Da Brescia gli 
offrono una medaglia «Ma e 
molto piccola!» dice Manzù 
fra le gran risate della platea 
Interrompe il raffinato dire di 
Pandolfi Qualcuno dal pub¬ 
blico dice stupito a voce alta 
«Ma è un gran personaggio» È 
vero lo e Senza mai venir 
meno alla sua autentica genti¬ 
lezza Manzu ha stabilito subì 
to un «clima» e nel bel mezzo 
d una banca ha fatto bene in¬ 
tendere cos è un artista vero 
A un certo punto dirà come se 
SI staccasse da tutti «Non cre¬ 
do di essere quello che dico¬ 
no loro» Ringrazia la signora 
Milesi per il lavoro del libro 
ma aggiunge che non è il pri¬ 
mo libro e a chi chiedeva se è 


rimasto colpito da un'osserva¬ 
zione particolare smì suo lavo¬ 
ro risponde «No, perché lo 
conoscevo già» Nessuno trat¬ 
tiene più li nsQ Poi, Manzù si 
fa seno e dice forte e secco* 
«La mia vita è nascosta Credo 
di essere un uomo come tutti 
gli altri al mondo» Gli ap^au- 
si non Fmiscono più. Lo scul¬ 
tore ha affascmato il pubblico 
della banca, ma aimanno dav¬ 
vero capito questo uomo arti¬ 
sta cosi diverso? Poi, comin¬ 
cia la ressa sotto il palco per 
salutare e farsi firmare il libro 
Lo saiuto anch'io «Come so¬ 
no andato?» «Magnifico, ha 
conquistato la sala» Mi 
da fisso con una luce ir^ca 
negli occhi «^ faccia senùre, 
a presto» Esco dalla banca fe¬ 
lice che un artista con tanta 
grazia e ironia abbia fatto sen¬ 
tire una differen^ pure appar¬ 
tenendo a tutti co) suo lavoro 




l’Unità 

Sabato 
16 gennaio 1988 



à 



























TfUROMA B6 

Or* 10 «Il grano d verda». 
film; 12.30 Dimensione lavo* 
ro: 13 «Ironslde». telefilm: 
10.30 «Anche i ricchi piango* 
no», novale; 20 «Zero In con* 
dotte», telefilm. 20.30 «Giun¬ 
gle omena». film, 22.30 
«Ironslde», telefilm. 23.30 
«Doetlordi Teleroma». 2 «Lo¬ 
bo». telefilm 


QBR 

Ore 14 Sport, a cure di Nan* 
do Martelhni 16 46 L ippico 
m casa, 16 «Lucy Shovtr» te¬ 
lefilm 18.30 «L'educazione 
eentimentale», sceneggiato, 
19.30 «Sam e Sally», tele¬ 
film, 20.26 Concerto dell Ac¬ 
cademia italiana di Musica 
Contemporanea 22.30 Film 
23.46 L ippica in casa 24 Al 
Paradise, con Oreste Lionello 


N. TELEREGIONC 

Ore 16 «Il ficcanaso» film; 
18 «The Beverly Hillbiilies» 
tolefilm, 18.30 Ok Motori, 
19.30 Cinemondo 20 15 
Speciale Tg 20 40 «Doc Èl* 
iiotn, telefilm, 22.15 La dot¬ 
toressa Adelia per Voi, 23.15 
Boxe, 0 16 Excelsior 1 30 
La lunga notte 



CINEMA 


O OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A* Avventuroso C Comico DA* 
OiSMoi animati DO Documentario F Fantascen 
2 a G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S. Sentimentale MS Storico Mitologico 


TELETEVERE 

Ore 8 «Boys & Girls», tele¬ 
film 9.20 «Batanga» film, 
15 Biblioteca aperta 17 «Il 
riposo del guerriero» film 20 
Tutto calcetto, 21 Appunta¬ 
mento con gli altri sport, 22 
Diano romano, 1 «ff tesoro del 
lago d Argento» film. 


RETE ORO 

Ore 11.15 «The Outsidera», 
telefilm, 12.30 «La legge di 
Gurke», telefilm, 13.15 
Week-end, 13.30 «Mariana il 
diritto di nascere», novela, 
16.45 «Sally (a maga», carto¬ 
ni, 20.15 «SaKy fa maga», 
cartoni 21 Film, 0.16 Film 
vostra scelta Tel 3453290 • 
3453759 


VIDEOUNO 

Ore 17 Pallacanestro, 18.30 
Pallamano femminile 19.30 
Nei regno del cartona 20 30 
Pattinaggio Artistico 22 Tg. 
22.10 Sette giorni 22 40 
Medico e paziento, 23.16 Oa 
Dublino Rugby (rlanda-Sco* 


I PRIME visior 


ACADEMY HALL L 7 000 

Via Stamir» 5 (Ptizza Boiogria) 

Tal 420776 

■ Silto nei buio di Joe Dante FA 
(16 46 22 30) 

AOMtRAL 
FlaaaVarbano 15 

L 7 000 
Tet 851195 

0 Senza via d( «campo di Roger Do¬ 
naldson con Kevin Costner Gene He- 
ckman OR (16 30 22 30) 

ADRIANO 

Flazu Cavour. 22 

L ecco 

Tel 362163 

Opere di Dario Argento con Distma 
Marsillach, Jon Chsrleson H 

06 2? 30) 

AiaONE 

Via L di Lasinfl 39 

L 5 000 
Tet 6380930 

□ Gol Clornie di Nikits Mikhsikov con 
Marcello Mastroienni e VsevdodD Lano 
nov BR (16 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
ViaMohiibalto 10) Tel 4941290 

Filmper sduliillO 11 30 16 22 30) 

AMBASSADE 

Acoadamia Agiati 67 

L 7 000 
Tet 5408901 

0 Oe grande di Franco Amurri con Re 
nato Pozzetto BR (16 22 30) 

AMERICA 

ViaN (MOrande 6 

L 7 000 
Tel 5816168 

■ lo • mie sorella di e con Carlo Verdo¬ 
ne con Cknello Muti BR (16 22 30) 

ARCHIMEOI 

Vi» Archimadi 17 

L 7 000 
Tot 875567 

0 Maurice di James Ivory con James 
Wilby Hugh Grani • OR (16 30 22 30) 

ARUTON 

VlaCicvone 19 

L 8 000 
Tet 353230 

■ lo e mia aorella di Carlo Verdone con 
Ornella Muti • BR (16 22 301 

ABItTON H 
QiNariaCokann» 

L 7 000 
Tet 6793267 

■ Salto nal buio di Joe Dante • FA 
(15 30-22 30) 

ASTRA 

VialajQfìlo 226 

t 6000 
Tei 8176256 

il Saito nel buio di Joe Dente • FA 
(16 22 301 

ATUNTIC 

VTM<)filBn»,746 

L 7 000 
Te) 7610656 

■ lo a mia aorella di e con Carlo Verdo¬ 
ne con Omelie Muti • 6R (16 22 30) 

AU0U8TU8 

C IO V Emanuela 203 

L 6 000 
Tel 6876456 

■ Le leggi del deiiderlo di Pedro Al 
modovar con Eusubio Poncole Carmen 
Mstfa DRIVM1B) (16 30-22 30) 

AKURRO 8CIPI0NI 

V dagli Sctpioni 64 

L 4 000 
Tel 3581094 

Film per ragazzi li5) Quartlira di Silva¬ 
no Agosti (17-221, O'amora «i vive 
(23 30) 

lAUM/WA 
FiiBilduine 62 

L 6 000 
Tei 347692 

Lo squalo 4 la vandatti di Joseph Sar- 
geni con Lonaine Gary, Lance Guest • H 
(16 30-22 30) 

BAAHBIM 

Piana Bvbarlni 

L 8 000 
Tel 4761707 

La via dai Signora tono finita é a con 
Massimo Traisi, con Jo Champa • fiR 
(15 46 22 30) 

BLUEMOON 

Via dal 4 Cantoni 63 

L 5000 
Tel 4743938 

Film per adulti (16 22 301 

BRISTOL 
Vn^icolin», 960 

U 5000 
Tel 7616424 

Agente 007 «ona pericolo di Joh Gien 
con Timothy Oalton, Maryam d Albo • A 
(16 221 

CAPtTOL 

ViiO SaoGON 

L 6000 
Tel 393290 

Biancanava a 1 aatta nani - DA 
(15 22 301 

GAPRAMCA 

Plana Capranica 101 

L 5000 
Tei 6792485 

Balla apaiieli di Mal Brooka • 6R 
(16 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 

PiaMontacitorio 125 

L 9 000 
Tel 6796967 

□ Il olelo «opra Ballino di Wlm Wen- 
ders con Bruno Qani, Golveig Dommv- 
lin-OR (15 30 22 30) 

CASSIO 

Via Caaaia. 692 

L 6 000 
Tel 3651607 

La «pad! natii roccia • DA 
(16 20 16) 

COU DI RIENZO L 8 000 

Plana Cd» di Riamo 90 

Tal 6678303 

Secondo Ponilo Pilato cU Luigi magni, 
con Nino Manfredi, Stefania Sandrelll • 
DR (16 22 30) 

DIAMANTE 

VI» Pranaitina 232 b 

L 6 000 
Tel 296606 

■ GII Intoccabili (Ufirlan Da palma, con 
Kevin Costner, RObert Oe Niro > OR 
116 22 30) 

EDEN L e 000 

PnaColaGRianze 74 Tel 6878652 

lihtar con Efaina May con Oustin Hof- 
(man, Isabelle Adjeni - BR (16 22 30) 

IMBAI8V 

Emani. 7_ 

L, eoQQ 
Tel 07O24S 

Balie apaiiiH di MH Broqkf t BR 
(18 16 22 90) 

fMPWl L 6 000 

VNRagKiaMvgNrlia 29 

Tal 8677)9 

• Oa grand# di Fianco AmurrI, con Re 
nato Pouetto - BR (16-22 301 

ISNBIA 

Piana Sonnlno. 17 

L 4 000 
Tal 682684 

□ Oel Ciornia di Nàits Miehakov, con 
Marcello Maatrotanni, Vaavdov 0 Lario- 
nov-BR (16 22 30) 

I8NB0 

Via Noniantana 

Tal 183906 

L 6000 
Nuova, ( 1 

Un pladipiatti a Beverly Hllla 2 di Tony 
Scott con Eddia Murphy, JudgaRelnolda 
-6R (t6 30-22 30) 

ITOHI 

Pianalo Lucina. 41 

L 8000 
Tel 6876125 

Angal HMrt di Alin Pvkar oon Midiey 
Rourke Robert Oa Niro - OR 
(16 30-22 30) 

EURCINE 

Via Uni 32 

L 7 000 
Tal 6910985 

OIrty Dancing di EMIla Ardolino, con 
Jenrufar Qrev. Patrick Swayia - M 
(16-22 30) 

IMROPA 

Caio d Halli. 107/• 

L 7 000 

Tal 664868 

0 Fiaval «barca in Amarioa di Oon 
Bluth - OA (16-22 301 

IXClllKM 

ViaBV dal Cannalo 

L 8000 
Tii59B228S 

Opera di Oario Argento con DIatlna 
Marilllach, Jon Chviaaon - H 
116 22 30) 

FARNESI 

Campo da Furi 

L6000 
Tal 6664395 

0 Maur)ca di Jamii Ivory, con James 
Wilby Hugh Grant OR (16 46 22 20) 

FIAMMA 

VlaBfaaolati 51 

L 8 000 

Tel 4751100 

SALA A Secondo Ponilo Ptlato di Lulf 
Magni, con Nino Manfredi Slefama San- 
dretM (16 22 30) 

SALA 6 Monteoarle gran casinò di 
Cario Vantina con Maailmo Soldi Chri 
Btian Da Sics • 8R 118 16 22 30) 

QARDEN 

ViaNTraitavari 

L 6 000 
Tel 682848 

■ La atragha di Eastwick di George 
Miller, con ,^k Nicholion Susan Saran- 
don-BR (16 22 30) 

EHAROINO 

Pna WiKura 

L 5000 
Tel 8194946 

■ Le itrade di Eastwich di George Mil¬ 
ler con Jack NichNson, Susan Svandon 
• BR 116 22 301 

«OIEUO 
^iNomantana 43 

L 6000 
Tel 864149 

□ The dead di John Huston, oon Anjelt 
ca Huston a Donai McCann • DR 
116 22 30) 

OOlDEN 

Via Tarante 36 

L 7000 
Tel 7596602 

Biancaneve a 1 latta nani DA 
(15 22 30) 

QREQORV 

VìaOragorioVIl 180 

L 7 000 
Tel 6380600 

Biancanava a i aatta nan) DA 
(15 45 22 30) 

HOUDAV 

ViaS Marcano 2 

L 6 000 
Tel 858326 

Angal Heart di Alan Parker con Mickey 
Rourke Robert De Niro OR 

(15 30 22 30) 

MDUNO 

Via Q Induno 

L 6 000 
Tel 582495 

■ S«)to nel buio di Joe Dante • FA 
(16 30 22 301 

RINQ 

Vìa Fogliano 37 

L 8 000 
Tel 8319541 

Dirty Dancing di Emile Ardolmo, con 
Jenmfer Grey, Patrick Swayze - M 
116 22 30) 

MADISON 

VaChiabrara 

L 6 000 
Tel 6126826 

Sala A 0 Fleve) abarca in America eh 
Don Bluth-DA (16 30 22 30) 

Sala B Lo aqualo 4 la vandatta di Jo¬ 
seph Sargent con Lorraine Gary Lance 
Guest H (16 30 22 30) 

MAESTOSO 

Vi»An>ia 416 

L 7 000 
Tel 786086 

Hambarger Hill di John Irvin con Cour- 
tney B Vance Oylan McOermott OR 
(16 15 22 30) 

MAJE8TIC 

Via SS Apoitoli 30 


immijiim 

MERCURY 

Via di Porti Caaiello 


Film per adulti (16 22 30) 

METROPOLITAN 

VladHCoTBO 7 


Hamburger Hlli di John frvm con Cour- 

tney 8 Vance Dylan McOermott • DR 

116 22 30) 

MODCRNETTA 

Piana RapuMlica 44 


FDbì per sdutti (10 11 30/16 2230) 

MODERNO 

Piana ReoubbiKia 

L 6 000 
Tel 460286 

Film per adulti (16 22 30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L 7 000 
Tel 781027) 

Le vie del aignore sono finite di e con 
Massimo Trois) con Jo Champa BR 
(15 30 22 30) 

PARIS 

Vi» Maone (jrecia 112 

L 7 000 
Tel 7596668 

B lo e mia sorelle di e con Cvio Verdo 
ne con Ornella Muti Bfl (16 22 30) 

PASQUINO 

Vìcolo (M Piede 19 

L 4 000 
ìol 5803622 

The Last emperor jvorsiono inglese) 
116 22) 

PfllSIDENT 

Yia Appi! Nuova. 427 

L 6 000 
Tel 7810146 

0 Pieve) eberca In Americo di Don 
Bluth OA (16 22 30) 


PUSSiCAT 

YiaCalroli 98 

L 4 000 
Tol 7313300 

Hot aensual btsexua) E IVM18) 
(11 22 30} 

QUATTRO FONTANE 

L 7 000 

U L ultimo Imperatore di Bernardo 

Vie 4 Fontane 23 

Tel 4743119 

Bertolucci con John Lane 0 Toole ST 
(16 22 30) 

QUIRINALE 

L 7 000 

■ lo e mia sorelle di e con Cado Verbo- 

VlaNizionele 20 

Tel 462653 

ne con Ornella Muti - BR (16 22 30) 

QUIRINETTA 

L 8 000 

□ Arrivederci ragazzi di Louis Malie • 

VìaM Mmghotti 4 

Tel 6790012 

OR 

(16 22 30) 

REALE 

L 8 000 

Angal Haart di Alan Parker con Mickey 

PliuiSonnlno 16 

Tel S810234 

Rourke Robert Oe Niro • DR 
(16 22 30) 

REX 

L 6 000 

0 Fleval sbarca In America di Don 

Corso Trieste 113 

Tei 864166 

Bluth DA 

(16 22 301 

RIALTO 

L 7 000 

1 Personal larvioaa di Terry Jones con 

Via IV Novembre 

Tel 6790763 

Julie Walters, Alee MeCowen fiR 
(16 22 30) 


RITI 

VilieSomsIlB 109 


L 7 000 
Tel B37481 


L» via del ilgnara sono finita di e con 
Massimo Troisi con Jo Ctiampa BR 
(16 30-22 301 


RiVOU L 

VisLombvdia 23 Tel 


0 Senza via di «campo é Roger Oonel 
dson con Kevin Costner GeneHsckman 
♦ OR_(16 22 301 


ROUQE ET NOIR 
V)iS«lalan31 


L 8 000 
Tei 86430S 


■ lo e mie eoreil» di e con Carlo Verdo¬ 
ne con Ornella Muti 6R (16 22 30i 


ROVAI 

Via E Fllibeto 175 


L 7 000 
Tel 7874848 


OIrty dancing di Emile Ardolmo con 
Jennifer Qrey, Fetrick Swawza M 
_(16 22 30> 


SUPERCINEMA 

Via Viminale 


L 8 000 
Tel 486498 


Amburger Hlli di John Irvin con Cour- 
iney 8 Vance Oylan McDemott • OR 
(16 22 30) 


UNIVERSAL 
Vìa B»l 18 


L 6000 
Tel 8631216 


■ lo e mli aorella di e con Carlo Verdo¬ 
ne con Or laMuti BR (16 22 30) 


Vip Vie Galla e Sidama 2 
Tal 8395173 


Amburger Hill di John Irvtn con Cour 
tney 6 Vance Oyten McOermott • OR 
_116 30-22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVINELU L3 000 Moana « il dalitto carnale • E (VMie) 
PianiaPepe Tel 7313306_ 


ANIENE 

Piane Semplone 18 


L 3000 
Tel 690817 


Film per adulti 


AQUaA 
Via L Aquila 74 


L 2 000 
Tel 7594951 


Venie moglie particolare E (VM16) 


AVORIO EROTIC MOVIE 1 2 000 Film per adulti 
Vie Maceriti 10 Tel 7653827 


DEI PICCOLI L 3 000 

Viale della Pineta 16 (VHisBorghe- 
U)_Tol 863486 


Taron a la pentola magica - DA 
(16-18) 


MOUUN ROUQE 
VlaM Cdfbino 23 


L 3 000 
Tel 6562350 


Film par adulti 


(16 22 30) 


MUOVO 

LsgoAiclanghi, 1 


L 6000 
Tel 668116 


8 GNIntoeceblii di Brian Oe Palma con 
Kevin Coatner. Robert Oe Miro - OR 
_(16-22 30) 


ODEON 

Plana Repubblica 


L 2 000 
Tel 464760 


Film per adulti 


PAIXAOniM 
Pna6 Romano 


L 3 000 
Tel 6110203 


Non apriti qual eaneallo di Tibor Ta- 
kaca-H 


8PUN0ID 
Vie Piar delia Vlfloe 4 


L 4 000 
Tei 620206 


Marilyn ('amour 


E (VM16I 
(11 22 30) 


UUSSE 

ViiTiburilna 364 


L 3 000 
Tel 433744 


Film per edulil 


VOLTURNO 
VbVonwno 37 


' Dlivoiarlà ài una fliodia aaiganta • E 
(VM1BI 


■ CINEMA D'ESSAI I 


AITORIA L 4 000 

Via « Villa BdvA. 2TaL 614070S 


'~Wi '(!M di Arian ÙiT^elm'a,^ 

Kavin Coiinv, Robert Oa Niro - OR 
__(16 22 30) 


OCLU PROVINCIE 
Via Provincia. 41 


MICHEIANQELO 
Piana 8 Franeaaco «TAMiai 


Qood morning Babilonia di Paolo a Vit 
Tel 420021 «»<« Tavlinl oon Vincent Spano a Joa- 

_ qutmOaAimaidi-OR (16 22 30) 

■ Natta italiana di cirlo'MauKurati- 


OR 


MIGNON 

VfaVrtarbo 


l 7 000 
Taf 669483 


Volto aagrato 


(18 16-22 30) 


NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 
VuMvryOeiVai.U Tal 5818235 


RAFFAEUO 

Via Temi, 94 


□ Ucaaa dal glocM di David Mamet, 
con Undiay Doum, Joa Mantegna BR 
(16 30-22 30) 
Platoon di OHvar Stona cori Tom earirv 
ger, Willem Oafot • OR 


mUR L 3 000 

ViadatflEvuicN. 40 Tal 4957782 


La famiglia é Ettore Scola, con Vittorio 
Gaaaman, Stafanla Sand'eHi • BR 
_(16-22 301 


TIIIANO 
ViaHani 2 


Accadde In Paradiao di Alan Rudolph 
con Timothy Hutton a Kelly McGilln - FA 


I CINECLUB I 


QKAUCO Cinema polecco Heinaamatora di Krzy 

Vii Perugia. 34 Tal 7881786 «Q* Kieilowiiiu _(^ 

A LABIRINTO L 8 OOÓ SALA A la menUgna blu di Elgar 

Via Pompai Megno, 27 Shenguiieii (17 22 30) 

Tei 312263 


SALA B □ The dead di John Huaten, con Angelica Huatonb, Donai McCann • OR 

(17 3 022 30) 

■ SALE PASRCCCHiAU 


ARCOBALENO Via Redi 1/a. 
L 3 600int.L2 600rid 
Tel 8441694 


~ Robin Heod - OA 


CARAVAGGIO □ Interviati di Fetetoo Fellmi con 

Vie Peliiello. 24/B Te) 864210 Marcello Mastroiannl Anite Ekberg BR 
ORIONE Spettacolo Teatrale 

Vii Tortora 7 Tel 776960 


IFUORI ROMA! 


AClUA 

VERDE 


Il bambino d'oro di Michael Ritchie con 
Eddie Murphy Charlotte Lewia BR 


ALBANO 

ALBA RADIANS Te) 9320126 


Opera é 0«io Argento con Cristina 
Marsillach Jon Chsrleson H_ 


le vie del Signore sono finite di e con 
Massimo Trmsi, con JO Champa 6R 
_(16 22 15) 


COUEFERRO 

COUEFERRO L 5 000 

Via Vittorio Veneto Tel 9761015 


Non iprite quel cancello di Tibor Ta 
kacs H (18 22) 


FIUMICINO 

TRAIANO Tel 6440045) 


Renegade un osso troppo duro di E 8 

Clucher con Terence Hill Robert Veughn 


FRASCATI 

POLITEAMA (Largo Panlua 5 
Tel 9420479 


SALA A 0 Fievei abarca (n America 
diDonGluth DA (15 30 22 30) 
SALA B 0 Senza via di «campo di 
Roger Donaldson con Kevin Costner 

GeneHackman DR (15 30 22 30) 

Le via del Signore sono finite di e con 
Massimo Troisi con Jo Champa • BR 
(15 30 22 30) 


OSTIA 

KRYSTALL l 7000 Via dei Pallottim 
Tel 6603101 _ 


Blanoaneve e i sette nani OA 
(15 15 221 


StSTO l 6000 Via dei Romegnoli 
Tei 5610750 


le vie del Signore sono (inlie d e con 
Massimo Troisi con Jo Champa Bfl 
_(16 22 30) 


SiSELTI PER VOI 

O SENZA Vìa 01 SCAMPO 
Scandalo a) Parttegono U sagra 
tarlo dalla difesa m un raptus (m 
dica sempre così ) ha ucciso I a 
munta di un suo giovane sottopo- 
ato Par non (intra nei guai I uo 
mo riesce a montare nientemeno 
che un caso spionistico dando la 
colpa a un inesistente spia russa, 
mi I) giovar)» ufficiale non è con- 
vinto, indaga, • Thrillsr politi- 
co-aentimantaia impaginato con 
meno svelta da Roger Oonel* 
dson. «Senza vie d> scampo» è 
ststo un grande successo negli 
Una Protagonisti Cena Ha- 
ckman, Sean Young a quel Kevin 
CiMtner glA poliziotto mtMSrrimo 
in aCII Intoccabili» di Oe Palma 
ADMIRAL, RIVOLI 


□ THEOEAO 

Treno da) racconto «I morti» (uno 
del eeiebarrìmi «Dublinere» di Js- 
mea Joyce) è il fHm d adcUo di un 
candissimo regista, J<^n Hu- 
aton Ricreando I atmosfera della 
Dublino che fu Huaton renda 
omaggio non solo a) sommo 
aryinore Irlandese, ma anche ai 
piiaae dova a lungo visse prima di 
trasferirsi in Messico La stona è 
pretto detta un uomo scopro do¬ 
po una festa che is moglie, spo- 
ente anni prime, he dascorso tut¬ 
te la vita nel ricordo di un tenero, 
■fortuneto amore glovanite Un 
brave, Intenso affresco d epoca, 
con belNsaima musica Irtandesa a 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiii 


un ottima squadra d attor) in cui 
spicce Anieiica Huston figlia del 
grande John 

GIOIELLO 


O FIEVEL SBARCA 
IN AMERICA 

D(Mì Bluth «transfuga» dalla Walt 
Disney Production» e Steven 
Spielberg che non dovrebbe aver 
bisogno di presentazioni hanno 
fatto coppia per confezionare un 
film e cartoni animati che di «di- 
sneyano» ha proprio tuyo tranne 
il marchio di fabbrica E le storia 
di un topolino che nel secolo 
scorso emigro con t intera fami¬ 
gliola dalla natia Russia all Ameri¬ 
ca. terra promessa «dove non ci 
sono gatti e la strada sono lastri¬ 
cata di formaggio» Film più pate¬ 
tico che divertente, ma adatto 
comunque ai bambini 

EUROPA MADISON. 

REX PRE5IDENT 


□ ARRIVEDERCI RAGAZZI 
Un ritorno alla grande per Louis 
Malie Dopo una mezza dozzina 
di film americani II regista di «La* 
combe Lucien» è tornato in patria 
per raccontare un doloroso episo¬ 
dio autobiografico «Arrivederci 
ragazzi» è Infatti la storia di un a- 
m^izia spezzata quella tra due 
studenti in collegio nel bel mezzo 
della seconda guerra mondiaia 
Uno (Malie da giovane) è cattoli¬ 


co, I altro è ebreo Tradito da un 
cuoco collaborazionista ( ebreo 
sarà arrestato dai tedeschi e av¬ 
viato in un campo di concenlra- 
mento Dove morirà Struggente 
con equilibrio (tutta la vicenda d 
all insegna di uno stila sobrio) 
«Arnvederci ragazzi» è un film 
che commuove facendo pensare 
QUIRINETTA 


O OA GRANDE 
Finalmente Pozzetto in un film e 
non un film di Pozzetto Scritto e 
diretto dal giovane Franco Amur 
n «Da grande» è una favola che 
concilia I intelligenza con il diver¬ 
timento Tutto ruota attorno ad 
un bambino di otto anni Paolo, 
che ateneo dalla madre sbadate s 
del padre oolterlco desidera forte¬ 
mente di orescare E come per 
mirecolo il giorno del suo com¬ 
pleanno diventa Pozzetto C è 
di mazzo ancha una soave mea- 
Btra Franoasca, di cui Paolo-da 
piccolo ai era follemente invaghi¬ 
to Fresco e ben Interpretato. 
«Da grande» è un antidoto alia 
banalità volgare del vari «Roba da 
ricchi» C è da sparare solo che le 
•battaglia di Natala» non io faccia 
a pezzi. Non se lo merita 

AMBASSADE. EMPIRE 


■ IO F MIA SORELLA 

Un gradito ritorno quatio di Ver¬ 
done Dopo qualche film mano 


convincente i ettore registe ro¬ 
mano ci regala una commedia dal 
risvolti amari ma sempre diver¬ 
tente incentrato su due fratelli 
che si nvedono dopo alcuni anni 
Lui (Verdone) 6 un concertista 
dalla vita regolarissima, lai (Muti) 
è una gramondo egoista dell ir>- 
namoremento facile All inizio 
non SI prendono ma è eltiaro che 
I affatto prima o poi rinascerà 
Con effetti disastrosi . 

AMERICA QUIRINALE 
PARIS. ROUGET ET NOIRE 
UNIVERSAL, ARISTON, 
ATUNTIC 


■ SALTO NEL BUIO 

Fantascienza con simpatia E 
quella che ci regala Joa Dante, 
prendendo apunto da un classico 
del tenere, «viaggio allucinante». 
Anche qui al viaggia nel corpo 
umano, ma II contesto è meno 
drammatico la navicella miniatu¬ 
rizzata con dentro un provetto pi¬ 
lota finisce nell organismo di un 
commesso di supermarket in pre¬ 
da alla depressione Quell mìaiio- 
n» d avventura (la navicella fa go¬ 
la ad una banda di scienziati catti¬ 
vi) gli darà fiducia e gli cambierà 
la vita Esilarante Martin Short 
nel panni del complesso Ma an¬ 
che il reato funziona a dovere 

ACADEMY HALL. 

ARtSTON 2. ASTRA 
INDUNO 


SUPERQA L 7 000 

V le della Manna 44 T 5604076 


É lo e mia sorella di e con Cerio Verdo 
ne con Qinoila Muti 8R (16 22 30) 


■ PROSAI 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
6760827) 

Alle 16 e alle 2116 Viaggia waraa 
M punta 4) fuga regia di isabella 
Del Bianco 

ARGENTINA (Largo Argentina Tel 
6644601) 

Alle 21 Le putte onorata di Cario 
QolOani regia di Marco Sciaccalu 
ga 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 o 
27 Tel 5838111) 

Alle 2) 16 Un eoparto in più di 
Maurizio Costanzo Regia di Aldo 
Qiuffrà 

ATENEO (Piazzale Aldo Moro 6 Tol 
49400871 

Alle 21 Amleto di William Shake¬ 
speare con la Compagnia del Col 
lenivo Teatro Due di Parma 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/a Tel 
6894876) 

Alie2115 Frammenti da una vita 
d> Harold Pinter con Mane Sanso- 
nettieSielsnoMaratame Regia di 
Roberto Marafanle 
CATACOMBE 2000 (Via Labieena 
42-Tel 7663495) 

Alle 21 AUaetreadef circo per¬ 
duto di e con Franco Ventunru e 
Bianca M Merluzzi 
«ENTRALE (Via Gelsa 6 • Tel 
6797270) 

Ade 2116 Fersadi/VitomoPetito 
con Antonio Sigillo Giudo Oonnini 
regie di Romeo Oe Saggia 
CLUBILFUNTO(Viade)Cerd«ik> 22 
• Tel 6789264) 

Ade 21 30 Bada di nona scritto 
diretto ed interpretato da Antonello 
Avallone 

COLOBBEO(ViaCapodAfrica 6/A- 
Tel 7362551 

Alle 21 Angat C(«» di Sam She- 
pard con Antonio Francnni Ugo 
Fanggreggi Regia di Renato Gior¬ 
dano 

DEI BATiR) (Via ^ Grotispinta 19 
Tel 6566352) 

Ade 1730eade21 EarrfvatoNf- 
eeta Carota con Vittorio Marsiglia 
regia di Romolo Siena 
MILA COMETA (Vis dèi Teatro 
Marcello 4 • Tel 6784:^ 

Alle 21 Variati v«r)t^là-tè 
Scritto ed interpretato da Dalia 
Frediani regia di Tato Russo 
DELLE ART) (Via Sicida 59 • Tel 
4768S98I 

Alle 17 e atte 21 li pieetre dflT> 
nestà (k Luigi Pwandeilo con Carlo 
GiullrS Franca Tamsntmi regia di 
Armando Pugliese 

DELLE VOCI (Via E Bombelh 24 • 
Tel 6810118) 

Alle IO Plnoechleminimusieeldi 
Nivio Sanchini 

CUSSO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 

Alle 2045 la etrane coppia di 
Ned SifTMxt con Nionica Vitti flos 
sella Fai» Regia di Franca Valeri 
C-T,L AURORA (Via Flaminia Vec 
chia 20-Tel 393269) 

Alle lOSOeade 1630 Saniamara 
di Marco Balioni con la compagnia 
dei teatro delle Briciole 
E.T L QUIRINO (Via Marco Minghet 
ti 1 Tel 6794505) 

Alle 20 46 Hommalatta for Ham¬ 
let scruto diretto ed interpretato 
da Carmeto Bene 

E T L SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle21 Partifammintiicon Franca 
Rame regia di Oano fo 
C T L VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 

Alle 21 Toeca a altra due di e con 
Franca Valeri e con Adriana Asti 
reg a di Giorgio Ferrara 


QHiONE (Va delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 17 e elle 21 La profaeaiona 
della «ignora Warran di G 8 

Shaw con I Ghions C Slmoni Re 
ga di EdmoFe/iogiio 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
ro 229 Tel 353360) 

Al e 17 e alle 21 0 acerfaliaro di 
Eduardo Scarpetta con ta Compa 
gma d luca De Fiippo Regia di 
Armando Pugt ese 
IL PUFF (Va Giggi Zanazzo 4 Tel 
6810721) 

Alle 22 30 Puffando. puNando di 
Amendola e Corbucci con Giusy 
Valeri Maurizio Mstuoli e Rita Rodi 
Regìa degli autori 

LA CHANSON (Lar^ fìrsncaccio 
82/A • Tel 737277) 

Alle 21 45 Falaamagra di P Ca 
siellacci con Michela Miti Pier 
Maria Cecchini 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Te) 6783148) 

Alle 21 15 La «tanta e Skatekea 
d Harold Pmter con Tma Sciarrs 
Cristma Paladino regia di Paolo 
Pacioni 

MANZONI (V e Montezeb o 14/c 
Tel 3126 771 

Alle 17 e alle 2.1 Bugiardo par 

amora di E Leblche con Luigi Te 
ni Franco Moniio Regia di Luigi Ts- 

META-TE ATRO (Vii 5*T(/Ì' 

6895807} 

Alle 2115 Cielo 0 Terra de Byron 
con Merco Carisccini Regia di 
Claudio Mapelli 

ORIONE (Vie Tortore 11 - Tel 
776960) 

Alle 21 RamliCap Scruto diret¬ 
to ed interpretato da Claudio Re- 
mondi e Riccardo Caporossi 
OROLOGIO (Vie dei Filippini 17 A • 
Tel 66487363 

SALA GRANDE Alle 21 Non à 
morto né flie né hoc di A Bergen 
toni Alle 22 30 Bende 0»irii regia 
diG Selvatores 

SALA CAFFÈ Alle 21 Par tenere! 
in aaarcizio con Claudia Foggiani 
regia di Claudio Carafoli Ade 
22 30 Ne. lo pur quelle puttane 
non cuoine d* Rosario Gedi e Ales¬ 
sandro Capone con la Cooperativa 
Teatro II 

SALA ORFEO Alle 21 OD abitanti 
di una rovina incompiuta de Jds6 
Donoso reg a di Caterina Merlino 
PARIOll (Via Gosue Sorsi 20 Tel 
803523) 

Alle 17 30 e alle 21 La eamariere 
brillanta di C Gc^doni con Lauret¬ 
ta Masiero Alvise Battam Regia di 
Lorenzo Satveti 

PICCOLO ELISIO (Via Nazionale 
183 Te» 4W095Ì 
Alle 21 II malloppo di Joe Orton 
ron Marcello Cesena Maurizio 
trozza Regie di Giorgio Gallione 
ROSSINI (P azza S Chiara 14 • Tel 
6542770 7472630) 

Alle 17 15 e alle 2i lo amomora¬ 
to di Emilio Caglien cw Anita Ou 
rame Emanuele Magnom Leila 
Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 AlleGoria di Famiglia 
di Castellacci e Pmg tore con Ore 
stellonetoePameiaPrati Regiadi 
P et Francesco P ng loro 
SISTINA (Va Sstma 129 Te) 
4756641) 

Alle 20 45 Rinaldo in campo di 
Gannei e G ovannin con Mass mo 
Ran eri 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
5896974) 

Alle 21 30 Bosco di Davd Mamet 
con Manuela Moros ni Oreste Biz 
z n regia di Marco Parod 


STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 36698(X» 

Alle 21 30 Sherleek Holmae di Sir 

Arthur Conan Doyle con Italo Dal 
I Orto Pino Ferrara Regia di Pier 
Latino Guidott» 

8TUDI0TSD (Via della Paglia 32 
Te! 6896206) 

Alle 18 Recital Nuovi Poeti Paolo 
Cristiano o Lorenzo Alderani 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tei 6798269) 

Aiie2l Le donne di cenere di Gra¬ 
zia Fresu con Nellina Lagan» 
Mimmo Maugerl Regia di Gianm 
Scuto 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 6896782) 

Alle 22 RE-glall di Donadoni Gen¬ 
tile con Maurizio Donadont 
TENDA PIANETA (Viale De Couber- 
tm • Tel 393379) 

Alle 17 30e alle 21 Slgnerlleea- 
no il oomioo di Peppe Barra e Lam¬ 
berto Lemberiini con Pappe e Con 
cetra Barra 

VfTTORlA (Pzza S Maria Liberatri 
ce 8 Tel 6740668) 

Alle 21 Daniele Formica in Con- 
cert With Maurizio Giammarco Or¬ 
chestra 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALU RINOHIGRA (Via del RiarF 01 - 

,..Ta|,«6eS7il) 

Alle 17 Le eterie del pene mem* 
mone Spettacolo di burattini 
CATACOMBE 2000 (Vie Lablcane 
42 Tel 7553496) 

Alle 17 Plori finti e nuvole di eer* 
te di e con Bienee M Merluzzi Re¬ 
gia di Francomagno 
CRI90Q0N0 

Alle 17 Torquite Teeeo oeveder 
di penne e epede con la compa¬ 
gnia dei pupi Siciliani dei fratelli Pa- 
eQualmo 

CIRCO EMBEU RIVA (Via C Colonv 
bo Tal 57435031 
Orano dagli spettacoli 16 3021 6 
DEI SATIRI (Vi» di Groitapinta 19 • 
Tel 6666352) 

Alle 16 30 LuceeNIn Behrarda di 

Carlo Gozzi 

QRAUCO (Via Perugia 34 • Tal 
7651785-7822311) 

Alle 16 30 Le cenerentola versio¬ 
ne di Roberto Calve bUb 18 30 
Proiezione del film d animazione Le 
paetenlata del Bigner pipa 
IL TORCHIO (Via Morosim 16 • Tel 
682049I 

Oggi e domani alle 16 46 Allea t lo 
■peechio di Aldo Giovanneiii 
LA CIUEOIA (Via G Battista Sona 
13 Tei 6275705) 

Spettacoli teatrali per le scuole 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
lia Località Cerreto Ladispolii 
Alla 10 Un clown par tutta le ata- 
gieni di G Tatfone 
TEATRO M0N6I0VIN0 (Via G Ge- 
nocchi 15- Tel 5)39405) 

Alle 16 30 RegeNamoglI un tranl- 
n» e Panini, patatine, embrelll, 
fiabe con la compagnia iQuelli di 
Grock» 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 6B92034) 
Aiie16ealle21 I euonatori ambu¬ 
lanti di Brema con la Nuova Opera 
dei Burattini 

TENDA STRISCE (Va C Colombo 
393 Tel 6410196) 

Golden Circuì con Liana Ortei 
Orano spettacoli 16 30 e 21 

■ MUSICA ■■^^ 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli 8-Tal 461755) 
Domani alle 1630 Boheme di Gia¬ 
como Puccmi Direttore Miguel Go 
maz Manmei ragia Sandro Saqui 


CIRCO FRANCESCA ORFEI 

LARGO FRENESIE - Orano spettacoli 16,30 / 21.16 

A grande richiesta il CIRCO di FRANCESCA ORFEI 
proroga sino al 

24 GENNAIO !!! 

FRANCESCA ORFEI ringrazia il meraviglioso pubblico romano 
per averla scelta come circo di Natale. 

Al LETTORI DE L’UNITÀ 

presentando questo tagliando 

SCONTO DEL 50% 


TEATRO BRANCACCIO (Via Meru- 
lane 244 • Tel 732304) 

Domani alle 11 (X) Concerto sinl> 
nicodirettoda FrancoVasselli Pr> 
gramma W A Mozart Serenata 
n IO in si bemoi) magg KV 361 
«Gran Partita» A Dvoràk Serenata 
in re min cp 44 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Domani alla 17 30 lunedì alle 21 a 
martecfl alle 19 30 Concerto diretto 
da Juii Temirkanov In programma 
Mahler Sinfonta n 2 in ^ minore 
(«La Resurrezione») per soprano 
contralto coro e orchestra (Larisa 
Shaveenko soprano Evgenia Gc-r> 
chovskaja contralto) Orchestra e 
coro dell Accademia di Santa Ceci¬ 
lia Maestro dei coro Ramer Sieu- 
bing 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

Lauro Da Bosis • Tel 


Alle 21 Concerto sinfonico pubbli 
co Dirige PinchasSteinberg Musi 
che d» W A Mozart Holsl 


AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO <V>a Bo)zar-u 38) 

Alle 17 30 Quintetti po' p anoforte 
0 arch Carlo Gruno ai p anoforte 
Musiche di Faurò e Schumenn 
PAUZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria Tel 
6568441) 

Alle 18 30 Concerto Sol sta Ma» 
simo De Ascanin (p an sta) Mu-i 
ctiedi Schubert 6 Chop n ingresso 
libero 

■ DANZA ■■■■■i 

OLIMPICO (Piazza Geni ic da Fab- 
briano 18) 

Alle 21 Sciame con la compagnia 
Ocches regia di Enzo Cos m 
8PAZIOZERO (Via Galvan 05 Tel 
573089) 

Alle 21 PRIMA «Clausura Ermeti 
ca» con Gianfranco Lucchino Keftì 
Russo regia di Jan Suttan 


■ JAZZ ROCKHHB 

ALEXANOERPUTZ (Via Osi a 9 - 
Tet 35993961 
Allo 21 30 Trombone choir 
BIOMAMAIVloS Francesco a Hi- 
pa ie Tol 682651) 

Alle21 Concerto della vocaiisi Ma 
nelal Carbonara & Thu Oas s group 
BILLV HOUDAV (Via dagli Orti di 
Traatavara, 43 ■ Tal 681012!) 
Alla 2130 Gerihwin and 
frienda 

BLUE LAB (Vicolo do) Fico 3 - Tel 
6879075) 

Alte 21 30 Tankio Band 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96) 

Alle 22 Festival lezz Duetto con 
Silverio Cortesi e S Iv a Mai mi 
OORtANQRAV (Piazza Triiussa 41- 
Tel 58IB685) 

Non pervenuto 

FOLKSTUDIOIVaG Sacchi 3 Tel 
5892374) 

Alle 2130 «Aspettando tuKicia* 
le» Happening a rutta musica 
FONCLEA (Via Crescenzo 82/4) 

Alle 22 30 Jazz iradzionato con < 
First Gale Sincopators 
(MIOIO NOTTE (Via dei F enaroti 
30/b Tol 6813249) 

Alle 22 Coppelli qusrtoti 
MISSISSIPPI JAZ2 CLUB (eorgo 
Angelico IS/a - Tel 6540348) 

Tutte le sera concerti dagli allievi 
della Scuola di musica diretta da 
Luigi Toth 

MUSIC INN (Largo dei fiorentini 3 
Tet 6544934) 

Alle 21 30 Tempereded Gless 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 

Cardelio 13/a * Tel 4745076) 

Alle 2130 Rusty blues 
TUBITALA (Via dei NeoI ti 13/A 
Tel 6783237) 

Alle 2130 (nirelton manto Be Bop 
con Enrico Roccatam si p ano 


L'ultima chance per chi a Roma non ha visto la 
COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 

kin I 



plani S.Matla llberatitn • Tealaeclo tei. $7401704174059S 


TEATRO 

SALA UMBERTO 


Tel. 67.94.753 


QUESTA SERA ore 21 
TURNO S 

FRANCA 

RAME 

in 

«PARTI FEMMINILI» 

di DARIO FO 
e FRANCA RAME 

con GIORGIO BIAVATI 


IO 

I Sabato 
Xv-./ 16 gennaio 1988 

































Vedili 

si paria di lui come del’erede del grande 
Stephen King. Si chiama 

Qive Barker, scrive romanzi e gira horror 

sulle scene italiane. «A racconto d’inverno» 
in chiave quasi bergmaniana 
a Bergamo, «Amleto» in chiave politica a Roma 



CULTURAeSMfTACOU 


Maria dimezzata 


Parla la teologa tedesca 
licenziata perché 
non crede alla verginità 
biologica della Madonna 


KtAUtDAVI 


■I Uia Ranke Heinemann 
ordinario di teologia alia pre 
itiglosa università di Essen 
unico teologo di sesso lem 
minile cui la Chiesa cattolica 
riconosceva il diritto di insc 
gnare è stata destituita dalia 
carica di docente università 
rio per aver dichiarato in oc 
casione di una trasmissione 
televisiva in diretta di non 
credere alla verginità biologi* 
ca della Madonna U presa 
di posizione da parte della 
Chiesa ha suscitato vioientis 
sime polemiche nell opinlo 
ne pubblica tedesca e in tutta 
la cristianità II più autorevole 
sellimanaie culturale lede 
ICO, Dì 9 Zeli, ha concesso a 
Ula Ranke*Helnemann di 
spiegare con un lungo artico* 
lo le ragioni delia propria 
presa di posizione In merito 
ad un dogma che ia teologia 
cattolica considerava indi* 
scutibile L abbiamo Intervi 
nata nella sua casa di Essen 
dove la signora Ranke Hei 
nemann-sta lavorando ad un 
libro In cui approfondirà 
scientificamente le ragioni 
della sua teoria 
Signora Rank^HslBe* 
■aaa, lei è U solo teologo 
cattolico <U aoMO fsBBlnl* 
le citi ora penacisa la 4» 
ceou uolversltaiia, la 
aaa poelaloae già nolio 
delicata. Caia Iha spiata a 
(ttcUararo pubblkaseate 
41 BOB credere aella vergi* 
oltè della Madonna davan- 
d a nUlloal di lelespeitato* 

Non è stato un colpo di lesta 
o una sorta di esibizione di 
càttivo gusto Ho approfitta 
lo del latto che la trasmissio 
ne era in diretta altrimenti 
mi avrebbero censurata PrI 
ma di fare dichiarazioni slmili 
ho fatto accurate ricerche 
teologiche che riguardano 


questo dogma li frutto di un 
lungo e minuzioso lavoro 

Che cosa è accaduto dopo 
la aua dlchlarailoae tele¬ 
visiva? 

Ho ricevuto circa diecimila 
lettere Altre diecimila le ha 
ricevute il vescono di Essen 
Alcuni simpatizzavano alni 
invece erano adiratissimi per 
) audacia con cui mi ero 
espressa L avversione di ai 
cuni era tale che II vescovo di 
Essen ordinò di pregare per 
me predicando ai tempo 
stesso contro di me Poi mi 
ha scritto il vescovo stesso 
chiedendomi esplicitamente 
di ritirare tutto in pubblico 
Cosa che mi sono guardala 
bene dai (are 
Ma lei, la ellMtl, riflataa- 
doal di ricoBoaeere la ve^ 

S laltà blologlea della Ma- 
oaaa si awtclaa nolta al 
pratestaotl. 

Si è cosi Da tempo! prole* 
stanti hanno cessato di ere* 
dere nella verginità biologica 
della Madonna Non ho agito 
però Ispirata da una panico- 
fare confessione^ Sono una 
cattolica protestante o una 
protestante cattolica, questo 
s) Mio padre stesso era prò* 
testante e al è convenite 
molto dopo al cattolicesimo 
^no stata più che altro In 
ftuenzata dal più grande leo* 
lego cattolico di questo se 
colo il gesuita Karl Rahner 
cui dobbiamo testi teologici 
fondamentali e che per que 
sto viene detto il «papa» dei 
teologi In uno scritto che ri 
sale al 1970 In merito ai prò 
blema m questione che pe 
raltro ricorre solo negli scritti 
di Luca e Matteo Rahner par 
lava di una «Bllderaprache» 
un linguaggio In Immagini 
con cui slmili questioni veni 
vano riprodotte Poco tempo 


dopo gii uissi che io non ere 
devo alla verginità biologica 
delia Madonna Lui rise Ma 
poi disse che forse soltanto 
una donna sarebbe stata In 
rado di affrontare un prò* 
lema simile 

la uà articolo sulla Zeli, hu 
conUouato ad accusare, 
dopo la aoa desUlusioBe, 
la Chiesa di tare di tutto 


per radicare ael credeati 
aaa laicale aessaofobla. 

RibadiKo la mia presa di po 
sizione La Chiesa cattolica 
continua ad alimentare il 
proprio atteggiamento aper 
(amente misogino e sessuo 
fobico II mio prossimo libro 
si Intitolerà «Storia della tra 
dizione sessuofoblea e miso 
glna della Chiesa cattolica» 


In realtà in tutta questa bufe 
ra sul dogma delta verginità 
biologica della Madonna e 
un sintomo evidertlis^mo del 
processo di «ceiibatizzazio 
ne» e di nevrosi che ha luogo 
ali interno delle istiluzxini 
ecclesiastiche e che com 
volge in pnmo luogo la don 
na In quanto proprio In no 
me delta verginità biologica 
della donna viene fortificalo 




il valore del celibato nella 
Chiesa lo credo nella vergi¬ 
nità di Maria come Immagi¬ 
ne Allo stesso modo di 
quando Paolo afferma che il 
secondo uomo, dopo Ada¬ 
mo. era Gesù, e cosi come 
tante altre immagini bibliche 
L’opinione pabbUce •Ite^ 
Dativa, U presMeate del 
Verdi Jntta Mttailh, la 
stesso Friedrich DQikb- 
natt si sono pronaaclati 
contro la daclsloaa dalla 
Curia di privarla deUa 
poaslUUtà di Inaagnara 
teologia. Perfino la Inubì- 
nlsta ora al aoao aapraaaa 
a SDO tavora. 

Ciò che io faccio va contro 
tutta una tradizione dottrina¬ 
le radicata nella storia della 
Chiesa che subordina e di* 
scnmina la donna Si pensi 
solo all enciclica di Papa Wo¬ 
jtyla che nsale al 1978 Parla 
testualmente di «Vergine Ma¬ 
dre» che ha concepito suo fi¬ 
glio senza essere «lenta» né 
«violala» Da una interpreta¬ 
zione simile della Scniiura n- 
sulla che tutte le altre madri 
sarebbero vittime di una ipo¬ 
tetica violenza, verrebbero 
lente Ancora una volta si as¬ 
socia Tidea dell’atto sessuale 
all idea di violenza, di inter¬ 
vento violento sulla donna. 11 
che vuol dire che lutti l padri 
sono violenti, e tutte le don¬ 
ne sono violate Simili inter¬ 
pretazioni devono cessare 
Secondo i teologi fautori del 
celibato Maria non provò al 
cun dolore durante il conce 
pimento Propno perche il 
dolore è la pena inllitla a Èva 
da Dio per ia sua disubbi 
dienzB Una teona corrobo¬ 
rata da) Padre della tradizio¬ 
ne sessuofobica e misogina 
nella Stona della Chiesa. 
Sant’Agostino 


Durante la trasmlasloae 
televisiva •Rcport» è stato 
dello che la SBB ■HHaaza 
ael grappi pacifisti lede- 
Mhl già da tempo aveva ir¬ 
ritato la Curia. 

C'è stato un precedente In 
un libro attaccai molte lette¬ 
re di vescovi co^ddette «per 
la pace» Scrivevo che quelle 
lettere erano anni luce lonta¬ 
ne dall alimentare uno spirito 
pacifista, che molto di più, 
mi sembravano dirette a so¬ 
stenere la politica del narmo 
cieco So che a molti ha dato 
fastidio 

Che cosa potrabbe cam¬ 
biare a questo pnato Mila 
Chlera? 

Ultimamente sulla rivista «Pu- 
blikfomm» è apparso un arti¬ 
colo secondo cui lo stesso 
cardinale Ratzinger avrebbe 
grossi problemi con l'area 
ecclesiastica più reazionaria 
a seguilo di un suo scritto 
che risale al 68. nel quale 
negava, propno come faccio 
io, la «verginità bidogica di 
Mena» La Curia avrebbe 
chiesto una pubblica abiura 
zione di Ratzinger di quell ar 
tieoio 

Ma neU'aatello del coiw 
teologi» d sarà qualche 
ramhlamrato? 

Con questo Papa no Non bi¬ 
sogna dimenticare che men¬ 
tre per i protestanti negare la 
verginità biologica di Mana è 
stata cosa relativamente 
semplice perché si accompa¬ 
gnava ai ^rmesso concesso 
ai paslon di sposarsi, le ge¬ 
rarchie cattoliche (ondano 
tutto li loro prestigio morale 
sul celibato da cui traggono 
un enorme autontà Per que 
sto il processo di niorma, in 
questo senso, presso i catto¬ 
lici sarà molto faticoso 



Elton John 
di nuovo 
nel guai 
con la polizia 


Elton John (nella foto) è di nuovo nel guai Mercoledì 
ha trascorso la serata nell accogliente sede centrale di 
Scotland Yard Secondo il pettegolissimo The Sun sa¬ 
rebbe stato interrogato per tre ore dai funzionari della 
«Buoh Costume» Ma il me Sun va preso con le molle 
L anno scorso lanciò contro il cantante una vera e pro¬ 
pria campagna di stampa accusandolo di aver organiz¬ 
zato o^e omosessuali con la partecipazione di mino¬ 
renni prezzolati Le accuse, finora non sono state mai 
provale Ieri un portavoce di Scotland Yard è tornato 
sulla vicenda con un freddo «no comment» 


L’archivio 
di Ninive 
finisce 

nel computer 


L'Accademia di Finlandia 
ha deciso di catalogare 
I intero archivio di Stato 
dell antica NInive Qual¬ 
cosa come seimila lesti m 
caralleri cuneiformi, da 
sempre la fonte principale 
— di informazioni sull impe¬ 
ro Assiro I frammenti saranno riorganizzali e si spera 
che il calcolatore possa ricostruire anche alcune parli 
mancanti Sarà la prima volta che li computer si cimen¬ 
terà con tanti caratteri cuneiformi Sono stati messi a 
punto per I occasione nuovi programmi Informatici II 
lutto .girerà» su una rete di personal Olivetti che fornirà 
contemporaneamente sia 1 originale assiro sia le diver¬ 
se traduzioni moderne La banca dati sarà a disposizio¬ 
ne di tulli gli studiosi della materia E curioso pensare 
che I archivio di Stato di Ninive sarà presto pifi moder¬ 
no dei nostri 


TiiHi incl»in» SI ^ ufficialmente coslltui- 

lum mMeme ,, , 

contro rosta la federazione con- 

I ladri P'rei^'le audiovisiva 

. . Ne fanno parte I Anice, 

di ImmSginI l Anec Agls, l Univideo e 

la Mpaa lutti Insieme ap- 
passionatamente contro I 
ladn di Immagini II giro di affari della «pirateria audiovi¬ 
siva. è ormai valutato attorno ai 150 miliardi di lire, ma 
cèchi parla di cifre ben pio consistenti Cinema televi¬ 
sione, homevideo si difendono a fatica La Fapav ceb 
cherà - secondo quanto hanno dichiaralo il neopresi¬ 
dente Carmine CianfaranI e li segretario generale Lucia¬ 
no Menotti - di imbartlre un fronte unico contro il 
fenomeno Tra le armi a disposizione raccolta e diffu¬ 
sione di dall e informazioni, educazione del pubblico, 
coinvolgimenlo delle autorità competenti Sarà I «pira¬ 
ti. hanno dalla loto i prezzi C la legge del mercato 
(nero) per ora li vuole vincilori 


Anche 

Wonder Woman 

diventa 

mamma 


Linda Carter, più nota al 
pubblico televisivo come 
Wonder Woman (nella fo 
to) è diventata mamma 11 
«wonder baby» pesa (re 
chili e mezzo e si chiama James Clifford Altman essen¬ 
do figlio de) notissimo avvocato newyorkese Robert 
Altman 11 Clifford del nome invece e un omaggio a 
Clark Clifford, ex consigliere della Casa Bianca ex mi¬ 
nistro delta Difesa e buon amico di famiglia James 
deve essere nato proprio con la camicia Per metterlo 
al mondo la mamma non ha neanche utilizzato ia jeep 
che aveva affittalo per percorrere la strada tra la casa e 
I ospedale Duecento metri ma ghiacciati 



ALURTOCORTBSi 



Con Corpora verso nuovi orizzonti di luce 


Dal neocubismo airinformale negli 82 
dipinti esposti a Roma. Questa ricerca 
astratta ha esplorato realtà ed emozioni 
più di certo realismo «programmatico» 


■1 ROMA La buona pittura 
ha In sé serrato nell immagi 
ne un enigmatico e straordi 
nario potere ouelto di farti 
entrare se hai davvero sguar¬ 
do per vedere dentro mondi 
o sogni di mondi dipinti dieci 
cento mille anni prima in tut- 
I altre condizioni sionche so¬ 
ciali politiche e culturali La 
buona pittura per quanto tra 
fitta da milioni di sguardi non 
si consuma mai se non per 
corrosione e dissolvimento 
dei materiali di cui è fatta e 
forse chi viene dopo può ve 
dere una certa pittura più tra 
sparente e ricca di significati 
degli stessi contemporanei 
Antonio Corpora col suo 
mezzo secolo di pittura è uno 
di quei creatori d immagini 
pittoriche cosi ricche di poli 
senso e cosi incredibilmente 
fresche e schiette nel passare 
degli anni Tanto che gli stu 
pefacenli dipinti realizzati nel 
1986 87 sembrano il primor 
dio e una nuova naturalezza 
della pittura 

La beitissima mostra aper 
la fino al A febbraio nella Gal 
lena Nazionale d Arte Moder 
na presenta 82 dipinti datati 
tra II 1930 e il 1987 In calalo 
go edito da Arnoldo Monda 
dori e De Luca i saggi di Au 
gusta Monferini che felice 
mente Inizia la sua attivila di 
direttrice della Galleria di 
Giulio Carlo Argan di Pierre 
Rostany di Palma Bucarelli e 
di Erlch Steincràber sono 
un utilissima guida In panico 
lare il saggio della Monferini 
di una scnttura emozionala 
ma serena e trasparente a) 
punto che si direbbe critica 
mente modellata sull emozio 


ne a la trasparenza di Corpo 
ra assieme a quello di Giulio 
Carlo Argan che nsale al 58 e 
dove per la prima volta si par 
lò di durata dell emozione 
nella pittura di Corpora quale 
carattere fondamentale strut 
turante uno sguardo che non 
copia dalla natura ma nvive 
nella memoria con grande 
sensibilità la vitalità cosmica 
con la sua esplosione di colorì 
e di luce 

Ma la pittura di Corpora 
col suo polisenso che si fa 
sempre piu ricco e profondo 
col passare degli anni - slupe 
facenti 1 dipinti (e gli acquerei 
il purtroppo qui non esposti) 
degli anni Ottanta - consente 
altre immersioni Corpora fu 
etichettato da Lionello Ventu 
n come astratto<oncrelo in 
un libro famoso del 1952 de 
dicalo a «Otto pittori italiani 
Afro Birolli Corpora Morem 
Merlotti Santomaso Turcalo 
Vedova» con i quali si dava 
per superalo il realismo allora 
in corso 

Curioso il fatto che Renato 
Gutluso nel 1947 presentan 
do Corpora nella prima mo 
stra de) Fronte Nuovo delle 
Arti alla milanese Galleria del 
la Spiga sottolineasse il «suo 
antiastrattismo e W nostro» e 
desse un giudizio prezioso 
«Egli africano è tra noi forse 
il più europeo» Scrive con 
grande esattezza la Monferini 
«Il linguaggio astratto I eredi 
tà formale dei grandi pionieri 
del moderno e il punto di 
partenza e non di arrivo par 
tendo da quella strumentazio 
ne di linguaggio inuo\lpttton 
vogliono raggiungere una 
nuova dimensione concreta 


deli immagine» 

Visitando la mostra ho sen 
tifo una forza di attra^one 
con un vero e propno invito 
poetico e una immersione nel 
colore più verso la dimensio 
ne pittorica del concreto che 
dell astratto Intendo dire che 
una certa piliura delta astrai 
ta come quella di Corpora in 
piena eia industnate e tecno 
logica è forse entrala m zone 
nascoste e inesplorate della 
realtà piu di certa pittura di 
realismo a programma Negli 
anni Cinquanta sotto il peso 
di motivi ideologici o di teorie 
globali e puriste o di program 
mi di egemonia tecnologica 
molli troppi artisti finirono 
per porsi fuon dalla natura 
per tagliare via con tremenda 
violenza quella parte grande 
di natura che è ancora dentro 
di noi nell uomo sociale e 
storico Già ia natura ma non 
solo quella che lo sguardo ve 
de fuon di noi bensì quella 
che è dentro di noi e che con 
tmua a vivere anche quando è 
repressa dall ideologia dalla 
storicità dalla scienza a! servi 
zio di un potere che mira a un 
annichilente sfruttamento 
Ecco con Corpora nella 
Gallena Nazionale d Arte Mo 


DARIO NUCACCHI 

derna sono entrati la luce II 
soie il vento il mare grande 
I ana aperta e ventosa il llus 
so dei numi le profondità del 
mare con mille e mille vite il 
mattino e la sera i alba e i) 
tramonto la luce accecante 
estiva e mendiana sul mare 
aperto la luce morbida che 
lotta con le ombre nei sotto 
boschi e nei fondi marmi 
quella luce strana che si crea 
là dove un fiume sbocca a ma 
re 

La sensibilità e la sensualità 
di Corpora sono grandi ma se 
il pittore non si fosse dato un 
metodo pittonco per strutto 
rare con ! colon quella durala 
dell emozione che gli con 
sente di rimettere in sintonia 
la natura che è in noi con la 
natura che è fuon di noi i suo) 
quadn non sarebbero quello 
che sono Ihlto li suo percor 
so pittorico è la paziente co 
siruzione di questo metodo 
imparando a muoversi nel 
flu^ della vila/natura senza 
ubbidire a una teona o a un i 
deoiogia formulata come un i 
SI t jzione immutabile 

L anche affascinante vede 
re come negli anni Corpora 
abbia nsposto con la pittura 


alle ritornanti mistiche predi 
che apocalittiche sulla morte 
delVarie Cerio cè sempre 
una parte piccola o grande 
dell arte che muore per una 
teoria o un programma che di 
venta fossile per perdita di re 
lazione del linguaggio con la 
vita e la società per abitudina 
na e accademica ripetizione 
di stilemi senza più verità Ma 
nella morie di un sistema e di 
un linguaggio un pittore vero 
riesce a vedere il nuovo che 
germina e le possibilità di sco 
pena di un altro mondo svela 
lo da un altro linguaggio 
Corpora non ha mai pensa 
lo a un anno zero della pittu 
ra li suo linguaggio e moder 
no nella tradizione storica del 
la pittura moderna che per lui 
ha radici inTùmer e Mone! in 
Cézanne in Picasso e Matisse 
NatoaTUnisinel 1909 Corpo 
ra ha il primo contatto con 11 
falla nei 1929 poi passerà in 
Francia dove resterà fino a) 
1939 Africano lo aveva detto 
Guttuso e il piu europeo degli 
italiani A Parigi ii pittore ave 
va capilo li valore delta con 
temporaneità e della convi 
venza di tanti artisti ncerche 
posizioni in lotta tra loro ten 


denze 

Seguirà con grande interes 
% li passaggio dal momento 
neocubista della «Pesca not¬ 
turna a Antibes» di incasso al¬ 
le ncerche astratte di BIssière, 
Bazaine. Tal Goal Manessier 
Estève Ma nel magma incan 
descente cosi onginale e im 
petibile della pittura italiana 
del dopoguerra procederà 
con una serenità e un indipen 
denza m^ venute meno I) 
momento cubista lo visse la 
vorando nello stesso studio vi 
cino a Guttuso Nei sodalizio e 
ne) contrasto poetico maturò 
e affinò il suo distacco pitton 
co Guttuso muo\’e sempre 
piu clamorosamente verso 
i oggetto e la socialità dell og 
getto Corpora va verso la luce 
e le grandi aperture dello spa 
ZIO Si vedano i bei dipinti 
neocubisti qui esposti darse 
ne barche vele mare e cielo 
pescatori mattanze reti Lim 
magine luminosissima è co¬ 
struita di tasselli di colon ra 
diami incastonati in una arma 
tura come di vetrata trapassa 
ta dalla luce solare che viene 
dall orizzonte o come facce di 
un diamante tagliato a prisma 
Il lavoro l aria aperta partire 
a arrivare ii flusso della luce 
che giucca tra cielo e mare e 
genera scaglie di colon iride 
scemi 

Già a questo momento I a* 
fricano/europeo Corpora oggi 
appare come un Italia- 
no/curopeo molto mediterra 
neo che ha dato altra vita al 
colore nell ambito di quel fon 
damentale e stonco flusso tra 
Europa e Algeria l\jnlsia e 
Marocco aperto da Dclacrolx 
Matisse Klee e Macke (e da 


Picasso con l Africa ner^ 

Intorno a) 1950 con )a rot¬ 
tura del F^nte Nuovo scoriw 
(«are nei suoi dipinti ia ricono- 
scibiiità de) soggetto e de) 
motivo, ma diventa sempre 
più straordinaria ia capacità di 
organizzare il «>)ofe Oo cap) 
subito Severini), che non vie¬ 
ne meno anche nel momento 
di relazione con I infoimale 

Quando in genere a una 
certa età i pitionsi accomoda¬ 
no sulle propne scoperte pic¬ 
cole o grandi alla metà df^i 
anni Sessanta Corpora «de»l* 
la» con una tresrmezasa e una 
voracità d immaginazione in¬ 
credibili Non CI sono più se¬ 
gni a chiudere i tasse))) de) co¬ 
lore che ora è un flusso lumi¬ 
noso continuo verso la pro¬ 
fondità e ) ori&Eonie - di una 
linea dellonzzonie piurterà 
per una sua mostra a Monaco 
dei 1981 - un viaggio avven¬ 
turoso attraverso l'TKchio an¬ 
data e ntomo dalle piofomU- 
tà dell io e della memoria agli 
spazi aperti e infmlU del co¬ 
smo 

A volte i tìtoli dei quadri 
hanno un grande e vario pote¬ 
re evocativo ad esempio, idi 
mare di Achab», «Onzsonte 
senza frontiere», «Omaggio a 
Mone!» Ma In turi) ) di^t) d) 
grande formato degli anni Set¬ 
tanta Ottanta la poienu evo¬ 
cativa è delia pittura germina¬ 
le e viridens (airebbeVirglllo) 
più che del uloli A modo suo 
Corpora è un caputalo Achah 
sereno e ben saldo su tutte e 
due le gambe che con una 
immaginazione incredibil¬ 
mente giovane, insegue gioio¬ 
samente li suo sogno di luce e 
di libertà. 


l’Unità 

Sabato | 

16 gennaio 1988 Xt^ 




















Nuovi tg 
Contrordine 
si parte 
il 1® febbraio 


■i ROMA È sliualo a) ]* feb 
bralo I avvio dei nuovi notizia 
ri radiotelevisivi a diffusione 
regionale prodotti dalle 21 
sedi Rai A questa decisione si 
è giunti nella tarda serata di 
giovedì a conclusione del 
I ennesimo incontro tre slnda 
ceto dei giornalisti Rai e diri 
genza aziendale Questa mar 
eia indietro 6 fatto pressoché 
inedito nella storia della Rai 
L azienda sembrava cosi sicu 
ra di poter tenere ferme ie 
proprie decisioni (partire iu | 
nodi 18 cascasse il mondo) 
da aver già fatto stampare le i 
novità del palinsesto (Il Ra 
dlocorriereanmnclà - a parti 
re per i appunto da lunedì • i 
ig regionali su Ralire alle )4 i 
gr regionali alle 7 20 su) Or) e 
alle 8 IS sul Gr2) e diffuso 
spot promozionali Invece 
I altra mattina il consiglio di 
amministrazione ha deciso di 
abolire la pubblicazione dei gr 
alle 815 perché li avrebbe 
mossi in assurda contrapposi 
zlono con il Grl nazionale de) 
le 8 I altra notte i azienda ha 
accolto la richiesta del sinda 
cato giornalisti di rinviare I av 
vio del notiziari 
In un comunicato il rinvio : 
viene motivato con la volontà ^ 
di garantire i interesse degli ' 
utenti il necessario rodaggio j 
e un sereno avvio dei nuovi | 
programmi il sindacato io ha I 
ribadito anche ieri non deve i 
stupire che i giornalisti delle ' 
21 sedi pressoché nella loro 
totalità si siano battuti sia 
contro I assurda duplicazione 
del gr mattutino che contro la 
partenza a tutti I costi per 11 18 
In ballo non c erano Interessi 
corporativi o monetari bensì 
la possibilità di garantire agli 
ascoltatori un prodotto infor 
malivo di buona qualità al 
giornalisti di lavorare in con 
dizioni rispettose dei loro 
compili professionali Lazien 
da ha fatto sapere che - rinvio 
a parta - ritiene non negozia 
bill lo intesa raggiunte eli sin* 
dacato ne ha preso atto Tutta 
via fi sindacato è ben deciso a 
utilizzare questo scorcio di 
gennaio per rivendicare il 
mantenimento degli impegni 
prosi a cominciare dalia as 
suntlone di borsisti ancora 
sema lavoro Mentre già è in 
preparazione una ulteriore 
vertenza quella per il rilancio 
delia radiofonia 



Cultura E Spettacoli _ 

Sta per uscire «Hellraiser»: ce ne parla il regista-scrittore britannico 

Barker, il filosofo dell'orrore 


Si chiama Hellraiser e sara sugli schermi fra qual 
che giorno Traduzione letterale del titolo («Chi 
solleva scatena un inferno») foto pubblicitarie e 
trailer televisivo lascerebbero pensare ad uno dei 
soliti horror tutti gelatine e fiumi di sangue Ma al 
Mystfest di Cattolica fu oggetto di culto ristretto 
ed appassionato e ad accompagnarlo in questi 
giorni c e in Italia I autore Ctive Barker 


DARIO FORMISANO 



I) regista scrittore britannico dive Bartter 


wm ROMA Se il suo nome 
per il lettore non specialista è 
quello di un perfetto Carnea 
de le cose altrove stanno di 
versamente Trentaclnque an 
ni nativo di Liverpool una 
madre italiana e un padre ir 
landese («Sarà per questo che 
mi trovo bene a New York») 
Clive Barker è con Hellraiser 
al suo primo film Prima ha 
fatto I illustratore allestito nu 
merosi spettacoli teatrali 
scritto due sceneggiature (Un 
derworid e Rawnead Rex di 
ventate altrettanti film diretti 
da George Pavlou e da noi 
inediti) e dal 1984 soprattut 


to pubblicato libri Sei raccol 
te di racconti (Boobs of 
blood) due romanzi t ultimo 
dei quali Waveworid presto 
edito da Longanesi 
tn Gran Bretagna si parla di 
lui come di un maestro Dal 
suo ritiro nei Malne Stephen 
King ha parlato di Barker co 
me del «futuro del genere hor 
TOT «Quando ho letto Waue 
World ~ avrebbe detto > ho 
cattilo che dovette sentiri El 
vis Presley ta prima volta che 
as( oliò i Beatles» 

Adesso è lui Barker a par 
lare con scioltezza di King 
«Mi ha influenzato certo ma 


■i ROMA Claserasl riaccc 
sero le radio Nell ultima sta 
alone $1 è fatto un gran parlare 
de) teledlsastro ma poco del 
radio boom la radio si sa 
non ha (almeno per ora) I Au 
dilel eletta a metro Immagi 
nario di ogni Italico vizio per 
ciò non fa notizia Anche se 
ha pubblico i pubblicitari non 
lo sanno e la vecchia radio 
resta cosi una sorta di Isola 
felice che ai può permettere 
addirittura di «raccontare in 
diretta cosa accade Intanto In 
tv (per dissuadere probabii 
mente I suoi ascoltatori dai 
cambiare mezzo) 

Ennio CeccarinI direttore 
di Radlouno ha presentato al 
la stampa il suo progetto per 
rendere concorrenziali alla 


sera I programi della radio ri 
spendendo al film televisivi 
del lunedi con i grandi attori 
(da Paola Borboni a Gigi 
Proietti Monica Vitti e Vitto 
rio Gassman) a Mike Bongior 
no con il jazz e a 007 qqt\ il 
cabaret 

Da lunedi dunque si cam 
bia Le nuove serate di Ra 
diouno Incominciano alle 20 
Unico appuntamento fisso 1 
dieci minuti della fiaba (alle 
20 20) letta da Elio Pandolfi 
La settimana inizia con Carta 
carbone dove giornalisti e 
scrittori raccontano le espe 
rlenze trasformate poi in pagi 
ne scritte Alle 20 30 fino alte 
23 e di scena il teatro sene 
monografica per riscoprire in 
sterne i momenti miglion del 


lo spettacolo italiano e i suoi 
retroscena 

Il martedì Pang/oss G inier 
locutore di Candide nel cele 
bre libro di Voltaire) sara una 
ricerca del «migliore del mon 
di possibili» dei nostri giorni a 
cui seguirà la serata dedicata 
alta rivista ai cabaret e allo 
spettacolo leggero Oltre ai 
collegamenti esterni con i tea 
tri ci saranno i cotte^^cimenti di 
studio con 11 tv Anto o 
Amurrl e Marcello Casco 
fatti con Tn,nleranno ^ i 
loro per i rido s 
programmi in oni I 

momento 

Per il mercoledì musica 
con Audiobox il programma 
dedicato alla ricerca e speri 
mentazione sonora (che con 


CIO che piu conia e che con 
lui SI e modificato il rapporto 
Ira la gente e il mondo dell or 
tote 1 SUOI libri hanno spezza 
to la barriera che faceva si che 
chi leggesse un horror lo na 
scendesse fra le pieghe di un 
g ornale» 

Ma perché un giovanotto di 
Liverpool figlio di una fami 
glia convenzionale un mfan 
zia normale ( L unico trauma 
e quello di non averne avuti ) 
sceglie di dedicarsi al cinema 
deli orrore^ 

«Perche i film che si fanno 
oggi non gli rendono un buon 
servizio Non hanno Idee e si 
npetono all infinito come 
nella sene Venerdì 13 o Ni 
ghlmore on Elm Street Si ere 
de ancora che solo gl) stupidi 
possano amare tl genere hor 
ror lo invece lo amo perché 
con esso posso raccontare i 
temi della sessualità le osses 
»oni la paura nei confronti 
della morte molti film horror 
trattano questi temi ma senza 
nessun sollotcslo di tipo filo 
sofico o morale Con Hcìlrai 


Teatro, musica e cultura: ecco la concorrenza alla tv 

E’ l’anno del radio-boom 
E da lunedì programmi tutti nuovi 


linuerà comunque ad andare 
in onjda quotidianamente tra 
le 19 25 e le 20) La serata 
continua con un programma 
dedicato al folklore in cui di 
volta in volta verranno analiz 
zate la Roma ormai perduta 
dei grandi vi^giatori o la Na 
poli dei De nllppo e di San 
Gennaro gli zingari o il carne 
vale veneziano 
Giovedì la radio risponde 
va in onda la «piccola posta 
( gu fi da una grande serata 
1 z aperti anche ai meno 
Itr dtl genere Venerdì 
uon AiidioPox seguito dal 
I n ^ c a magg ore quella 
s ifonica e lirica Per questa 
nuova slag one radiofonica si 
sono riaperti gli «storici» studi 
di via Asiago quelli degli anni i 
d oro (hr \ 



servolevo far venire fuori i si 
gnificati piu profondi meno 
esteriori di questi stessi temi 
Lha aiutato m questo ta 
pratica sperimentata della 
scrittura^ «L essere uno scrii 
tore prima che un cineasta fa 
SI che presti molta attenzione 
alla stona di un film Ho visto 
in questi giorni Opera di Dario 
Argento ci sono episodi mol 
to beili ma la stona nel com 
plesso non regge Io mi sono 
avvicinato al cinema prima di 
tutto come narratore Mi pia 
ce condurre il pubblico passo 
dopo passo attraverso un per 
corso narrativo» 

La stona di Hellraiser è 
quella di una scatola mlslerio 
sa che una volta aperta resti 
luisce corpo e materia ai Sup 
plizianti (Cenobities In origi 
naie) «esploratori delle più re 
mote regioni dell esperienza 
demoni per alcuni per altn 
angeli» Frank Colton che lha 
aperta molti anni prima ne e 
stato fatto letteralmente a 
pezzi ma può rivivere se si ci 


«rj 




Edwige Fenech 



ba di sangue altrui L aiuterà 
Julia moglie del fratello Larry 
con CUI aveva avuto una Ira 
volgente stona d amore Dice 
Barker «Il mio film ribalta 
molti diche Le donne non 
sono vittime ad esempio anzi 
Julia li principale personag 
gio femminile compie i delitti 
piu efferati E il mostro è vul 
nerabile ha bisogno delia 
donna che I aiuta perebé l a 
ma Ecco Hellraiser è soprat 
tutto una storia d amore Ed 
anche il primo horror m cui un 
corpo si ricompone anziché 
decomporsi nel corso della 
stona» 

King a parte le stono e le 
immagini cui Barker si ispira 
sono molte Le pagine di Poe 
innanzitutto ( li primo a ren 
dersi conto come le strutture 
del terrore servissero a cono 
scere la natura piu intima de) 

I uomo») e di Lovercraft di 
cui ammira ) immaginazione 
ma non lo stile Poi ama 
Psyco Carne La sposa di 
Frankenstein («Quello de) 


33 con Elsa Lanchtster») V/ 
deodrome Dav c Lynch («Per 
un suo fotogramma darei via 
cinque ore di opiciberg») e i 
quadn di Goya Bosch le foto 
grafie di Wilkln un americano 
che fotografa solo transessua 
fi sndomasochisti animali 
stran 

Hellraiserò costalo all indi 
pender te New World I equi 
viloi e di c nque miliardi di 
i re (hanno ine so sul budget 
p u ctK gli attori non molto 
conosc uli 0 pii ambienti ri 
gorosamente dii veio i Ime 
chi p vii effetti di Bob Keen 
quello di Ai cns Dark Crystal 
L impero co pisce ancora e U 
rilorno dello Jcdl) ma negli 
Stati Uniti ha già incassato 35 
milioni di dollari Hellraiser 2 
è g 1 in fase di produzione Mà 
Barker che ne è il produttore 
esecutivo non ha avuto il 
tempo di d ngerlo «Devo seri» 
vere un ! bro per il quale ho 
avuto un ant cipo di mezzo 
m 1 one di dollari che ho già 
comp Ictamento speso» Che 
vitaccia da horror 


n BAIUNO-CAWALE 5 _ ore 20 3 

Il duello del sabato sem: 
Lino Banfi-Fenech 
contro Tom Jones-Carrà 


■■ Lino Banfi contro Tom 
Jones impari iotta^’ Non è 
detto I misteri dell ascolto 
sono insondabili Va comun 

a ue m onda questa sera la sfi 
a parte seconda ovvero il 
duello con i) telecomando 
delle signore del sabato sera 
Edwige Fenech e Raffaella 
Carrà Appuntamento alle 
20 30 con Carnevale su Raiu 
no (abbinato alta Lotteria del 
Carnevale) e con Raffaella 
Corra show su Canale 5 (ab 
binato alle merendine e ai pa 
nettoni) Li Rai che sabato 
scorso ha ottenuto il pareggio 
decretato dall Auditel con la 
temuta concorrente propone 
questa sera accanto a Stefano 
Nosel (una positiva sorpresa) 
e Gianfranco Jannuzzo anche 


Lno Bai ( iht iffiu elitra la 
Ftncch nel» vh»w Ospite 
mujiciilc Ero^ Ranìd/zotti 
clic dalla pìsscrclla televisiva 
lancia la sua nuovi tournée 
Poi Amii btewjrt pcrtinnuo 
vo lancio del kolossal Rai // 
segreto dtl Sahara e Massimo 
Ranien che ha riportato in 
scena il Rinaldo in campo 
Claudio Lippi da Viareggio 
avra ospite James Brown Raf 
faella Cirrà dal canto suo 
punta tutto su Tom Jones che 
cantera Mmiphis 
VLnnussee Ospite italiano 
della serata è Pino Cdiaso 
Ampio spizio pel ai comici 
presentati da Lello Arena e AU 
fredo Papi Tra gli osp ti 1 alpi 
Pista Achille Compat^noni 
conquistatore del K2 in coite» 
gamento da Aosta 
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a 8 Q SCI COPPA DEL MONOO 

8 00 WEEK-END Con Giovanna Maldotti 

1145 VEDRAI Settegiornt tv 

10 50 SCI - COPPA DEL MONOO 

H 




0 00 IL MONOO DEL 0EBÈ Documentar o 


10 aO CANTANDO CANTANDO Gioco a 
qu I 



18 48 I CINQUE DEL QUINTO PIANO Tele 
film 


sa 00 NON80LOMODA DI Fabrizio Pasque 
ro 

29 45 PIFW FIPTV Tolofllm _ 

0 48 OLI INTOCCABILI Telefilm __ 


1 45 BONANZA Telefilm 


9 90 WONDERWOMAN Teleflm _ 

10 90 KUNQFU Tolflllm _ 

11 30 AGENZIA ROCKFORD Teleflm 

12 30 CHARLIE S ANOELS Teleflm 

19 30 SABATO SPORT Con Roberto Bette 
□a 


10 00 CHIPS Teleflm _ 

16 00 BIMBUMBAM Con Paolo e Uan 


18 00 MUSICA Ét Spettacolo _ 

19 00 STARSKV 6 HUTCH Teleflm 


20 00 CARTONI ANIMATI _ 

20 90 DELITTO AL RISTORANTE CINESE 

F Im con Tomas M I an Bombolo Enzo 
Cannavaia _ 

22 30 SUPERSTAR3 OF WRESTINO 

23 00 LA GRANDE BOXE _ 

23 46 GRAND PRIX Con A De Adamich 


8 30 LA GRANDE VALLATA Teleflm 

9 15 IL FANCIULLO DEL WEST Firn 
11 00 STREGA PER AMORE Telefilm 

11 30 GIORNO PER GIORNO Teteflm 

12 30 VICINI TROPPO VICINI Tetelilm 

13 00 CIAO CIAO Cartoni an mati 

14 30 DETECTIVE PER AMORE Tele! Im 

15 30 LA FIGLIA DI ZORRO Film _ 

17 18 YELLOWROSE Teleftm _ 

1S 15 C EST LA VIE Quz 


GIOCO DELLE COPPIE Con M Predo 

lin 

gUINCY Teleftm _ 

VACANZE ROMANE Firn con Greoo 
ry Peck Audrey Hopburn rega d Wl 

I am Wyler _ 

SPENCER Film _ 

PARLAMENTO IN Cor) R Palla Chesa 

SWITCH Teleflm _ 

IL SANTO Telefilm con R iger Moore 


RADIONOTIZIE 

8 GRt 6 30 enz NOUZIE 6 46 GR3 7 
GR1 7 2SGR3 7 30 GRZ RADIOMATTINO 
8 GR1 8 30 GRZ RADtOMATTINO 9 30 
GR2 NOTIZIE 9 49GR3 10 GR1 FLASH 10 
SPECIALE GRZ 11 GR1 11 30 GRZ NOTI 
ZIE 1145 GR3 FLASH 12 GR1 FLASH 
12 10 GR REGIONALI 12 30 GRZ RADIO 
GIORNO 13GR1 13 30 GRZ RADIOGIOR 
NO 13 40 GR3 14 GR1 FLASH 14 GRZ 
REGIONALE 10 GR1 18 30 GRZ ECONO 
MIA 18 30 GRZ NOTIZIE 17 GR1 FLASH 

17 30 GRZ NOTIZIE 18 30 GRZ NOTIZIE 

18 45GR3 19GR1SERA 19 90 GRZ RA 
DOSERÀ 20 49 GR3 21 GR1 FLASH 
22 30 GRZ RAOIONOTTE 23 GRt 23 63 
GR3 


RADIOUNO 


Onda verde 0 03 0 56 7 60 9 57 11 S7 
12 06 14 67 10 57 10 56 20 57 ZZ 57 


6 Week end 11 10 Ornella Vanonl presenta 
114SCnecnA 14 06 Spettacolo 16V«ift- 
té verleiS bis 16 30 Teatro nssms 16 
Obiettivo Europa 19 20 A) vostro servizio 
20 36 Ci B amo artcha noi 22 Musica del no¬ 
stro tempo 22 30 Le proteste del mare 

RADIODUE 

Onde verde 6 27 7 20 8 26 9 27 11 27 
13 26 15 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 6 Lo mereviglie del giardini 9 SO Set 
teme mnuti 11 Long Playng Hit 14 Pro¬ 
grammi reg onsl Grregonol 17 30 Invito e 
teatro 19 60-23 00 Occlìiall rosa 21 Sta 
gora Smonca 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 8 Preludio 
6 66-7 30-11 00 Concerto del matt no 
730Pr magagna 12 SOPomar gglomuilca 
le 16 30 Autunno museale a Napoli 17 II 
V llagg o del Sabato 21 La Fanciulla del Waat 


SCEGU IL TUO FÌLBV9 


20 30 CAPRICORN ONE 

Regia di Peter Hyama con Eiliot Qouid Sam 
Weterston e Karen Black Use (1978) 

Si vola verso Mane in un grand oso lane o organizza 
to dalle Nasa Però però sull astronave non c ò 
nessuno infatti a causa di gravi guasti I esperimento 
è fallito ma nessuno lo deve sapere Invece c è il 
solito cronista Infallibile che scopre tutto I inghippo 
Beati gli americani che hanno g ornai st così tntrepi 
di e ben informati E anche simpatici come FI lott 
Gouid Speriamo che sia vero 
RAIDUE 


20 30 VACANZE ROMANE 

Regia di William Wyler con Gregory Peck 8 
Audrey Hepburn Usa (1953) 

Ecco un altro g ornatista in grande stile È il bellissì 
mo Gregory Peck che Incontra a Roma l la beli ssi 
ma principessa triste prlgion ere del suo ruolo Oio 
che originalità! Ma il film comunque racconta la sua 
favola con una certa grazia e infatti raccolse) quaScho 
Oscar di mento La Hepburn in part colare sedusse i 
grandi elettori di Hollywood per lo sua incorporea 
mestizia piena di fascino 
RETEQUATTRO 


20.30 DELITTO AL RISTORANTE CINESE 

Regio di Bruno Corbucci con Tomas Millan. 
Bombolo • Enzo Cannavaie Italia (1931) 

In pessima compagnia il cubano Tomas M ì am roci 
ta in uno dei suoi ruoli «monnozzan» ormai dimonti 
co del suo nobile mestiere Ma pazienza La stona 
vorrebbe essere gialla tra un «mannagg o > e un «por 
co a Tutto comincia al ristorante c nesu con un 
aweienamento II commissario G rata nelle suo in 
dagim sperimenta molti travestimenti e quasi nossu 
na deduzione poliziesca alla Tenente Colombo 
ITALIA 1 


20 30 LE SETTE PROBABILITÀ 

Regia di Buster Keaton con Buster Keaton e 
Roy Barnes Usa (1925) 

È I unico appuntamento anstocrat co delta serata 
Cinema con la maiuscola d rotto e nterpretato dal 
I unico degno di stare accanto a Chapi n Le sette 
probab 1 tà che I nostro eroe imp etr to ha sono qual 
le di sposarsi entro un g orno infatti gl spetta una 
eredità se sarà regolarmente con iigato entro I suo 
vant settesimo compleanno Tensione e sorrisi per il 
più triste attore comico mai v ssuto Alla f no c à 
anche un cortometragg o (Il pallonautì) d consola 
zione nel quale pure s r de e si pensa sulla incredibi 
le inut I tà del tutto 
RAITRE 


22 55 IL SEGRETO 01 UNA DONNA 

Regia di Otto Preminger con Gene Tlerney Ri 
chard Conta e Josó Ferrer Usa ( 1949) 

La donna in quest one è ladra per malait a Un tatt 
vo ipnot zzatoro anz ché curarla pe sa d «verv s d 
lei a scopo ladresco Reggo la •■p ng? id un itela 
propramogle Una stor are a nel i q aleith s 
ma Gene Tiorney ha modo d rfulgur nei de j o 
Ipnotico mentre Otto Prem ngar n n agg ungo parti 
colare mento alla sua prol f ca o tclett ua c nmcf i 
RAIUNO 
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Cultura e Spettacoli 



fiuitiv Kuhn 


Sulle scene due testi shakespeariani 
A Bergamo il Gruppo della Rocca 
propone «Il racconto d’inverno» 
con cupe tonalità quasi bergmaniane 


Mentre a Roma il Collettivo di Parma 
presenta un «Amleto» inconsueto 
che affronta il versante 
politico e il contesto della tragedia 


Dcinza macabra per Shakespeare 


AOQEO SAVIOLI 


n concerto 

Un’«Ottava» 
coi fiocchi 
per Mahler 

—inansHSicni— 

n FIRENZE Mentre le peni- 
eoli II colore di melodremnre, 
Il Idelro Comunele epre elle 
Sinfonici In grende stile, of¬ 
frendo ell'escolio del pubbli¬ 
co floremino niente meno che 
fonava di Mehier, le piu 
Itindiose, speltecolere e In- 
uletenle delle nove penilure 
el compositore eustriico 
Il lino che le croniche re- 
glilrlno l'iwenlmenlo come 
novlli eseolule nelle storie del 
noMro Teelro (e le slempe ne 
he implemenle rllerlio men- 
Ite sirebbe sino forse meglio 
lecere) nasconde Insieme con 
l'autodenuncia di un i-bucoa 
clamoroso la verità di un im¬ 
pegno esecutivo assolulemen- 
le fuori misura Non per nulla 
fonava, composta di getto 
nell'estate del 1906 ed esegui¬ 
ta a Monaco nel 1910 (per cu¬ 
riosili diciamo che II solo Ita¬ 
liano Illustre presente In sala 
In veste di critico entusiasta 
era Alfredo Casella), venne 
deflnlla per I Inusitata mole 
dall'organico «Sinfonia del 
Mllle«. 

Sa II gusto per le giganto¬ 
grafie musicali accaressò 
sempre, com'i nolo, la fanta¬ 
sia di Mahler, <)ul la spinta a 
Ullllliare un corpo strumenta¬ 
le di slraordlnarla amplezaa, 
unito a un drappello di ben 
olio sollsll, un massiccio coro 
misto e un altro di voci bian¬ 
che, fu dettata sens'altro dal 
poderoso lascino evocativo 
del testo- brani scelti dal se¬ 
condo Fbusi di Qoethe trat¬ 
teggiami l'apoteosi mistica di 
Margherita, ascesa al cielo II 
senio religioso dell'Insieme è 
rallorulo dall'Iniziale Inno 
medievale Vbnf creolor spiri- 
WS, che Mahler risolve In 
chiave di contrappunto ba- 
chlano percorso da fremiti dt 
allucinante vitami espressiva 
La forsa dinamica della fu- 

R i • forma compassata e so- 
tnne per eccellenza - si spez¬ 
ia e sussulta In rivoli di magi¬ 
ca follia lessicale L'urlo orlgl- 
ratlo, che piaceva lanlo al ro¬ 
mantici e agli uomini delle 
avanguardie viennesi di tnizio 
aecolo, il Iraslorma In orgia 
collettiva di suoni che una sa¬ 
la normale atonia a contene¬ 
re. Poi. qua e li, si stagliano 
disegni strumentali e vocali 
dal sapore quasi astratto e me- 
lallslco che parlano gli II lin¬ 
guaggio della modernlli La 
seconda parte (scene dal 
FbusO si riconduce Invece al¬ 
le mille memorie di melo¬ 
dramma, alle nostalgie della 
rande e Impetuosa vocallti 
I area tedesca (Wagner. 
Sliauss soprailulto), ma an¬ 
che Italiana, se i vero che di 
tanto In tanto occhieggia, per 
esempla. Puccini (e quisi sen¬ 
te l'eco di Tbsco, prediletta 
dal compositore allorché sali¬ 
va Il podio) 

Gustav Kuhn, quarantenne 
bKcheils austriaca di (ama 
crescenle, ha allrontaio la 
complessa partitura seguendo 
una linea Interpretativa di 
esemplare chiarezza discorsi¬ 
va e di efficacissimo gusto so¬ 
noro, Ci4 che si perde In leg- 
gerena di tocco e trasparen- 
la di colori, si acquista In 
spessore timbrico e potenza 
di fraseggio dalle Unte epiche 
e spettacolari Precisi e Incisi¬ 
vi sono apparsi gli attacchi, 
serralo e corposo II dialogo 
con I sollsll, aggettanti e mai 
prevaricanti le ampie figure 
costruite dal coro 
Un'esecuzione superba e 
Impeccabile, cui ha dato sicu 
ro Impulso la prova eccellente 
deirOrchestra, la magistrale 
prestazione del Coro del Mag¬ 
gio rafforzalo dall «Ivan Coran 
Kovacic* di Zagabria Istnrito 
da Sasa Bntvic (e quello non 
meno stupefacente del ragaz¬ 
zi «Tdizer Knabenchor», gui¬ 
dati da Gerhard Schmidl-Ga- 
dcn), l'azzeccallssimo cast 
del solisti che citiamo al com¬ 
pleto Sabine Haas. Pamela 
Cobum. Regina Kleppcr (so¬ 
prani), Mariana Lipovsek, 
Marga Sehmil (mezzosopra¬ 
ni), losel Protschke (tenore), 
Bodo Brinkmann (baritono), 
Jan-Hendrlnk Bootermg (bas¬ 
so) Successo Incontrastato a 
teatro quasi esaunio 


Il racconto d'inverno 

di William Shakespeare Tra¬ 
duzione di Roberta Paola De 
Monticelli Adattamento e re¬ 
gia di Guido De Monticelli 
Scena di Paolo BregnI costu¬ 
mi dì Zaira De Vincentlls Mu¬ 
siche di Mario Bordarli Inter¬ 
preti Oiiviero Corbetla, Ire¬ 
neo Petruzzl Gisella Bein, Sle- 
lanla Pellcloll, Luisa Oneto, 
Mario Mariani, Luigi Castejon. 
Giovanni Boni, Lino Spadaro, 
Dorotea Aslanldis, Loredana 
Allien, Giorgio Lenza Mario 
Cel, Bob Marchese Al plano 
Pino AIroldi Produzione del 
Gruppo della Rocca 
Bergamo, Teatro DonIzettI 


mi BERGAMO È il primo 
Shakespeare di Guido De 
Monilcelìi, nome emergente 
nella nuova leva di registi ila* 
liani Ed è il secondo del 
Gruppo della Rocca, dopo II 
Sogno d'uno none di mezzo 
estate, che risale comunque 
al 1972, ovvero alle slagloni 
Iniziali della compagnia Lori* 
cordiamo, Il Sogno, pervaso 
di baldanza giovanile, ricco 
d inventiva comica Questo 
Racconto d'muerno rispec¬ 
chia un momento di già matu¬ 
ra, malinconica riflessione 
SI tratta, del resto, d'uno 
dei testi ultimi di Shakespeare, 
di quel «drammi romanze¬ 
schi» che (anno corona a un 
Indiscusso capolavoro come 
Lo Tempesta e che la critica 
recente ha, pur essi, rivaluta¬ 
to Vicende favolose, nelle 
quali molto si viaggia, ^r luo¬ 
ghi lantasticati, privi o scarsi 


Amleto 

di William Shakespeare, rieia* 
borazione. produzione e regia 
della Compagnia del Colletti¬ 
vo di Parma Scena e costumi 
di NIca Magnani, luci di Giu¬ 
liano Viani Interpreti Rober¬ 
to Abbati. Paolo Bocelll, Gigi 
Dall Aglio. Giorgio Gennari, 
Tania Rocchetti, Marcello 
Vazzoler 

Roma, Teatro Ateneo 


■i L imbarazzo di Amleto, 
altro che il dubbioi L'Imbaraz¬ 
zo nei confronti di lapsus, gaf- 
tea, Illogicità, conirosensi che 
Il mondo ha sovrapposto a 
questa marcia storia di Dani¬ 
marca E che I trucchi del tea¬ 
tro non riescono più a cancel¬ 
lare, a nascondere dietro I 
(ondatini dipinti Insomma, a 
circa nove anni di distanza dal 


Ralle spaziali 

Regia Mei Brooks Sceneggia¬ 
tura Mei Brooks, Thomas 
Meehan. Ronny Graham In¬ 
terpreti Mei Brooks, John 
Candy. Rick Moranis Bill Pul¬ 
lman. Daphne Zuniga Foto¬ 
grafia NickMcLean Musiche 
John Morns Usa 1987 
Roma: Embaaty, Capranica 


■i «Se Dio vuole e se trove¬ 
remo un altro produttore ci n- 
vedremo a Spaceballs 2», ghi 
gna Mei Brooks in una delle 
ultime inquadrature del film 
E solo uno scherzo, ovvia¬ 
mente, una delle tante burle 
^nzi balle) disseminate in 
questa parodia del cinema di 
fantascienza Come già ac¬ 
cadde all epoca di La pazza 
stona del mondo, parte /, 
nessun seguito è previsto in¬ 
dipendentemente da! succes¬ 
so commerciale del film che 
negli Usa non è stato, del re¬ 
sto travolgente 
Dopo aver rifatto Lubitsch 
nello spassoso Essere o non 
essere, Brooks si cimeria sta¬ 
volta con Guerre stellari e 
consimili (da Star lieti a 
Flash Gordon) il gioco s» e 
fatto meno impegnativo e raf 
(Inalo, siamo alla farsa de¬ 


di riscontri realistici, ma dove, 
soprattutto si compiono itine¬ 
rari dell anima attraverso 1 er¬ 
rore e il dolore, alla cono¬ 
scenza di sé e degli altri t il 
caso, qui, di Leonte re di una 
Sicilia piuttosto ipotetica, che 
per la sua folle gelosia danne¬ 
rà a morte la moglie Ermione 
e la figlia Pèrdita, ma se le ve¬ 
drà restituite ben vive, trascor¬ 
si tanti anni, e potrà assistere, 
riconciliandosi col creduto ri¬ 
vale il sovrano di Boemia, alle 
nozze Ira II figlio di costui e la 
propria creatura evento che 
conclude in letizia un fitto 
groviglio di peripezie 
Chi non (ornerà al mondo è 
il piccolo Mamillio, Il pnmo- 
genito di Leonte un bambino 
di precoce intelligenza e di 
adulta tristezza destinato a 
scomparire nel frangente più 
tragico della storia De Monti- 
celli, tuttavia lo recupera ai 
margini del racconto, come 
accompagnatore della figura 
simbolica del Tempo, che 
Shakespeare includeva nella 
sua opera Ma la coppia costi¬ 
tuita dal Tempo e dal Fanciul¬ 
lo (che è poi una fanciulla, 
Stefania Fellcioli, graziosa e 
dotata) rimanda a quella for¬ 
mala, nel Wilhelm Master di 
Qoethe, da Mignon e dall an¬ 
ziano arpista girovago a lei af¬ 
fiancato Corrispondenze 
poetiche, tendenti a (arsi al¬ 
tresì musicali, sempre con 
l'occhio volto al centro-nord 
d'Europa La partitura dt Ma¬ 
no BorcianI, Infatti, eseguita al 
pianoforte, ha come ispirato¬ 
re Schubert, e in un punto lo 
cita direttamente. Così, buona 
parte dello spettacolo, nella 


debutto, lo Shakespeare dei 
Collettivo di Parma arriva a 
Roma dopo Amleto toccherà 
a Macbeth, venerdì prossimo 
Uno Shakespeare particolaris¬ 
simo che abbandona pro¬ 
grammaticamente rassoluio 
classico e abbraccia le incer¬ 
tezze quotidiane 
Nessuno stupore grosso 
modo 11 testo originale toma 
nella sua interezza Certo, l’a¬ 
dattamento è particolare, ma 
tutto sommato fedele Non 
manca nulla dal teschio al pu¬ 
gnali. dalla (olila di Ofelia allo 
spettro del babbo morto, dai 
comici al troppo celebre esse¬ 
re 0 non essere. Anzi, proprio 
in quei monologo sta un po' il 
senso della rappresentazione. 
Arriva fuori tempo, tanto per 
cominciare Ma arriva in una 
versione credibile, moderna 
nel linguaggio E Amleto lo di¬ 
ce seduto sui trono, mentre gli 
altri attori se ne stanno 11. stan- 


menzial-hotlywoodiana. con 
lutti gli ingredienti del caso 11 
primo dei quali è ovviamente 
li cinema nel cinema Brooks 
conosce i suoi polli, sa bene 
che il sorriso, piu che dalle 
battute, viene dalle situazioni 
paradossali, dal cosiddetto 
«disvelamento» del trucco ci¬ 
nematografico Figuratevi le 
occasioni di comicità che of¬ 
fre la saga stellare di Lucas, 
con 1 SUOI richiami epici, i suoi 
animaletli petulanti, i suoi eroi 
un po cretinotii (a sua logica 
da marchandise 11 risultato e 
una sbrindellala avventura tra 
galassie stellale e deserti in¬ 
fuocati. dove ogni personag¬ 
gio è messo alla berlina 
Dallo storico Guerre stella’ 
ri, Bolle spaziali riprende con 
qualche libertà i caratteri ba¬ 
se ecco quindi ia principessa 
Vespa antipatica e vanitosa 
come la principessa Leia 1 av- 
ventunero belloccio Lene 
Starr, un misto di Indiana Jo¬ 
nes e Luke Skywalker, al co¬ 
mando di un pullman stellare. 
Il secondo pilota meta uomo- 
metà labrador Rutto, parente 
stretto di Chewbekka il liti 
gioso Dark Helmei, versione 
nana e maldestra del celeber¬ 
rimo Darth Vader il robot 
femmina She-3PO. una specie 
di C-3PO con la voce di Tina 


Ma il mardo 


Primefilm. Toma Mei Brooks 

Che lo Sforzo 
sia con voi 

IMICHELÉ ANSEUMI 


sua seconda metà si risolve in 
musica e in canto atteggian¬ 
dosi come un Smgspief, non 
senza rischi di stucchevolez¬ 
za, e non senza pencoli per la 
comprensibilità degli sviluppi 
della trama, non essendo tutti 
gli attori m possesso di ade¬ 
guati mezzi vocali 
Non si può negare, certo, 
una complessiva coerenza di 
disegno al lavoro del regista- 
adattatore (e a quello di sua 
sorella, Roberta Paola, che ha 
curato, sulla stessa linea, una 
versione in endecasillabi al¬ 
quanto pregevole) Nei modi 
e nelle cadenze di una fiaba, 


SI pongono qui insomma i 
grandi mierrogaim dell esi¬ 
stenza umana E non CI stupia¬ 
mo davvero se alla (ine tutti i 
personaggi si annodano in un 
corteggio che rammenta da 
vicino la serena danza maca¬ 
bra con III quale prendeva ter¬ 
mine Il settimo sigillo di In- 
gmar Bergman Ma gradirem¬ 
mo che il lato buffonesco del¬ 
la commedia (affidato in par¬ 
ticolare. a Bob Marchese. Li¬ 
no Spadaro, Giovanni Boni) 
avesse, magari per contrasto, 
un più giusto rilievo 
La scena di Paolo Bregni, 
un variegato ammasso di finta 


neve con al centro una peda 
na quadrangolare di legno e 
un velano dipinto sul (ondo, è 
suggestiva per lo spettatore, 
ma Insidiosa, forse, al piede di 
chi VI agisce Forse anche a 
causa di ciò t movimenti nsul- 
tano spesso rallentati e la to¬ 
nalità m genere bassa delle 
VOCI contribuisce qua e f a a 
evocare il potenziale soponfe- 
ro che anche la piu bella delle 
(avole racchiude 
(^Icuno degli interpreti io 
libiamo già accennato Tra i 
piu in evidenza, annotiamo 
Dorotea Aslanldis, che dà cor¬ 
diale nsaho alla genorosiià e 


al coraggio di Paulina Ireneo 
Petruzzi è Leonte, Gisella Bein 
è Ermione, Giorgio Lanza è II 
re di Boemia prestazioni di¬ 
gnitose, ma di spicco limitato 
Nuovi per noi, e apprezzabili, 
Luisa Oneto che 6 Pèrdita. 
Mano Cei che è il principe di 
Boemia Un tantino sacnfica- 
to Mario MananI, nei panni di 
Camillo Una calda lode la 
menta il pubblico del Donizel- 
(I foltissimo, attentissimo e 
assai plaudente, nonostante la 
lunghezza delia rappresenta¬ 
zione (tre ore. più l'Interval¬ 
lo) 



non è solo in Danimarca 


chi, al proscenio, in attesa 
dell'intervallo. Anzi, lo lascia¬ 
no proprio 11, solo. quest'Am- 
leto Imbarazzalo, mentre 
spiega perché le parole di 
Shakespeare trovano sempre 
più dinicoUà a comunicare 
qualcosa di originale, dopo i 
secoli di muschio che tanti e 
tanti interpreti hanno lasciato 
su queiressere o non essere 
C'è di più. C’è tutto quello 
che Shakespeare lasciava al 
margini (diciamo così) del 
roinglio più strettamente 
rammaturgico e legato ai 
rapporti Amleto-Claudlo-Gel- 
truae. Faccende politiche, per 
essere precisi, che già con 
ouel bel sa^io di Cari Schmitt 
(Amleto o Ecubd) avevano 
fatto trionfde Ingresso nella 
storia delle Interpretazioni cri¬ 
tiche del chiaverò shake¬ 
speariano Qui il Collettivo 
non entra nel merito (ci man¬ 
cherebbe altro) degli schiera¬ 


menti politici Inglesi del Sei¬ 
cento* mette t'accento sulle 
battute che oggi più cl riguar¬ 
dano Filosofie di guerra, spe¬ 
se militari, industrie belliche. 
Come nei classici che si ri¬ 
spettino, insomma: c’è tutto, 
basta andarlo a cercare. 

La storia dei Prìncipe di Da¬ 
nimarca si svolge su una piaz¬ 
za (o qualcosa di simile), sci 
attori coprono tutti I ruoli, 
mettendo e togliendo fram¬ 
menti di costume TVucchi da 
teatro Nad tinti, cappelli, 
giacche, soprabiti, cinte Solo 
Amleto resta se stesso dali'int- 
zio alla fine, non per altro, ma 
perché già ha qualche proble¬ 
ma di identità cosi, figuriamo¬ 
ci a passare da un personag¬ 
gio all'altro, da una peisonalt- 
tà all’altra. E naturalmente ab¬ 
bondano i commenti in mar¬ 
gine. le battute (sincere, ben¬ 


ché il teatro sia di per sé fin¬ 
to), gli inciampi, le gags e lut¬ 
to quanto (a imbarazzo. Ov¬ 
viamente il bersaglio è la sto¬ 
ria delle interpretazioni dei 
classici realismo e simboli¬ 
smo, indifferentemente. Alla 
ricerca del senso contempo¬ 
raneo che qui risiede soprat¬ 
tutto nella capacità di provo¬ 
care ironia, di rìdere di noi 
stessi e de: nostn dinmpelfa}. 

Il Principe danese del Col¬ 
lettivo non è un eroe del dub¬ 
bio che petrolinianamenle 
•per diporto va ai cimitero» la 
(^odia è un'altra cosa Qui 
gli attori dicono di aver voluto 
interpretare non una tragedia, 
ma una commedia che finisce 
male Perche? Forse perché la 
tragedia non ha più grandi so¬ 
stegni emotivi dalle nostre 
parti Shakespeare ci appare 
propno come lo si potrebbe 
sognare in un incubo metro¬ 
politano il papà generoso di 


un giovanotto che ha sempre 
un buon motivo per aspettare 
qualcosa prima di prendere 
una decisione Perciò gli omi¬ 
cidi si consumano lutti m uno 
sketch da avanspettacolo Lo¬ 
ro malgrado. E (anno ridere, 
ovviamente il meccanismo 
da commedia (nella lettura 
del Collettivo) è perfetto. 

L'effetto che questo Amleto 
suscitò alla sua prima uscita, 
sul finire degli anni di piombo, 
dopo gli indiani metropolita¬ 
ni, nel tnpudio parallelo (in 
scena) della cosiddetta nuo- 
va spetlacolanià e del cosid¬ 
detto teatro povero, doveva 
essere molto conlraddittono: 
i segni di quell'epoca ci sono 
tuiu Oggi, invece, gli anni 
rendono chiarezza aiie Sha¬ 
kespeare sia nostro contem¬ 
poraneo io stipiamo tutti, il 
problema è capire perché. 



Pica che accudisce alla vergi¬ 
nità della padroncina Mei 
Brooks SI ritaglia una doppia 
parte, ma il meglio di sé lo dà 
camminando m ginocchio nei 
ruolo di Yogurt, che a diffe 
renza del venerabile Yoda 
non crede nella Forza bensì 
nello Sforzo (capita la finezza, 
no*^) Insomma, una truppa 
galattica che applica lo sber 
leffo a tutto CIÒ che fa, talvolta 
con gagliarda goliardia, piu 
spesso con stanca ripetitività, 
moltipllcando smorfiacce e 
doppi sensi 

In effetti da un geniaccio 
della risata come Brooks era 
lecito attendersi qualcosa di 
più ambizioso ma anche così 
Balle spaziali allinea due o 
tre gag niente male dal deser¬ 


to passato letteralmente al 
pettine alta cassetta istante 
nea (gh attori si osservano 
mentre girano il film), passan¬ 
do per la parodia di Alien, con 
John Hurt che «partonsce» un 
altro schifosissimo mostriciat¬ 
tolo andando esausto «Anco¬ 
ra’ mxioot» 

Chiamati a sbeffeggiare 
personaggi già pencolanti ver¬ 
so il ridicolo gli attori recita¬ 
no in liberta come in un hap¬ 
pening in maschera il miglio 
re in campo è il ciccione John 
Candy (Rutto) ma funziona 
anche il piccoietto Rlck Mora 
nis Darth Vader sfortunatissi 
mo alle prese con elmi giganti 
e anelli laser ingovernabili 
Che altro aggiungere’ Che il 
som fO sia con voi 


L’opera. Successo a Roma 

Metti «Bohème» 
nel fieezer 

ERASMO VALENTE 


S ROMA, b l’opera dell in 
verno. Anche quella, certo, 
della giovinezza e dell amore, 
ma è l'inverno • diciamo della 
Bohème - che la custodisce 
come in un freezer della vita 
(e poi della memona) La gio¬ 
vinezza e l'amore che dalla 
soffitta parigina escono all a- 
peno, non dilagano nei prati 
dolci della pnmavera, ma in 
un paesaggio invernale Cade 
la neve, e incomincia a sep 
peilire (conservare nei 
freezer) ia fragranza di Mimi e 
Rodolfo, di Musetta e Marcel 
lo E questo, il momento piu 
intenso Spanscono le nenie 
po|M>lareggianti e nella neve, 
^ condensa i) pathos dell o 
pera Siamo nel terzo quadro 
dell opera La «stagion dei fio- 
n» sarà sempre piu un mirag¬ 
gio. ed è per questo che Mimi 
ajKurra nel canto «uorreic/ie 
eterno/durasse il verno» Eil 
momento che anche scenica 
mente aderisce alla musica 
pucciniana e - lutti si sono di 
menhcati di lui - alla poetica 
di Henn Murger (1822-61) 
che aveva pubblicato nel 
1849 le sue Scenes de la vie 
de bohème e aveva scruto 
poesie poi raccolte nel volu 
me ies nuits d hiver 
il senso dell inverno incom 
be e non teme le sovrapposi 


zioni che oggi si ammucchia¬ 
no sugli allestimenti di opere 
liriche La neve che ncopre 
ogni cosa ha una sovrana in¬ 
differenza netl'imbiancare og¬ 
getti e persone di un certo pe- 
nodo stonco o di un altro 
qualsiasi Le meongruenze 
vengono eliminate dall inver¬ 
no, laddove spostando I azio¬ 
ne sul (mire dell Ottocento, 
Rodolfo potrebbe cantare un 
•vedo in eie!/ la Torre Eiffel» 
piu che i comignoli grigi sui 
tetti di Parigi Sara da istituire 
un premio per chi riporterà La 
Boheme, com'è giusto al di 
qua della pnma mela del se¬ 
colo scorso e cioè ad una Pa- 
ngi periferica, povera, nonale, 
«trastevenna», lontana da Co¬ 
lossei e Cupole di San Pietro 
Una Parigi nella quale I inver¬ 
no da li senso - e la misura 
umana (forse sub umana) - di 
una Vita impossibile, da con¬ 
gelare sotto la neve se I amore 
la sfiori 

In questo quadro invernale, 
i quattro protagonisti hanno 
dato il meglio della loro arte 
vocale e scenica Diciamo di 
Mietta Sighele e Veriano Lu- 
chelll (splendidi però anche 
nel primo e quarto quadro) di 
Domenico Trimarchi (Marcel 
lo) e Miwako Matsumoto che 
ha dato alla figura di Musetta 


Eletto aH’unanimità 


Alla Biennale 
toma Portoghesi 



DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLÀFANO 


M VENEZIA Piove, la citta è 
desolatamente piena di turisti 
fuori stagione, Paolo Porto- 

S hesi è il «nuovo» pre.*iidente 
ella Biennale Venezia con¬ 
serva se stessa e le sue tradi¬ 
zioni Portoghesi é olà diven¬ 
tato una di queste? Ptiò esse¬ 
re, perchè, al di là delie chiac¬ 
chiere del giorno prima, la sua 
riefezione alla presidenza del¬ 
la Biennale ieri è stala votata 
aH’unanimltà e con una certa 
fretta Dei resto di fretta la 
Biennale ne ha tanta manca¬ 
no cinque mesi alla Mostra 
delle Arti figurative, sette alla 
Mostra del cinema (aggravan¬ 
te l'anno europeo ufficiale 
passa per II tubo catodico e 
aspetta di essere fissato su cel¬ 
luloide) Poco tempo Tanto 
per i politici quanto per i ma¬ 
ghi della scienza e delta tecni¬ 
ca 

Insomma. Ieri la Biennale - 
come dire? - è tornata a vive¬ 
re, dopo ia troppo attesa no¬ 
mina degli ultimi tre consiglie¬ 
ri da parte del governo Goria. 
S'è riunito II nuovo comitato 
direttivo che ha subito eletto 
Portoghesi, airunanimità co¬ 
me s'e detto (astensioni tecni¬ 
che, quelle delio stesso Porto¬ 
ghesi e come da tradizione 
quella del rappresentante dei 
personale Dario Ventimiglia). 
passando poi alla nomina del 
segretario generale incanco 
in cui è stato confermato 11 de 
Pavero Rinvio invece per l'e¬ 
lezione dei comitato esecuti¬ 
vo formalo da tre rappresen¬ 
tanti del consiglio oltre al pre¬ 
sidente e al vicepresidente 
(vale a dire il rappresentante 
del sindaco, nel caso il socia¬ 
lista Gianfranco Pontel) Solo 
i) 29 - già, SI perderà altro 
tempo - saranno nommatj i 
direttori di sezione Paolo 
Portoghesi, architetto post 
moderno e socialista, aveva 
retto le soni della Biennale già 
nel quadnennio appena supe¬ 
rato E lo aveva fallo con par¬ 
ticolare vivacità, specie negli 
ultimi mesi a lui si deve la no¬ 
mina pro-tempore di Gugliel¬ 
mo Biraghi. che ha garantito 
la vita della Mostra del cinema 
del 1987, e sempre a lui si de¬ 
ve l'avvio dei lavori di prepa¬ 
razione della prossima Bien¬ 
nale Arti figurative E poco’ 
Sicuramente lutto ciò e stato 


sufficiente a Portoghesi per 
rendere in qualche maniera 
addirittura «inevitabile» la sua 
rielezione In fondo la candi¬ 
datura di Gian Luigi Rondi (al¬ 
la presidenza) non ha mai pre¬ 
so realmente quota, cosi co¬ 
me quella voce recente che 
assegnava qualche canc/tes a 
Vittorio Strada era effettiva¬ 
mente una chiacchiera buttata 
n 

Ma quali sono i primi indi* 
rizzi di questa nuova gestione 
della Biennale? E presto per 
dirlo Innanzitutto perché la 
discussione sulle future linee 
di sviluppo è ancora tutta da 
cominciare aff’intemo del co¬ 
mitato direttivo Poi perché di 
idee chiare cene sono poche 
Le prime dichiarazioni ufficia¬ 
li, comunque, mettono l’ac¬ 
cento sulle attività di ricerca, 
parlano di un nuovo rapporto 
con la città e di una sempre 
maggiore autonomia del con¬ 
siglio stesso dai partiti. Propo¬ 
sito sano, ma semplicemente 
un proposto. Le ràcl girano, 
owiamenle, così ne girano 
tante anche sui possibili, futuri 
responsabili di sezione. C'è 
nell'aria una valigia intera di 
nomi (non manca quetto di 
Bernardo Bertolucci per il Set¬ 
tore cinema, nome che rap¬ 
presenta l'unica vera novità 
nella scontatissima rosa dei 
candidati) ebbene tutti ven¬ 
gono rigorosamente portali 
alla luce per appartenenza 
part/tfea Alchimie consuete 
presidente socialista, segreta¬ 
rio democristiano, direttore di 
sezione (Importante) comuni¬ 
sta C'è da credere che la re¬ 
gola (ancorché per decisione 
•autonoma» del Consiglio) 
verrà rispettata anche slarof- 
ta 

Una novità, irUanio, va se¬ 
gnalata subito Per la prima 
volta dalla sua rìfondazione la 
Biennale ha rappresentanti 
femminili airmlerno dei suo 
organismo di gestione Due 
infatti sono le donne che ieri 
sono state accolte con rose e 
inchini QUI a Ca' Giustinian 
Ludma Barami e Stefania Ma- 
son Rinaldi Insomma, le tra¬ 
dizioni vanno nspetlate e sal¬ 
vaguardale, d'accordo, ma 
forse questa volta la Biennale 
ha la sensazione di doversi 
lanciare in qualche novità. 



Un momento della «Bohème» all’Opera di Roma 


un rilievo notevolissimo Ec¬ 
cellenti anche Roberto Scan 
diuzzi (Colline), applauditissi- 
mo alla «Vecchia zimarra», 
Stefano Antonucci (Schau- 
nard). Ubaldo Garosi (Be- 
noit), Andrea Snarski (Alcin- 
doro) e Gabriele De Julis, An¬ 
elo Tedeschi, Alessandro 
abbatini 

Dal podio, cantando ap¬ 
presso appresso tutta 1 opera, 
lo spagnolo Miguel Gomez 
Martines ha dato all'orchestra 
un piglio spavaldo non sem¬ 
pre dicevole e a volte spaesa¬ 
to. che, del resto, emergeva 
pure dall impianto scenico di 
Pierluigi Samaritani Diamo at¬ 
to a Sandro Sequi, regista, di 
aver smorzato le tentazioni 
d una goliardia scapigliala 


C era a questa Bohème «tut¬ 
ta Roma» Dopotutto, è un'o¬ 
pera «romana» Dopo ia «pn 
ma» a Tonno, diretta da To- 
scanmi (e ci tu chi scrisse che 
l’opera registrava «un travia 
mento dal cammino dell'a^ 
te»), La Boheme dilagò m tut¬ 
to il mondo dalla «pnma» a 
Roma (nello ste^ febbraio 
1896) Piacque molto ad Al¬ 
ma Mahler che si ncordò di 
Puccini come «uno degli uo 
mini più belli che ro abbia mai 
visto» Noi I abbiamo ascolta¬ 
ta questa Bohème avendo a 
fianco Goffredo Petrr^ che 
dai freezer della memoria ha 
poi preziosamente scongelato 
il suo incontro con quest'ope¬ 
ra di Puccini, con un capola¬ 
voro della musica 
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Un nodo al lauoletto, par rieordar 
ti di acquistare i’UnitàrÉ li quotidia 
no che tl ofire ogni giorno'un'ln 
formazione sempre più qualillcata 
e approfondita, ma che per cresce 
re ancora ha bisogno del tuo con 
tributa Con i'Unità, ogni lunedi dan 
zerai con Tango, l’inserto umoristi 
co dal ritmo più satirico d’Italia; 
ogni mercoledì fantasticherai con 
Libri, 4 pagine di novità su libri, di¬ 
schi, video e ogni giovedì viaggerai 
con Andata e Ritorno^ l’inserto che 
in 4 pagine tl fa sentire in capo al 
monda Infine, l’Unità riserva gran 
di sorprese ai suoi "aficionados 
conserva le copie, prossimamente 
ne saprai delle belle. Ricorda: un no 
do al glorna per sapere meglio co 
sa succede tutto intoma 












Sport 



Un Boskov sempre più «velenoso» 

«Sì, sono una grande squadra ma 
è anche vero 

che battono rigori a valanga» 


Un match che è tutto un quiz 

Si gioca 0 non si gioca? 
Dopo il diluvio 
su Genova sprazzi di sereno 


BofNov è sicuro di Isrcela contro il Napoli 


«Paura del Napoli? Non fetemi 
ridere...» 
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vigilia piena di incertezze questa di Sampdoria- 
Napoti. Mentre Mantovani dà ii consenso per la 
diretta In tv, resta ancora qualche dubbio per l'agi¬ 
bilità del campo. Se non piove più, si dovrebbe 
comunque giocare. Intanto Boskov, il tecnico del¬ 
la Sampdona, getta benzina sul fuoco delle pole¬ 
miche. «Il Napoli si può battere. Quest’anno ha già 
perso due volte. Poi gli danno troppi rigori». 

DAL NOSTRO INVIATO 


tm GENOVA Questa Sam* 
pdoria Napoli sta diventando 
tutta un quiz proprio come 
trasmissione di Arbore e Fras* 
sica Ci sarà bel tempo o pio» 
verà come nei giorni scorsi? li 
prato del Marassi si trasforme 
rà nella solita palude oppure 
c'ò qualche speranza che st 
asciughi? E la diretta tv verrà 
davvero concessa? Insomma, 
un quiz dietro I altro, tanto 
che, alia (Ine si dimentica 
quello piu Importante cioè 
quale delle due squadre si ag» 
giudicherà il match Ieri matti» 
na, a Bogliosco, un promet» 
tenie squarcio d azzurro ave» 
va permesso al giocatori delta 
Sampdoria di alienarsi senza 
l'assillo di tenere il collo pun» 
tato verso 11 cielo Cinnastlca. 
partitella, e tanti esercizi col 
pallone contro il muro Un 
vecchia sistema per princi* 
pianti che ii nuovo lllosolo de» 
gli allenatori Vu|adln Ooskov, 
ritiene sempre indispensabile 
■Non è mai troppo tardi per 
migliorare la tecnica Indivi» 
duBlas sottolineava con un 
ghigno «Poi c'è Maradona, e 


DARIO CICCARILLI 

anche noi dobbiamo fare bèi» 
la figura», concludeva con 
una slrizzaUna d'occhio 
Lei scherza, ma Maradona 
ha detto che can che abbaia 
non morde che tutte le sue 
chiacchiere, insomma servo¬ 
no solo a nascondere ta vo» 
stra paura .E qui Boskov met¬ 
teva in mostra tutta la sua abi¬ 
lità di commediante levanti¬ 
no Occhi strabuzzati, pausa 
studiata, e avanti tutta «Paura 
del Napoli? Macche, non fate¬ 
mi riderei Intanto slamo lavo¬ 
rili perchè giochiamo in casa, 
poi, diamine, questo Napoli 
mica è una squadra dell'altro 
mondo Certo, è bravo, forte, 
altrimenti non avrebbe 23 
punti; però anche la Sampdo- 
ria è una squadra con tutte le 
carte in regola Non è un caso 
che arrivi con 20 punti alla fi¬ 
ne del girone d'andata Anche 
l'anno scorso, nel girone di ri¬ 
torno, li abbiamo fatti CIÒ che 
significa che la struttura è soli¬ 
da e che questi risultali non 
sono frutto del caso Insom- 
ma. il risultalo è apertissimo 
anzi, è che slamo più favoriti 


noi Non di tantissim'), certo 
però quanto basta» 

Senta ci tolga una curiosi¬ 
tà perché Maradona e sem¬ 
pre cosi polemico nei suoi 
confronti? Cos è che c è sot¬ 
to? Solita risatina e poi Boskov 
dice «È una storia vecchia di 
quando ancora allenavo i A- 
scoli Ad un certo punto In¬ 
contriamo il Napoli e tutti mi 
chiedono come farà a ferma¬ 
re Maradona? Semplice ri¬ 
spondo basta dirlo a lachim 
vedrete che non avra nessun 
problema Ebbene Marado¬ 
na, sentitosi sminuito st è ar¬ 
rabbiato e da quella volta mi 
tiene il broncio Faccio co¬ 
munque notare che 1 Ascoli 
non ha perso con II Napoli 
Poi, via, non esageriamo con i 
timori reverenziali a ben 
guardare, infatti il Napoli ha 
perso due volte, una più di 
noi D accordo la sconfitta di 
Pisa è stata poi trasformata in 
una vittoria a tavolino per la 
faccenda della rondella, però 
i napoletani, sul campo, ave- 
vono perso Slamo realistici 
questa partita è più importan¬ 
te per loro che per noi Con 
un pareggio o addirittura una 
vittoria chiudiamo il girone 
d andata con la pressoché si¬ 
cura certezza di conquistare 
alla fine un posto in Coppa 
Uefa Questo è II nostro primo 
obiettivo Loro Invece devono 
difendere io scudetto» 

Altra pausa come da copio¬ 
ne e quindi Boskov getta un 
bidone di benzina sul fuoco 
•Se poi vogliamo essere since¬ 


ri bisogna anche dire che noi 
tiriamo meno rigori del Napo¬ 
li Ammettiamolo, ai San Pao¬ 
lo ne battono quanti ne vo¬ 
gliono » Soddìslattissimo 
della battuta, che oggi mande¬ 
rà naturalmente su tutte le fu¬ 
rie Maradona e compagni, il 
tecnico della Sampdona pro¬ 
seguiva la sua dissertazione 
«Intendiamoci il Napoli è una 
squadra formidabiie, che si è 
ulteriormente rafforzata con 

I arnvo di Careca e Francini 
Però, a parte le squalifiche di 
Bagni, giocano sempre con la 
stessa formazione e questo 
può favonrei perché 11 cono¬ 
sciamo di più E anche ii terre¬ 
no cosi disastrato può avvan¬ 
taggiarci ormai infatti ci sia 
mo abituati, mentre loro po¬ 
trebbero avere qualche diffi¬ 
coltà» Vero «specialista» della 
provocazione a tavolino, Bo¬ 
skov non smetterebbe piu di 
parlare Nel suo serbatoio, in¬ 
fatti, c'è una nserva di vetnolo 
per tutti Anche per 11 faraoni¬ 
co Milan di Berlusconi e Gul- 
llt «Ma, la sua vittona sul Na¬ 
poli fa testo fino ad un certo 
punto. I partenopei avevano 
preso rimpegno un po' alla 
leggera, e difatti si è visto Per 
carità, i rossoneri sono bravi, 
però il Napoli è più compatto, 
più maturo, più imprevedibile 

II Mllan si affida troppo alle 
soluzioni personali per punta¬ 
re allo scudetto». E voDà, si¬ 
stemato anche Berlusconi, 
l'incendiario mujadln s'awla 
soddisfatto negli spogliatoi a 
farsi una doccia, Caldissima, 
naturalmente. 
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Lo stadio di Marassi ieri: larghe chiazze d’acqua a centro campo 


Diretta tv solo a Genova 


■■ GENOVA Questa volta è 
proprio vero Sampdona- 
Napoll Sara trasmessa (Rai- 
tre, solo per Genova) in tv 
len sera, dopo un’estenuan¬ 
te trattativa, il presidente 
della Sampdoria, Mantova¬ 
ni. ha concesso Tautoiizza- 
zione alla diretta La cifra? 
Quasi 200 milioni, die ag¬ 
giunti al 300 e rotti incassati 
per 122mila biglietti venduti 
frutteranno a Mantovani cir¬ 
ca mezzo miliardo Risolta la 
questione della diretta tv, re¬ 
sta sempre preoccupante i) 
problema della agibilità dei 
campo Ieri, comunque, ia 
situazione è migliorata Non 


avendo piovuto, infatti, il 
terreno ha parzialmente as¬ 
sorbito l’acqua caduta nel 
giorni scorsi L'allenatore 
delia Sampdona, Boskov, 
dopo un sopralluogo si è 
perfino detto soddisfatto «È 
molto meglio di quanto pen¬ 
sassi - ha commentalo in 
queste condizioni si può 
senz'altro giocare», lutto 
bene, dunque? Non proprio. 
Qualche ultima incertezza 
c'è ancora. Il terreno 0 8Ìo* 
co, che è stato visionato an¬ 
che dairassessore alio sport 
Carmine, è ancora in condi¬ 
zioni precane. Nella zona 
sud c'è sempre del fango e 


anche sulle fasce è pesante. 
Il problema però resta sem¬ 
pre il tempo. Ieri, infaitl, iK>n 
ha piovuto, ma per oggi e 
domani le previsioni sono 
tutt’altro che buone. Se ca¬ 
desse dell’altra acqua U pra¬ 
to SI ritrasformerebbe Immef 
diatamente in un pantano. 
C’è una novità, infine: è in 
arrivo da Roma, mandalo 
dal Coni, un super-esperto 
di giardinaggio che col suo 
pollice verm dovrebbe ri¬ 
mettere in sesto il prato. In 
caso di nuova pioggia, do¬ 
vrebbe dare anche un pare¬ 
re decisivo suH’agibiliià del 
campo. DDaCe. 



Premiata ditta Charlton & Brady 


Parte con il ruolo della «cenerentola», ma non ha 
alcuna Intenzione di recitarne la parte. Non è am¬ 
bizione quella dell'EIre, assurta per la prima volta 
agli onori della fase finale dei campionati europei. 
Un'impresa che ha fatto scalpore e che porta la 
firma di due grandi campioni, uno In panchina, 
uno In campo. Sono Jack Charlton e Llam Brady. E 
assicurano che è soltanto il primo passo. 


FIDiniCO HOMI 


■i DUBLINO viene presen¬ 
tata come I ultima ruota dei 
carro come una Cenerentola 
destinata a non diventare mal 
principessa come la classica 
squadra senza futuro Ma sot¬ 
tovalutare I Eire potrebbe rap¬ 
presentare un gravissimo er¬ 
rore per qualsiasi nazionale 
E qui non leniamo conto dei 
proverbiale orgoglio Irlande¬ 
se ma della realtà d) una for¬ 
mazione che con il lavoro du¬ 
ro, la scoperta di nuovi talenti 
e la rabbia della sua «vecchia 
guardia» sta uscendo prepo¬ 
tentemente dall anonimato 
0 àitra parie non si eliminano 
Bulgaria, Belgio e Scozia se 
non si hanno qualità tecniche 


e «basi» buone Non solo nel¬ 
la scorsa primavera, a Debli- 
no. Brady e compagni hanno 
battuto (^r 1 0) li Brasile di 
Carlos Alberto Silva Successo 
storico 

Due sono i protagonisti del 
capoiavoro-Elre l^llenatore 
Jack Charlton (campione del 
mondo nel 1966 e (rateilo del 
più popolare Bobby) e il regi¬ 
sta Liam Bradv, rimpianta co¬ 
noscenza dell italica pedata 

Charlton, tecnico dotato di 
carattere e carisma, è riuscito, 
in tempi brevi, ad allestire una 
squadra competitiva, un col¬ 
lettivo in grado di mettere In 
mostra schemi mai scontati, 
seppure legati ai canoni della 


scuola Inglese (tanto lavoro 
sugli out, cross a pioggia nel 
centro area per permettere al¬ 
le «torri» di sfruttare 1 abilità 
nel gioco aereo) L'Eire, sia 
chiaro, raramente propone 
del football spettacolo ma è 
proprio «l'essenziale» l'arma 
micidiale in possesso di que¬ 
sta spensierata ma determina¬ 
ta orchestra 

Tutti gli ambiziosi progetti 
sarebbero però naufragati se 
in mezzo al campo non «esi¬ 
stesse» un campione come 
Llam Brady E II regista, i ani 
ma, il cervello, il cuore della 
squadra 1 suol precisi lanci 
continuano a rappresentare 
manna dal cielo per i vari Sta» 
plelon, AIdndge e Qumn gli 
uomini deputati al rito dei gol 
Ma I Eire, In Germania partirà 
con un grave handicap Bra¬ 
dy a causa di una squalifica 
rimediata per un fallo su Sa- 
dkov durante il match con la 
Bulgaria, dovrà saltare le pri¬ 
me due giornate Un grosso 
problema per Charlton, anche 
se il vice Brady e cioè il dina¬ 
mico Kevin Sheedy deli Ever- 


Europei, un «capitolo chiuso» 


Ora sul terzo straniero 
Matarrese aspetta la L^a 


■i FIRENZE Arriverà 1) terzo 
straniero? A questa domanda 
Antonio Matarrese, presiden¬ 
te della Federcalcio, che ieri 
ha portato II suo saluto al ra¬ 
duno degli arbitri di serie C (e 
oggi parteciperà a Coverciano 
alla commemorazione di Pier 
Cesare Barelli) ò apparso 
molto titubante «Sono stato 
lo come presidente di Lega a 
chiedere i apertura al terzo 
straniera per lo squadre di se¬ 
rie Ac B ma oggi come presi 
dente federale devo rillettere 
Occorre per prima cosa cono¬ 
scere quanto Inciderebbero 
sul bilanci delle società i nuo¬ 
vi stranieri e quanto tempo 


occorrerebbe per ammortiz¬ 
zare la spesa e i relativi Ingag¬ 
gi È certo che al momento 
della decisione dobbiamo te¬ 
nere conto anche che cosa 
comporterebbe un terzo stra¬ 
niero sulla crescita e l'affer 
mazione dei nostri giocatori 1 
tecnici delle nazionali hanno 
fatto chiaramente compren¬ 
dere i pericoli cui andrebbero 
Incontro le nostre rappresen¬ 
tative azzurre Del terzo stra¬ 
niero ne discuteremo nel con¬ 
siglio federale di fine febbraio 
dopo che le Leghe si saranno 
consultate e misurate La de¬ 
cisione piu prossima riguarda 
la nomina del presidente del 


settore tecnico e di quello del 
settore giovanile» 

Per quanto riguarda il sor 
leggio degli Europei Matarre 
se, dopo avere ricordato che 
il 20 gennaio a Montecarlo 
avrà luogo una riunione del- 
1 esecutivo dell Uefa e che 11 
talla sarà rappresentata dal 
I avvocato Sordillo dal segre 
tarlo Petrucci e dall addetto 
stampa Vaientinl ha concluso 
cosi «Il bambino è sinonimo 
di innocenza (alludendo al 
) ormai famosa pallina che ha 
deciso i) sorteggio) Per noi il 
capitolo è chiuso Dobbiamo, 
invece raccogliere amicizie • 
□ iC 


ton, offre valide garanzie. 

OH Irlandesi, oltre che a 
centrocampp, sono temibili in 
attacco (I duo offensivo è di 
tutto affidamento, anche se 
già piuttosto anzlanotto John 
Aldrldge, ventinovenne del LI- 
verpool, e Frank Stapleton, 
trentunenne deU'A}ax, hanno 
da sempre il gol nel sangue 

Aldiidge, fra I altro, è il ca- 
pocannoniere del campiona¬ 
to inglese E le sue reti stanno 
cancellando, nel tifosi dei 
•reds», il ncordo di lan Rush, 
il gallese in crisi nella Juven¬ 
tus AIdndge è il classico 
«ariete» lavora di gomiti, di 
testa e di piede, non conosce 
la paura ed è implacabile al- 
1 interno dell area piccola In 
nazionale, però, non ha anco¬ 
ra segnato Ma Jack Charlton 
non ne ia un dramma si sve¬ 
glierà in Germania, assicura 
I allenatore 

La retroguardia è formata 
da calciatori esperti che si affi¬ 
dano molto ai mestiere più 
che alla Ireschezza atletica il 
giocatore guida è il trentunen¬ 
ne Kevin Moran del Manche- 


TIMEOUT 


Ster United Peraltro, questo 
reparto sembra il frfù debole e 
vulnerabile dell'Eire 
La grossa speranza è rap¬ 
presentata dai centravanti 
Niall Qumn Ventunenne del- 
I Arsenal, Quinn ha velocità e 
talento per poter emergere in 
occasione della fase finale 
Secondo i crìtici irlandesi po¬ 
trebbe addirittura strappare il 
posto a Stapleton, ulumamen- 
te, fra 1 altro, alle prese con 
sen guai fisici Jack Charlton, 
in tal senso, non si è ancora 
espresso Secondo consueto 
dine britannica renderà note 
le s\ic scelte solamente venti» 

Q uattro ore prima della partita 
I debutto in Germania 
Pronto a scommettere sul- 
l’Eire è, ovviamente, Bradv 
•Per ora siamo ancora piccoli 
ma non ci manca mente per 
poter entrare a far parte del 
gruppo delie nazionali che 
contano Gli Europei rappre¬ 
sentano la nostra grande oc¬ 
casione Siamo pronti non 
deluderemo le attese dei no- 
stn tifosi» Piu che una pro¬ 
messa, un vero e propno giu¬ 
ramento 


0100 GUERRIERI 


Una nazionale 
dì Olustrì 
emigranti 


Come è JIudu iUb hae 

Roale LEare si è qualificata 
perla fase finale degli Europei 
classificandosi al pnmo posto 
del settimo girone eliminato- 
no Questa la gradualona fina¬ 
le &re p n, Bulganap 10, 
Belgio e Scozia p 9, Lussem¬ 
burgo p 1 

Quattro amichevoli In pn^ 
ptauDB La nazionale di Jack 
Charlton (ex «bandiera» del 
Leeds) disputerà, prima di 
raggiungere la Germania, 
quattro inconin amichevoli il 
23 marzo a Dublino contro ia 
Romania H 27 apnie a Dubli¬ 
no contro un avversano anco¬ 
ra da stabilire (si parla della 
Jugoslavia) il 22 maggio a Du¬ 
blino contro la Poloma, il 1* 
giugno a Oslo contro la Nor¬ 
vegia 

La rormazlone-tipo Questa la 



Lyam Brady 


probabile torTnazione- 
Bonner (Celtic), McGrath 
(Manchester United), Wheian 
(Liverpool), Uwrenson (Li- 
veipooft McCaitfv (Celtic' 
Moran (Manchester Unilec 
Houghton ” «^ «-. 


(LjveipooO 
Brady, r«llallaBO» del West 

Ham Liam Brady ama molto 
parlare detl'ltalla e delle sue 
vecchie squadre lùtte, meno 
una VAscoh Come mai? «Per¬ 
chè ho avuto la sfortuna di im¬ 
battermi in uri presidente co¬ 
me Rozzi E stata, quella 
ascolana, la parentesi più 
brutta e desolante della mia 
vita Invece non potrò mal 
scordare gli anni alla Juven¬ 
tus. ail'lnter e alla Sampdo- 
na» Oggi Brady vive a Londra 
ed è li «laro» del West Ham 


Guai a chi perde, 
questa è la verità 



WM Ne! turno infrasettimanale di cof^a 
ia TYacer cade inopinatamente in casa 
battuta dal Barcellona La cosa non deve 
stupire piu che tanto i) basket europeo si 
va orientando sempre più verso nuovi 
equilibri, o per meglio dire verso un gran¬ 
de equilibrio in generale 
Nei van campionati che si svolgono m 
Europa, due tre ai massimo quattro 
squadre sono imbottite con i migliori gio 
calori nazionali e con eccellenti atleti 
stranien Ciò comporta un relativo stress 
da sopportare nei vari campionati dove 
molti incontri risultano abbastanza facili, 
e nello stesso tempo queste squadre han¬ 
no la possibilità di essere altamente com¬ 
petitive in coppa In Italia le compagini 
bene attrezzate sono moltissime il cam¬ 
pionato assai duro, nessun incontio è 


vinto m partenza Lo stre^ fisico e psico¬ 
logico da sopportare è elevatissimo e 
quindi può accadere qualche tracollo in 
coppa 

Non c è però dubbio che la Tracer sla 
ia più corazzata fra le squadre italiane dal 
punto di vista dell organico e quindi per 
me resta sempre la grande favorita per la 
conquista dell ambito titolo europeo A 
proposito di equiiibno mai come que¬ 
st anno il campionato italiano si e pre¬ 
sentato COSI duro e difficile Mai come 
quest anno si è verificato una sene di 
risultati clamorosi in aitemanza, squadre 
che vincono o perdono in casa o fuori, 
con un grande scarto e che f inno I esatto 
contrano a distanza di pochi giorni 

Già pochi giorni quando si gioca a 
tamburo battente è piu difficile recupera 


re che so, da un infortunio o da una ma¬ 
lattia con conseguenze a volte disastro¬ 
se Questa alternanza di risultati capita 
con una certa frequenza nel campionato 
Nba dove per 1 appunto si gioca anche 
tre 0 quattro incontnia settimana nessu¬ 
no strepita, però, laggiù, se c'è qualche 
risultato clamoroso al massimo ci si sor¬ 
prende un po Da noi è tutto diverso a 
volte forse, converrebbe fermare i gio¬ 
catori quando si è avviati ad una grande 
vittona per evitare mezze tragedie nel ca¬ 
so SI perdesse la partita successiva. Ma 
tant è noi siamo latini, e per definizione 
etnica emotivi ci ntenlamo inteiligenU, e 
dunque droghieri, barblerL avvocati, 
idraulici, postini pensano di saperne al¬ 
meno quanto gli allenatori Allora, al dia¬ 
volo ta logica In Italia guai a chi perde, 
punto e basta 


Discesa libera 
in Austria, 
Zuibilggen 
raggiunge Tomba? 



Oggi Pirmin Zurbngcen (nella foto), lungo 1 32 
della pista di Bad Kleinkircheim (Austria), tenti 
«libera» di recuperare il gap di 25 punti che lo < 
Alberto 
giunger 
vittoria, 


. 3250 metri 
tenterà nella 

_ recuperare il gap di 25 punti che lo divide da 

Alberto Tomba nella classifica mondiale Potrobbe rag¬ 
giungere il fuoriclasse italiano dello sci soltanto con una 
vittona, bissando cioè II successo ottenuto sabato scorso 
in Val d Isere La gara odierna, che si disputa in sostituzio¬ 
ne di quella di Kitzbuhel, vaie come combinata con io 
slalom speciale di domani non è improbabile perciò II 
sorpasso detl'elvetico. considerando che Zurbnggen in 
questo week-end avrà 3 punteggi da sommare (libera, 
speciale e combinata) mentre lomba potrà contare solo 
sul pumi dello «speciale» Imanlo, nelle prove della «libe¬ 
ra», il miglior tempo è stato dello svizzero Mueller, che ha 
preceduto Stock e l'azzurro Sbardeltotto Zurbriggen ha 
registrato il quinto tempo 


La Legnano 
toma 
al ciclismo 
con Fondriest 


Un pezzo di storia de) glo¬ 
rioso ocllsmo toma dt»w 
a anni alte corse è la Ite- 
gnano, squadra per la quale 
Ranno pedalalo campioni 
come Binda, Badali e Baldi¬ 
ni SI ripresenta neirSS sot¬ 
to la direzione di Primo 
Franchini e tra te sue file 
ennovera II .glotello. Maurizio Fondneai La presentazione 
della squadra (che oltre a Fondriest canteri su Rossi, 
Amadori, Maini, Passera, Ballo, Caroli, Zen, Skoda e Lon- 
go) è avvenuta Ieri a Calderara di Reno (BologniO I eorrl- 
doti Indosseranno le maglie della «vecchia» Legnano. 


...e ia Mercedes 
toma alle gare 
automobilistiche 


ha partecipato al Mondiale protòupi fornendo motori alla 

k-Mieeste fA» Mt.Ma'&teien in tsmnvln /.y\n la Qhsikmk 


Il «ritorno al futuro» conti¬ 
nua con la Mercedes ieri a 
Stoccarda la società Dàim* 
ler Ben ha reso noto che la 
•casa» tedesca (ornerà alle 
competizioni automobilisti¬ 
che dopo 33 anni di osaen* 
za Da segnalare che nelle 
stagioni scorse la Mercedaa 


IMtrebbe preludere l _____— 

casa tedesca si ntlrò dopo U tragico incidente del '5S a La 
Hans> la Mercedes guidata da Levegh esplose in corsa e I 

r ezzi della vettura provocarono una strage fra il pubblico, 
morti furono 83. 


LaBnl 
venderà 
I biglietti 
dei Mondiali *90 


Il presidente della Bnl, Ne¬ 
tto NesI, e II direttore «ne- 
rate del Col-llalla '90, uca 
di Moniezemolo. hanno 
sottoscritto Ieri un accordo 
in base al quale viene con- 
lerita alla Banca Nazionale 
Lavoro la vendita in esclusl- 
va In tutto II mondo del W- 
negli stadi per la Coppa dal Mondo di 
» che ha assumo l'impegno di realls- 
' di «Usila 90», aittav 


glimtl di Ini 

calcfodel 1 -....__,__ ____ _ _ 

tare II mandalo per contò'di”«italÌa '90». artravè'rsb tè sue 
filiali, funzionerà nel prossimi 2 anni e mezzo da bìglielie* 


ria cantràie. Là vendita inizierà in maggio 


Paiiavolo, toma 
ii campionato 
Anticipo vincente 
per il Maxicono 


Dopo II brillante mercoledì 
di Coppe (otto succasil lu 
aitrettami Incontri^ !àP*i: 
tavolo italiana si rituffa nel 
campionato. Ecco gli in¬ 
contri della terza di ruorno. 
Maschile Al Opei-Giomo; 
Bistefani-Pozzillo. Euioity- 
leKuÙba: Panlpi-Buiro Vii^ 


' I leKuUba: Ptnlnl-Burro V^^ 


I. Ruralal'aenia«flira- 

lora 


Cecoslovacchia, Vietnam, 
Madagascar e Tanzania 
hanno annunciato ieri al 
Ciò la loro Dartecipaziona 
ai prossimi (Jiochi Olimpici 
di Seul il numero del paesi 
che hanno confermalo ia 
loro adesione sale cosi a 
160 II Ciò aveva diramato 
167 invili, perciò a questo punto mancano solo le risposte 
di 7 paesi, Ira cui Corea del Nord e C^jba, proprio ieri sera 
ha annunciato che non parteciperà ai Giocni La decisione 
è siala presa dopo una riunione, alla quale ha partecipàlo 
Fidel Castro 


Cecoslovacchia 
e Vietnam 
vanno a Seul 
Cuba rinuncia 


MARIO RIVANO 


LO SPORT IN TV 


Raloso. 8 30 Bob a due, da Ceivmia, Coppa del mondo, M 30 
Sabato sport Sci, da Plronlen, supergigante femminile. Ci¬ 
clocross, da Merano, Master di ciclocross, Pallavolo, da 
Parma, sintesi dì Maxicono Parma Ciesse Padova 
Raldoe. 12 10 Sci, da Bad Kleìnkirciieim, discesa libera maschi¬ 
le per la coppa del mondo, 13 15 Tg2 lUito compionall; 
17 35 Basket, da Varese, secondo tempo di Dlvan»a-R^ 
berts, 18 30 Tg2 spoitsera, 20 15 Tg2 Lo sport, 23 25 '1^2 
Sp<giMtte(l*^parte)^15Tg2 S^rt^tte (|*grte)' ^gl^, 

ni, Pattinaggio artistico, da Praga. Campionati mondiali; 
Scherma, da Ro^gnano Solvay. finale sciabola e spada fem¬ 
minile per il campionato italiano 
Raltre. H 25 Sport 3 Pattinaggio artistico, da Praga. Camj^ 
nati europei. Rugby, da Pangl.Francia-Ingli"' 
neo delle Cinque Nazioni, 17 30 Tg3 Deroy 
... " 3rl. 1415^ 


Italia 1. 13 30 Sabato Sport Calcio S|^ 


Tot- 


5 Americanballj 


22 30 Superstars of 'K^esIlTng, 23 5o U grande boxe, 2314ÌÌ 
Grand Prìx 

Odeoa. 13 00 Forza Italia, 14 00 Calcio, dalla Spagna, replica 
degli ottavi di finale della Coppa del Re, 22 30 Odeon sport 
speciale 

Ite. 11 45 Sci, da Bad Kleinkircheim discesa lìbera maschile 
per la coppa del mondo, 13 30 Sportissimo, 1345 Sport 
Show con flo^es sui campionati mondiali di pattinaggio 
artistico da Praga. 16 00 Calcio, da Liverpool, Uverpool* 
Afsenal per il campionato inglese, 19 30 Tmc sport 


TOTOCALCIO 

AVELLINO-INTER 

X2 

CESeNA-ASCOLI 

X 

FIORENTINA-JUVE 

X21 

MILAN-COMO 

1 

PESCARA-EMPOLI 

1 

SAMP-NAPOLt 

X12 

TORINO-PISA 

1 

VERONA ROMA 

IX 

AREZZO-BOLOGNA 

X 

BARLETTA BARI 

IX 

SAMB-CREMONESE 

X 

UVORNO-ANCONA 

1 

CASARANO-PERUGIA 

X2 
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Salto truccato La commissione del Coni presenta il suo programma: controlli a sorpresa 
Nuovi nomi t JÉ • ^ 

^ Parte la caccia al doping 


■i ROMA Mentre la com 
missione sul doping sta muo 
vendo \ primi passi i altra 
quella che si occupa del salto 
Evangelisi) è già al lavoro La 
commissione presieduta da) 
magistrato Paolo Salvatore sta 
esaminando il dossier che I ex 
responsabile del settore velo* 
cilàdeiratletica leggera Ales 
Sandro Donati ha inviato al 
Coni Donati ricostruisce il ca* 
sO'Evangelisti cercando di di* 
mostrare che il salto fasullo 
non fu un errore tecnico o 
umano Come testimoni chia* 
ve vengono citati il professor 
Renato Marino che avrebbe 
comunicato a Donati, Il gior* 
no prima della gara, la notizia 
della «combine» Sembra che 
Il salto venne addirittura «or* 
ganizxato» con molti mesi di 
anticipo cambiando di volta 
in volta le giurie fino ad arriva* 
re alla «formazione giusia» 
Nel dossier viene poi rico* 
sirulta la fase operativa con le* 
wiimonianze dei giudici spala* 
tuli (gli unici che non sareb* 
boro coinvolti) e viene messo 
in risalto il ruolo di preauot: 
d"U9 ex machina del segreta* 
no generale della Fidai, Lucia* 
no Barra 


La commissione sul doping creala dal Coni incomin¬ 
cia a mettersi in moto Ieri a) termine della prima 
riunione il professor Luigi Rossi Bernardi ha illustrato 
li programma che intende svolgere la commissione. 
Controlli a sorpresa effettuati da medici che non han¬ 
no legami con il mondo dello sport, audizioni, que¬ 
stionari' sono alcuni degli strumenti che verranno 
impiegati per conoscere e combattere il fenomeno 


RONALDO PEROOLINI 


wm ROMA Controlli, Interro 
gatori, indagini audizioni 
questionari per anabolizzanii 
e compagnia bella dovrebbe 
ro essere finiti i (empi delle 
vacche grasse II condizionale 
è d obbligo conoscendo lo 
scivoloso terreno dell uso del 
doping nello sport anche se il 
biglietto da visita con il quale 
si è presentata la speciale 
commissione creata da) Coni 
lascia ben sperare Ieri malti* 
na al termine della prima riu 
nione del sottocomitato «bio* 
chimica e doping» Il presiden 
(e della commissione Luigi 
Rossi Bernardi ha spiegato 
quali saranno le direttrici di 
marcia che I équtpo di perso 
naiità scientifiche che com¬ 
pongono la commissione in 


tende percorrere 
CoatroIU. Saranno effettua¬ 
ti a sorpresa sugli atleti anche 
durante gli allenamenti (m 
particolare «mirati» su quelli 
piu competitivi) Non c e piu 
traccia della proposta fatta 
qualche tempo fa dalla Fidai 
per prestabilire il controllo di 
250 atleti II controllo a sor 
presa logicamente offre mag¬ 
giori garanzie anche se resta 
da vedere II tipo di accerta¬ 
menti che verranno effettuati 
se SI resterà alle semplici ana¬ 
lisi di laboratorio oppure si 
procederà ad accertamenti 
clinico diagnostici in grado di 
scoprire con maggior preci 
sione se un atleta non solo sta 
tacendo ma se ha fatto uso di 
sostanze anabolizzanti E se 



Luigi Rossi Bernardi 


qualcuno rifiuterà di farsi con¬ 
trollare? «Se una persona non 
acconsente • ha risposto il 
professor Rossi Bernardi - e 
già un indicazione» 
Controllori. Sarà un'équipe 
sanitaria estranea ai mondo 
dello sport ad effettuare anali¬ 
si e controlli A questo propo¬ 
sito il professor Rossi Bernar¬ 
di ha voluto nngraziare il Coni 
per la sensibilità dimostrata 


inserendo (ad eccezione dei 
presidente del medici sportivi 
Tucomel indispensabile nel 
collegamento con I ente) nel¬ 
la commissione di medici, tra¬ 
sformati in giureconsulti (ulte 
persone indipendenti dai go¬ 
verno dello sport «Segno 
questo - ha aggiunto il presi¬ 
dente della commissione > 
che non si vuote addomesti¬ 
care nulla» 

Conoscenza del fenomeno. 

Per scopnre quale e la reale 
consistenza e diffusione dei 
fenomeno doping e quali so¬ 
no I SUOI meccanismi verran¬ 
no effettuate indagini di tipo 
analitico con campionature 
causali su due categorie la 
massa degli sportivi e gii atleti 
di vertice Inoltre attraverso 
dei questionan verranno Inter¬ 
vistati atieti, allenatori, din- 
genti e medici sportivi per sa¬ 
pere cosa pensano del do¬ 
ping 

Audizioni. La commissione 
ascolterà medici sportivi e 
chiunque voglia parlare sul 
l'argomento e comunque tutti 
coloro che verranno tirali in 
ballo anche sui giornali 

Prevenzione e repreitlo* 
ne. È una delle nsposte che la 


commissione dovrà fornire al 
Coni & tratta di stabilire quali 
possono essere i metodi piu 
adatti Si studierà anche la rea¬ 
le efficacia de) doping sulle 
prestazioni «Chi ha detto che 
e sempre "utile' 7 - si è chie¬ 
sto li professor Rossi Bernardi 
- spesso non serve a niente» 
Le idee e gli strumenti ci so¬ 
no La professionalità dei 
componenti della commissio¬ 
ne offre ampie garanzie che 
verrà fatto un lavoro seno 
Certo è scandaloso che perso¬ 
nale e attrezzature tecniche, 
pagate con denaro pubblico, 
di cui li Coni (ente statale) di¬ 
spone debbano restare inuti¬ 
lizzale perché sospettate di 
•possibili inquinamenti» e poi 
che ne sarà del lavoro svolto 
dalla commissione? Il profes¬ 
sor Rossi Bernardi ha assicu¬ 
rato che al nsuliatl del loro la¬ 
voro verrà data ampia pubbli¬ 
cità «Certo-ha sottolinealo- 
non spetterà alla commissio¬ 
ne punire gli eventuali "positi¬ 
vi non desidenamo avere 
poten sanzionaton, noi riferi¬ 
remo alla giunta del Coni che 
poi prowederà» 

La prossima seduta della 
commissione è stata fissata 
per li prossimo venerdì 


Giuliana Salce 
«Fui costretta 
a finire la gara 
e a fare quella 
smentita» 


■i ROMA Dalla smentita al¬ 
ta smentita della smentita «SI 
è vero - dice ora l’ex marcia- 
tnce Giuliana Salce - in quella 
drammatica gara della lòchi- 
lometn ai Mondiali di Roma 
fui costretta ad arrivare a tutti i 
costi Lo dissi appena giunta 
al traguardo, ma poi II et della 
nazionale femminile, Elio Lo- 
catelli, mi chiuse in una stanza 
e mi costrinse a firmare la let¬ 
tera di smentita che venne in¬ 
viata ai giornali» immediatala 
risposta del commissario tec¬ 
nico «La porta della stanza 
era aperta - ha detto Locateli) 
- non 1 ho obbligata lo a fare 
la smentita, cosi come nessu¬ 
no 1 ha costretta a finire la ga¬ 
ra» La Salce sostiene ancne 
che in quella stanza oltre a Lo* 
catelli c'era anche un'altra 
persona («non ricordo chi fos¬ 
se») E neil’atletica si passa da 
un «giallo» all altro 


Clamorosa decisione alla vigilia deU’incontro con Esparagozza per la «corona» dei piuma 
Litigio sui giudici tra la Wba e la federazione locale. L’incontro i primi di febbraio a New York. 

Salta il match mondiale di Nati ne^ Usa 


lUn litigio fra la WBA e la federazione pugilistica 
della Florida ha tatto saltare Improvvisamente il 
netc'i mondiale fra Valerlo Nati e il campione in 
carica, il venezuelano Esparagozza, in programma 
lunedi. Tutto questo per una divergenza sulla scelta 
del giudici e deiraroltro. Dunque lutto da rifare. 
Probabilmente l'incontro di svolgerà al primi di 
febbraio a New York 


DAL Nosrao INVIATO 


■i MIAMI Gelo II tiepido 
clima della città rivierasca e la 
assoluta serenità che circon¬ 
dava il match mondiate di Va* 
ledo Nati sono stati kossI Ieri 
allo H locali da un’Improvviso 
glsciaiiono L'atteso mondia¬ 
le dei pesi piuma con il vene¬ 
zuelano Esparagozza è anda¬ 
to In pezzi nel giro di pochi 
convulsi minuti ibtio all aria 
por un braccio di ferro tra diri 
genti Quando è stato infatti li 
momento di ufficializzare con 
nome e cognome I tre giudici 
e I arbitro per la sfida un duro 
conflitto di competenze ha 
bloccalo ogni possibile tratto 
tiva Su) fronte opposto la fe¬ 
derazione internazionale Wba 
Sotto la cui giurisdizione si do 
veva svolgere la sfida e la Bo- 
xing Commission dello Stalo 
della Florida Due nominativi 
decisi, come si compete, dalla 
Wba non erano gradili a) diri- 
genti locali In virtù della lesi- 
nazione federale la commTs 


Balestre 
«Santità, 
anche lei ha 
gli sponsor» 


■i PARIQI II presidente del¬ 
la Federazione internazionale 
degli sport automobilistici il 
francese Jean Marie Balestre, 
ha replicato alle critiche che 
martedì r«Osseivatore Roma¬ 
no» ha indirizzato alla Parigi- 
Dakar ed in genere alia «per¬ 
versa sudditanza che I indu¬ 
stria degli sponsor ha imposto i 
al mondo dello sport» In una i 
lettera Indirizzata direttomen* | 
te ai Papa. Balestre dichiara ' 
che le affermazioni del quoti¬ 
diano valicano «costituiscono 
un grave insulto per le centi¬ 
naia di migliaia di organizza 
tori che a titolo volontario 
svolgono mansioni onorarie 
in tutto il mondo È peraltro 
ovvio che federazioni moder¬ 
ne si servano, come qualsiasi 
altro, di marketing e sponso¬ 
rizzazioni. proprio come fan¬ 
no le associazioni religiose 
quando vendono santini e 
souvenir In occasione del 
viaggi del Papa all'esiero» «Su 
alcuni punti - ha concordato 
Balestre • Il rally Parlgi-Dakar 
è certamente criticabile», ma 
aggiunge anche che alcune 
sue proposte di riforma delia 
corsa sono rimaste semplici 
•voci nel deserto» Affrontan¬ 
do li problema dei decessi le¬ 
gati all automobilismo aggiun¬ 
ge che «è un rischio tibera- 
meniQ consentito e da 90 an¬ 
ni (J^tl hanno sacrificalo la 
propria vita l'hanno fatto per 
una passione « un ideate Ri- 
spelliamone ia memoria» 


alone dello Stato è sovrana e 
non trovando nessuana via 
d'uKita 0 un valido compro¬ 
messo è stato obbligatorio an¬ 
nullare il match In quel mo¬ 
mento i «signori della boxe» 
riuniti in una stanza del nono 
piano dell Hollday in Sport 
Center bruciavano mesi di 
preparazione de) pugile forli 
vese, chiamato alla più diffici 
le e insidiosa prova della sua 
carriera li regista del sabotag 
gio sarebbe alato Jimmy Re 
snick figlio di un potente se 
natore che si sarebbe cosi 
vendicalo de) presidente della 
Wba Mcndoza Quest ultimo 
quattro anni fa quando Re 
snick era vicepresidente prò 
prio delia Wba lo aveva di fai 
lo «licenziato» ottenendo 

S uatche mese dopo anche il 
luramento dalia commisslo 
ne pugilistica della Florida Fu 
rlnscnlo In seguilo proprio 
per 1 intervento del potente 
papà ieri come si e visto si e 




preso una premeditata rivinci¬ 
ta 

Che succederà ora? Il mon¬ 
diale slitterà sicuramente di 
una quindicina di giorni e 
cambierà naturalmente sede 
Si sposterà a nord, nel freddo 
di New York e si avanzano già 
le prime date IM, 6 o 7 feb¬ 
braio Molto dipenderà da Ca¬ 
nale 5 L'emlttende berlusco- 
niana aveva infatti acquisito 1 
diritti dell'avvenimento sporti¬ 
vo e prevedeva di riversarlo 
via satellite In Italia Ora - è 
prevedibile - entreranno in 
gioco 1 palinsesti, le fasce ora¬ 
rie per trovare un posticino 
per questo travagliato mon¬ 
diale 

Nella sua camera 206 del 
secondo piano, mentre si 
consumava il brutto patatrac, 
Nati riposava serenamente In 
previsione dell'allenamento 
pomeridiano in palestra Do¬ 
veva esser 1 ultima seduta con 
1 guanti Poi la tabella della 
preparazione prevedeva per il 
piccolo puciie forlivese solo 
un lavoro di rifinitura ed un 
riposo attivo fatto di ginnasti¬ 
ca e lunghe passeggiate inve¬ 
ce quando la porta della sua 
camera si e aperta il manager 
Branchini ed il maestro lazzi 
non hanno neppure dovuto 
fare un gran giro di parole per 
presentare al loro protetto i a- 
mara conclusione della vicen¬ 
da Nati ha avuto dapprima un 


; 


Per Valerlo Nell un rinvio non voluto 



La rabbia del clan 
«Ora sì deve 
inmare daccapo» 


gesto di stizza Poi la sua crisi 
è sfociala in un pianto a dirot 
to In quel momento tutta la 
tensione accumulata, il sudo 
re e la fatica si sono Irasfor 
mali m copiose lacrime e sin 
ghiozzi nervosi Due ore dopo 
nel corridoio del mega-alber¬ 
go 1 Incontro con la moglie 
Maria rientrata da un giro di 
shopping Uno sguardo unte 
nero abbraccio Gli occhi ar 


rossati, il viso teso, Nati ha 
sussurrato qualcosa aila sua 
meta 

In mattinata i segnali di bur¬ 
rasca SI erano pre^nunciati 
con una sconcertate propo¬ 
sta «Mi avevano offerto -- rac¬ 
conta Umberto Branchtni > un 
match sulle dieci riprese Sor¬ 
preso, indispettito, mi sono 
domandato ma questi sono 
matti*’ Non si finisce mai di 
imparare • 


■■ MIAMI «Gii organizzatori 
non c'entrano nulla C’è stala 
una manovra Anzi gli organiz- 
zalon ci nmelleranno ora un 
sacco di soldi» Questi i com¬ 
menti a caldo deli'enlourage 
Italiano 

Nati ha avuto un brutto con¬ 
traccolpo Il suo maestro non 
dispera e cerca di Rannodare 
il discorso che si è spezzato 
improvvisamente «Oggi si n- 
posa - affenna Ottavio Tozzi, 
milanese a) suo ottavo mon- 
: diale all’angolo, con in bache¬ 
ca 1 mondiali di Rocl^ Mallioll 
I e Udella - poi riprenderemo 
I gradatamente la preparazio- 
I ne Certo I aspetto piu preoc¬ 
cupante e lo sforzo psicologi¬ 
co a CUI e sottoposto in queste 
ore il pugile Gli ultimi giorni 
pnma del match si contano 
come fa il carcerato quando 
deve uscire di galera Azzera¬ 
re tutto e nprendere è vera¬ 
mente molto duro Ora dob¬ 
biamo risolvere alcune que- 
stiom organizzative e logisti¬ 


che Con ogni probabilità re¬ 
steremo a Miami per raffinare 
gli allenamenti A New York 
Infatti c'è molla neve e questo 
rende difficile le uscite mattu¬ 
tine per il footing Quello che 
è successo mi dis^riace per 
Valerio ma la Wba non poteva 
ceno accettare il ricatto e ha 
fatto bene ad imporsi». 

Valeno Nati a caldo non 
parla È ancora visibilmente 
scosso La sua tranquillità ha 
avuto un brutto colpo Ora 
tenterà di riassorbire lo choc 
avendo a lianco la moglie Ma- 

Ora con questo inatteso 
fuori programma non è esclu¬ 
so che a New York (dove si 
dovrebbe tenere il proèimo 
match con Esparagozza) pos¬ 
sa combattere anche Maurizio 
Stecca che ha raggiunto ad 
Atlantic City il suo amico Da¬ 
miani che m quella città com¬ 
batterà, pnma di 'r|wn-OÌ' 
mes. con Gaimon. 

DMa Ma 



Albereto si prepara alla stagione '88 


«()ud compagno un po’ scomodo 
die si diìauma (Seidiard Bei^er» 


I La Ferran ha proseguito len le prove sul circuito 
! «Santamonica» di Misano. Michele Albereto ha fat- 
I to registrare tempi più alti nspetto a quelli stabiliti 
I il giorno prima da Berger, attnbuendone la causa 
I al fondo delia pista viscido per ia pioggia. «La 
vettura • ha spiegato al termine - parte quest’anno 
per vincere li Mondiale, non importa se a tnonfare 
sarò IO oppure Berger, che è fortissimo» 


LODOVICO BASALO 


PariaUDRlCRr La quindicesima tappa della Pa- 

r ai lyi vanni rigi Dakar ha confermato la lea- 

CCnidtlll Itdiidnl dership italiana nella sezione 

camnno motociclistica L italiano Eddy 

r? ■ j Orioli (nella foto) si è piazzato 

piu ICdOCr secondo mantenendo il pri- 

^ mo posto in classifica generale 

La vittoria è andata ieri al belga 
Oaston Rahier, mentre I altro italiano Franco Picco ha conser¬ 
vato il secondo posto in classifica Nelle auto successo di Pa¬ 
trick Tambay davanti al finlandese Vaianen che resta al coman¬ 
do delta corsa 


tm MISANO ADRIATICO E 
uscito persino il sole, in una 
giornata che sin dal primo 
mattino minacciava acqua a 
catinelle, per permettere len 
alla scuderia Ferran il prose 
guimenlo delle prove iniziate 
giovedì sul! autodromo Santa 
: Monica di Misano Adriatico 
I Michele Albereto ha sostituito 
I li collega nvale Gerhard Ber 

f er già npartilo aila volta del- 
Ausina L ingegnere Postel- 
I white e I suoi coltaboraton 
I hanno proseguito 1 test sul te 
! laio effettuando anche prove 
di consumo, voce che sara 
determinante ai fini della 
competitMtà dei moton turbo 
nel prossimo campionato Al 
boreto (che in serata è nparti 
I to alla volta della Svizzera do 
I ve la sua famiglia e in vacan 
I za), è parso molto determina 
' lo, con ia voglia di riscattare 
un 1987 un po in ombra 
Alboreto, che Impressione 
U ha Ritto la vettura 


dell'87 regolata a 2,5 bar 
di pressione? 

C e indubbiamente meno po¬ 
tenza. pero partiamo da una 
buona base cioè lo stesso set 
ciimdn turbo che tanto bene 
SI è compoRato negli ultimi 
Gran Premi disputati 
1\itU voi piloti vi lamenta¬ 
te di questa carenza di ca¬ 
valli; allora preferivate la 
pressione a 4 bar in vigore 
fino al 31 dicembre? 
lo preferivo addinttura la si¬ 
tuazione che cera nel 1986. 
quando vi era I assoluta liber¬ 
ta motoristica ed in prova si 
superavano abbondantemen 
te I mille cavalli Mi rendo 
conto però che ormai le piste 
non possono più contenere 
delle macchine con simili po¬ 
tenze Quindi è stalo giusto 
adeguarsi, anche con I idea di 
nproporrc definitivamente 1 a- 
spirato nel 1989 
In quest'&nao di tranilzto- 
oe quale sarà 11 rapporto 


trntnrboensplntl? 

Una scudena come la Wil- 
hams ha scelto giocoforza l'a¬ 
spirato ma VI assicuro che in 
alcuni Gran Premi potranno 
anche vincere Non ci sono 
molti cavalli di differenza at¬ 
tualmente Ira chi dispone del¬ 
la sovralimentazione e chi di¬ 
spone di un aspirato, anche se 
le evoluzioni che si ottengono 
con il turbo sono mollo piu 
nette e veloci 
Allora ponti al MoodlaleT 
E meglio dire che la macchina 
m questo campionato parte 
per conquistare il mondiate, 
se poi sarò io il pnmo, tanto di 
guadagnato L importante è 
cominciare con il piede giu¬ 
sto. non come i anno scorso 
dove collezionavo ntin su nti- 
n 

Quale aquadra temi di 
più? 

Mi ia molta paura la McLaren- 
Honda Prosi e Senna con il 
turbo giapponese faranno fa¬ 
ville già nei test dell Estoni il 
francese è nsultato velocissi¬ 
mo 

Come sono e come aaran- 
DO I tuoi rapporti con John 
Bareard? 

1) tecnico inglese sta finendo 
di realizzare la nuova vettura 
per l aspirato e sarà sicura¬ 
mente un lavoro all'altezza 
detta sua fama Spero di poter 
trovare un buon equilibno nei 


Ricorso Milan-Roma 
: Niente ripetizione 
malgrado Berlusconi 


WM MILANO Si è mosso addi 
nttura Berlusconi in persona 
che per la pnma volta da 
quando è presidente del Miian 
è entrato negli uffici della Le¬ 
ga. ma lo 0-2 a tavolino decre¬ 
tato in conseguenza dei petar¬ 
do lanciato contro Tancredi è 
rimasto La commissione di¬ 
sciplinare riconfermando la 
vittoria assegnata alla Roma 
ha respinto la tesi difensiva 
detta società rossonera che 
era stata suppoRata da una 
«mossa a sorpresa) e da un 
sondaggio tra i tifosi 

In realtà, ai di là delia pub¬ 
blicità che il Milan ha cercato 
di dare alta sua azione racco¬ 
gliendo l'opinione degli spet¬ 
tatori a sostegno della richie¬ 
sta di ripetizione della gara, 
per cercare di nnontare la 
tanto discussa regola della re¬ 
sponsabilità oggettiva ed i cri¬ 
teri di applicazione, le speran¬ 
ze di mutare il verdetto erano 
ridottissime 

Solo oggi si conosceranno 
le motizazioni con cui ia com¬ 
missione presieduta da D A- 
iessio ha respinto il ricorso del 
MiIan Sappiamo che i legali 
della società e lo stesso Berlu¬ 
sconi presentatosi a sorpresa 


ieri mattina hanno puntato su 
un 'VIZIO procedurale» Oa Ro¬ 
ma ha notificato il reclamo 
contro li risultato della partila 
giocata a San Siro solo alia so¬ 
cietà e non ai giocatori) per 
chiederne la nullità e quindi la 
convalida del risultato ottenu¬ 
to sol campo oppure la ripeti¬ 
zione della partita Di questa 
parte si è occupato ) avvocato 
Cantamcisa Poi ha parlalo 
Berij,coni a lungo presen¬ 
tando ia tesi poiluca della ne 
cessila di un superamento del¬ 
le attuali norme e del concet¬ 
to che le ispira II legale della 
Roma Plcronl, ha definito 
I intervento di Berlusconi «se¬ 
reno, amabile ed apprezzabi¬ 
le» Inutile anche lo sforzo del 
Milan di mettere in evidenza il 
contrasto tra le regole italiane 
e quelle applicate In Europa 
(vedi caso Olanda-Cipro) 
Berlusconi prima di lasciare la 
Lega ha solo ricordato che «le 
norme non devono essere 
considerate muri impenetrabi¬ 
li Al Milan è stata data raglo 
ne solo per quanto riguarda ia 
diffida che è stata tolta Am¬ 
menda di 60 milioni e sconfit¬ 
ta restano C e tempo una set¬ 
timana per ricorrere alla Cai 
DCPi 


_ BREVISSIME _ 

Opeo d’Anitnlli, ItaUiol ho. Con {'eliminazione dei doppio 
Camporese-Pozzi si è conclusa in modo fallimentare !a 
spedizione italiana agli Open d’Australia LendI, Cash, 
Noah hanno supierato il terzo turno, eliminato Leconte 

BifM ratta a Ceaena. Alberto Bigon resterà per altri due 
anni al Cesena Presidente e tecnico si sono accordati 
len sulla parola 

Ohi piltaniMo. In Al (ore 17 30) si giocano Canottieri 
Napoli-Volturno, Ortigia-Erg Recco, Florentla-Marines 
Posiliipo; Boero Arenzano-Alhbert Camogii, Kontron Sa- 
vona-Molinari Civitavecchia. Sisley Pescara-Tessilario 
Como 

CIUM al Rlver nate? Il presidente del club argentino del 
RIver Piate ha ammesso di essere In trattative per I acqui¬ 
sto del danese Elkjaer Larsen del Verona 

Lamart lo F.l. I) pilota argentino Ruben Larrauri correrà 
nella prossima stagione di FI con la scuderia Brun, direi 
la dall'ex responsabile dell'Alfa Romeo, Giampaolo Ra¬ 
vanello. 

A febbraio Ilalla-liracle di Davle. Si disputerà a Palermo dal 
5 al 7 febbraio prossimi l'incontro di Davis tra Italia e 
Israele 

Prova la MlaardL len, Insieme alla Ferran, ha continuato 1 
test anche la Minardi dotata de) Ford-Coswortli aspirato 
Piloti gli spagnoli Louis-Perez Sala e Campos 

IMa pii di 2 BlUonL La combinazione vincente della Tris di 
Agnano 4-17*1 La quota Lire 2 363 608 Le altre corse 
vinte da Zeusi, Mon Poussin, Super Furia, Benpour, Do- 
bnis, Emilio Lepido 

Gp del MchIco a saggio. Cambio di data per il Gp di FI In 
Messico anziché il 5 giugno si disputerà il 29 maggio 

Piairar priso a Lavarone. Il carabiniere Aldo Faurer ha vinto 
la prima tappa della Miilegrobbe di Lavarone che si con¬ 
clude domenica IVa le donne prima ia svedese Johan- 
sson che ha preceduto 1 italiana Canins di V e 20 

Coppa Italia, anticipata Pescara-Juve. La partita di Coppa 
Italia tra il Pescara e la Juve, di mercoledì 20 gennaio, 
anziché alle 20 30 si giocherà alle ore 14 30 

CaraptonesM di spada. La ventenne Elisa Uga ha vinto a 
Rosignano Solvay il primo titolo italiano di spada femmi¬ 
nile 

Anticipo DIvarefe-Roberts. Oggi anticipo Divarese-Roberts 
nel massimo campionato di basket CTv2, alle ore 17,35) 


Parte og^ il rally monegasco 
Nella roulette di Montecarlo 
la Lancia si prepara 
a far di nuovo banco 


rapporti personali con lui, vi¬ 
sto che non nascondo di ave¬ 
re avuto qualche problema in 
passato 

Gerhard Berger pane In 
Brasile forte di dne viti» 
rie consecutive In Gts^^ 
ne e Aoslralla nel 18t7. 
Sarà un probleoa par le 
anche quesfannoT 
L'austnaco sarà un problema 
per tutti, orinai non ha più bi¬ 
sogno di dimostrare niente e 
poi I ho sempre detto che si 
sarebbe nvelato un compa¬ 
gno di squadra piuttosto sco¬ 
modo 

In passalo molti piloti han¬ 
no dovuto rallentare U rit¬ 
mo di gare per problemi di 
consumo. Cràie forale 
quest’anno con soli ISO II- 
tri7 

Non ho paura per questo, in 
quanto anche gli altri turbo 
hanno li medesimo problema 
A Misano è arrivato anche 
Piero Lardi Una occhiala ve¬ 
loce per informarsi sull’anda¬ 
mento dei lavori un saluto ad 
Alboreto e qualche rapido 
scambio di battute con 1 rap¬ 
presentanti deila stampa. 
Quando presenterete le 
macchina nuova? 

Non penso pnma della metà 
di feobraio, anche se il moto¬ 
re ed il cambio sono pronti, 
ma comunque non c'é fretta. 


m BOLOGNA II Rally di 
Montecarlo, uno degli appun 
lamenti più attesi dell anno 
prende il via oggi con i) radu 
no dei concorrenti in apertu 
ra di un mondiale che si an 
nuncla anche stavolta favore¬ 
vole alla casa tonnese Lancia 
di Cesare Fioro 11 responsabi 
le di tutta l'attività sportiva del 
gruppo, compresa la bistratta¬ 
ta Alfa Romeo, avrà anche il 
piacere di vedere alla parten¬ 
za il propno lisilo Alex, che 
nel mondiale '87 si è messo 
particolarmente m luce con le 
vetture del gruppo N Que¬ 
st'anno parte con la medesi¬ 
ma macchina, ma di gruppo 
A pur se iscntto da una scu 
dena privata, to si può consi 
derare fra gii outsider di lusso 
Le vetture ufficiali della Lan 
eia, affidate alle coppie Bia 
sion-Siviero, Saby Fouchiile e 
Loubet-Vieu, appaiono le si¬ 
cure favorite di questa 57* edi¬ 
zione del Rally di Montecarlo 
Beninteso non va sottovaluta¬ 
ta la concorrenza, rappresen¬ 
tata ufficialmente solo dai 

S iapponesi della Mazda con le 
20 4WD affidate a Salonen- 
Harfanne, Mikkola-Geistdor- 
fereCarisson-Carlsson Gli al¬ 
tri ci sono, ma solo privata- 
mente o semiufficialmente (è 
li caso della Ranault-turbo di 
Oreille), visto i! ritiro della te 
desca Audi il dismterese per 
il rally monegasco di Vol¬ 
kswagen e Ford e la precane- 
tà della Toyota che sta aspet¬ 
tando l’omologazione della 
sua nuova vettura Ibtto ciò, 


comunque non significa che 
per Diasion e compagni i gio¬ 
chi siano iatli -inzilempo, spe¬ 
cie se il pt rcorso sarà asciutto 
e quindi m grado di esaltare 
meno 1 eccezionale motricllà 
della Della 4WD campione 
del mondo 87 
Gli organizzatori quest'an¬ 
no sono tornali in parte al- 
1 antico con li ripristino in 
notturna delia celebre prova 
del Col de runni. da sempre 
punto decisivo per il succiso 
finale Tiale 13 prove previste 
per li monaiale 88 questa di 
Montecarlo e la più diuicile da 
seguire ) area dove si svolgo¬ 
no le 26 prove ^eciali è mol¬ 
to estesa Da Saint Etienne, 
dove SI raduneranno ì 180 
equipaggi provenienti da cm 
que citta europee (Bad Hom- 
burg Barcellona Losanna. 
Montecarlo Sestnera) scatte¬ 
rà il primo percor»} di classifi¬ 
cazione lungo 480 chilometri 
e che avra conclusione pro¬ 
pno a Montecarlo Dalla città- 
salotto dei principato, in se¬ 
guito prenderanno il via solo I 
primi 100 concorrenti della 
classifica prowisona Tira le 
altre novrià di questa edizione 
88 (che sara seguita dal Tg2 
nella rubrica Sportsera) da se¬ 
gnalare il dt butto in gruppo N 
(vetture strettamente dì serie) 
della Bmw 325 Ìx4 e della Ci¬ 
troen AX il Rally di ^1on^eca^ 
lo Si concluderà nella mattina¬ 
ta di giovedì 21 gennaio dopo 
che I concorrenti avranno 
percorso un totale di 2028 
chilometri D A fl 


A runltà 

X 2—L Sabato 

X 16 gennaio 1988 


















Il disco di David Riondino è in vendita a 
10.000 lire in tutte le edicole di Bologna, 
Firenze, Genova, Milano, Napoli, 
Reggio Emilia, Roma e Torino. 



Chi non ha la possibilità di acquistarlo 
in edicola può richiederlo in 
contrassegno scrivendo a Tango, via dei 
Taurini 19-00185 Roma, oppure 
telefonando al (06) 40.490.334 















—A sei mesi dall’alluvione -La legge speciale non c’è 

ancora manca un piano di sistemazione e intanto si sprecano molti miliarcfi 
delle zone esposte a maggior rischio per opere che non sono prioritarie 


Uaifare Valtellina 



L'Immagine della Valtellina otierta dal mass media 
In questo inizio d’anno è tranquillizzante Alta valle 
non più isolata, gare di sci, tutto esaurito negli 
alberghi per le vacanze di (me anno Ma nessuno 
dei grandi problemi aperti dai tragici eventi dell'e¬ 
state può dirsi ancora risolto. La legge speciale per 
la ricostruzione non c'è. E i lavori per rendere 
sicuri i centri di (ondo valle vanno a rilento. 


ANQILO FACCINETTO 


■I SONDRIO Lo squarcio 
terribile del PI«o Coppello 
ed II verde smeraldo di quel 
che reste del lago di Val Pola 
tono divenlall lo sfondo idea¬ 
le per lurllve loio ricordo Se 
le scaltano. sfidando I divieil I 
turisti Incolonnali in aiiesa del 
verde per raggiungere Bor¬ 
mio. In posa sull enorme fra¬ 
na, a un passo dalla montagna 
maledeila che per mesi ha fal¬ 
lo parlare di sé I Italia Intera e 
che, dal 20 dicembre, giorno 
dell'apertura al tralflco priva¬ 
lo della «pista» provvisoria per 
l’Alta Valle, grazie ad una or- 
dlnansa di Oaspari, evidenlc- 
menle non coslltulsce più al 
cun pericolo 

La parola d'ordine, in que¬ 
sto Infilo d'anno, m Valtellina 
sembra essere quella della ri¬ 
trovala normalità Con la line 
dell'Isolamento dei cinque 
comuni del Borrolese, Il lutto 
esaurito negli alberghi - no- 
noilanle la quasi totale assen¬ 
ta di neve - per le vacante 
naiallile, lo slalom parallelo 
di Coppa del mondo Nessu¬ 
no del caplioll aperti quel tra¬ 
gico 18 luglio pud però anco¬ 
ra dirsi chiuso La sfida piu dll- 
jlclle. ami, comincia proprio 
ora In Vallelllna arriveranno I 
soldi. Buona parte del I 400 
miliardi, slanilati dal decreto 
convertito In legge a novem¬ 
bre,e del I.SOO miliardi prevl- 
III dalla FInanilarla [ler II pros- 
ilmo triennio. Rischiano di 
non essere aulflclentl, visto 
che saranno contesi da centi¬ 
naia di comuni appartenenti a 
regioni diverse e che, soltanto 
quassù, I danni ulflclall sfiora¬ 
no I tremila miliardi, ma saran¬ 
no comunque molti Il proble¬ 
ma é come, questi soldi, ver¬ 
ranno spesi 

Sin dal primo dopo alluvio¬ 
ne si era parlalo di grande ca- 
lamlli ma anche di «grande 
occasione» per II rilancio del¬ 


la Valtellina e lo slogan lan¬ 
cialo dal Pel, per una rlcoslru- 
ilone che non fosse fotocopia 
aveva trovato ampi consensi 
Lo strumento d Intervento - 
reclamalo da lutti a gran voce 
- era stato individuato in una 
legge speciale che tracciasse 
le linee di un organico proget¬ 
to di rinascila e stanziasse le 
risorse finanziarie necessarie 
per farvi fronte Ma della leg¬ 
ge speciale, promessa dal pre¬ 
sidente del Consiglio Goria, 
prima per meta settembre poi 
per dicembre, non si è piu 
sentilo parlare Soltanto il Par 
Ilio comunista si è fatto pro¬ 
motore di una propria propo¬ 
sta approdata In dicembre In 
Parlamento SI chiama «legge 
per la rinascita della Valtellina 
e della Val Brembana» (t altra 
vallata lombarda pesantemen¬ 
te colpita dall alluvione), po¬ 
ne l'accento sul problema del¬ 
le acque - la cui soluzione de¬ 
ve essere trovala all'Interno 
del «plani di bacino» del fiumi 
Adda e Brembo, strumenti ai 
quali vincolare tutta la gestio¬ 
ne del territorio, compresa la 
programmazione di sviluppo 
urbanistico del comuni - e 
prevede una spesa, per I pros¬ 
simi cinque anni, di poco me¬ 
no di cinquemila miliardi Ciò 
che più preoccupa, ora, ac- 
canlo al ritardi del governo, è 
Il silenzio delle altre forze po¬ 
litiche 


Finanziamenti 
a colpi d’ordinwza 


Soltanto II presidente del* 
1 Amministrazione provinciale 
di Sondrio, il democristiano 
Marchini, vi ha fatto cenno - 
nei giorni scorsi • In occasio¬ 
ne della visita del ministro 



U strada di collegamento con l'Alta Valtellina quando era ) *dse di rea zzazione e, In altoTaìavorì uitTnìatf 


deli interno Pantani Mahaot 
tenuto solo un generico impe 
gno del governo a soddisfare 
le attese della Valle 
Intanto in attesa di un or¬ 
ganico progetto di intervento 
si continua ad operare con gli 
strumenti dell emergenza E i 
miliardi si sprecano A colpi 
d ordinanza lo scorso no¬ 
vembre, il ministro della Pro¬ 
tezione civile ha elargito fi¬ 
nanziamenti a comuni neppu¬ 
re sfiorati dalle calamita per 
opdfe che con l'emergenza 
nulla hanno a che vedere Co¬ 
si se ne sono andati una trenti 
na di miliardi per strade buo 
ne solo a raggiungere più age 
voimente località turistiche e 
per altre opere che prioritarie 
certo non sono Inezie, a fron 
te dei mille miliardi impegnati 
per interventi di carattere 
idrogeologico, si difende il 
ministro cui fanno eco I suol 
sostenitori vallcllinesi Ma in 
tanto ancora non si è interve¬ 
nuti lungo I tratti m quota dei 
torrenti piu pericolosi 
Per molle imprese le zone 
piu colpite - c il caso della Val 
Pela - SI sono trasformate in 
un autentico Eldorado Senza 
gare d appallo si sono aggm 
dicale lavori per decine di mi¬ 
liardi anche dopo i giorni piu 
caldi dell emergenza A Con¬ 
dotte, Snam, Aem, per le idro¬ 
vore destinate a svuotare il la¬ 
go (operazione, sostengono 
molti, che avrebbe potuto es¬ 
sere condotta prima con costi 
e con rischi di gran lunga Infe- 
non), sono andati 80/90 mi¬ 
liardi Una settantina è andata 
airitaistrade e ad un altro 
consorzio di imprese per la 
realizzazione dei due by pass 
ideati per garantire il deflusso 
verso valle, sotto il corpo di 
frana, delle acque dell Adda 
Altri sessanta miliardi sono 
andati alta Lodigiani per la 
realizzazione delle «briglie» di 
consolidamento della frana. E 
poi le «strade» per l’Alta Valle 
isolala Da quella, assurda, 
della Valverva che supera un 
passo a 2 400 meln di quota, 
impraticabile per molti mesi 
diranno e agibile ai soli mezzi 
fuoristrada, costata ottocento 
milioni alla famosa, ripidissi¬ 
ma «bretella» - costo mezzo 
miliardo - tracciata a monte 
della galleria di San Bartolo¬ 
meo per consentire il traffico 
pesante da e per Bormio m 


attesa dell ultimazione della 
strada provvisoria Dalla pista, 
aperta lo scorso 20 dicembre 
per garantire I afflusso dei tu¬ 
risti in Alta Valle in occasione 
delle feste di fine anno utiliz¬ 
zando in parte la strada di 
cantiere dell Italstradc (ed In¬ 
tralciandone i lavori), alla 
strada provvisoria vera e pro¬ 
pria, affidata alla Cariboni, i) 
cui costo finale dovrebbe su¬ 
perare i venti miliardi Poi, a 
pnmavera, dovrebbero inizia¬ 
re i lavori per la definitiva arte¬ 
ria di collegamento tra Cro- 
sotto, Sondalo e Bormio co¬ 
sto previsto attorno ai 250 mi¬ 
liardi 

Chi di soldi ne ha visti po¬ 
chi, almeno fino a questo mo 
mento invece, sono coloro 
che hanno avuto la casa di¬ 
strutta 0 danneggiata 500 mi¬ 
la lire al mese in conto affitto 
(ma gli abitanti della Seivetta, 
in comune di Colonna, non 
hanno avuto nemmeno quelli) 
e dicci milioni una tantum per 
le suppellettili Gli indennizzi, 
quelli veri arriveranno forse a 
primavera Colpa della lentcz 
za della burocrazia - afferma 
il ministro Gaspari - non ade¬ 
guata alle situazioni d emer¬ 
genza 


Quale futuro 
per il lago? 


Per ora ci si accontenta dei 
benefici derivanti dall'esone 
ro fiscale nessun abitante del¬ 
la provincia, per un anno, pa- 

f 'herà le tasse anche se dell al- 
uvione ha soltanto sentito 
parlare 

Per molti, intanto, continua 
il dramma E il caso degli abi¬ 
tanti di Sant Antonio Morl- 
gnone, il villaggio sepolto dal¬ 
ia frana del Pizzo Coppetlo. 
Gaspari ha promesso la rico¬ 
struzione del paese entro di¬ 
ciotto mesi dalla scelta del 
luogo Ma la scelta, ancora, 
non è stata falla Perché? 
•Semplice • afferma Dado 
Giacomelli del comitato per la 
rinascita di Sant Antonio - 
perche nessuno ci ha ancora 
fornito gli elementi necessari 
per decidere» Già, perché tra 
le tante è ancora In sospeso 


anche la questione del lago. 
Ancora non si è deciso se ri¬ 
marrà 0 no Sono la Regione e 
gli enti locali a dover decidere 
ma nessuno si è pronunciato 
I valligiani io vorrebbero far 
sparire, ( tecnici della com¬ 
missione Valtellina suggert- 
scono un suo utilizzo come 
bacino regolatore delle piene 
dell'Adda, qualcuno Insinua ia 
possibilità di un suo sfrutta¬ 
mento per la produzione di 
energia elettrica 
Piu a vaile, non si è deciso 
ancora nulla sul futuro dell’In¬ 
vaso Enel di Ardenno. indica¬ 
to come principale responsa¬ 
bile della rovinosa alluvione 
dei Pian della Seivetta Di cer¬ 
to c è solo che la gente, coi) 
com è. non lo vuole più e per 
sottolineare la cosa sono state 
raccolte oltre tremila firme 
Intanto si attende con 
preoccupazione la primavera. 
Le piogge e lo scioglimento 
delle nevi potrebbero riempi¬ 
re di nuovo il lago di Pola no¬ 
nostante la presenza delle 
idrovore I lavori di realizza¬ 
zione dei by pass - le due gal¬ 
lerie lunghe 2.400 ihetn cia¬ 
scuna capaci, una volta ulti¬ 
mate, di scaricare a valle 400 
metri cubi d'acqua a) secondo 
- procedono a rilento a causa 
della natura friabile del terre¬ 
no C'è li nschio che possano 
non essere ultimate per aprile 
ed i responsabili delia com¬ 
missione Valtellina si stanno 
preparando a fronteggiare 
ogni eventualità, non esclusa 
quella di una nuova tracima¬ 
zione E poi, per restare in zo¬ 
na, c'è sempre il famoso 
«triangolone» che incombe. 
La «frana pilotata» annunciata 
a novembre c è stata solo pB^ 
zialmente poi è sopracgiunio 
il gelo e gran parte della mas¬ 
sa pericolante è tuttora ai suo 
posto Le preoccupazioni non 
sono però concentrale tutte In 
Val Pola Anzi >A preoccupa¬ 
re di più - afferma il presiden¬ 
te della commissione tecnica 
Valtellina, Ma)one * sonò il 
Mallero 01 torrente che attra¬ 
versa Sondrio), la Val Tartanp 
e la frana di Presure il pro¬ 
blema non è solo la pi^mave- 
ra a quasi sei mesi dall'allu¬ 
vione non è ancora stato ap¬ 
prontalo un piano organico di 
sistemazione delle zone a più 
alto rischio» 


\ 


L’opera più completa mai realizzata per conoscere, capire e vivere il Paese più affascinante del mondo. Il nostro. 


al 15 semaio 
r.T y, 3M0 
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ENCICLOPEDIA E GUIDA TURISTICA D’ITALIA 

L'Italia: un Paese unico al mondo. Per la bellezza dei paesaggi, per la ricchezza 
dcH'arte, per ia varietà delle tradizioni, per il suo impareggiabile passalo. 

L'Italia, il tuo Paese Per conoscerlo, c'é una grande opera 
dctrislitulo Geografico De Agostini- L'ITALIA, tNCICLOPHHA b GUIDA TURISTICA. 

Un'edizione eccezionale, artìcotata in 2 sezioni differenziate e complementari 
che costituiscono la piu completa e omogenea sene di strumenti informatici, 
regione per regione. Un'opera unica per completezza di doli, fotografie inedite 
c ricchissimo corredo cartografico. 


I malia I 

GUIDA TURISTICA 

li mezzo opcrauvo 
per si rullare le intormazioni 
della sezione cnvielopcdKa Un aiuio 
eccezionale per xiaggiare con imelligcn/T 
senza perdere k mele piu belle In ordine 
allabeiieo 1300 località d interesse 
particolare con lo indicazioni uinsiiehc piu 
complete c auciornaic Veneono anche 
sugeeriti 140 iimerari di vana lunchezza 
forniti di eartina pariieolareeciata 
Corredano le- Guide 265 piante lupngrafiehe 
di lillà c b lanograria lompleia 
delle regioni I 500 000 


Ogni sctnmim un fascicolo di Enciclopedia c uno di Guida a sole 3200 lire 
190 fasiicoii complessivi che formeranno 17 volumi di Fnciclopedm, 

6 volumi di Guide e 1 valume di Aliante Stradale Oltre 9000 fotografie a colori 
Canograha completa delie regioni in scala 1 250 000 e 1 500 000 

ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI 


I l'Italia I 

ATLANTE STRADALE 

le ultime due paumc di eoperiina dei fiseieo!! 
del! riieielupedia eoviiluir'mno alla litiu delh 
rueolt » un volume etpir ilo di 3S0 pagine 
I Atlante Stradale d lialu eoa (avole 
eanotr (lielie da l 1 000 OOQ 1 S'vO 000 



ENCICLOPEDIA 

Una rassegna informativa, 
di rara completezza e di 
esemplare precisione, 
arncehiia di uno 
straordinario corredo 
foiografieo in forma 
sis'Lmaiiea c parucolarcggiaia. 
1 pnneipali quadri conoseitivi 
di ogni regione panorama 
geografico, panorama 
storico, panorama ariislleo. 
Compicia la sezione 
cncielopcdica il Repertorio 
dei Comuni, grande dizionario 
degh 8088 Comuni d'iiaha, 
in ordine attabeiico, 
con notizie storiche, 
geografiche c amministrative 
Carlografiu delle regioni 
I 250 000 





l'Unttà 

Sabato 

16 gennaio 1988 
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